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Varata una minimanovra da 1 Ornila miliardi. Dalla mezzanotte la super costerà 60 lire in più I due capigruppo hanno inviato 

La relazione annuale della Corte dei conti: lo Stato spreca tutte le sue ricchezze al Quirinale una lettera di critiche 


Stangata di mezza estate 

Aumentano benana e alcol sui referendum 


Benzina, metano, persino l'acqua ragia: ieri il gover¬ 
no ha proprio raschialo il barile energetico, aumen¬ 
tando tutti i prodotti combustibili. Da stanotte alle ore 
zero la benzina «super»costerà 60 lire in più al litro, 55 
lire di rincaro per il gasolio (ma gli autotrasportatori 
saranno risarciti). Scende la tassa sull'acqua minera¬ 
le, 40'Jf. di aumento per i superalcolici. La Corte dei 
conti: Stato sprecone col suo patrimonio. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Sessanta lire vo¬ 
gliono dire 500 miliardi in sei 
mesi, spwie se c'è di mezzo 
l’estate, i viaggi, le vacanze. 
La mannaia energetica colpi¬ 
sce' a caso, prodotti inqui¬ 
nanti come il gasolio, com¬ 
bustibili -puliti, come il meta- 
no,xbe solo nel Centro-Nord 
darà un gettito quasi pari a 
tutta la benzina: 416 miliardi. 
•Siamo alle solite», commen¬ 
ta un po' scorato Silvano An- 
driani. 'anche le imposte in¬ 
dirette sono usate a caso, e 
aumentano in definitiva l'in¬ 
giustizia fiscale*. Il governo 
ha dovuto ieri lare marcia in¬ 
dietro sulla «tassa sull’acqua* 
(che non c'è), che ha avuto 


una sequela di bocciature 
parlamentari e nel paese: e 
ha scelto la tassazione a raffi¬ 
ca di tutti i prodotti energeti¬ 
ci, più un primo adeguamen¬ 
to delle «tasse* sui superalco¬ 
lici, per avvicinare l'Italia alla 
Cee (dove gli «spirili* sono 
tassatissimi). Nel '91, la m mi- 
manovra varala ieri darà 
quasi 10.000 miliardi. Eppu¬ 
re, dice la Corte dei conti nel¬ 
la sua relazione annuale, lo 
Stato avrebbe patrimonio e 
beni da utilizzare, ma spreca 
tutte le sue ricchezze (e, in 
qualche caso, la Corte ravvi¬ 
sa aiKhe malafede e corru¬ 
zione). 



Contratto fatto 
peri chimici 
Aeroporti in sciopero 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. È un accordo im- 
portante, non solo per I 
350.000 lavoratori della chimi- 
ca, ma anche perchè apre uno 
spiraglio sugli altri contratti, 
metalmeccanici in testa, bloc¬ 
cali dall'intransigenza della 
Conlindustria, che lino all'ulti¬ 
mo ha cercalo di ostacolare 
anche la conclusione della 
trattativa Ira la Pule e le asso¬ 
ciazioni degli industrie pubbli¬ 
che e private. L'intesa firmata 
ieri prevede aumenti contrat¬ 
tuali di poco superiori alle 
zoomila lire mensili, contin¬ 
genza compresa. Un meccani¬ 
smo nuovo, che permette alle 
imprese di tenere sotto con¬ 
trollo i costi di gestione, ma 
che alto stesso tempo garanti- 


Ancora un attacco del Psi al Quirinale. Ieri i capigiuppo 
del partito di Craxi alla Camera e al Senato, Caprìa e 
Fabbri, hanno scritto a Cossiga accusandolo di essere 
«male informato» sui referendum, dopo che il capo del¬ 
lo Stato aveva inviato alla Camera la documentazione 
che gli aveva consegnato il Comitato promotore del re¬ 
ferendum. Intanto Andreotti porta avanti la sua media¬ 
zione, tra sinistra de e Psi, per la legge sull'emittenza. 


STEFANO DI MICHELE 


sce 1 salari operai lino all'ulti¬ 
ma lira. Novità anche sul fronte 
deU'orarìo di lavoro. Per la pri¬ 
ma volta si scende al di sotto 
delle 40 ore settimanali. Soddi¬ 
sfazione Ira i sindacati e Ira gli 
imprenditori. 

Meno tranquilla la situazio¬ 
ne in un altro settore, quello 
del controllori di volo, in agita¬ 
zione per l'applicazione del 
contratto di lavoro. Ieri una 
parziale schiarila: dopo un in¬ 
contro con il ministro Bernini i 
sindacali confederali hanno 
revocalo gli scioperi Si ferme¬ 
ranno solo gli autonomi di 
Anpcal e fùpaev. Alitalia e Ali 
hanno comunque confermato 
tutti i voli in programma per 
oggi. 


H ROMA Clamoroso e duris¬ 
simo attacco del Psi a Cossiga. 
I capignjppo socialisti della 
Camera e del Senato gli hanno 
inviato una lettera dove lo ac¬ 
cusano di essere «male infor¬ 
mato* sui referendum elettora¬ 
li. Nel giorni scorsi il capo dello 
Stato aveva inviato alla Came¬ 
ra la documentazione che gli 
era stala consegnata dal Comi¬ 
tato promotore per il referen¬ 
dum. compreso un elenco di 
sostenitori, nelI'SS, della Lega 
per l'introduzione in Italia del 
sistema uninominale. Tra di 
essi, molti ministri e parlamen¬ 
tari del Psi, partito oggi impe¬ 
gnato In una mailellante cam¬ 
pagna contro la raccolta di fir¬ 
me per il referendum. Subito 


dopo la diffusione della lettera, 
mentre già il Quirinale dava 
per imminente una replica del 
presidente della Repubblica, 
che poi non c'è stala, il capo¬ 
gruppo socialista al Senato. 
Fabio Fabbri, si è affrettalo a 
diffondere una parzialissima 
lenifica. 

Intanto continua la media¬ 
zione di Andreotti sulla legge 
per l'emittenza. Cos'ha in 
mente il presidente del Consi¬ 
glio? «Deve essere garantito il 
50% al pubblico e il 50% ai pri¬ 
vali». rivela Vittorio Sbardella, 
braccio destro di Andreotti 
nella capitale. E Donai Cattin 
ammette: «Si finirà col fotogra¬ 
fare l'esistente». 


Papa Wojtyla: 
«Dolorosi gli 
ultimi 50 anni 
per l’Europa» 


"Penso che l'Europa ha vissuto gli ultimi 50 anni in maniera 
dolorosa ed anche umiliante. Ora assistiamo a dei cambia¬ 
menti; molti hanno un signilicato certamente positivo: si 
rompe con il passalo che era contro la venta, la libertà e la 
dignità deH'uomo". In sintesi alcune frasi che len Giovanni 
Paolo II ha scambiato con i giornalisti nel suo ultimo giorno 
di vacanza trascorso in Val d'Aosta, al termine di una messa 
celebrata aCombes. a pagina IO 


Pietruccioli Il giorno dopo le dimissioni 

a Thlaranta minoranza dal gruppo 

c Ulldianic per la costituente Claudio 

sullo scontro Pctmccioli e Giuseppe Chia- 

■aaI D»>I spiegano, in due inter- 

nCI “CI viste air-Unilà», che cosa sia 

succedendo nel Pci. «Come 
SI Concilia - dice il pomo - 
la volontà del no di parteci¬ 
pare alla costituente e l'insistenza ossessiva sul suo fallimen¬ 
to?». «Ci siamo dimessi dai gruppo - risponde Chiarante - 
ma restiamo nel processo costituente. Ci battiamo per l'ipo¬ 
tesi della nfondazione». ADARIMA A 


SCGUCStrSti La magistratura di Palmi ha 

S JImoiima»*» fatto sequestrare negli uffici 

1 (nocumenti deirEnel di Milano e Roma 

dell’Enel lutti i documenti che si riferi- 

costruzione ed 

SU (jlOlo I suro agli appalti della megacen- 

Irale di Gioia Tauro. Insisten- 
II le VOCI SU UH allargomenlO 
delle indagini per accertare 
resi»nsabililà amministrative. Un nuovo rapporto dei cara¬ 
binieri di Taurianova conferma le denunce di Sica suH'infil- 
trazione delle cosche nei lavori. Tensione tra 1 lavoratori. Il 
Pei chiede che «non un posto di lavoro venga perduto». 
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Toun Bontempi Culdo Bontcmpl nrma il 

-^1 ■ SaMAMA» quinto successo italiano net- 
Vince al umoges li corsa francese. Ieri si è ag- 
Ooai crono-verità giudicato la diciannovesima 
'^PP“ Slungendo tutto solo 
per UliappUCCI sui traguardo di Umoges do- 
po una fuga di trenta chilo- 
mctn. Classifica immutata, 
con il leader Chiappucci an¬ 
cora in maglia gialla, all’ottavo giorno consccuUvo, e 5 se¬ 
condi di vantaggio sull'americano Lemond. La sfida tra i 
due, alla penultima frazione del Tour, trova oggi il momento 
della verità: si disputa la prova a cronometro nella quale Le¬ 
mond è favonio. NELLO SPORT 


A PAQINA 1 a POLLIO SALIM8ENI A PAGINA 0 Rino Formica 
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Nessun ferito: Scotland Yard era stata avvertita 

Attentato nella CKy 
L’Im attacca la Borsa 


Gli irredentisti irlandesi hanno colpito il cuore (inarizia- 
rìodel Regno Unito: la Borsa di Londra. Ma per la prima 
volta hanno chiamato la polizia che ha ordinato l'eva- 
cuzione dell'edificio prima dell'esplosione. Il messag¬ 
gio è anivato a destinazione grazie ad un codice con¬ 
cordato. La bomba era collocata in un bagno. Molti i 
danni ma nessun ferito. Thatcher «sbigottita». Scoperto 
un paccoesplostvodiretto alla principessa Diana. 


ALFIO BIRNABBI 


M LONDRA. IL centro nevral¬ 
gico ^tcU'calabfbhmenl linan- 
ziaiio deirtnghillerra, lo Stock 
Exchange, sede della Borsa, è 
rimasto chiuso per tutta la gior¬ 
nata dopo la violenta esplosio¬ 
ne causaUi dalla bomba che i 
militanti dcH'trish Republican 
Army sono riusciti a piazzare 
in un bagno deU'edilicio. Pote¬ 
va essere una strage, ma prima 
che la bomba ad orologeria 
esplodesse nel prestigioso pa¬ 
lazzo che è l'edizione inglese 
di Wall Street, gli uffici di Scoi- 
land Yard hanno r'icevulo ben 
otto telefonale di avvertimen¬ 


to. Tulle «In codice». Un mes¬ 
saggio concordato di parole 
segrete che costituisce l'unico 
elemento di comunicazione 
Ira l'Ira e le f'srze deU'ordine 
britanniche. 

Cosi è stalo possibile eva¬ 
cuare le irecenlo persone che 
allollavano la sale delle con- 
iraltazioni. Alle 8.30 è suonalo 
l'allarme anilncendio c lutti i 
presenti si sono allontanali 
tranquillamente. «Si trattava 
del terzo aliarne in Ire mesi». 


ha detto un impiegato, «e per 
quanto ne r-apevamo poteva 
trattarsi di un normale eserci¬ 
zio di routine, ma alle 9 meno 
IO abbiamo sentilo lo scoppio 
e siamo rimasti sbalorditi». La 
bomba ha fatto un enorme bu¬ 
co al primo piano, nel «Tra¬ 
ding tloor», che prima delI'SG 
era il centro delle operazioni 
di Borsa. 

L'intera arca della City, il 
cuore degli affari e sede delle 
filiali di decine di banche di 
tutto il mondo è andata In tilt. 
Per diverse ore gli elkolleri 
della polizia hanno sorvolalo il 
cielo della capitale In un gesto 
di rabbia e di impotenza visto 
che con tutta probabilità gli ir¬ 
redentisti hanno collocalo la 
bomba la sera precedente. 

Ieri è slato.'Scoperio anche un 
pacco esplosivo diretto alla 
principessa Diana ma proba¬ 
bilmente non ha nulla a che 
lare con l'Ira. 
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Tre anni e due mesi all’ex sindaco democristiano di Palermo 

«VU;o Ciandmino è colpevole» 
Condannato ner di aimalti d’< 


Vito Ciancimino è stato condannato a tre anni e due 
mesi per gli appalti d'oro di Palermo. L’accusa era 
di abuso innominato in atti di ufficio. È la prima vol¬ 
ta che l'esponente de subisce tale giudizio in tribu¬ 
nale. Tre anni e due mesi anche per l'altro ex sinda¬ 
co Carmelo Scorna. Assolti Nello Martellucci e Gia¬ 
como Marchello. Per la manutenzione delle fogne 
la ditta Lesca incassò in 9 anni 1200 miliardi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO. Condannalo a 
tre anni e due mesi per gli ap¬ 
palti d'oro di Palermo, Don Vi¬ 
to Ciancimino, ex sindaco del 
capoluogo siciliano, dopo 
quaranl'anni di strapotere per 
la prima volta subisce un ver¬ 
detto sfavorevole in un'aula di 
tribunale. La sentenza è stala 
emessa dopo 5 ore di camera 
di consiglio.Pene anche per 
l'altro ex sindaco, sempre de, 
Carmelo Scorna. Assolti Nello 
Martellucci e Giacomo Mar¬ 


chello. Nessuno degli imputali 
era in aula. Il reato contestato: 
abuso innominato in alti d'uffl- 
cio. Erano esatte dunque le de¬ 
nunce dell'epoca di Elda Puc¬ 
ci, Giuseppe Insalaco (assassi¬ 
nato dalla mafia) e del groppo 
Pei: per la manutenzione delle 
fogne, delle strade e del siste¬ 
ma d'illuminazione si erano 
spese cifre enormi. La ditta Le¬ 
sca riuscì a intascare in nove 
anni 1200 miliardi. Previsto il 
ricorso in Cassazione. 



Vigili del fuoco Impegnati airestemo deHa Borsa di Landra 
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Vito Ciancimino condannato ieri dal Trìbunale di Palermo 


Oggi Tultìmo numero della nostra piccola enciclopedia dei diritti 

Salvagente vi dice addio 
anzi anìvederd a settembre 


Prima di schierarsi col vincitore... 


CARLO RICCHINI 


■0 Settantuno fascicoli sono 
tanti e, per i lettori, non sarà 
stato sempre facile rispettare 
l'appuntamento settimanale 
durato un anno e mezzo. Ma 
abbiamo ricevuto comprensio¬ 
ne. anzi qualcosa di più' Il sai- 
uqgrn/e- giunto oggi all'ultimo 
numero - ha raccolto un entu¬ 
siasmante successo di diffusio¬ 
ne (possiamo dirlo: al sabato 
una media di aumento di oltre 
il 50%) e di partecipazione, 
che si è concretizzata in un 
continuo e proficuo rapporto 
con i lettori. Lo testimonia l'im- 
pressionanle quantità di lettere 
c di telefonate ricevute per 
grandi e piccole questioni, per 
Ingiustizie palesi o maschera¬ 
le. 

Adesso, in migliaia di cose, 
c'è questa enciclopedia dei di¬ 
ritti del cittadino, articolata in 
dieci capitoli, da riunite in cin¬ 
que volumi, accoppiando il 


colore dei lascicoli a quello dei 
conlenilori. 

Una pubblicazione utile, 
•uno slromenlo per non tarsi 
travolgere dall'aibitrio: infatti 
•essere informati, conoscere 
bene i propri diritti è condizio¬ 
ne essenziale per impedire 
che siano misconosciuti o vio¬ 
lati-, ha scritto Tuo Cortese - al 
cui progetto si deve l'opera - 
nel primo numero del 22 gen¬ 
naio 1989. 

E fare conoscere i propri di- 
ntfi, vecchi e nuovi, era il com¬ 
pito che CI eravamo dati e che 
abbiamo cercalo di svolgere, 
grazie anche al concorso di un 
folto gruppo di esprcrti. Soste¬ 
nuti dalla loro esperienza e dal 
foro consigli, siamo riusciti in 
molti casi a fornire un'assisten¬ 
za rivelaiasi vincente per risol¬ 
vere problemi -ìrenati da anni 
e apparsi insolubili. 


In queste righe non voglia¬ 
mo nè possiamo lare un bilan¬ 
cio dettagliato. Un risultalo, 
comunque, deve essere illumi¬ 
nalo perché costituisce un'uli- 
le indicazione per noi dell't/nf- 
lù, per li partito, per chiunque 
voglia essere interprete, nell'a¬ 
zione politica e sociale di ogni 
giorno, del problemi della gen¬ 
te. Il risultato del &ifuqgenfedi¬ 
mostro che in Italia il cittadino 
è sensibile al bisogno di essere 
informalo su leggi, norme, sen¬ 
tenze, dintli. responsabilità 
che lo nguardano. Di contro, la 
rispondenza incontrata dal 
Saluascnte, conferma come 
anche in questo campo sia no¬ 
tevole il dist.icco Ira lo Sta'o. 
chiuso e impenetrabile nei 
SUOI grovigli tiurocratici. e i cit¬ 
tadini che vogliano sapere c 
partecipare. 

Il Salua^nle, ovviamente, 
non è riuscito a riempire que¬ 
sto vuoto. Ha latto qualcosa. 


cosi come centinaia di asso¬ 
ciazioni (alcune nate assieme 
ai primi fascicoli dell'enciclo¬ 
pedia dell'è/nifd e anche con 
lo stesso nome e lo stesso sim¬ 
bolo. l'omino di Altan) le quali 
svolgono una encomiabile atti¬ 
vità in difesa dei diritti, contro 
prepotenze e truffe più o meno 
legalizzale. 

Una pagina è stata aperta. 
Pnma che si chiuda mollo c'è 
ancora da fare. Ecco perché, 
mentre giunge a conclusione 
nell'esaltantc avventura del 
Salvagcnic, già è in cantiere 
un'altra iniziativa settimanale 
àcH'Unilù. che in altro modo, 
su argomenti diversi, con altri 
melodi di indagine, vuole por¬ 
tare avanti e ampliare il discor¬ 
so inizialo un anno e mezzo la: 
essere d'aiuto ai cittadini nel¬ 
l'aspirazione a vivere meglio. 
Avremo occasione di riparlar¬ 
ne più in là. Ma già da ora l'ap¬ 
puntamento: ultima settimana 
di settembre. 


■■ Viviamo in un'epoca 
straordinaria per la rapidità e 
l'ordine di grandezza - la por¬ 
tata - dei cambiamenti sociali 
e politici in corso. Nel giro di 
pochi mesi tutto il centro c l'est 
europeo, comprese parti co¬ 
spicue dell'Unione Sovietica, è 
in movimento. In queste con¬ 
dizioni. alcune cautele si im¬ 
pongono. Occorre resistere al¬ 
ta tentazione di •bocciare la vi¬ 
ta» - in altre parole, di semplifi¬ 
care l'espenenza. gli accadi¬ 
menti pratici, sia pure nel legit¬ 
timo Intento di riordinare le 
idee. Riconosciamo sobria¬ 
mente. per quanto costi alla 
nostra presunzione, che il vis¬ 
suto è più ricco del pensalo, 
che le vecchie categorie con¬ 
cettuali, pur venerande e con¬ 
solidate. appaiono oggi, di 
fronte agli eventi di questo fi¬ 
ne-secolo, lamentevolmente 
inadegualc. Ma occorre anche 
non cedere all'Impressione, ti¬ 
pica di analisti comvi. che tut¬ 
to avvenga per una sorta di 
esplosione improvvisa, prodot¬ 
ta dal niente - oul of thè blue 
sAy, direbbero gli inglesi - os¬ 
sia come una specie di «stalo 


nascente», se è lecito ricorrere 
alla formula preferita da com¬ 
mentatori frettolosi. Lo 'Stalo 
nascente» è piuttosto uno stalo 
morente, nel senso che non è 
mai un inizio. E in realtà la li¬ 
ne. il risultalo più appariscente 
di un oscuro, lento, ostinalo 
processo di tensioni sotterra¬ 
nee, ma determinanti, che il ri¬ 
cercatore consapevole do¬ 
vrebbe pazientemente indaga¬ 
te senza tarsi abbagliare dalle 
risultanze linali. 

Sembra dunque necessario, 
in primo luogo, capire invece 
di affrettarsi a schierarsi, quasi 
temendo di perdere il treno 
dell'attualità o lasciarsi passa¬ 
re sotto al naso il carro dei vin¬ 
citori del momento. Le rifles¬ 
sioni sugli eventi della seconda 
metà del 1989 sono, da questo 
punto di vista, inadegualc. Tra¬ 
discono spesso la preoccupa¬ 
zione, psicologicamente com¬ 
prensibile, di non perdere il 
passo, specialmente Ira coloro 
che, avendo giurato sull'ideo¬ 
logia c sulle sue promesse, sol- 
trono oggi lino in fondo il com- 


FRANCO FERRAROTTI 

plesso dcH'abbandono di orfa¬ 
ni sconsolati. Più importante 
che schierarsi e passare pen¬ 
dolarmente dalla lede cieca 
nel comuniSmo sovietico o nel 
«socialismo reale» alla fede al¬ 
trettanto cieca nel «sogno 
americano» o nei regimi de¬ 
mocratici di tipo occidentale, 
sarebbe forse concedersi una 
tregua di riflessione, sospende¬ 
re il giudizio e richiedere, per 
cosi dire, un supplemento di 
istroltorla. 

Il fallimento e quindi il crollo 
del •socialismo reale» non 
comporla di per sé la vittoria 
definitiva e conclusiva della 
democrazia parlamentare di ti¬ 
po occidentale, Le interpreta¬ 
zioni e le spiegazioni fin qui of¬ 
ferte non aiutano mollo. Dire, 
come è stato scntto (cfr. JOr- 
gen Habermas, •L'89 e il futuro 
del socialismo occidentale» in 
Micromega, 3/90, p. 8) che 
•nel paese della rivoluzione 
bolscevica è in alto un proces¬ 
so di rifomia dall'alto, diretto 
dal vertice del Pcus», per ehi 
abbia anche distrattamente se¬ 


guito le vicende politiche so¬ 
vietiche. dalle dimostrazioni di 
piazza con Boris Eltsin al moli 
di insorgenza delle etnie, na¬ 
zionalistici e in qualche caso 
francanienle xenofobici, è 
semplicemente contradditto¬ 
rio. Né sembra sufficiente af¬ 
fermare che «la sinistra non co¬ 
munista... non ha alcun motivo 
di cospargersi il capo di cene¬ 
re» {ìbidem, p. 15). Un buon 
auloesame cntìco può servire, 
se non altro perchè la sinistra 
non comunista doveva parla¬ 
re. e torse gridare, e non con¬ 
cedere il monopolio della pro¬ 
testa aiili-stalinisla agli cx-co- 
munisti del Dio che ha fallilo, 
da Ignazio Sifone ad Arthur 
KOstler e a Stephen Spender. È 
triste dover constatare che la 
sinistra europea cosi benevol¬ 
mente assolta da Habermas 
non ha neppure raggiunto il 
piano critico della testimo¬ 
nianza di un André Gide anni 
30 con Relour de l'Urss. 

Cièche resta alla ime nei re¬ 
gimi dell'Est e nell'Unione So¬ 
vietica è una pesante struttura 


burocratica inerte che copre 
un'anarchia di latto, con tipi e 
livelli di sofferenza quotidiana 
quasi intollerabili. Da questo 
punto di vista, il compito che 
Ironteggia Gorbaciov e il nuo¬ 
vo Pcus appare tremendo. Det¬ 
to ciò. invocare il mercato libe¬ 
ro quale criteno supremo e ga¬ 
rante del bene comune è un'il¬ 
lusione mortale. Ciò che mi 
sembra entrato irrimediabil¬ 
mente in cnsi è il concetto e la 
pratica della pianificazione ri¬ 
gida. determinala dal centro, 
che ha la presunzione di arri¬ 
vare a controllare anche la più 
remota penferia senza peraltro 
poter contare su alcuno stru¬ 
mento di feedback per verifica- 
re la giustezza c la praticabilità 
dei SUOI obicttivi. È entralo in 
crisi la programmazione senza 
partecipazione. Ma il problema 
se sia possibile una economia 
di puro mercato e se poi una 
società di mercato non sia una 
invalicabile contraddizione in 
termini resta in piedi in tutta la 
sua difficoltà a segnare un limi¬ 
te slonco c di principio dei re¬ 
gimi democratici rappresenla- 
livi. 
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Giornale del Panilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n piano paesistico 


FELICIA BOTTINO 


D a oggi c è mollo meno 
margine per coprire le 
colpevoli omissioni di 
chi (Stalo Regioni o 
Comuni) rinuncia al 
pieno esercizio dei pro¬ 
pri dirilti-doven per tutelare concre¬ 
tamente I ambiente e salvaguard ire 
il tcmtorio 

La recente sentenza della Corte 
costituzionale ha riconosciuto piena 
legittimità ed efficacia al Piano torri 
toriale paesistico della Regione Emi 
Ila Romagna con U cartelle di rigo¬ 
rosa c lucida trattazione, destinate a 
divenire testo londamentale sia sotto 
il profilo disciplinare che sotto quello 
istituzionale, la Corte ha infatti an 
nullato il provvedimento con cui la 
commissione di controllo aveva az¬ 
zerato li Piano riconoscendo che 
con queiratto il governo aveva inde¬ 
bitamente leso la slera delle compe¬ 
tenze regionali in materia urbanisti¬ 
ca In questo modo vengono spazza¬ 
li via gli attacchi pretestuosi c siru 
mentali ripclulamcnte mossi al Pia¬ 
no, viene confermata e sosK nuta 
una battaglia politica e cultuiale 
condotta ormai da anni viene ripri 
stinato uno stato di diritto Come si ri 
corda, questo Piano, approvato dal 
Consiglio regionale nel luglio '89 (da 
parte del Pci e dei Verdi con l'asten¬ 
sione del Psdl). venne annullalo nel 
dicembre scorso in sede di controllo, 
da parte dello stesso cornmissano di 
governo che nell 86. all inizio della 
procedura, l'aveva approvato senza 
condaioni Sarebbe veramente diffi¬ 
cile non collegare questo tardivo c si- 
gnllicatkvo annullamento governati¬ 
vo al potere di pressione esercitalo 
dagli Interessi economici che il Piano 
mette in discussione Infatti, nel cor¬ 
so di circa Ire anni di approfondilo 
confronto con gli enti locali, le orga¬ 
nizzazioni economiche c sindacali, 
le associazioni culturali, con I intera 
socieUk regionale, accanto agli ampi 
consensi suscitali da parte della cul¬ 
tura ambientalista si sono manifesta¬ 
te (orti e dure opposizioni da parte di 
alcune forze politiche ed economi¬ 
che (leggasi Oc e Confindusina) 
che, secondo la vecchia logica che 
vuole città e terrilono come una piat¬ 
taforma dove tutto 6 possibile fare 
purché la ragione economiealo con¬ 
senta, contestavano alla Regione II 
isoiere di tutela attraverso Una piani¬ 
ficazione ducila Ci voleva il ricorso 
alla Corte coillluzionale e la promul¬ 
gazione di questa sentenza per far 
valere un dinlto già sancito dalla Co¬ 
stituzione Un diritto - quello di det¬ 
tare tegole precise per il governo del 
temlorio - in realtà ben poco eserci¬ 
tato in questi anni per contrastare il 
progressivo e Inarrestabile degrado 
che vìa via ha aggredito città, centri 
storici, coste, fiumi, boschi, foreste, 
compromettendo spesso in modo ir¬ 
rimediabile l'Immenso patnmonio di 
beni culturali e naturali di cui à r eco 
il paese Diritto poco esercitalo, se 
non del tutto eluso, sia dallo Sialo, 
che ha omesso di emanare indirizzi 
alla pianificazione temloriale sia 
dalle Regioni che nella quasi totalità 
non si sono a tutt'oggi dotate né di 
piani territoiiall nà di piani ambien¬ 
tali Ed è perciò che questa sentenza, 
ancora più che per rendere glusnzla 
al passalo, vale per quanto potrà 
promuovere un diverso futuro il suo 
significato trascende, cioè, il caso 
specifico per assumere valore di ca¬ 
rattere generale per la vita di tutte le 
Regioni c per poter attuare una effi¬ 
cace tutela del territorio nel nostro 
paese 

Nelle 14 pagine vengono infatti af¬ 
frontati in modo inequivocabile I no¬ 
di di fondo che attengono ai potori c 
alle responsabilità di governo regio¬ 
nali. nodi che si possono cosi sinte¬ 


tizzare a) spetta alle Regioni il pieno 
diritto di dettare regole e di formula¬ 
re piani non solo di direttive ma an¬ 
che di prcscnzioni immediatamente 
vincolanti sia per i soggetti pubblici 
che priva'i b) vi è la necessità che 
non solo i singoli -beni- ambientali 
ma 1 intero territorio sia considerato 
ogge lo di tutela dovendosi ritenere 
la tutela dettata dalla legge 431 come 
tutela minimale Viene con ciò riba¬ 
dito e rilanciato come fondamentale 
il pnncipio della pianificazione qua¬ 
le necessaria prevenzione e quale 
unico strumento per governare m 
modo efficace il territorio e I ambien¬ 
te in alternativa alla politica dell'e¬ 
mergenza del caso per caso, dot sin¬ 
golo affare una pianificazione però 
e/licace cioè latta di indirizzi, diretti¬ 
ve e vincoli c una pianificazione che 
sapp a esprimersi contestualmente a 
tutti I diversi livelli istituzionali, c cioè 
oltre che a livello locale per governa¬ 
re città e periferia anche quello re¬ 
gionale per governare quei processi 
che trascendendo dalla sfera comu 
naie solo alla scala superiore posso¬ 
no c devono trovare coerente guida 
e corretta soluzione c per tutelare si¬ 
stemi aree od clementi del temlorio 
regionale allravciso una grìglia am- 
colat .1 di indirizzi direttive e prescn- 
zioni Una pianificazione cui però 
non deve far velo una controversia 
(c dibattito culturale) datala quanto 
ambigua ma ancora presente che 
contrappone al -piano* il •progetto- 
fin nome della qualità'’) e che invo¬ 
ca la -llcssibililà- al posto della -zo¬ 
nizzazione- (in nome dcH'efficien- 
za’) 


E certo che il plano di oggi 
per governare la com¬ 
plessità dei processi di 
trasformazione e riquati- 
ficazione deve e può 
avere una natura diversa 
- più processuale, articolata e rapida 
- rispetto al piano di Ieri che gover¬ 
nava la lineamà delle espansioni ur¬ 
bane Ciò non significa, però, spac¬ 
ciare per flessibilità il concedere sen¬ 
za regole tutto e ovunque, e soprat¬ 
tutto non può significare mettere in 
discussione II -governo democratico 
del tetrltono» per consegnare (I pote¬ 
re di decidere sugli usi e sui valqri 
della eltlàedel tcmtono a chi detie¬ 
ne il potere economico di realizzare 
gli Interventi 

È proprio di questi giorni la forma¬ 
zione delle nuove giunte locali e re¬ 
gionali con il nchlamo. In molli pro¬ 
grammi di governo, alla fase di un 
nuvo regionalismo e ad un serio im¬ 
pegno in campo ambientale, cosi 
come è di attualità l'applirazione 
della nuova legge delle autonomie, 
considerala da molli I occasione per 
realizzare una nuova e più dignitosa 
stagione autonomista Si vuole, cioè, 
chiudere con un ventennio nel quale 
le Regioni anziché nuscire ad affer¬ 
marsi con ruolo protagonista nel go¬ 
verno della società e del temlorio, 
hanno più spesso funzionalo da cu¬ 
scinetto Ira un radicale quanto per¬ 
verso accentramento decisionale e 
finanziario nelle mani dello Stalo e 
troppo diffusi localismi nascosti sotto 
la coltre dell'autonomia Certamente 
il problema delle risorse finanziarle e 
degli effettivi poteri è prìoriiano e in¬ 
dispensabile per conseguire I obietti¬ 
vo dell'affermazione regionalista Pe¬ 
rò i|uesta sentenza ci dice senza 
equivoci che, se si vuole nempire di 
contenuti e tradurre In fatti le parole 
dei programmi, esistono già finora 
non usati, importanti strumenti SI 
tratta di avere la volontà e il coraggio 
politico di usarli tutti, tulle le Regioni 
insieme quale imnunciabile diritto 
dei cittadini 
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Al di là di programmi onnicomprensivi sarà bene lavorare subito su temi specifici 
Il tema del rapporto con il Pei. Decisivo sarà il grado di autonomia degli «esterni » 


Ecco cinque grandi priorità 
su cui impegnare i club 


■■ Il Forum per la Costitucnie 
che SI tenne al Capranichetta il 6 
luglio scorso continua a produrre 
polemiche dentro e fuori del Pei 
Non intendo entrare nelle diainbe 
in cotso se non per un chiarimento 
su un punto che conosco diretta¬ 
mente La decisione del Fomm fu 
assunta lin dall inizio dell'estate 
dalla sinistra dei club e poi fissala 
definitivamente In una riunione di 
un cenlmaio di esponenti del club 
In quell'occasione si decise, dopo 
un vivace dibattilo Interno, di allar¬ 
gare la paitecipazione ad altn 
-esterni- Fu cosi che personalmen¬ 
te mi incaricai di prendere contallo 
con Franco Bagnini, Luciano 
Guerzonl, Vlttono Foa (che poi 
parti per Roma) e altri compagni e 
amici come Massimo Paci e San¬ 
dro Antonlazzi, perchè partecipas¬ 
sero alle diverse tavole rotonde II 
vertice del Pel fu interpellalo per 
chiedere la presenza al Forum, Ira 
gli alni, di Cicchetto e D'AIema É 
perciò priva di fondamento l'affer¬ 
mazione secondo la quale il Forum 
sarebbe sialo organizzato da Botte¬ 
ghe Oscure 

Il Pel fu poi coinvolto nelle pole¬ 
miche della vigilia fra sinistra dei 
club (si ncordl l'articolo di Flores 
D'ArcaIs su Repubblica) c alcuni 
esponenti della sinistra indipen¬ 
dente Questo per quanto riguarda 
le genesi c lo svolgimento dei fatti 
Una volta chianti i quali mi sembra 
mollo più illuminante guardare, 
senza scandalismo, alle ragioni del 
dissenso fra gli -cstemi- e. per 
quanto mi ngarda, più specificata- 
mente alle divergenze interne alla 
sinistra deiclub 

All origine cl sono senza dubbio 
le difficoltà che si regbtrano nel Pei 
e la delusione per i ritardi con i 
quali la cosliluentc procede Si trat¬ 
ta di divergenze che mentano di 
essere chiarite per non attnbuire 
all'insieme della sinistra del Club le 
opinioni personali di ciascuno di 
noi che alla promozione di questa 
esperienza ha partecipato, ma ri¬ 
spetto alla quale non può arrogarsi 
alcun dintto di rappresentanza. 
Vorrei però tornare sul principale 
punto di dissenso manifestatosi nel 
forum del Capranichetta 

Di fronte alle difficoltà del pro¬ 
cesso costituente in una parte degli 
-cstemi- si era fatta strada già da 
qualcha tempo l'idea che, essendo 
li Pci bloccato dal eonniite inleMiò, 
la bandiera della costituente do¬ 
vesse essere impugnata, per cosi 
dire, da <hi ci sta- Da qui l'idea di 
aprire una fase di -registrazione- 
alla costituente che, in una pnma 
versione, doveva coinvolgere non 
solo I non iscntti ma anche i comu¬ 
nisti Caduta poi l'ipotesi di una re¬ 
gistrazione dei comunisti, i quali 
per definizione dovrebbero essere 
considerali protagonisti del pro¬ 
cesso che essi stessi hanno aperto. 
Paolo Floros D'ArcaIs, prendendo 
sempre più vivacemente posizione 
nella polemica Interna al Pel, avan¬ 
za la proposta di promuovere un 
appello per la registrazione alla co- 
sliiuenledi I(X)-l50 000-eslemi«. 

Come ho avuto modo di dire al 
Capranichetta. si tratta di una pro¬ 
posta non convincente e. per alcu¬ 
ni versi, sbagliala Non convincen¬ 
te perchè c è una certa dose di il¬ 
lusionismo politico nell'Idea che 
decine, centinaia di migliala di per¬ 


sone siano pronte a mobilitarsi in 
virtù di un appello Se cosi fosse, 
non dovremmo forse discutere di 
una cnsi della politica, e tanto me¬ 
no della sinistra Ma. owiamenle, 
su questo possono esserci opinioni 
diverse Sbagliala è. a mio avviso, 
l'idea sottostante che il partito nuo¬ 
vo possa nascere non tanto dalla 
svolta del Pci, da una sua radicale 
metamorfosi ma da una mobilita¬ 
zione esterna, animala da un grup¬ 
po di intellettuali illuminati 


L’esito della svolta 
non è scontato 


Vi è, a mio avviso, in questa posi¬ 
zione un errore di sostanza La fon¬ 
dazione dei partito nuovo è, pnma 
di ogni altra cosa, l'esito della Ira- 
slormozione del fti Questo era e 
ornane il punto decisivo Se l'ope¬ 
razione di Occhcllo fallisse, non vi 
sarebbero nè piccoli nè grandi 
gruppi di -esterni- che potrebbero 
prendere la testa del processo di 
fondazione di un partito nuovo 
della sinistra 

Il dissenso delle misure organiz¬ 
zative denva dunque da una diver¬ 
sità di analisi delle dilficollà del Pci 
e del processo costituente Perso¬ 
nalmente, penso che bisogna par¬ 
tire da qui per ndiscutcre con gran¬ 
de franchezza sul rapporto fra 
-esterni- e Pel L'esito Àtlla svolta 
non è scontato Occhelto si sforza 
di portare aH'appuniamento della 
nascita del partito nuovo il massi¬ 
mo delle forze comuniste Si tratta 
di un obiettivo comprensibile Esso 
ha tuttavia un prezzo Quanto più 
la -svolta- rimane pngloniera della 
dialettica interna, tanto più essa 
perde capacità di attrarre, interes¬ 
sare, coinvolgere i selion esterni al 
partilo che hanno guardalo con fa¬ 
vore e speranza al -nuovo inizio- 

È anche probabile che i tentativi 
del gruppo di maggioranza del PCI 
siano alla fine fmstrall dai mecca¬ 
nismi di scissione che. raggiunta 
una certa soglia, diventano, come 
altre storie ei insegnano. tnairesUi- 
bili. Ma un fatto è certo. GII esterni 
- mi riferisco in questo caso a quel¬ 
li che autohomameme hanno j^to- 
mosso diverse forme di piccole as¬ 
sociazioni che. per convenzione, si 
denominano -Sinistra dei club- - 
non possono ammaestrare H grup¬ 
po dirigente del PCI sul che fare 
Perdono tempo e sbagliano obietti¬ 
vo se, da mterlocuton esterni, si tra¬ 
sformano in attori dello scontro in¬ 
terno al Pel 

I club sono foimatl da intellet¬ 
tuali tecnici, operai persone che, 
mettendosi insieme, non hanno in¬ 
teso sposare le forme tradizionali 
del -far politica-, ma che Intendo¬ 
no saNaguardare la loro autono¬ 
mia e idenutà Si tratta di persone e 
gruppi che si collocano in un terri- 
tono di frontiera fra la società civile 
e quella politica. Per quello che co¬ 
nosco non si considerano nè iscrìt¬ 
ti, né pre-iscrìtti ad alcun partito. 
Sono invece, sicuramenle. interes¬ 
sali e disponibili - cene hanno di¬ 
mostrato - a spendere energie, im¬ 
pegno intellettuale e materiale, per 


LETTIERI 

una effettiva riforma della politica e 
delle istituzioni c. m questo senso, 
per la costruzione di un partito 
nuovo della sinistra 

Da questo punto di vista, quan¬ 
do Occhctio al Capranichetta ha 
sostenuto la necessità di distingue¬ 
re Ira I attivilà propna interna del 
PCI e I autonomia culturale e di ini¬ 
ziativa politica dei club e più in ge¬ 
nerale. degli esterni, ha indicato, a 
mio avviso, una linea limpida di 
collaborazione La quale esige, 
non tanto la creazione di comitati 
che in qualche caso nschiano di 
tradursi m sovrastrutture burocrati¬ 
che quanto momenti programma¬ 
li e sistematici di Incontro, di dibat¬ 
tito di verifica delle possibili Inizia¬ 
tive comuni 

In sostanza, penso che gli -ester¬ 
ni-, innanzitutto nelle varie forme 
di presenza collettiva possano 
svolgere un molo di grande rilievo, 
valonzzando al massimo la loro 
autonomia In quanto interlocutori 
liberi da preoccupazioni taiiichc c 
organizzative del complesso pro¬ 
cesso che il Pci vive al suo interno 
Un processo per molti aspetu 
drammatico dove si misurano po¬ 
sizioni che gli esterni possono con¬ 
siderare lontane c antitetiche n- 
spctlo alla propna cultura, ma che 
nessuno può giudicare con bonosa 
alterigia 

Immaginiamo che i club defini¬ 
scano in tutto il paese, nelle diverse 
realtà temtorlall e sociali dove ope¬ 
rano. propne iniziative su un certo 
numero di grandi questioni Penso, 
per esemplificare, a cinque temi 
volulamcnic ricondotti alla quoti- 
dianilà del lavoro e della riflessione 
comuni 


La forma-partito 
da costruire 


t rapporti Staio<lttadinl dal pun¬ 
to di vista dell erogazione e del 
funzionamento dei servizi pubblici; 
e, In quest'ambito, i cnteri di tra¬ 
sparenza delle nomine e del con- 
, iiDllo. nell'esercizio del mandalo, 
dei dirigenti pubblici inopposizio- 
ne alla logica spartitona della parti¬ 
tocrazia. 

La forma del partito da costruire, 
come luogo di partecipazione dei 
cittadini In quanto tali con la loto 
identità personale, sociale, profes¬ 
sionale e con le loro forme associa¬ 
te, in opposizione alla torma buro¬ 
cratizzata. separala dalla società 
civile, che sempre di più caretlenz- 
za le forme attuali dei partiti, 

Il rapporto concreto tra cittadi¬ 
nanza e condizioni sociali materia¬ 
li 1 problemi del lavoro, delle mar¬ 
ginalità sociali, delle diseguaglian- 
ze. 

I modelli della burocrazia rap¬ 
presentativa, industriale, economi¬ 
ca nel luoghi di lavoro, come con¬ 
dizione di una nuova dialettica fra 
conflitto e partecipazione, 

- le forme possibili di lavoro social¬ 
mente utile per i giovani, dove le 
condizioni di disoccupazione sono 
più devastami, come nel Mezzo¬ 
giorno 

Sono solo esempi di ncerca e di 


iniziativa in si;llon specifici della 
società civile che escludono I am¬ 
bizione di fonnulare un program¬ 
ma onnicomprensivo che - come 
giustamente sostiene Salvali - non 
sarà l'opera nè di gruppo illumina¬ 
to, né di qualche mese di lavoro Si 
tratta piuttosto di spenmenlare, va¬ 
lorizzando I autonomia, la compe¬ 
tenza la passione civile delle deci¬ 
ne e decine di miniraggruppamen- 
ti nati in questi mesi all insegna 
della -sinistra dei club-, una nuova 
progettualità ispirata ai cnten 
(questi si, ven c propri valori fon¬ 
damentali di un nuovo program¬ 
ma) della democrazia come parte¬ 
cipazione, della cificienza di ciò 
che è pubblico, della lotta alla di- 
scguaglianza, deU'amcchimcnto 
dell'autonomia peisonate e degli 
spazi di autogoverno collettivo. 

Tutto CIÒ prescinde, anzi non 
può non nluggire, da complicali 
meccanismi di organizzazione, di 
formalizzazione di centralizzazio¬ 
ne. È sufficiente programmare le 
iniziative con il mimmo indispen¬ 
sabile di coordinamento in modo 
da consentire la partecipazione 
aperta a tutti gli interessati, senza 
aularchismi e senza posizioni di 
bandiera, e promuovendo il con¬ 
fronto di mento su proposte e ini¬ 
ziative con i greppi dirigenti locali 
e nazionali del Pel 
Ancora un osservazione sul pro¬ 
cesso costituente. Io credo che la 
formazione del partilo nuovo non 
SI esaurisca col congresso di fon¬ 
dazione fissalo per gennaio. Al 
contrano, è a partire da quell'atto 
di nascila, dal compimento foma- 
le della svolta annunciata, che ini¬ 
zierà li processo di un più ampio 
radicamento nella società italiana 
In questo senso, penso che il 
congresso costituente di gennaio 
dovrebbe dar luogo ad una strettu¬ 
ra e ad organi dùrigenb ptowlson, 
stabilendo, al tempo stesso un ap¬ 
puntamento, da II a un anno, per il 
vero primo congresso del nuovo 
partito In questa pnma fase non 
c'è dubbio che la direzione appar¬ 
terrà in larga misura agli esponenti 
del vecchio partito, al greppo che 
avrà con maggiore convinzione e 
coraggio guidato la transizione. 
Che a questo greppo si associno o 
meno esponenti esterni non credo 
n&.che possa essere deciso oggi, 
nè che possa essere il nsultato di 
un-confronio fra il vecchtoeaeicilA 
traàformato e qualche nuovo Ipotei 
beo minl-eseicllo reclutato da ge¬ 
nerali improvvisati. Dipenderà dal¬ 
la crescita, dall'iniziativa, dall’ap- 
porto concreto dei soggetti esterni, 
intesi, in pnmo luogo, come sog¬ 
getti colleitìvi che non necessaria¬ 
mente SI estingueranno con la na¬ 
scila del nuovo partito 
Un dibattito che finisce con l'an- 
fepone i problemi organizzabvi 
della transizione al confronto di 
mcrìlo. che è ancora lutto da svol¬ 
gere e del lutto aperto ad esili di¬ 
versi. mi sembra francamente non 
solo di scarso Interesse per quanti 
SI stanno Impegnando nell'espe¬ 
rienza dei club, ma anche fuor¬ 
viarne Il lavoro da fare è ben altro, 
ed è per molti versi aflascmanle Ce 
n è per lutti per la sinistra dei club, 
per gli indipendenti di sinistra, per 
tutti gli -esterni- interessali A con¬ 
dizione di non ripeicorrere le vec¬ 
chie strade e di evitare la confusio¬ 
ne dei ruoli 


Torniamo con i piedi per terra 


■■ I lettori che avessero la pa¬ 
zienza di nlomore sul nostro arti¬ 
colo -Coerenza riformista» (ospita¬ 
to da IVniià del 14 luglio), dopo 
aver letto la replica di Adalberto 
Minucci, potrebbero constatare fa¬ 
cilmente come sia stato frainteso e 
anche distorto II nostro discorso 
Quel che avevamo Inteso sottoli¬ 
neare era un punto essenziale di 
caratterizzazione ideale e politica 
della nuova formazione a cui cl sia¬ 
mo impegnali a dar vita il rapporto 
col patrimonio delle idee e delle 
lotte socialiste Questo rapporto 
non è cosa pacifica, di fronte alle 
sollecilazioni che sono venule 
avanti in Cfuesti mesi per lult'altra 
configurazione della nostra pro¬ 
spettiva (dar vita a un partilo radi¬ 
caleggiarne, senza più precisi con¬ 
notati nè dal punto di vista storico, 
nè sotto il profilo dcll'inscdiamen- 
to sociale e sono quello dei colle¬ 
gamenti intemazionali) E aveva¬ 
mo voluto mettere in evidenza co¬ 
me per noi si trattasse di portare fi¬ 
no m fondo, nel modo più cspllcilo 
e conseguente un filone londa¬ 
mentale dell elaborazione e dell'e¬ 
sperienza del Pci. troppo a lungo 
coniraddcllo dai legami col mon¬ 
do del -socialismo reale- e - anche 
dopo lo strappo con quel mondo - 
dai residui di un vecchio involucro 
ideologico 

Minucci altera disinvollamcnte 
la nostra argomentazione quando 
la credere che -la soluzione dei 
problemi di innovazione radicale- 
oggi sul tappeto andrebbe secon¬ 
do noi -ricercala ntugiandoci nel 
passalo delle tradizioni socialde- 


EMANUELB MACAWSO 

mocraliche- Non abbiamo dello 
nulla del genere (e non lo dicono, 
per la verità, neppure i partiti so¬ 
cialdemocratici) Abbiamo invece 
nchiamalo il processo di nnnova- 
mento apertosi nell'Intemazionale 
socialista e in diversi partili sociali¬ 
sti e socialdemocratici, tutte le for¬ 
ze della sinistra europea sono chia¬ 
male a dare - come da anni venia¬ 
mo npelendo - risposte nuove a 
problemi nuovi, e questo ncerca 
dev essere ormai condotto nel mo¬ 
do più unitario, entro un quadro di 
pnncipi e di valon divenuto sempre 
di piu comune c incontestabile, 
senza complessi di imducibile di¬ 
versità slorico-ideologica e di 
splendido isolamento come quelli 
che Minucci tende ad alimentare 
E^li ha rispolverato giudizi som¬ 
mati e tendenziosi come quello sul 
-pragmatismo subalterno di gran 
parte della tradizione socialdemo¬ 
cratica- che oltre a rispecchiare 
sene lacune di ncogmzione cultu¬ 
rale e di nllcssione storica, riman¬ 
da alle peggiori ciichcltaiure in au¬ 
ge nel movimento comunista di un 
tempo E d altra parte è funzionale 
a quel giudizio I esaltazione del- 
1 -autonomia di classe del nostro 
partilo- come fattore decisivo dello 
sviluppo e del successo del Pci (le 
recenti sconfitte elettorali si spie¬ 
gherebbero di conseguenza con 
I indebolirsi di quel fattore) Quale 
incredibile impoverimento della vi¬ 
cenda storica del Pci' Ma non im 
porta quel che conta per il nostro 
interlocutore è rialzate lo steccalo 


QIORQIO NAPOLITANO 

nei confronti della «suballemiià- 
della componente socialista so¬ 
cialdemocratica del movimento 
operaio e della sinistra europea 
'Tra partili socialdemocratici subal¬ 
terni c partiti comunisti irretiti - 
conferma Mmucci - nel -meccani¬ 
smo dogmatico», ci saremmo sal¬ 
vali solo noi Qui siamo non alla 
valorizzazione dell orininahlù - su 
CUI pure avevamo insistilo nel no¬ 
stro modesto articolo - ma alla tco- 
nzzazlone della solitaria supenon- 
(ddell elaborazione e della pratica 
del Pci 

Torniamo con i piedi per terra, e 
non perdiamo i! senso delle pro¬ 
porzioni la misura delle possibili 
comparazioni storiche Sforziamo¬ 
ci dunque di cogliere obiettiva¬ 
mente quel che di comune la ricer¬ 
ca e I azione del nostro partito da 
un lato, e dei partiti dell Intemazio¬ 
nale Socialista dall altro, hanno via 
via presentalo, i rispettivi contributi 
- al di la delle divergenze e con¬ 
trapposizioni del passalo -, le reci¬ 
proche iniluenze Ira le diverse 
componenti c le molteplici vicen¬ 
de del movimento operaio intema¬ 
zionale E soprattutto guardiamo 
avanti Minucci, non potendo ne¬ 
gare Il significato dei rapporti svi¬ 
luppati in anni piu vicini dal PCi, 
specie sotto la guida di Berlinguer, 
con le forze socialiste e socialde¬ 
mocratiche europee, ha rilevato 
che è stalo importante poter -lare 
leva sulla autonomia c sulla forza 
dei comunisti italiani su una no¬ 
stra piattaforma internazionalista e 
democratica in continuo sviluppo- 


Giusto (anche se ci sarebbe qual¬ 
cosa da dire sui punti deboli e sulle 
contraddizioni che abbiamo mo¬ 
stralo In quel periodo) Ebbene, 
crediamo che anche dopo Berlin¬ 
guer la nostra -piattaforma intema- 
zlonallsllca e democratica» abbia 
conosciuto non irrilevanti sviluppi 
E ora. tocca a tutti noi trasformare 
il Pci m una formazione politica 
•autonoma e forte- dovrebbe esse¬ 
re questo rassillo e l'impegno co¬ 
mune della maggioranza e della 
minoranza uscite dal Congresso di 
Bologna 

In quanto a Togliatti, le nostre 
•fugaci» citazioni (ma Minucci ne 
può trovare altre nel quadro di una 
piu specifica trattazione del tema, 
m un articolo sulla -riassunzione 
critica della tradizione nformisto- 
pubblicalo sul quaderno di Critica 
marxista, n 4-5, 1984) sono stale 
tagliate e banalizzate Non era 
un owictà l'insistenza di Togliatti 
sulla nostra capacità di -nprendere 
e rinnovare la vecchia tradizione 
socialista- e sul rapporto tra i livelli 
di forza e rappresentatività conse¬ 
guiti dal Pel e gli elementi di conti¬ 
nuità da noi mantenuti col <eppo* 
originano del vecchio movimento 
socialista (-noi siamo forti per¬ 
chè veniamo direttamente di 11») 
Uno dei motivi del mancalo svilup¬ 
po o del rapido deperimento di al¬ 
tri partili comunisti in Occidente va 
cercato propno nella mancanza di 
quella capacità e di quello sforzo 
di continuità Cerchiamo di inten¬ 
derci meglio caro Minucci. alme¬ 
no su cose su cui potremmo anda¬ 
re d accordo 


Intervento 

Ideologismi addio 
Una nuova via maestra 
per noi e i cattolici 


GIULIA RODANO 


P aola Gaiotti ha 
giuslamenle sot¬ 
tolineato m un 
suo artKolo su 
VUmtà, come il 
permanere del 
problema dell'unità politica 
dei cattolici renda oggi diffi¬ 
cile alfronlare e risolvere po¬ 
sitivamente temi decisivi 
nell'Impegno politico dei 
cattolici democrauci. quali 
l'aborto, o l'insegnamento 
della religione nelle scuole 
L'aver chiuso queste que¬ 
stioni, continua Paola Gaiot- 
ti. entro le logiche stanche 
di schieramento - cattolici 
versus laici - le ha come irri¬ 
gidite e rese impraticabili 
A proposito dell'articolo 
di Paola Caiolti è intervenu¬ 
to, con un coisivo di Marco 
Giudici, il quotidiano della 
De Evidentemente a II po¬ 
polo non piace che si apra 
un confronta tra catlolic, 
che non abbia come centro 
la De e infatti tende a ridurre 
il dibattito su questi temi di 
(ondo ad una -polemica an¬ 
che sui cattolici- 

A differenza di tanti altn 
cattolici. Marco Giudici si 
ostina dunque a non coglie¬ 
re la vera novità aperta dal 
XIX Congresso del Pei Con 
quel congresso, infatti, il Pci 
ha compiuto la scelto di im¬ 
boccare un cammino che 
può condurre ad uscire da 
ogni appartenenza costruita 
su premesse ideologiche e 
alla apertura di un -nuovo 
inizio-, in CUI sia possibile 
determinare le grandi opzio¬ 
ni, i valori londamentali del- 
l'agire politico, e, ovviamen¬ 
te 1 programmi, la politica e 
le iniziative, sulla base di un 
confronto ravvicinato di cul¬ 
ture e espenenze diverse 
Abbiamo compiuta questo 
scelto a partire dal ncono- 
sclmento che essere eredi e 
frutto di grandi e preziose 
esperienze politiche non 
può Impedire di essere con¬ 
sapevoli della insufficienza 
o della parzialità di tutte le 
posizioni date nspeito ai 
problemi nuovi e alle, slide 
Inedite di fronte alle quali si 
trova, alla vigilia degli anni 
2000, l'umanità associata È 
evidente I impossibilità di li- 
p<>rcorrere vie già battute. £ 
Illusorio pensare che si pos¬ 
sano lipnsUnare, m una pu¬ 
rezza che II peso della stana 
airebbe inquinato e distor¬ 
to. antiche certezze e visioni 
globalizzanti Se questo vale 
per noi, per I esperienza co¬ 
munista, vale anche però 
per il popolansmo o il catto¬ 
licesimo democratico. Il 
•nuovo inizio- è un proble¬ 
ma aperto di fronte a tutti 

V I è già nel fonda¬ 
mento stesso 
nella scelta di 
dar vita ad un 
-nuovo inizio-, 
la volontà di 
sfuggire al duplice rìschio, di 
cui parla Gozzim, del radi¬ 
calismo di massa e dell'uni¬ 
tà socialista Entrambe que¬ 
ste vie sono, in forme diver¬ 
se, già percorse Non sono 
quindi la nostra Per i cre¬ 
denti non SI presenta dun¬ 
que solo l'opporiunità di re¬ 
sistere a tendenze negative - 
come giustamente ncordava 
Paola Caiolti -, ma anche 
quella assai più importante 
ed inedito di edificare il nuo¬ 
vo 

Si tratta propno del tenta¬ 
tivo di costruire una visione 
ed una pratica della laicità 
non più fondala sulla sem¬ 
plice separazione tra ade¬ 
sione politica a un program¬ 
ma e convinzioni filosofiche 
o religiose conlmale nel- 
1 ambito della libertà della 
coscienza individuale Al 
conlrano, la fine di ogni ap¬ 
partenenza su base ideolo¬ 
gica può permettere di assu¬ 
mere le culture in cui quelle 
convinzioni personali si n- 
conoscono, come fondanti, 
con pan dignità, nel loro in¬ 
teragire. di un possibile nuo¬ 
vo programma londamenta¬ 
le £ dunque l'opposto di 
una presunta nnuncia agli 
ideali, al loro libero confron¬ 
to è invece la prospettiva di¬ 
namica di una loro recipro¬ 
ca contaminazione, la via 
maestra per evitare l'arroc 
camento nella tentazione 
integralista In questa chiave 
SI può ipotizzare ad esem¬ 
pio che la legge 194 cessi di 


essere un -casus belli- il 
simbolo di una concezione 
del mondo c della politica 
ma venga concepita piu mo¬ 
destamente e laicamente 
come un iraieme di norme 
per regolamentare un pro¬ 
blema sociale che non 
esaunscc certo il vero pro¬ 
blema quello di misurarsi 
per davvero con la necessità 
di sostenere - ma sul seno - 
la vita accettando al tempo 
stesso, picnamenle c cioè 
sul terreno elico politico e 
anche giuridico la respon¬ 
sabile scelta delle donne 
La scella del Pci non ha 
dunque prodotta nulla'’ A 
me sembra che abbia torni¬ 
to a quei cattolici che si au- 
todetiniscono del -disagio- 
ma anche a tutu quelli che 
già hanno compiuto una 
scelta politica a sinistra un 
motivo nuovo di rillessione e 
di ricerca e il terreno di pos¬ 
sibili sviluppi ullcrion 
Non è un caso che si sia 
napcrta la discussione sul 
l'unità politica dei cattolici, 
o meglio e piu precisamente 
quella sul modo in cui i cat¬ 
tolici stanno in politica Si 
tratta di un dibattilo antico 
pensiamo ad esempio alla 
vicenda del gruppo dosset- 
tiano un dibattito nel corso 
del quale si è a lungo oscil¬ 
lato e ancora si oscilla tra il 
rischio di assumere la politi¬ 
ca come derivata direno 
della fede e una laicità che 
ha suscitato in molti il timo¬ 
re della cosiddetta -diaspo¬ 
ra», della non visibilità 

L a scelta del Pci 
di mettere in di¬ 
scussione se 
stesso of're oggi 
I occasione tu 
cattolici pur 
senza nulla perdere del va¬ 
lore della laicità di costruire 
una presenza e una azione 
poliuca, non più costretto 
nella gabbia della vecchia 
unità, ma tuttavia capace di 
far fruttificare il patrimonio 
di valon e di cultura politica 
propno dell esperienza sto¬ 
rica dei cattolici ilalianrUà 
fine di ogni appartenenza 
ideologica può, insomma, 
apnre la strada per risoKere 
un problema di identità, 
sempre presente e ricorren¬ 
te nel dibattilo cattolico e 
sempre esposta al rischio 
dell integralismo o all estre¬ 
mo opposta alla tentazione, 
se non alla necessità del na¬ 
scondimento 
La fase costituente ha 
dunque aperto una sede di 
confronto assolutamente 
nuova Ma, almeno co^I 
sembra a me il nodo che il 
mondo cattolico democrati¬ 
co deve affrontare è profon¬ 
do e assai complesso Da 
parte nostra non possiamo 
che sollecitarci cattolici co¬ 
me abbiamo fatta nel XIX 
Congresso a impegnarsi e 
scendere in campo da pro¬ 
tagonisti La società c la po¬ 
litica Italiana hanno bisogno 
di scelte nuove e coraggio¬ 
se Perdere questa occasio¬ 
ne sarebbe grave non solo 
per la sinistra e per la propo¬ 
sta del Pel Sarebbe grave 
per la stessa prospettiva e 
per il futuro del cattolicesi¬ 
mo democratico 
È innegabile tuttavia che 
sia in atto un processo assai 
interessante Non è certa¬ 
mente senza significato nè 
senza rapporto con le scelte 
dei comunisti Impegno del 
mondo cattolico democrati¬ 
co SUI temi della riforma del¬ 
le Istituzioni, intesa come 
strumento per il nnnova- 
mento della politica per re 
stiluire eticità c signilicato 
all agire politico Non sono 
senza significato la ricerca 
avviata nel Forum dei catto¬ 
lici democratici II tentativo 
stesso di dar vita a una -co¬ 
stituente cattolica- che ove 
maniicsiasse pretese di au- 
tosuflicienza non sortircbt^; 
a mio parere elletli rilevanti, 
è però il segno di una pro¬ 
fonda esigenza di rinnova¬ 
mento E tanti credenti sono 
già ora. come singoli o co¬ 
me gruppi impegnati in 
molteplici esperienze locali 
di costruzione della fase co¬ 
stituente Non sla tor>c a me 
dirlo ma ho I impressione 
che il sasso sia sialo gettato 
che qualcosa di nuovo sia 
iniziato 
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Politica Interna 


In una lettera i capigruppo contestano 
al presidente di aver inviato alla lotti 
un dossier sui referendum coi nomi 
di socialisti nell’86 favorevoli all'uninominale 


Continua la mediazione di Andreotti sulla Tv 
L’ipotesi di dividere a metà le risorse 
tra la Rai e le televisioni private 
Il garofano mantiene l’idea della fiducia 


Psi attacca Cossiga: «Male ìnfoirmato» 


Nuova clamorosa polemica del Psi con il Quirinale. 
Ieri i capigruppo della Camera e del Senato, Capria 
e Fabbri, hanno scritto una lettera a Cossiga accu- 
' sandolo di essere «male informato» sui referendum 
elettorali e di avere impropriamente accreditato do¬ 
cumenti. Intanto prosegue il tentativo di Andreotti di 
mediare, tra sinistra de e Psi, sulla legge per remit¬ 
tenza televisiva. 


STEFANO DI MICHELE 



H ROMA. Due cartelle e 
mezzo di durissimo attacco al 
capo dello Stato, Ieri France¬ 
sco Cossiga SI è visto recapita¬ 
re una missiva, firmata dai ca¬ 
pigruppo del Psi della Camera 
e del Senato. Nicola Capria e 
Fabio Fabbri, che contestava 
no apertamente la documen 
tazione sui referendum eletto¬ 
rali che nei giorni scorsi aveva 
inviato al presidente della Ca¬ 
mera, Nilde lotti, dopo aver ri 
cevuto il Comitato promotore 
dei referendum elettorali, PiC 
precisamente di quella docu¬ 
mentazione i due dirigenti so¬ 
cialisti contestano una sola 
parte: l'elenco dei parlamenta¬ 
ri che. nell’86. aderirono alla 
' Lega per l'introduzione in Ita¬ 
lia del sistema uninominale. 
Un elenco che vede una lunga 
sfilza di esponenti socialisti. 
Una cinquantina, da Di Dona¬ 


lo a TognOlr, da Manca a La 
Ganga, da Forte a Pillitteri a 
Pietro Longo. Senza tanti giri di 
parole, Capria e Fabbri fanno 
sapere al presidente di essere 
■male informato", e gli espri¬ 
mono lo •stupore per l'inclu¬ 
sione di un tale elenco Ira i do¬ 
cumenti da Lei inviati-, -In pri¬ 
mo luogo perche esso non at¬ 
tiene a quei profili di garanzia 
o di tutela di liberti e di diritti, 
ai quali legittimamente viene 
interessato il capo dello Stato, 
ma solo a vicende e ad atteg¬ 
giamenti politici - scrivono i 
due capigruppo -. In secondo 
luogo perchè l’elenco non toc¬ 
ca in alcun modo la problema¬ 
tica insorta a proposito del re¬ 
ferendum elettorali e t dubbi 
che sono stati sollevati sulla lo¬ 
ro ammissibilità*. 

Per il PsI, oggi impegnato in 
una quotidiana e martellante 


campagna contro i referen¬ 
dum elettorali, quelle adesioni 
non c'entrano niente. E sono, 
comunque, imbarazzanti. La 
questione, scrivono Capria e 
Fabbri, non riguarda «il merito 
delle riforme proposte, ma lo 
strumento per realizzarle e la 
differenza, in uno Stato di dirit¬ 
to. non è di poco rilievo*. L’irri¬ 


tazione verso l'iniziativa di 
Cossiga traspare tutta nelle ul¬ 
time righe, dove si lamenta che 
Cossiga -non abbia espunto 
carte cosi estranee all'argo- 
mento. Di sicuro è stato male 
informato, altrimenti avrebbe 
immediatamente ravvisalo 
una tale, palese circostanza*. 

Una presa di posizione du¬ 


rissima e clamorosa, in cui è 
messa in forse l'equanimità 
istituzionale c il rigore giuridi¬ 
co del presidente, che al Quiri¬ 
nale è stala accolta con stupo¬ 
re. E mentre veniva data per 
certa una replica di Cossiga, 
proprto Fabbri si è affrettato a 
far diramare una parzialissima 
rettifica, che cerca di spostare 


il tiro delle accuse da Cossiga 
al Comitato, a cui si conlestain 
pratica di aver consegnalo al 
Quirinale «arte false*. 'Abbia¬ 
mo solo voluto chiarire al capo 
dello Stalo - ha sostenuto Fab¬ 
bri - che nella documentazio¬ 
ne fornitagli dal Comitato c'e¬ 
rano parti del tutto estranee al 
tema e alla tutela dei diritti del¬ 
lo stesso Comitato: e di queste 
carte i promotori dei referen¬ 
dum si sono voluti platealmen¬ 
te avvalere per finalità di pro¬ 
paganda e critica politica*. 

In poche settimane, è il se¬ 
condo attacco socialista al 
Quirinale: il 2S maggio Craxi 
lanciò altre dure accuse verso 
la massima carica dello Stato 
per 1 suol incontri, sul -seme¬ 
stre bianco*, con lotti c Spado¬ 
lini. Allora Cossiga fece sapere 
di essere -stupefatto*, ieri ha 
preferito non replicare, ma la 
lettera di Capria e Fabbri è di 
sicuro destinata a pesare. E sul 
tema del referendum ieri I de 
Galloni e il direttore della -Di¬ 
scussione* Malfatti, hanno fat¬ 
to conoscere la loro contrarie¬ 
tà. Per Malfatti, addirittura, sa¬ 
rebbero -una manipolazione 
grave delle regole democrati¬ 
che*. 

Insieme ai referendum, a 
dominare nella discussione 
politica è la legge suH’cmiltcn- 
za. Andreotti passerà il line set¬ 


timana nel cercare la media¬ 
zione che dovrebbe risolvete il 
contrasto con la sinistra de, 
riaffermato ieri con vigore da 
De Mita in una intervista a -la 
Repubblica*. -L'opera di me¬ 
diazione procede bene-, è l'o¬ 
pinione di Andreotti. -Non ci 
sono ragioni obiettive per una 
crisi-, soccorre Forlani. il socia¬ 
lista Forte chiede il volo di fidu¬ 
cia e il suo collega Di Donato 
polemizza con De Mita. -Ma 
non si può trattare di una finta 
mediazione, di una cristalliz¬ 
zazione del presente*, avverte 
Granelli, della sinistra scudo¬ 
crociata, mentre Bodrato è più 
sfumato: -Non dico nulla fin¬ 
ché Andreotti non presenta la 
sua proposta*. Ma di quale 
proposta di tratta? Spiega 
Sbardclla, proconsole del pre¬ 
sidente del Consiglio a Roma: 
•Deve essere garantito il com¬ 
plesso delle possibili entrate 
per il 50% al pubblico c per il 
50% al privalo*. Cioè a Berlu¬ 
sconi. Ma non è proprio que¬ 
sto il duopolio che irrita la sini¬ 
stra de ed era stato smentito da 
Cristolori? Sbardella allarga le 
braccia: -Bisogna fare i conti 
con la realtà che si è storica¬ 
mente determinata*. E gli spot? 
•Mah. non mi sembrano un 

problema. Ogni 45 minuti. 

insomma, come conferma an¬ 
che Donai Callin, -si finirà col 
fotografare resistente*. 


Gli autori determinati nella difesa della legge tv 

1 teisti: «Se tornano ^ spot 
Stremo ricorso al referendum» 


Il P agosto per la vertenza-nomine 

Giornalisti in sciopero 
black-out alla Rai 


I registi di nuovo in campo contro l’interruzione 
pubblicitaria dei film. Dopo una serie di incontri con 
esponenti della maggioranza e del governo, insie¬ 
me con gli sceneggiatori lanciano un allarme: ^Se 
sarà introdotta la norma che permette,di interrofn* 
pere i film con gli spot faremo ricorso aita Corte co¬ 
stituzionale. e se sarà, necessarìo^raccoglieremo le 
firme per un referendum abrogativo...». ■ ■ 


■LEONORA MARTELU 


. ME ROMA -Se passerà la nor¬ 
ma che permette rinlcrruzione 
pubblicilaria dei film, faremo 
ricorso alla Corte costituziona¬ 
le ed anche al referendum 
abrogativo. In questo siamo 
decisi ad andare avanti co¬ 
munque c siamo lutti d'accor¬ 
do-. Sono parole di Leo Benve¬ 
nuti, che riassumono bene l'al¬ 
larme espresso dagli autori ci¬ 
nematografici dell'Anac (As¬ 
sociazione nazionale autori ci¬ 
nematografici) nel corso di 
una conferenza stampa, a se¬ 
guilo di incontri avuti con alcu¬ 
ni esponenti politici. 

Nella sede romana dell'As- 
sociazione erano presenti in 
lami, Piero Vivarelli e Franco 
Brusatl. Emidio Greco c Furio 
Scarpelli, mentre Bernardo 
Bertolucci telefonava la sua so- 
lidarielà da Londra e Scola si 
scapicollava dall'acrcoporto 
nel traffico romano. 

E stato Cilto Moselli a fare il 
•resoconto* dei colloqui con 
esponenti della maggioranza e 
del governo. -Abbiamo incon¬ 
tralo De Mila. Mamml. La Mal¬ 
fa. Scotti e Cristofori. Ci siamo 
presentali, a differenza di tutte 
le altre forze che stanno pre¬ 
mendo per i loro inlcres,sl, in 


rappresentanza di un'esigenza 
democratica, e a difesa di ele¬ 
mentari diritti culturali. Questo 
ha spiazzalo tulli. A parte De 
Mila, ci hanno cinicamente 
dello che le nostre sono ragio¬ 
ni sacrosante, ma che la que¬ 
stione è un'altra, e cioè la 
guerra in corso Ira la sinbira 
De e il Psi*. Insomma - ha con¬ 
tinualo Masclli-si fa una legge 
per altri molivi da quelli che 
sono il suo oggetto. -Con De 
Mita abbiamo avuto un coll> 
quio di oltre un'ora. Il leader 
della sinistra Oc - ha dello il 
regista - ha confermalo le sue 
posizioni in modo limpido*. 

Per quanto riguarda la Diret¬ 
tiva della Cee. che è stala tirata 
in ballo in questi ultimi giorni 
ed interpretala in modo stru¬ 
mentale. Maselli ha nbattulo di 
essere d'accordo con il suo 
spinto più autentico, che è 
quello di limitare l'invadenza 
pubblicilaria nei film, e non di 
aggiungere nuove interruzioni 
a intervalli già previsti. -Noi sla¬ 
mo |)cr un'interruzione unica 
del film, come è adesso "natu¬ 
ralmente". fra il primo ed il se¬ 
condo tempo. Fra l'altro anche 
in sede di sceneggiatura si tie¬ 
ne già conto di questa pausa. 



Introducendo la pubblicità In 
questo intervallo, sarà consen¬ 
tilo alle televisioni privale di 
pareggiare le perdite, alzando i 
prezzi degli spot*. 

Vale quanto ha scritto l'eu¬ 
rodeputato Roberto Balzanti, 
illustrando la Direttiva: -Non si 
possono sommare intervallo e 
Interruzioni. Si .avrebbe il para¬ 
dosso di svilire delle norme na¬ 
te per introdurre un minimo di 
ordine lino a farle diventare 
strumento per .accrescere l'in¬ 
vadenza pubblicitaria in uno 
dei momenti più delicali del 
palinsesto. Le interruzioni ca¬ 
denzale secondo II disposiltvo 
comunitario sono evidenlen- 
mente alternative all'lntcrvalto 
ampio della consuetudine ita¬ 
liana*. 

Autorevoli pubblicitari, è 


stato aggiunto anche questo 
argomento contro l'interruzio¬ 
ne dei film, sostengono che la 
frammentazione brutale del 
prodotto filmico alla lunga 
porta alla perdita del pubblico, 
il quale istintivamente cerca di 
difendersi da una sorta di -in¬ 
quinamento della propria psi- 
colgia profonda-. 

Negli Stali Uniti pare che lut¬ 
to ciò sia stalo capilo da mollo 
tempo, hanno detto i nostri au¬ 
tori di cinema, tanto che i film 
non vengono più interrotti, an¬ 
che se non esiste nessuna nor¬ 
ma che lo vieti. -Ma - com¬ 
menta Furio Scarpelli - il latto 
è che qui in Italia si vuole ar¬ 
monizzare i diritti della gente 
con le pretese di alcuni, come 
a dire che si vuol fare una leg¬ 
ge per mettere d'accordo il la¬ 
dro ed il derubalo-. 


Giornalisti Rai in sciopero generale il primo di ago¬ 
sto; l'esecutivo del sindacato lo ha comunicato ieri 
all'azienda, in osservanza della l^ge che prescrive 
10 giorni di preavviso. I comitati di redazione hanno 
affidato ai sindacato altri 2 giorni di sciopero dopo 
la rottura delle trattative con l'àziendà sòl c)iteri per 
le nomine eià carta delc^tU e dei <|pvi^ri,dei gior¬ 
nalisti '. , ' 


ANTONIOEOLLO - 


tm ROMA -Sento dire che le 
nomine potrebbero essere 
bloccale perchè il sindacalo 
avrebbe posto una sorta di ve¬ 
to. Noi non ci staniamo nep¬ 
pure di porre veli alle nomine, 
meno che mai a questo o a 
quello. Ed è sbaglialo anche 
interpretare il nostro come uno 
sciopero per o contro le nomi¬ 
ne. Noi ci occupiamo di rego¬ 
le, di norme e la trattativa con 
l'azienda si è rotta sulla nostra 
<arta dei diritti e dei doveri* 
dei giornalisti Rai*. Giuseppe 
Glulietti. segretario dell’esecu¬ 
tivo del sindacato giopmalisti 
Rai, ha appena consegnato II 
preavviso di sciopero all’azien¬ 
da, come la legge di recente 
approvare prescrive per i di¬ 
pendenti dei servizi pubblici. 
Da poco si è conclusa l’assem- 
blca dei comitali di redazione 
della rai, che ha approvato al¬ 
l'unanimità una serie di docu¬ 
menti e ha affidato all'esecuti¬ 
vo tre giorni di sciopero. Ag¬ 
giunge Giulietli: -Noi abbiamo 
offerto all'azienda una <arta 
dei -diritti e dei doveri*, l’azien¬ 
da ci ha risposto illustrandoci 
•una carta dei privilegi-: privile¬ 
gi, ma a patto di non disturba¬ 
re il manovratore. 

Ma che cosa c'è scritto di 


tanto pericoloso nella <arta* 
del sindacalo? Al primo punto, 
ad esempio, si chiarisce che il 
sindacalo nofi' intende iniro- 
mcuersi nella scelta dei diret¬ 
tori. Vogliono decidere i parti¬ 
ti? Facciano pure. Ma debbono 
essere direttori in grado di 
esercitare i potori a toro asse¬ 
gnati dal contratto. Debbono 
quindi, entro un mese presen¬ 
tarsi aH’asscmblea di redazio¬ 
ne: indicare I loro collaboratori 
di fiducia (i vice-direttori) e le 
mansioni e le funzioni; illustra¬ 
re l'organizzazione del lavoro 
e la linea politico-editoriale. La 
redazione esprimc.il proprio 
voto di gradimento, vincolan¬ 
te. a scrutinio segreto. Se il vo¬ 
lo è negativo lo si ripete dopo 
un mese. Se dalle urne esce un 
altro no, l'azienda ci rifletta: 
Ma l'altra sera, l'azienda - rap¬ 
presentala da un direttore del 
personale. ■ De • Domenico, 
•senza mandalo-, come egli 
stesso ha precisalo - ha con¬ 
troproposto che il consiglio 
d'amministrazione nomina I 
direttori e che questi, poi, fa¬ 
ranno conoscere I collaboralo- 
n. Una traslula per dire: i vice- 
dircllori non se li sceglie il di- 
rcltore Vxomo da contralto) 
ma glieli scegliamo noi e i par¬ 
titi che stanno dietro di noi. 


La trattativa è continuata su 
questa falsariga su tutti gli altri 
punti. Il sindacato chiede che 
il 50% del tum over giornalisti¬ 
co sia coperto con concorsi 
trubbllcl. i’azienda risponde 
che <1 vedrà di volta in volta. 
Intanto,la, rai sta assumento 
ma àncora' non è stato chia¬ 
mato al lavóro nessuno dei 50 
giovani che dì recente sono 
stati proclamali vincitori del¬ 
l'ultimo concorso. Il sindacato 
ha chiesto di conoscere la si¬ 
tuazione degli appalli, dei col- 
laboratori esterni. L'azienda 
vorrebbe, al massimo, fornire 
dati generali c proprio per 
questo ilicgibili. Il sindacalo ha 
chiesto che i giovani assunti, 
prima di andare in voce e in vi¬ 
deo facciano un tirocinio di 
preparazione di tre mesi. L'a¬ 
zienda ha promesso generici 
corsi. Di particolare gravità è 
stalo giudicalo l'atteggiamento 
sulla questione della incompa- 
tibilltàà tra lavoro giornalistico 
in Rai e albe funzioni esterne, 
-inquinanti-. Il sindacato riven¬ 
dica norme oggettive, rigorose 
e trasparenti; l’azienda si riser¬ 
va di valutare a sua discrezione 
e di intervenire anche con mi¬ 
sure disciplinari: dimostrazio¬ 
ne che non si vuol colpire un 
comportamento non deonto¬ 
logico ma usare la vicenda per 
punire o premiare, a seconda 
dei casi. Su altre questioni (tu¬ 
tela dei minori, dinllo di rettifi¬ 
ca, distinzione tra informazio¬ 
ne e pubblicità, regolamenta¬ 
zione dello sciopero) l'azien¬ 
da ha dato rispo.stc vaghe o 
non ha risposto per niente. A 
questo punto - si dice al sinda¬ 
cato - lo sciopero è inevitabile: 
per tutelare noi e ì telespettato¬ 
ri. 



Crisi Palermo 
Leoluca Orlando 
si incontrerà 
con Forlani 


La crisi per la giunta di Palermo, dopo che il sindaco Leo¬ 
luca Orlando (nella foto) è stato costretto alle dimissioni 
pochi giorni dopo l'elezione alla carica, è ancora in alto¬ 
mare. Per cercare di chiarire i rapporti con la De locale e ì 
possibili sbocchi della crisi. Orlando ha avuto ieri una 
lunga conversazione telefonica con il .segretario naziona¬ 
le dello scudocrociato, Arnaldo Forlani. Al termine è sta¬ 
to concordato un incontro per martedì prossimo a Roma 
per tentare di arrivare ad un chiarimento sulla situazione 
politica nel capoluogo siciliano dove la De continua ad 
essere commissariata dal vice segretario nazionale del 
partito, Silvio Lega e dove l'incarico di condurre le tratta¬ 
tive con i socialisti (contrari ad una intesa con il Pci) per 
la giunta sono state affidate al sen. Giorgio Postai. 


Il comitato promotore dei 
referendum ha rivolto un 
nuovo sollecito ai comitali 
locali a trasmettere urgen¬ 
temente tutte le firme rac- 
colle.corredate della ne¬ 
cessaria certificazione elet¬ 
torale, alia sede nazionale. 


Referendum 
Entro lunedì 
l’invio delle 
firme raccolte 


La data -inderogabile* per la consegna - precisa un co¬ 
municato - è fissata per lunedi prossimo. Ciò per con¬ 
sentire -l'adeguato controllo dei moduli e l'adempimen¬ 
to di tutte le operazioni necessarie per la consegna alla 
Cassazione, prevista tassativamente per il 1 agosto». Di 
conseguenza la raccolta delle firme deve concludersi 
non più tardi del 27-29 luglio. Solo a Roma, dove non ci 
sono problemi di invio, potranno proseguire fino al 30 
giugno o, d'intesa con l'ufficio elettorale, lino alla matti¬ 
na del 31. 


Vita: per la Rai 
necessario 
un vero plano 
dì sviluppo 


Vincenzo Vita, responsabi¬ 
le della sezione informa¬ 
zione del Pci. in una di¬ 
chiarazione ha sottolinea¬ 
to che -serve un vero piano 
di ristrutturazione, invano 
atteso da tempo, che ri¬ 
consegni alla Rai la funzio¬ 
ne di Impresa democratica all’altezza dello sviluppo dei 
mass media*. Un simile piano -è condizione e presuppo¬ 
sto di eventuali annunciati riassetti dell'apparato del ser¬ 
vizio pubblico». E' necessario, cosi come sottolineato an¬ 
che dall'assemblea dei comitati dì redazione, che la Rai 
•acquisisca autorevolezza e credibilità nella sua gestio¬ 
ne, attraverso regole e certezze che ne caratterizzino il 
ruolo, ne garantiscano - ha concluso Vita - la correttez¬ 
za dei comportamenti e ne definiscano l'autonomia». ' 

Il segretario regionale sici¬ 
liano del Pci, Pietro Polena, 
ha replicato alle dichiara¬ 
zioni dell’on. Michelange¬ 
lo Russo che gli rimprove¬ 
rava la partecipazione ad 
una cena dì dirigenti pro¬ 
vinciali e regionali del par¬ 
tito. definendola, fra l'altro, una riunione dì corrente. A 
differenza di Russo che -qualche settimana fa ha comu¬ 
nicato la formazione di un'area migliorista» lo - ha detto 
Polena - continuo a ritenere »negaljva» l'esistenza di 
•conenti organizzate». A Porticello - ha aggiunto - c'è 
stato solo un •inconiro conviviale senza alcuna-volonià 
organizzativa» fra compagni e compagne con «affinità 
politiche e culturali» che si -riconoscono in modo genui¬ 
no nelle posizioni del segretario del partito» 


Pietro Foiena: 
«Non riunione 
di corrente, 
ma incontro 
conviviaie» 


«in Campania 
giunte 
a rìschio 
camorristico» 


Un grave rischio stanno 
correndo diverse giunte 
della Campania. Lo ha di¬ 
chiarato il segretario regio¬ 
nale del Pci, Isaia Sales in¬ 
vitando il ministro degli In- 
temi. Cava, a fare molta at¬ 
tenzione al fatto che nella 
regione sarebbero -stati eletti nelle assemblee locali, uo¬ 
mini sosprettati di rapporti con la camorra e che possono 
diventare sindaci o assessori di alcuni comuni». A quanto 
risulterebbe da primi sommari accertamenti di alcuni 
commissari dell'antimafia, «qualcosa come cento ammi¬ 
nistratori», sono stati «denunciati per delitti contro la pub¬ 
blica amministrazione» e in »14 comuni, più di cinquanta 
candidati risultano contigui a clan camorristici*. 


Marìo Riu 
nuovo segretario 
delia Federazione 
di Cuneo 


Mario Riu, 41 anni, iscritto 
al Pci dal 1973, è il nuovo 
segretario della Federazio¬ 
ne comunista di Cuneo. Il 
Comitato federale lo ha 
eletto, a scrutinio segreto, 
con 26 voti su 36 votanti. 

Sostituisce Lido Riha, elet¬ 
to consigliere regionale nella tornata amministrativa di 
maggio do|X> che aveva diretto la federazione per selle 
anni. La candidatura di Riu è scaturita da una vasta con¬ 
sultazione che ha interessato iscritti e simpatizzanti. 


QREOORIOPANE 


Movimento federativo 

«In Italia c’è bisogno 
di una nuova 
rivoluzione democratica» 


Alla Provincia raggiunto un accordo tra Pci, Psi, laici e verdi 

Avellino, nasce una giunta di sinistra 
netta terra ^ Ciriaco De Mita 


Convegno a Roma 

«No ai seggi monosex» 

Le donne del Pci contrarie 
alla proposta di Salvi 


H ROMA. Una -nuova rivolu¬ 
zione democratica* è la propo¬ 
sta su cui sta discutendo la 
conferenza nazionale del Mo¬ 
vimento ledcralivo democrati¬ 
co in cordo sa ieri a Roma. 
Una proposta - ha detto il pre¬ 
sidente Giancarlo Quaranta - 
che si -rivolge al Paese e agli 
allri soggetti polilici- e che mi¬ 
ra a rendere possibile ai cilta- 
dini di -tulelare i propri diritti* 
aliravcrso -strumenti di demo¬ 
crazia diretta, o meglio ancora, 
di una rete di poteri di base, 
gestiti direttamente dai cittadi¬ 
ni, a titolo personale o me¬ 
diante l'intervento di gnjppi or¬ 
ganizzali c di allon colletlivi-. 


Sosìanziaimcnie, secondo il 
MId -un inconiro Ira 11 mondo 
delia politica ordinaria c quel¬ 
lo del "sesto polere", finalizza¬ 
to a dare alla cilladinanza atti¬ 
va un ruolo costituzionale nel 
governo del Paese-. 

Il «sesto potere-, cioè i citta¬ 
dini. ha detto nel suo interven¬ 
to li segretario del MId. Giovan¬ 
ni Moro, ha deciso di aprire ai 
partiti sul -terreno di uno 
scambio politico con essi». Un 
incontro realizzabile fonda¬ 
mentalmente su tre punti: au¬ 
tonomie locali, riforma della 
pubblica amministrazione, 
riordino del del sistema sanita¬ 
rio 


tm AVELUNO. Una giunta di 
sinistra, laica e verde, guida la 
provincia di Avellino dopo il 
voto espresso dai sedici consi¬ 
glieri di Pel. Psi, Pri, Pii e Verdi. 
La nuova maggioranza, che 
sosliluisce li pcnlapariito, al 
governo fino allo scorse elezio¬ 
ni amministrative, è stala resa 
possibile dopo un lungo con¬ 
fronto Ira i due partiti della si¬ 
nistra insieme ai laic i c ai verdi, 
che aveva già portalo alla defi¬ 
nizione di un documento uni¬ 
tario contro la giunta al comu¬ 
ne capoluogo. Alla presidenza 
della giunta provinciale, che 
dopo quindici anni vede il ri- 
tomo al governo dei comuni¬ 


sti, un giovane medico sociali¬ 
sta. Carmine Pagano, mentre 
due assessori vanno al PCÌ, c 
uno a testa rispellivamcnie a 
Psi, Pri, Pii c all’unico consi¬ 
gliere verde. 

Polemica la reazione della 
De, che con dodici consiglieri 
si vede esclusa dal governo 
deH'ammmisirazione provin¬ 
ciale. I consiglieri dello scudo 
crocialo, tulli di siretta osser¬ 
vanza demitiana, dopo la Ictlu- 
ra del documento programma¬ 
tico hanno abbandonalo l'au¬ 
la del consiglio senza parteci¬ 
pare alle volazioni delle ele¬ 
zioni del prcsidcnie e degli as¬ 
sessori. Nel mirino delle 


critiche del partito che da sem¬ 
pre governa in Irpinia la mag¬ 
gioranza dei comuni c degli 
enti con percentuali che supe¬ 
rano il eCA. dei consensi, socia¬ 
listi. laici c consigliere verde. 

Proprio sul rappresentante 
degli ambicnialìsii si sono ap¬ 
puntale le poicmicitc più fero¬ 
ci del segretario provinciale 
democristiano, che non ha esi¬ 
talo a dclinirc il consigliere 
Sanco Romeo (al quale sarà 
aflidala la delega all'ecologia) 
né più né meno un •mancalo 
terrorista*. 

•Il volgare attacco a Romeo 
- ha dichiaralo Angelo Giusto, 
della segreterìa della federa¬ 


zione comunista - è il segno 
più inquietante dell'atroganza 
dei dcmitiani m questa provin¬ 
cia*. Ma le accuse maggiori gli 
uomini dell’ex presidcnle del 
Consiglio le rivolgono sopral¬ 
luno a Carmelo Conte, mini¬ 
stro socialista delle Aree urba¬ 
ne, ritenuto il vero ispiratore in 
Camponia dell'operazione al¬ 
ternativa alla De, c già nelle 
. prossime settimane lo -sgarbo- 
alla provincia di Avellino po¬ 
trebbe essere la causa di una 
crisi dei rapporti del democri- 
slianie socialisll a livello regio¬ 
nale. «Quello che è certo - sot¬ 
tolinea il segrctano della tede- 
razione irpina del Pci, Giusep¬ 
pe Barrasso - é che l'operazio¬ 


ne alla quale abbiamo dato vi¬ 
ta alla provincia é una 
operazione di svolta e di rottu¬ 
ra col passalo-, 

E nel documento program- 
malico della nuova maggio¬ 
ranza le ragioni della necessita 
di una svolta ci sono tulle. A 
dieci anni dal terremoto la ri- 
costruzione in Irpinia segna 
ancora il passo con migliaia di 
senza letto ancora nelle barac¬ 
che, mentre la disoccupazio¬ 
ne, nonostante i massicci inve¬ 
stimenti previsti dalla legge di 
ncoslruzione sui quali sla ora 
indagando la commissione 
parlamentare d’inchiesta, ha 
raggiunto picchi elevatissimi. 


■■ ROMA. Le parlamentari 
comuniste non sono d'accor¬ 
do con la proposta di dare vita 
a collegi e seggi -monosex-, 
cioè la possibilità di raddop¬ 
piare in occasione dì consulta¬ 
zioni elettorali, il numero delle 
circoscrizioni, riservandone 
metà al volo degli ciellori c 
metà alle elettrici. Le liste, in 
questo caso, potrebbero esse¬ 
re, rispettivamente di uomini e 
di dome, oppure miste e pre¬ 
sentali! separatamente o di co¬ 
mune accordo. La proposta 
era stata formulala nei giorni 
scorsi da Cesare Salvi, della se¬ 
greteria del Pci. responsabile 
della sezione problemi dello 


Sialo, alla riunione della com¬ 
missiono della presidenza del 
Consiglio per le pan opportu¬ 
nità. 

Al dibattilo con le parlamen¬ 
tari comuniste, svoltosi ieri a 
Roma, hanno partecipato as¬ 
sieme a Salvi, anche Augusto 
Barbera e Slelano Rodotà, Le 
maggiori opposizioni alla pro¬ 
posta SI Salvi sono venule dalle 
senatrici Ersilia Salvato e Isa 
Ferraguti e dall’on. Silvia Bar- 
bien. La senatrice Ciglia Tede¬ 
sco. presidente della commis¬ 
sione di caranzia del Pci ha; 
dal canto suo. giudicalo -non 
soddisfacente la proposta sui 
collegi-monosex*. 


runità Q illllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllim^ 

Sabato 
21 luglio 1990 














Politica interna 


Lo scontro 
nel Pd 


Intervista a Claudio Petruccioli 
Le dimissioni del no? «Me ne rammarico» 
La rifondazione? «Veramente il congresso 
ha deciso di fare un nuovo partito» 


«State nella costituente? 
Ma se dite che è Mita...» 



Lo «spirito di Ariccia»? Significa discutere come fare 
il nuovo partito, e non se farlo: «Un atteggiamento 
doveroso, perché utile al partito e alla svolta». La co- 
' stituente? «Un progetto politico confermato dagli av¬ 
venimenti di questi mesi». La scissione? È contro lo 
spirito del nuovo partito. Claudio Petruccioli inter¬ 
viene all'indomani delle dimissioni della minoranza 
dal gruppo di lavoro che coordina. 


FABRIZIO RONOOUNO 


WM ROMA. Come giudichi le 
diralsaloni della minoranza 
dal gruppo di lavoro sulla 
costituente? 

Me ne rammarico. E spero che. 
come essi slessi hanno detto, 
ciò non significhi una riduzio¬ 
ne del loro impegno nel pro¬ 
cesso cosliluenle. Certo, in po¬ 
litica tutti gli ani hanno un si¬ 
gnificato. Alcuni compagni 
della minoranza ripetono che 
la costituente ò fallita: mi pare 
questo il centro delle loro ar¬ 
gomentazioni. E chi sostiene 
questa tesi, compie di conse¬ 


guenza tutti gli atti nece.ssari a 
dimostrarla. C'ò però da do¬ 
mandarsi come si concili la lo¬ 
ro npetuta, dichiarala volontà 
di partecipare alla cosliluenle, 
c l'insistenza ossessiva sul fatto 
che sarebbe fallita. 

E tuttavia rimprcaaloM che 
la coatltuente perda colpi è 
dUrusa. Tu come giudichi la 
situazione, a otto mesi dalla 
.svolta»? 

Il prossimo Comitato centrale 
farà per l'appunto un bilancio 
della fase costituente. Ma la 
costituente - cioè il progetta di 


dar vita ad una nuova forma¬ 
zione politica della sinistra - e 
prima di tutto un grande pro¬ 
getto politico. Mi sembra che 
lutti gli avvenimenti, nazionali 
e intemazionali, che si sono 
accavallali da novembre in 
poi, non solo non smentisca- 
rvo, ma conlermino nel modo 
più clamoroso che questo pro¬ 
getto è fondato e necessario. 
La svolta, se non ci fosse stata, 
dovrebbe esserci ora. 

Però sembra ridotta ad .af¬ 
fare Intemo» del Pd... 

È vero che, anche in relazione 
alle nostre faticose vicende in¬ 
terne, si sono attenuati l'enlu- 
siasmo c l'interesse dei primi 
mesi. Ma sono convinto che 
strati larghi e profondi dell'opi¬ 
nione pubblica mantengano 
ben viva la consapevolezza 
che questo progetto è decisivo 
per il futuro della sinistra e del¬ 
la democrazia in Italia. Ne at¬ 
tendono l'esito, e si augurano 
che sia positivo. 

Una parte della minoranza 
parla di «rlfondazlone co¬ 


munista» per U Pd. Insoffl- 
ma, la -ovolla. è giudicata 
reveidblle. È cosi? Alla fine 
della costituente può esserd 
un Pd .rifondalo.? 

Il progetto approvato dalla 
maggioranza del 19° congres¬ 
so si propone la costituzione di 
un nuovo partito. Che abbia 
un programma nuovo, una 
nuova struttura organizzativa, 
e anche un nome nuovo. Ci so¬ 
no poi del compagni che an¬ 
corano ogni progetto di rinno¬ 
vamento al riferimento al co¬ 
muniSmo. Credo che nel nuo¬ 
vo partito questa posizione 
debba avere non solo piena le¬ 
gittimità, ma anche pari digni¬ 
tà. Cioè che possa concorrere 
alla pari di qualunque altra po¬ 
sizione alla determinazione 
delle scelte programmatiche e 
alla formazione delle maggio¬ 
ranze e delle minoranze. 
.Rlfondazlone» significa pe¬ 
rò un'altra cosa. Significa 
cheli Pd manterrà uo'iden- 
tttà comunista... 
Francamente, non ho capito 


se da parte dei compagni <o- 
munisti democratici, si pensi 
che le posizioni da loto soste¬ 
nute debbano essere il terreno 
di identificazione e di costitu¬ 
zione del partilo .rifondalo.. 
Se cosi fosse, mi sembrerebbe 
un progetto inadegualo, non 
solo per raccogliete forze nuo¬ 
ve, ma anche per salvaguarda¬ 
re quel carattere pluralistico e 
non ideologico che già oggi il 
Pei ha in larga patte. 

SI ( molto pariate di .qthllo 
di Aricela». Qualcuno l’ba 
evocalo, quakun’allro l’ha 
tradito... Tu che ne pensi? 
Intanto sarebbe bene dermirio, 
questo .spirito di Arfccia». Per 
me significa smettete di discu¬ 
tere se realizzare il progetto, e 
cominciare a definire come 
farlo. Ed è evidente che il con¬ 
fronto sul programma e sulla 
forma-partito non dev'essere 
vincolalo alta riproduzione de¬ 
gli schieramenti congressuali 
(che si sono per l'appunto for¬ 
mali sul se). Per quanto mi ri¬ 
guarda, e per quanto riguarda 


Claudio Petmccloli 


la segreterìa, che ad Ariccia 
cosi SI è espressa, questo -apiri- 
to* non soltanto non è vanifi¬ 
calo, ma resta del tutto valido. 
Voglio dire di più: è un atteg¬ 
giamento doveroso in sé. Per¬ 
ché é utile al partito e al pro¬ 
getto politico che perseguia¬ 
mo. Insomma: è uno «pirìto» 
che va al di là dei riscontri po¬ 
sitivi da parte della minoranza, 
che naturalmente auspico. 
Qual è 11 niolo degli «ater- 
rìi. nella coatltuenle? 

Ci sono i comitati per la costi¬ 
tuente. A line mese saranno 
quasi 600. Ci sono i club. E ci 
sono personalità indipendenti, 
elette nelle nostre liste. Il pro¬ 
cesso costituente è per sua na¬ 
tura fluido e creativo, e I risul¬ 
tati migliori si possono avere ri¬ 
spettando e valorizzando pro¬ 
prio questo aspetto. Gli appun¬ 
tamenti più vicini sono la con¬ 
venzione programmatica e il 
seminario sulla forma-partito. 
E la partecipazione a questi 
appuntamenti dev'essere la 
più ampia e articolala possibi¬ 


le. Poic'é il congresso. C'è una 
decisione preliminare che 
compete, a tennini di statuto, 
agli iscritti al Pei. Credo però 
che si potranno e dovranno 
studiare le forme della presen¬ 
za e della partecipazione an¬ 
che dei non iscritti al momento 
costitutivo della nuova forma¬ 
zione politica. Beninteso se, 
come mi auguro, sarà questa 
la volontà che si afferma. 
Petracdoll, la sdadone è 
una possibilità reale? 

La .svolta, nasce da uno spirito 
costruttivo, di fiducia e di spe¬ 
ranza. E il pluralismo é conge¬ 
nito all'idea stessa di nuova 
fonnazione politica. Questo 
progetto, quest'idea hanno 
dunque in s6 fortissime moti¬ 
vazioni di unità e non conten¬ 
gono alcun gemte di scissione. 
Credo che chi sostiene quest'i¬ 
dea e questo progetto debba 
coerentemente fare di lutto 
perché, come ha detto Oc- 
chetto, in ciascuno lo spirito di 
unità prevalga sullo spirito di 
scissione. 


Parla Giuseppe Chiarante: «Ci siamo dimessi da un gruppo di lavoro, non siamo certo usciti dalla costituente» 

«Restiamo perchè vinca la nostra ipotesi» 


Dopo la riunione della Direzione del Pei, segnata 
dall'uscita della minoranza dal «gruppo di lavoro 
per la costituente», che cosa si prepara nello scontro 
intemo al Pei? Lo chiediamo a Giuseppie Chiarante. 
•Sbagliano i giornali: noi non siamo usciti dalla "co¬ 
stituente", ma dal gruppo di lavoro tecnico. Rifon¬ 
dazione significa costruire una nuova forza della si¬ 
nistra. Nel "no" non ci sono state divisioni» 


■■ ROMA. All'Indomani 
della teslaatma riunione 
della Direzione del Pel, se¬ 
gnata dall'abbandono da 
parte del rappresentanti 
della ' mnlnoranza, del 
•grappo per la coatitoente», 
chiediamo a Giuseppe 
Chiarente: perché vi riete 
dimrèai? 

' Ancor prima voglio preciure; 
il no non «sce dalla Costiluen- 
te», come hanno scrìtto c tit> 
lato alcuni giornali. Ma le no¬ 
stre dimissioni riguardano il 
gruppo di lavoro che la Dire¬ 
zione aveva nominato con fun¬ 
zioni essenzialmente tecniche, 
.istruttorie» nei confronti della 
stessa Direzione. Ci siamo di¬ 
messi da questo gruppo dopo 
aver richiesto, senza ottenere 
risultati, le dimissioni del coor¬ 
dinatore. Le nostre crìtiche ri- 
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guardavano, infatti, il funzio¬ 
namento del gruppo, e dell'e¬ 
sistenza di questi problemi te¬ 
stimonia l'intervento del com¬ 
pagno Paletta che si è chiesto; 
Che cosa ci sto a fare?». Ma 
abbiamo posto in luce anche 
una gestione politicamente 
scopetta nei confronti della 
minoranza, e proprio sul pro¬ 
blemi più impegnativi, cioè le 
Informazioni e le iniziative sul 
rapporto con gli interlocutori 
esterni. Abbiamo posto, quin¬ 
di, un doppio problema: il mo¬ 
do di funzionamento del grup¬ 
po e I diritti della minoranza, 
che sono stati apertamente e 
ripetutamente violati. 

È tutto oitervato che, però, 
tl era mtnlfetUU una dl- 
tponlbilllà del coordinatore 
a mettere a dltpoalzlooe 
l'incarico... 


La maggioranza ha respinto 
questa soluzione facendo qua¬ 
dralo. e la minoranza ne ha 
tratto le conclusioni logiche. 
Alla viglila della aettlone 
del Comitato centrale quan¬ 
to penerà qneata rottora? 
Bisogna precisare che non c'è 
alcun problema di riversare la 
questione delle nostre dimis¬ 
sioni sul Comitato centrale: 
non abbiamo da riproporre 1e 
dimissioni al Comitato centra¬ 
le, semplicemente perchè ab¬ 
biamo già ra.-!segnato II nostro 
mandato nella sede più appro¬ 
priata, la Direzione del partito. 
Si trattava di un gruppo di lavo¬ 
ro nominato dalla Direzione; e 
nel rassegnare l'incarico noi 
abbiamo pure avanzato una 
proposta concreta: separare i 
temi più strettamente tecnici, 
che dovrà essere la segreteria 
ad affrontare, dai problemi po¬ 
litici, che sono, invece, da esa¬ 
minare e discutere in Direzio¬ 
ne. Lo ripeto: il problema non 
riguarda la nostra presenza 
nella cosiddetta fa.se costituen¬ 
te. Ad essa. Invece, vogliamo 
partecipare attivamente con la 
nostra Ipotesi strategica, che è 
quella della rifondazione co¬ 
munista. Cioè un progetto di 
trasformazione e di apertura di 
un partilo che però non deve 
perdere la sua connotazione 


originaria. E per questo voglia¬ 
mo essere presenti in tutte le 
istanze della vita del partilo. In¬ 
terverremo, quindi, nel comita¬ 
to centrale, nel merito delle 
questioni, mirando a una criti¬ 
ca positiva, all'analisi della si¬ 
tuazione politica, ed ad un 
confronto unitario. , 

Ma atteatonl anUa linea del¬ 
la wirondazlone» non signi¬ 
fica rfanetterein dlacuaslone 
le conclusioni del Congres¬ 
so, fare un passo Indietro? 

Le scelte congressuali non 
possono essere certo vincolan¬ 
ti per il congresso successivo, 
soprattutto per la minoranza. E 
poi: in questi mesi è emerso 
con molta chiarezzza, ed è sta¬ 
to anche detto nella stessa re¬ 
lazione di Petruccioli, che il 
processo costituente vede or¬ 
mai come protagonisti sempre 
di più i comunisti, e che l'ipo¬ 
tesi dell'adesione di altre forze 
organizzate è tramontala, a 
parte la presenza di singoli 
esponenti. In questo senso la 
nostra posizione non può es¬ 
sere considerata assolutamen¬ 
te un passo indietro. La rifles¬ 
sione sulla nuova forma partito 
non ci è affatto estranea, la 
sentiamo come nostra. Rifon¬ 
dazione significa costruire una 
nuova forza di sinistra, avendo 
presente che occorre operare 


una scelta tra diverse ipotesi. E 
tra esse noi abbiamo indicato 
quella che ci sembra la più op¬ 
portuna per il rilancio ed il rin¬ 
novamento della sinistra italia¬ 
na. 

È prevedibile, però. In ogni 
caao no luaq^rlmcnto grave 
dello acootro Intano al 
Pd... -, ... 

Jrovo sbagliato,il modo di rap-. 
presentare la nostra discussio¬ 
ne da patte di molti giornali 
nel senso di una ulteriore 
dramm-ilizzazione dello scon¬ 
tro nel M. Occorre lavorarevi- 
ceversa in direzione di un con¬ 
fronto più positivo e sereno, 
perchè lo scontro non porti al¬ 
la paralisi delle iniziative politi¬ 
che esterne al cospetto di una 
situazione politica che ècarat- 
terizzaUi da sempre più aspri 
conflitti sociali, dal riesplodere 
di temi come le trame dei ser¬ 
vizi segreti, fitto alla minaccia 
delle elezioni anticipale. La 
nosUa forza è chiamata, dun¬ 
que. ad un sempre più lotte 
ruolo di opposizione, e ciò sa¬ 
rà possibile se saremo capaci 
di mostrare che non ci sono tra 
noi frazioni rissose impegnate 
unicamente nello scontro in¬ 
terno, ma che siamo una forza 
che si cimenta sui problemi ef¬ 
fettivi del paese. 
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Giuseppe Chiarante 


C'è chi ba rilevato nelle con- 
clusioal della direzione 
qualche segnale di dlferen- 
zlozione aU’lntemo del co¬ 
siddetto schieramento del 
Mia», In Angina e gU altri. 
Cosa c'è di vero? 

Anglus è intervenuto, ed ancor 
più di me, in quella riunione, 
non ha taciuto, come hanno 


scrìtto ccrtuni.ed al termine del 
dibattito, non solo ha confer¬ 
mato le nostre dimissioni, ma 
ha proposto a nome di tutti noi 
la nomina da parte del prossi¬ 
mo comitato centrale di un 
gruppo incaricato di definire le 
regole per il congresso e per 
l'organizzazione della conven¬ 
zione programmatica. 


D’Alema Pellicani 

«L'occasione «Ecco perché 
perduta non ho votato 

dopo Ariccia» Renzo Eoa» 


■n ROMA Qual era lo scopo 
del dialogo apertosi ad Anc- 
cia tra maggioranza e mino¬ 
ranza del Pci.e perché si è 
bloccato? Massimo D'Alema, 
che fu al centro di quel tenta¬ 
tivo. risponde in un'intervista 
a «Rinascita» che l'obiettivo 
•era quello di rendere possi¬ 
bile un dialogo che potesse 
diventare l'elemento nuovo, 
che producesse un asse poli¬ 
tico diverso». Ma subito si è 
scatenala una controffensiva, 
in specie da parte socialista 
contro i «nuovi dorotei», con¬ 
tro il .pasticcio.. D'Alema ag¬ 
giunge che la segreteria ha 
difeso Ariccia con fatti con¬ 
creti proprio sui temi che sta¬ 
vano a cuore al «no». Ciono- 
stante il dialogo <«l è affievoli¬ 
to fino a scomparire, fino agli 
articoli come quello di Chìa- 
rante che rimette al centro di 
lutto la questione deH'identi- 
là». Se il dialogo non trova in¬ 
terlocutori - nota il dirìgente 
comunista - <iascuno è ri¬ 
succhialo verso gli schiera¬ 
menti del congresso di Bolo¬ 
gna» mentre «il problema, co¬ 
me aveva detto Ingrao, era 
per me di far diventare il "no" 
un "se"», 

D'Alema poi contesta che 
la costituente sia fallita. «Cer¬ 
to che ci sono difficoltà e for¬ 
se ci si poteva attendere di 
più. Ma bisogna ammettere 
che la situazione nel Pei è sta¬ 
ta una remora enorme; que¬ 
sta polemica, questi scossoni 
continui». 


■■ ROMA. Gianni Pellicani, 
alla riunione della Direzione 
del Pei si è astenuto, assieme a 
Gian Carlo Paletta, sulla candi¬ 
datura di Renzo Foa a direttore 
de -l'Unità- L'astensione di¬ 
pende - ha dichiarato - mon 
da valutazioni sulle capacità 
professionali di Foa, che sono 
fuori discussione». Anzi la sua 
candidatura «i presenta come 
la più naturale scaturendo dal 
corpo della redazione». Il moti¬ 
vo della mia astensione - affer¬ 
ma Pellicani - deriva dal fatto 
che "tra il giornale e il partilo si 
è stabilito un rapporto anoma¬ 
lo sul quale occom? interveni¬ 
re. se non vogliamo che diventi 
anche anacronistico». Da un 
lato -va preso alto dello spazio 
di autonomia occupalo, forse 
giustamente, dal giornale ri¬ 
spetto al partito e dall'altro va 
conseguentemente tenuto 
conto delle diverse responsa¬ 
bilità che il partilo deve assicu¬ 
rarsi rispetto al giornale». 

La nomina del direttore è 
vincolata allo statuto del parti¬ 
to, ma .queste regole - rileva 
Pellicani -risultano superate». 
Nei falli "gli organismi dirigenti 
del partito non sono in grado 
di influire minimamente sul¬ 
l'indirizzo del giomale»; non 
vedo perchè debbono «assu¬ 
mersi la responsabilità di iixii- 
c.irr:c il direttore». In questo 
delicato «momento di transi¬ 
zione» il giomale deve essere 
messo in condizione di «garan¬ 
tire il massimo di attenzione e 
rispetto per le posizioni di tutti 
i compagni». 


Fassino sul sì e il no 

«È tempo che prevalgano 
Tunità e la tolleranza» 


■ICACUARI. Un convegno 
del Pei sardo centrato sulla 
nuova forma partito, soprattut¬ 
to alla luce di un nuovo regio¬ 
nalismo. si è concluso con 
un'aspra polemica tra Piero 
Fassino, intervenuto nel dibat¬ 
tito, ed il cooniinamenio regio¬ 
nale della seconda mozione. 
Ma andiamo con ordine. Nella 
mattinata la discussione ha ri¬ 
guardato il partito regionale 
autonomo, federato sulla base 
di un patto politico e program¬ 
matico che salvaguardi il ca¬ 
rattere unitario del nuovo par¬ 
tito nazionale. E gli interventi 
dei dirigenti comunisti, più che 
sul oe», si sono solfcnnaii sulla 
come» attrezzare e caraneriz- 
zare il partilo in Sardina, su¬ 
perando cosi nel merito della 
discussione alcune delle con¬ 
trapposizioni presenti su scala 
nazionale. «Nessuno pensa ad 
un partito tutto sardo - ha ri¬ 
cordato il segretario regionale 
Salvatore Cherchi - ma alla 
applicazione del principio di 
distinzione, attraverso un lega¬ 
me che saldi i valori e fini co¬ 
muni, e rappresenti luogo di 
incontro per le altre correnti 
politiche e culturali sarde». I 
tempi indicati nel dibattilo po¬ 
trebbero portare ad un con¬ 
gresso regionale costituente 
già subito dopo il congresso 
nazionale. 

Intervenendo nel dibattito 


Fassino, dopo aver definito 
coerente e legittima la propo¬ 
sta avanzata dal Pei sardo, ha 
toccato la discussione in corso 
in questi giorni all'lnlemo del 
grupfto dingente nazionale: «Il 
prossimo Comitato cenbale 
dovrà dare pieno impulso alla 
realizzazione della fase costi- 
tuenie. per arrivare, nel gen¬ 
naio '91 alla nuova formazione 
politica. Non c'è bisogno di 
evocare minacce di scissione; 
la formazione politica da co¬ 
struire dovrà essere pluralista e 
caratterizzata dalla convivenza 
di ispirazioni culturali di sini¬ 
stra diverse. Sullo spirito di 
scissione - ha ricordato Fassi¬ 
no - è tempo che prevalga uni¬ 
tà. tolleranza c reciproco rico- 
noscim.cnto». Parte del suo in¬ 
tervento però non ha convinto 
l'area della seconda mozione, 
che in serata ha replicato dura¬ 
mente; «Il discorso di Fassino, 
basato su una meccanica e 
rozza ripetizione di argomenti, 
non solo non aiuta la discus¬ 
sione dei comunisti sardi - si 
legge in un comunicato - ma 
la complica e la la arretrare. 
Scegliendo di non misurarsi 
con la discussione reale svolta¬ 
si oggi, egli ha pronunciato un 
discorso scritto per un'altra cit¬ 
tà ed occasione. Cosi, certo, 
non si può discutere, ammes¬ 
so che Fassino ne abbia vo¬ 
glia». □ C.C. 


A Roma nasce «Laboratorio comunista» 
Tortorella: «D sì è vecchio e subalterno» 


Giovani a Botteghe Oscure: 
«Condividiamo il vostro progetto» 


•Laboratorio comunista», è il nome di una nuova as¬ 
sociazione di politica e cultura, nata l'altra sera a 
Roma, su iniziativa di Walter Tocci, esponente di 
spicco del «no» capitolino. All'atto di fondazione 
hanno preso parte Aldo Tortorella, Valentino Parla¬ 
to, il regista Citto Maselli. Intellettuali, politici e mili¬ 
tanti. tutti insieme «per recuperare e rinnovare la tra¬ 
dizione comunista». 


OIANPAOLOTUCCI 


■■ ROMA lUna riunione di 
lavoro». E' questa la definizio¬ 
ne che Walter Tocci. esponen¬ 
te del «no* romano, sceglie per 
annunciare l'atto di nascita di 
una nuova «associazione di 
politica e cultura comunista*. 

Nella sala RembrandI del- 
l'Holel Leonardo Da Vinci, c'e¬ 
ra, l'altra sera, una platea com¬ 
posita, ma accomunala dal 
proposito - cosi si è detto - di 
non ^lisperdere quanto c'è di 
buono nella tradizione dei co¬ 
munisti italiani.. Il bersaglio è 
stata la svolta promos.sa da Oc- 
chelto e sostenuta dalla mag¬ 
gioranza del Pei. 

È stata una risposta romana, 
innanzilullo. Ma, sconendo i 
nomi degli aderenti alla nuova 
associazione, l'iniziativa assu¬ 
me un rilievo nazionale. 


Ci sono militanti di vecchia 
data, come Piero Della Seta e 
Rinaldo Scheda, due genera¬ 
zioni del mondo dello spretla- 
colo. Il regista dito Maselli e il 
cantautore Paolo Pietrangeli 
(si. quello di «Signora Contes¬ 
sa.) , Maria t.uisa Boccia, diret¬ 
trice di «Reti*, l'ambientalista 
Giorgio Nebbia, l'ex direttore 
del «Manileslo., Valentino Par¬ 
lato, e poi due esponenti del 
Pei capitolino. Renato Nicolini 
e Sandro Del Fattore. Ma, so¬ 
prattutto, c'è Aldo Toriorclla, 
uno del leader nazionali della 
minoranza del Pei. 

A spiegare il senso e gli 
obiettivi dell'iniziativa è il suo 
piomolore. Walter Tocci. «Vo¬ 
gliamo costituire un'associa¬ 
zione culturale, per l'elabora- 
ztone di un programma, che 


presenleremo entro settembre. 
Il tema? Una ricerca sulle con¬ 
traddizioni epocali del nostro 
tempo. Troppo generico? Pro¬ 
prio per questo, ci siamo Im¬ 
posti una delimitazione geo¬ 
grafica: Roma è il luogo in cui 
queste contraddizioni acqui¬ 
stano una visibilità patticolare. 
La chiave di lettura è scritta 
nell'invito; comunista. Per co¬ 
munista intendiamo il pensie¬ 
ro critico della trasformazione, 
i migliori strumenti della tradi¬ 
zione marxista. Alcuni temi su 
cui lavoreremo; democrazia e 
sapere, scempio urbanistico 
della capitale, nuovi poteri fi¬ 
nanziari e politici, la democra¬ 
zia nelle labbnche, la violazio¬ 
ne dei diritti della pcrileria ur¬ 
bana». 

-Comunista.. La parola di¬ 
venta il baricentro di tulli gli al¬ 
tri interventi. Valenllno Parlato 
propone di metterla a lianco a 
■laboratorio» per battezzare la 
nuova associazione. 

•Da tanti anni • dice l'ex di¬ 
rettore del "Manifesto " - non 
sono più iscrilto al Pei e non 
credo che mi ci iscrìverò ora... 
Al "Manifesto", come sapete, 
c'è stala un po' di confusione. 
Ma c'era una cosa su cui era¬ 
vamo lutti d'accordo: mante¬ 


nere la dizione quotidiano co¬ 
munista». 

E' polemico e ironico, a trat¬ 
ti liquidatorio, Citto Maselli ver¬ 
so il Ironie del si:. Avevo pre¬ 
parato un intervento serio, poi 
ho letto "l'Unità" e mi sono sal¬ 
tati i nervi. Cera un titolo: D'A¬ 
lema elogia Ingrao. Siamo al 
folclore. Immagino la gioia di 
Pietro Ingrao». 

La platea si scalda ogni volta 
che un oratore Ironizza sulla 
svolta nel Pei. C’è, al di là dei 
molti di spirilo, un' autentica 
paura di »perdersi». smarrire 
un Ilio poliftco e culturale, che 
si è dipanato lungo i decenni. 

Maria Luisa Boccia sintetiz¬ 
za cosi: "Dobbiamo fare i conti 
con la nostra storia c la nostra 
cultura, Non svendere un mar¬ 
chio, il nome Pei, che è di 
enorme importanza. Teoria e 
prassi, cultura dcll'iniclligcn- 
za, sono questi gir ingredienti 
per un lavoro polilico serio». 

In quasi tutti gli interventi, 
vengono allronlali temi gene¬ 
rali, l'ingresso della Germania 
unita nella Nato, l'.imperiali- 
smo», l’ecologia. 

' Verso le 20 sale sul palchet¬ 
to Aldo Tortorella. Il suo è ri di¬ 
scorso più atteso. Dice che gli 
va bene la proposta di Parlalo 


sul nome dell'associazione. 
•Non dobbiamo smarrire la ra¬ 
gione dell'esistenza del Pei. Il 
nostro partilo ha commesso 
degli errori. Ma. a differenza 
dei comunisti dell'Est, abbia¬ 
mo sempre saputo coniugare 
la lotta per ì lavoratori con 
quella per la libertà». «Abbia¬ 
mo ia necessità di ridare senso 
a parole che via via hanno lo¬ 
goralo se stesse. Questa asso¬ 
ciazione serve a mettere a fuo¬ 
co gli oggetti del nostro Impe¬ 
gno». 

Il presidente del Comitato 
centrale del Pei è polemico, in 
qualche momento sarcastico, 
verso la il fronte del si; «Il modo 
scelto dalla maggioranza per 
affrontare la crisi è vecchio, 
conservatore, subalterno. (Jua- 
le analisi è stala fornita su 
quanto successo nel nostro 
Paese e sulla situazione del¬ 
l’Est? Con il crollo di quel co¬ 
muniSmo non è finita la storia 
del mondo, proprio no. La tra¬ 
sformazione resta necessaria, 
inevitabile. Dicono che siamo 
nostalgici. No. il latto è che 
non c’è niente di nuovo in 
quello che ci viene proposto. 
Ò dicano: quale partito voglio¬ 
no. se non sanno ancora da 
che parte stare?». 


a ROMA Sono arrivali in un 
centinaio da tulli i punti del 
paese c per più di quattro ore 
hanno riempilo l'ampia sala 
delle conferenze stampa di 
Botteghe Oscure. Vengono da 
Pisa e Salerno, dalla Calabria e 
da Trieste, da Palermo e da 
Siena; impossibile lare l’elen¬ 
co completo. Rappresentano 
un arcipelago di esperienze, 
almeno una cinquantina tra 
club, circoli, comitati impe¬ 
gnali a lavorare nell'ambito 
della costituente. Tutti giovani, 
talvolta giovanissimi, concordi 
nel mettere subito in chiaro 
che 'bisogna trasformare una 
parte della militanza politica in 
volontariato per uscire - sottoli¬ 
nea Melania Ceccarelli della 
Fuci di Pisa ■ dalle discussioni 
ed entrare nella vita». 

Obiettivo dell'incontro: con¬ 
frontarsi e coordinare le espe¬ 
rienze locali per rendere più 
incisivo il proprio ruolo co¬ 
struendo un progetto comune 
che senza allogare le specifici¬ 
tà dia più peso al loro lavoro. 
Una possibilità nuova perchè 
oggi, ha sostenuto nell'intro¬ 
duzione Francesco Serra, -la 
costituente olire un terreno fer¬ 
tile per l’iniziativa e la proget¬ 
tazione di nuovi percorsi politi¬ 
ci nell'ambito della sinistra». 


Alia fine hanno deciso un col- 
Icgamenlo costante ira loro ed 
uno snello dialogo con i giova¬ 
ni della Fgci, autonomamente 
impegnati in un progetto di ri- 
fondazione che punta a dar vi¬ 
ta ad una grande organizzazio¬ 
ne della sinistra giovanile strut¬ 
turala in asscciazioni, perchè, 
ha ricordalo Federico Óttolen- 
ghl della segreterìa nazionale 
della Fgci «è possibile una let¬ 
tura della questione giovanile 
come grande problema politi¬ 
co». 

Due gli appuntamenti di va¬ 
lore strategico proposti da Ser¬ 
ra e fatti propri dall’assemblea 
: un fonjm nazionale dei giova¬ 
ni contro la cultura del divieto, 
per impedire che il Paese con¬ 
tinui ad essere vietato ai mino¬ 
ri; e l'elaborazione, attraverso 
il coinvolgimcnto di tutte le 
esperienze, di un manifesto 
delle libertà come rìsF>osla ai 
dirittli negali. 

Una discussione che via via 
si trasforma in un invernarlo di 
esperienze vere; i tentativi di 
recupero dei minori di Paler¬ 
mo; le «fatiche» di "Fuoriora- 
no“ di Salerno per aggrepre 
forze (non solo giovani) diver¬ 
se tra loro lino a ricavarne dei 
valori comuni; l'impegno del 
club in cui lavorano gli studen¬ 


ti dell’università di Roma, Una 
università dove ci sono sessan- 
tamila fuorisede e solo mille 
posti letto. 

Temi di straordinario impe¬ 
gno per II Pei» conclude Clau¬ 
dio Petruccioli «perchè dalle ' 
domande proposte che vengo¬ 
no dai giovani emergono pro¬ 
blemi che implicano risposte 
di ordine generale, a partire da 
quella della riforma radicale 
della politica per dare uguale 
dignità a tutti i diversi luoghi in 
CUI si concretizza.. 

Ed è proprio rispondendo ai 
ragazzi napoletani del gmppo 
«Area rock, che hanno aderito 
alla Costituente della nuova 
formazione politica, che Achil¬ 
le Occhello ha colto l'occasio- 
nepcr salutare i giovani che si 
incontreranno quest'oggi a 
Berlino per un grande concer¬ 
to. •£ di grande signilicato», 
scrive Occhelto che in questa 
città, per decenni simbolo di 
una tragica divisione del mon¬ 
do, giovani e ragazze di tutta 
Europa si uniscano attorno ad 
un evento di cosi grande rilie¬ 
vo». Dopo aver sottolineato la 
funzione «di potentissimo stru¬ 
mento di battaglie di libertà» 
che ha assunto la musica, ’ln 
particolare» quella rock, il se- 
grelano del Pci. rileva -Anche 


questo ci dice che siamo in 
presenza di imponenti trasfor¬ 
mazioni dal cui esito dipende¬ 
rà la stessa vita delle future ge¬ 
nerazioni. Che ci sono altri 
muri da abbattere», "lo credo 
che voi - continua Occhetto - 
possiate essere protagonisti 
del nuovo mondo multirazzia¬ 
le: della nuova Europa non più 
solcala da anacronistici nazio¬ 
nalismi nè dominata dai gran¬ 
di poleri economici. Un'Euro¬ 
pa del popolo europeo, del la¬ 
voro. della scienza, della cultu¬ 
ra, Un’Europa in cui rapida¬ 
mente avanzi il processo di di¬ 
sarmo. di trasformazione dei 
blocchi mililari, di realizzazio¬ 
ne di un sistema di sicurezza 
paneuropea». •Questo» conti¬ 
nua Occhelto "è anche il senso 
profondo della proposta che 
ho avanzalo a novembre del¬ 
l'anno scorso». 

Immediat .1 la risposta di 
■Area roke»: «La cultura rock 
rappresenta per noi un modo 
di vivere, di guardare ai proble¬ 
mi del mondo, di combattere 
contro la guerra, contro l'apar¬ 
theid. li veicolo di unillcazione 
fra I popoli ed un messaggio di 
speranza t>er tutti. Permettici di 
regalarti un disco: The Wall dei 
Pink Floyd. Un muro diverso 
sperando che non ci siano più 
mun» OA.V, 
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IN Italia 


La Prcxrura generale 
della Corte dei Conti boccia 
il governo per il modo in cui 
gestisce la cosa pubblica 


No alla svendita dei beni 
immobili. Non si vogliono 
toccare le regole del gioco 
Requisitoria sul Belpaese 


Abuà, privile^, debiti 
Lo Stato aimninisba coà 




Il Tesoro risulta 
per ora in attivo 

A rischio 
anche 
i fondi 

delle pensioni 


LETIZIA POZZO 

‘ M ROMA. Posllivi, almeno 
questi, i bilanci degli Istituti di 
Previdenza del Ministero del 
Tesoro (le Casse pensioni per 
I dipendenti degli enti locali e 
della sanità, gli insegnanti e gli 
ulllciali giudiziari) per la Corte 
dei Conti. Anche qui però sus¬ 
sistono pericoli per le dislun- 
zioni legislative e amministrati¬ 
ve esistenti e per la crescita de- 
mogralica che rende spropor 
zionato il rap(>oito Ira iscritti e 
pensionati. 

•La spesa per l'erogazione 
di oltre S46mila pensioni ò in¬ 
teramente coperta dai contri¬ 
buti degli iscritti - ha allermalo 
il procuratore generale della 
Corte dei Conti Emidio Di 
Giambattista - e le sp^ gene¬ 
rali di amministrazione dei 
quattro istituti sono molte con¬ 
tenute». Sarebbe, quindi, di¬ 
mostrato che l'Istituto previ¬ 
denziale pubblico può riuscire 
non soio a erogare le pensioni 
a numerose categorie di lavo¬ 
ratori, ma anche a realizzare 
cospicui investimenti a soste- 
■gno dell'economia nazionale. 
'DI -Ciamballlsta ha ricordato 
'che permane, però, per le 
' (lòattro casse, l'obbligo di ver¬ 
sare airinps, un contributo di 
solidarietà pari al due per cen¬ 
to che rappresenterebbe un 
onere improprio che ammon¬ 
ta, per l'S9, a 719 miiiardi. 
Questo contributo è destinato 
ad aumentare ulteriormente 
perche la legge linanziaria 
1986 ne commisura l'importo 
aH'ammontare delle retribu¬ 
zioni imponibiii agli elfetti 
pensionistici. Un altro danno 
all'equilibrio economico degli 
Istlluti, ò provocalo dalla man¬ 
cala corresponsione di interes¬ 
si sui tondi che allluiscono sul 
conto corrente della Tesoreria 
di Stato. I tondi, intatti, non 
provengono dal bilatKio dello 
Stato, ma dai contributi versati 
dagli iscritti. La mancata Ionie 
di reddito ammonta a circa 
400 miliardi. 

- Altrettanto negativo, per la 
salvaguardia linanziaria degli 
Istituti, risulta il ritardo con il 
quale numerosi comuni versa¬ 
no i contributi previdenziali. 
Inline la più rilevante dislun- 
zione organizzativa deriva dal¬ 
la mancata realizzazione di 
una 'banca dati previdenziale» 
che garantisca relllcienza del¬ 
la gestione. Nel 1988 l'italsiel 
ha completato un progetto per 
creare la banca.ma non ò stata 
ancora Indetta la gara di ap¬ 
pallo per l'acquisto delle ap¬ 
parecchiature e per l'esecuzio¬ 
ne dei lavori di immissione dei 
dati. 

' E'siata, invece.complelata 
la banca dati del patrimonio 
immobiliare con l'inserimento 
dei dati sui contratti di locazio¬ 
ne, inoltre ò stato Istituito un 
apposito servizio per il conten¬ 
zioso sui contratti. Il credilo 
degli istituti, per I contratti di 
locazione e rimborso degli 
oneri condominiali, dai 216 
miliardi dell988 ò salito a 246 
miliardi nel 1989. 

Le entrate delle quattro cas¬ 
se ammontano a 11.294 miliar¬ 
di di lire, a fronte di 10.198 mi¬ 
liardi di spese: il patrimonio 
nello degli Istituti ha raggiunto 
i 15.071 miliardi contro i 
13.975 deir88. L'Incremento 
delle entrate deriva dall'au- 
mcnto dei contributi previden¬ 
ziali, passali dagli 8.307 miliar¬ 
di delI'SS ai 9.484 deir89. 

Al 1 gennaio 1989, gli iscritti 
delle quattro casse pensioni 
erano 1.513.881, contro 
1.499.406 nel 1988. 

' La Corte dei Conti ha giudi¬ 
calo regolari anche i bilanci 
delle regioni autonome Trenti¬ 
no Alto Adige e Friuli Venezia 
Giulia e delle province autono¬ 
me di Trento e Bolzano. 



Uno stato affogato nei debiti, che copre privilegi in¬ 
tollerabili, abusi e condizionamenti anche mafiosi, 
si lascia perfino rubare preziose opere d'arte. E 
adesso per tornare a galla pensa alla svendita del 
patrimonio pubblico continuando irresponsabil¬ 
mente con le vecchie regole del gioco. La Corte dei 
Conti boccia il governo. Spaccato del Belpaese allo 
sbando. 


di beni pubblici rappresenti di 
per sè un toccasana. Prende 
invece posizione senza Infingi¬ 
menti: condivide «la critica in 
verità non peregrina' secondo 
cui la vendila dei beni impove¬ 
risce di fallo lo stalo e le future 
generazioni 'in quanto non 
comporterebbe una trasforma¬ 
zione della sostanza palrimo- 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


M ROMA La politica corre 
sui conti. Anzi, sui rendiconti. 
Quelli che ministri e segretari 
dei parliti di governo impegna¬ 
li un giorno si e tre no a farsi la 
guerra sulle poltrone delle 
banche da spartire non voglio¬ 
no ascoltare. Quelli che reie- 
gano l'Italia al fanalino di coda 
delle classifiche europee: nel 
funzionamento del servizi, nel¬ 
la valorizzazione delle proprie 
risorse, nei debili, nella quanti¬ 
tà e nella qualità del conflitti di 
interesse spesso risolti non con 
un colpo d'accetta ma con 
mediazioni oscure condizio¬ 
nate da pressioni ai margini 
della legalità. Una Italia spac¬ 
cata come una mela con un 
groviglio fatto di politica, affari, 
cronaca nera al centro. Perchè 
se il procuratore generale Emi¬ 
dio Di Giambattista ricorda «le 
pressioni distorslve delle gare 
andate deserte (per l'acquisto 
dei beni sequestrati - ndr) o 
conclusesi con un abbassa¬ 
mento progressiva del prezzo 
di vendita tino atl'acquisio da 


parte di un prestanome del 
soggetto sottoposto alla misu¬ 
ra della confisca», siamo oltre 
il semplice sospetto. 

La politica corre sui conti 
anche da un altro punto di vi¬ 
sta. C'è una smania privatistica 
che trova parecchi adepti. Qui 
non c'è una questione tanto di 
rapporti pubblico-privato, di 
49 o 50% della proprietà. Cioè 
di dosaggio, di equilibri, di ga¬ 
ranzie contro la prevalenza di 
un interesse particolare rispet¬ 
to ad un interesse collettivo. 
C'è più che altro una questio¬ 
ne etica e di giustizia: perchè 
lo stato • affogato dai debili - 
deve vendere parte di se stesso 
per riprendere quota senza al¬ 
terare minimamente le regole 
del gioco che hanno portato al 
disastro finanziario? La corte 
dei conti boccia rilluslone 
aziendalista e Ipocrita: che In 
nome delTemergenza finan¬ 
ziaria (con le passività nel 
1989 arrivate oltre II muro del 
milione di miliardi mentre nel 
1988 stavano sotto) la vendila 


niale con obiettivi dì risana¬ 
mento e di investimento». Na¬ 
turalmente, ogni buon ragio¬ 
niere sa bene che rallenazio- 
ne dei beni costituisce una 
operazione patrimoniale ap¬ 
prezzabile. come è scritto nel 
rapporto della Corte dei conti. 
Ma utilizzare il ricavato delle 
vendile per ridurre il disavanzo 
«significherebbe usare il patri¬ 
monio per la gestione corren¬ 
te». Visto però che è proprio la 
gestione comcnle a determina¬ 
re in buona parte le storture di 
un Indebitamento insano, il 
cane continuerebbe a morder¬ 
si la coda. Se si vuole frenare il 
debito si fissino dei traguardi 
<on ferma costanza». Peccato 
che la nuova tendenza nell'an- 
damcnlo della finanza pubbli¬ 
ca sia 'da tempo auspicata e 
mal ragiunta». Parole che i mi¬ 
nistri hanno già sentito molte 
volte a cominciare dalla Banca 
d'Italia finora rimaste inascol¬ 
tate. Una più razionale gestio¬ 
ne dei beni del patrimonio im¬ 
mobiliare non esclude comun¬ 
que la cessione di quelli non 
utilizzabili da parte dello Stato, 
la possibilità di trarre maggiori 
entrate dall'ingente demanio 


naturale sopratttutto maritti¬ 
mo, l'Ipotesi di alienare parte 
del pah4monio artistico e stori¬ 
co non di primario rilievo cul¬ 
turale per reperire risorse. 'Tut¬ 
to questo però presuppone 
chiarezza e completezza nei 
conti' che oggi non ci sono. Il 
procuratore generale Di Giam¬ 
battista sostiene che l'Italia ri¬ 
schia oggi di fate peggio di 
quanto abbia fatto la Destra 
dopo l'unità d'Italia «quando la 
svendila di beni da patte dello 
Stalo si rivelò una operazione 
lenta, di scarso rendimento, 
che rimpinguò non le casse 
dello Stato, ma quelle della 
«Società anonima per la vendi¬ 
ta dei beni del Regno». Questo 
nel 1864, sotto Minghetti. Nè 
andò meglio tre anni dopo 
quando furono messi in vendi¬ 
ta i beni ecclesiastici. Di questi 
precedenti lontanissimi, con¬ 
clude il rapporto, bisogna fare 
tesoro. 

Magre leconsolazioni per i 
politici bocciati ancora una 
volta clamorosamente senza 
esami a settembre. Il peggiora¬ 
mento patrimoniale dell'anno 
scorso, 116.552 miliardi, è sta¬ 
to inferiore a quello del 1988 
(153.408 miliardi), ma l'ecce¬ 
denza delle passività sulle atti¬ 
vità ha sfondato il muro arri¬ 
vando a 1.036.934 miliardi pari 
air87,3% del prodotto interno 
lordo. Colpa soprattutto di 
quello che si chiama «debito 
fluttuante», salito a 429.613 mi¬ 
liardi (385.792 miliardi nel 


1988) sul quale ha pesalo so¬ 
prattutto rimporto dei buoni 
del tesoro. E' da questa consta¬ 
tazione che parte la requisito- 
ria sul modo in cui viene am¬ 
ministrato Il patrimonio pub¬ 
blico. Irresponsabilità, incuria, 
incapacità manifesta, debolez¬ 
za nei confronti di potenti 
gruppi di pressione, di affaristi 
della prima e ultima ora. An¬ 
che di condizionamenti mafio¬ 
si. «Deludente» il rendimento 
dei beni immobili dello stalo 
che viaggia al lasso di appena 
0,2%. La rivalutazione dei ca¬ 
noni rispedisce il Belpaese ad 
un livello protoindustriale. La 
misura attuale dei canoni, in¬ 
fatti, «è fissata con criteri non 
più compatibili con una mo¬ 
derna concezione della gestio¬ 
ne del patrimonio pubblico». 
Specie per i beni del demanio 
marittimo, quelli utilizzati per 
attività turistiche come gli sta¬ 
bilimenti balneari, «i conces¬ 
sionari continuano a corri¬ 
spondere canoni quasi simbo¬ 
lici» denunciando al fisco red¬ 
diti irrisori. Sì tratta di quei tre¬ 
cento gestori di stabilimenti 
balneari che lamentano 250 
milioni dì perdite all'anno «ma 
continuano a svolgere la stessa 
attività a loro dire tanto impro¬ 
duttiva». Non è questa la dimo¬ 
strazione del patto di ferro tra 
uno Stato che fornisce pessimi 
servizi e nello stesso tempo 
fornisce «privilegi e franchi- 
gieintollerabill» e ingiustìncati? 
Canoni irrisori, dunque, spesso 


neppure riscossi, contro gravo¬ 
si oneri di manutenzione a ca¬ 
rico delle casse pubbliche. La 
corte dei conti punta il dito su¬ 
gli alloggi militari attribuiti in 
barba alle norme a chi non ne 
ha diritto e a costo vicino allo 
zero. Sugliimmobili sottratti al¬ 
l'uso militare che non vengono 
riconsegnati. Punta il dito sullo 
scandalo delle opere pubbli¬ 
che comirKiate e mai portate a 
termine dove si annida il gru¬ 
mo di interessi ai confini della 
legalità se non apertamente 
mafiosi. «Sovente, causa di tali 
fatti è la sopravvenuta carenza 
di fondi per insuffìcicnle stima 
dell'opera (nei casi soprattut¬ 
to nei quali si dà avvio spesso 
per motivi politici senza alcu¬ 
na preoccup-nzionc per la sua 
realizzazione). ovvero per suc¬ 
cessiva modificazione del pro¬ 
gramma nel l'opera era stala 
originariamente inserita». 

Neppure sul piano della ri¬ 
sorsa Italiana per eccellenza, 
l'arte, lo Stato fa una bella figu¬ 
ra. Musei, pinacoteche, archi¬ 
vi, biblioteche vengono valuta¬ 
ti 1260 miliardi. Un valore che 
non corrisponde alla realtà 
perchè gli inventari sono lacu¬ 
nosi. Tanto lacunosi che furti 
ed esportazioni clandestine 
sono «spesso agevolati dall'im¬ 
possibilità di dimostrare la pro¬ 
prietà pubblica delle opere an¬ 
che a causa della loro matKa- 
ta catalogazione». La politica 
c'entra anche nella guerra tra 
guardia e ladri. 


Svendiamo coste e arenili 
E 



in 



MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Musei più belli e più sicuri 
con i soldi delle opere vedute?- 

ANTONELLA SBRANI 


HE ROMA Svendiamo le co¬ 
ste, regaliamo gli arenili, la¬ 
sciamo aH'abusivìsmo la lagu¬ 
na di Venezia, distruggiamo, i 
fiumi non applichiamo la leg¬ 
ge sulla difesa del suolo, e, 
quindi, mandiamo in malora 
le già compromesse risorse 
idriche. Nella sua relazione il 
procuratore generale della 
Corte dei Conti è assai duro 
con chi amministra il nostro- 
.sempre più malridotto, patri¬ 
monio ambientale. 

Senza mezzi termini la Cotte 
dei conti segnala che «la situa¬ 
zione della tutela del territorio 
esige interventi complessi e 
non più rinvl-ibili, anche se 
onerosi per le pubbliche finan¬ 
ze», cui devono concorrere, 
congiuntamente i ministeri 
della Marina, del Lavori Pub¬ 
blici e dell'Ambiente. Indica, 
come primaria. la gestione dei 
bacini nuvialL sottolineando 
come la legge 183 del 18 mag¬ 
gio. la famosa e faticata legge 
sulla difesa del suolo (ci sono 
voluti vcnt'anni di lotta delle si¬ 
nistre e degli ambientalisti per 
ottenerla) non sia applicata. 
Ciò si ripercuote sulla tutela e 
la ricerca delle risorse idriche 
•il cui valore In termini econo¬ 


mici e sociali è balzalo dram¬ 
maticamente all'attenzione 
deiropinionu pubblica» in 
questi tempi di siccità. 

In particolare la Corte dei 
Conti appunta le sue note criti¬ 
che su una questione anticipa¬ 
ta (sarà un caso?) solo pochi 
giorni la dal ministro delle Fi¬ 
nanze. Dice II procuratore ge¬ 
nerale, Emidio Di Gianbattista 
a proposito della concessione 
a privali di aree del demanio 
maritllmo, idrico, aeronautico 
e militare: »228.66S concessio¬ 
ni danno un incasso di circa 
260 miliardi, ancora, peraltro 
insufliciente rispetto al possibi¬ 
le rendimento dei beni» e ricor¬ 
da come lo stesso Formica, de¬ 
nunciando lo scandalo delle 
spiagge affittate per quattro 
soldi, abbia dichiaralo di non 
sapere ancora con precisione 
«nè quanti siano nè che valore 
abbiano tutti gli immobili 
(aree e fabbricali del demanio 
marittimo Idrico, aerconalicoe 
militare)». La Corte dei Conti si 
compiace, quindi, dell'Iniziati¬ 
va governativa di avviare in 
Parlamento un'organica revi¬ 
sione di lutto il sistema della 
gestione dei beni immobili del¬ 


io Stato» e della conseguente 
rivalutazione del canoni. Ma. 
entrando, poi, nel 
dettaglio delle spiag^ date 
in affitto a prezzi ridicoli, e per 
le quali gli affittuari dichiarano 
redditi bassbsimPo addirittura 
perdite, rileva come «nella de¬ 
terminazione del canone sia 
stalo abbandonalo il tradizio¬ 
nale criterio .della redditività 
del bene». Risultato? Invece 
che itKassare 100 miliardi in 
più, I proventi complessivi so¬ 
no diminuiti. Puntigliosamente 
la Corte sottolinea come i con¬ 
cessionari paghino all'Erario 
«canoni quasi slmbolici»E con 
esattezza ricorda che «quando 
si è potuto scegliere il conces¬ 
sionario a mezzo di osta pub¬ 
blica si sono ottenuti canoni 
mollo superiori a quelli corri¬ 
spondenti alle tariffe ufficiali». 

La Corte lascia le spiagge ed 
entra in laguna, in quella di 
Venezia, ovviamente: specifi¬ 
catamente in quella della Valli 
da pesca «occupala abusiva¬ 
mente nella quasi totalità. Sul 
fenomeno, gravissimo, il mio 
ufficio - avverte Di Gianbattista 
- sta conducendo apposita in¬ 
dagine, con l'ausilio della 
Guardia di Rnanza e di con¬ 
certo con la Procura della Re- 


pubblicadi Venezia». 

Abusivismo In laguna, abu¬ 
sivismo sulle coste. Il ftocura- 
tore della Cotte dei Conti, nella 
sua disamina non tralascia di 
ricordare come il Piano gene¬ 
rale delle coste, previsto per 
legge nei 1979. sia partilo solo 
ora. Sono stati cioè avviati con¬ 
cretamente programmi coordi¬ 
nati di interventi multidiscipli¬ 
nari di studio, ricerca e speri¬ 
mentazione per la difesa del 
mare e delle coste, predispo¬ 
nendo nel contempo uno 
schema di piano. Q sono stati, 
quindi, ritardi, ma anche dilfi- 
coltà a causa, soprattutto, del¬ 
la mancanza di piani regionali 
di settore. Solo tre feloni 
hanno risposto, infatti, al que¬ 
stionario inviato dal ministero 
della Marina. 

Infine una nota di speranza. 
Per la Corte va apprezzata «la 
nuova consapevolezza che va 
maturando nella valutazione 
della realtà complessa del- 
l'ambieme marino in una vi¬ 
sione mare-territorio finalizza¬ 
ta alla migliore gestione della 
fascia costiera. In modo con¬ 
forme agli usi pubblici del ma¬ 
re sia come ricchezza biologi¬ 
ca sia come risorsa economi¬ 
ca». Appuntamento al 1991. 


BM ROMA Città d'arte a non 
finire, un patrimonio di beni 
culturali da capogiro: questa è 
l'Italia, un paese in cui però lo 
Stato non ha una particolare 
cura dei suoi beni, spreca for¬ 
ze e finanziamcnfi che dovreb¬ 
bero essere utilizzati in ben al¬ 
tro modo, permette che dila¬ 
ghino abusi, furti e vandalismi, 
e come se non bastasse non 
riesce ad avere nemmeno una 
puntuale documentazione dei 
suol tesori. Tutto questo è 
quanto ha puntualmente rela¬ 
zionato il procuratore generale 
della Corte dei Conti, Emidio 
Di Gianbattista a proposito 
della gestione del patrimonio 
statale sottoposto ieri all'an¬ 
nuale giudizio di regolarità alle 
sezioni riunite della Corte. La 
mancanza di una adeguata ar¬ 
chiviazione è un punto fisso 
delia negatività italiana In latto 
d'arte, che.per quanto ha detto 
Di Gianbattista nella sua rela¬ 
zione, dovrebbe essere supe¬ 
rabile a partire dal 1990 grazie 
alla legge del 19 aprile 1990 
che destina 130 miliardi per 
l'inventariazione, catalogazio¬ 


ne ed elaborazione di quella 
che Di Cianbattisia chiama «la 
carta del rischio» dei beni cul¬ 
turali. Resta però in tutta la sua 
drammaticità il probelam dei 
furti delle opere artistiche: nel 
1989 sono stato effettuati 15 
furti nei musei statali, per un 
totale di 556 oggetti: 400 nelle 
chiese, 2.185 oggetti, e 338 
presso privati, per un totale di 
6.953 oggetti. In tutto 12.270 
opere, e se vogliamo una clas- 
.silicazione per tipo di tecnica 
artistica troviamo 2.387 dipinti, 
902 sculture, 631 reperti ar¬ 
cheologici e affreschi, 1.217 li¬ 
bri e vario materiale biblir^ra- 
fico e 440 monete. Nei soli pri¬ 
mi cinque mesi di quest'anno 
la sola arma dei carabinieri ha 
segnalato 362 furti per un tota¬ 
le di 4.193 oggetti, senza con¬ 
tare poi i continui vandalismi. 
(Questo quello che si è perso, 
mentre si è recuperato 1621 
opere e 26.131 oggetti prove¬ 
nienti da scavi clandestini, dei 
quali 24.302 reperti e 1.829 
monete. Quale strategia per 
non perdere i beni sparsi in 
musei, gallerie, chiese, ed an¬ 
che per valorizzare al meglio 


quello che viene custodito dal 
pubblico? Bisogna ripensare 
l'attuale metodo di conserva¬ 
zione delle opere d'arte ed 
una radicale revisione della 
normativa che le riguarda, 
«Che va adeguala alle reali 
possibilità di tutela delle opere 
e rapportata al livello delle 
espressione artistiche' afferma 
Di Gianbattista e ogglunge: «E' 
evidente che l'impegno alla 
conservazione in raccolte pub¬ 
bliche o nel territorio dello Sta¬ 
to in futuro non potrà che esse¬ 
re riferito ad un numero di 
opere necessariamente limita¬ 
to - è questa l'opinione di Di 
Gianbattista - se non si vuole 
mantenere l'attuale stato delle 
cose che, per voler tutelare tut¬ 
to, finisce per lasciare la mag¬ 
gior parte del beni In grave sta¬ 
to di abbandono». Negli scanti¬ 
nati e nei magazzini sono rac¬ 
colti in quantità enormi reperti 
archeologici, si parla di milioni 
di pezzi, che spesso non sono 
preziosi, accatastati alla rinfu¬ 
sa, |ier i quali non è stato nep¬ 
pure mai stato fatto un pro¬ 
gramma di catalogazione. E a 
questo punto arriva la propo¬ 
sta «sconvolgente»: «Perchè 


non pensare ad autofinanzlare 
la catalogazione con la vendi¬ 
la di oggetti ripetitivi e non pre¬ 
ziosi, che mai verranno esposti 
al pubblico per la loro scarsa 
importanza storica e artisti¬ 
ca?». Autofinanzlare cioè ven¬ 
dete. si, a questo pensa il pro¬ 
curatore generale della Corte 
dei Conti, «Cosi - e spiega cosi 
la sua proposta Di Gianbattista 
- si raggiungerebbe il triplice 
scopo di far emergere dalla 
massa le opere di pregio per 
esporle nel musei, di consenti¬ 
re comunque il godimento di 
opere minori eventualmente 
nei paesi stranieri, e di acqui¬ 
stare i fondi necessari per la 
catalogazione, per eventuali 
scavi, ncerche e studi». D'altra 
parte continuare a reperire 
opere d'atte, dai fondali, dagli 
scavi, per poi accatastarle sen¬ 
za poterle restaurare o senza 
poter loro assicurate un'ade¬ 
guata sicurezza, priva di valore 
anche l'opera degli archeolo¬ 
gi. alcuni dei quali però alla 
proposta di vendere opere mi¬ 
nori opprongono l'obiezione 
che proprio grazie a quelle 
opere minori si consosce la 
storia della nostra civillà. 


La Banca d’Italia e la Bnl hanno presentato un nuovo studio sulla ricchezza finanziaria delle famiglie e su come la impiegano 


n lispannìo è piccolo, la paum dì rischiarlo tanta 


La Banca d'Italia e la Banca Nazionale del Lavoro 
hanno presentato un nuovo studio sulla ricchezza 
finanziaria delle famiglie. Mette in evidenza la scar¬ 
sa disponibilità per investimenti a rischio. Paolo Sa¬ 
vona (Bnl) ha anche osservato che sette milioni di 
piccoli imprenditori hanno visto diminuire il loro ri¬ 
sparmio. Pier Luigi Ciocca (Studi Bankitalia) ritiene 
che il risparmio sia «scarso». 


RENZO STEFANELLI 


ERI Roma Un mercato finan¬ 
ziario apparentemente scarso 
di materia prima è quello che 
appare dalla fotografia della ri¬ 
cerca Banca d'Italla-Banca Na¬ 
zionale del Lavoro. Ciò dipen¬ 
de dalle scanie disponibilità 
delle persone - scarse non so¬ 
lo in relazione alle opportunità 
di investimento, come ha detto 
Luigi Ciocca, ma in assoluto - 
ma anche dalla struttura della 


ricchezza di cui «dovrebbero» 
disporre. 

L'84,7% delle «famiglie», l'u¬ 
nità statistica di riferimento, ha 
un deposito bancario. Gli Ita¬ 
liani non si fanno spaventare 
tanto dal costo di gestione del 
conto e dagli interessi negativi 
quando le somme - come poi 
risulta - sono molto piccole. 
Un altro 16,1% ha depositi o ti¬ 
toli del Bancoposta: si precisa 


che questi depositanti appar¬ 
tengono in genere a categorie 
a reddito più basso in quanto il 
Bancoposta non offre servìzi di 
tipo bancario (ad esemplo, 
l'assegno spendibile corrente¬ 
mente come un qualunque al¬ 
tro assegno bancario). Gli 
strumenti finanziari sono dun¬ 
que largamente usati come 
mostra la grande diffusione dei 
titoli dello Stato: Il 29,4% della 
popolazione ne ha acquistati, 
vale a dire quasi tulli coloro In 
possesso, come vedremo, di 
una disponibilità finanziaria 
media, filanto il 7.3% ha ac¬ 
quistato obbligazioni, quote di 
fondi comuni ed azioni. Nono¬ 
stante gli anni di boom borsi¬ 
stico ed una esperienza quasi 
decennale dei nuovi strumenti 
di investimento i titoli del mer¬ 
cato finanziario restano poco 
diffusi. A nostro parere [wr la 
combinazione di una scarsa 
diffusione della ricchezza mo¬ 


biliare eflettivamenle disponi¬ 
bile e della mancanza di una 
sufficiente regolarità del mer¬ 
cato; regole, informazioni, tra¬ 
sparenza degli inlermediarì.vi- 
gilanza. 

Sotto il primo aspetto basti 
pensare alla indisponibilità del 
circa ISO mila miliardi dei fon¬ 
di per trattamento di line rap¬ 
porto di lavoro. Sono ricchez¬ 
za linanz aria dei lavoratori 
che Fterò non hanno il diritto di 
sceglierne l'impiego e quindi 
di ottenere un rendimento di¬ 
namico. Sono indisponibili - 
per disposizioni di legge e per 
la mancanza di un conto indi¬ 
viduale -1 fondi accumulati «in 
lesta» agli iscritti a cinquanta 
enti e casse di previdenza a ca¬ 
pitalizzazione nonché a circa 
400 fondi pensione. Medesi¬ 
ma indisponibilità per i capitali 
delle polizze vita vincolali 
presso le compagnie di assicu¬ 
razioni. Insomma, in Italia il ri¬ 


sparmio piace vincolalo a in¬ 
termediari-padroni i quali ol- 
trelutto si sentono raramente 
vincolati a rendere conto del 
modo in cui Impiegano i relati¬ 
vi capitali. Questa è la ragione 
per la quale a stare all'indagi¬ 
ne il risparmio di massa in Ita¬ 
lia non esiste. Il 10% degli indi¬ 
vidui possiede il 53% della ric¬ 
chezza finanziaria individuata, 
invece il 50% degli indivìdui di¬ 
sporrebbe di meno di 11.5 mi¬ 
lioni che non sono proprio una 
•ricchezza» e comunque la¬ 
sciano ben poco spazio alla 
voglia di investire. La fascia 
media, il 30% , possiede fra 
11,5 e 48,6 milioni. Questo ter¬ 
zo degli italiani rappresenta 
oggi il campo di battaglia dei 
venditori di prodotti finanziari 
in competizione svantaggiosa 
con la rassicurante offerta di ti¬ 
toli di Stato. Anche chi non 
vuole porsi problemi di riforma 
politica - che a noi sembrano 


pregiudiziali alla creazione di 
un mercato finanziario vero e 
proprio - si dovrà pur rendere 
conto che lo spazio per laighc 
operazioni di sollecitazione 
del risparmio e di capitalizza¬ 
zione delle imprese non esiste. 
Il ministro del Tesoro, ad 
esempio, vorrebbe collocare 
presso il pubblico azioni delle 
banche a partecipazione stata¬ 
le e di altre imprese a capitale 
prevalentemente pubblico. 
Una idea largamente accettata 
ma impraticabile a livello della 
massa dei risparmiatori se non 
si libera, ad esemplo, il capita¬ 
le bloccato nei fondi per Tfr. 
Gli stessi fondi pensione e cas¬ 
se a capitalizzazione non pos¬ 
sono partecipare alle ricapita¬ 
lizzazioni senza una legge che 
le regoli con le dovute garan¬ 
zie per chi versa loro i contri¬ 
buti. Le cosidette 'privatizza¬ 
zioni» rischiano di trasformarsi 
in distribuzioni semigratuite di 


ricchezza pubblica ad una fa¬ 
scia minonlaria di arricchiti: in 
un furto per gli altri cittadini 
che hanno I medesimi diritti al¬ 
la distribuzione di parti del pa¬ 
trimonio pubblico, se di que¬ 
sto si tratta. 

Se ne vedano gli elfetti ma- 
cro.scopicl anche a livello di 
grandi aggregati di popolazio¬ 
ne: oggi le regioni del Mezzo¬ 
giorno hanno il 32,8% della po¬ 
polazione e solo il 19,8% della 
ricchezza. Ciò significa che 
una eventuale massiccia ven¬ 
dila di beni pubblici porterà, in 
assenza di particolari condi¬ 
zioni, alla ulteriore concentra¬ 
zione della ricchezza e quindi 
del potere nelle regioni del 
Nord Italia. 

Certo, esistono anche pro¬ 
blemi puramente funzionali. 
Chi possiede una ricchezza 
mobiliare di centinaia di milio¬ 
ni e ne impiega ancora il 50% 
in titoli a reddito fisso garantiti 


dallo stato non conosce la di¬ 
versificazione del portafoglio. 
Banche ed oltn intermediari si 
daranno da fare per fargliela 
apprezzare, se hanno la capa¬ 
cità di consulenza necessana e 
soprattutto la credibilità per far 
accettare i propri consigli. Però 
in questo campo sembrano 
esistere ostacoli grandi come 
montagne. Anche aziende in¬ 
dustriali acquistano buoni del 
Tesoro per migliaia di miliardi 
- si è coniata l'espressione 
BOT Company - per lucrare 
sul favore fiscale sugli alti tassi. 

Oggi questi redditieri sareb¬ 
bero disposti ad acquistate so¬ 
lo azioni delle banche a due 
condizioni: il basso prezzo e la 
possibilità di controllo. Per¬ 
chè? Solo perchè ritengono 
che la banca sia la scorciatoia 
per arrivare al gruzzolo del pic¬ 
colo risparmiatore mal remu¬ 
nerato. 
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IN ITALIA _ 

Vasta partecipazione alla manifestazione 
organizzata da Pei e Fgci 
Le fabbrichealle 10,25 si sono fermate 
un minuto. Appuntamento per ranniversario 


La protesta di Bologna 

Un sit-in dà voce alla rabbàa della gente 


Tutte le fabbriche bolognesi, alle 10.25 di ieri mattina 
(la stessa ora in cui. il 2 agosto 1980. si bloccò l'oro¬ 
logio della stazione), si sono fermate per un minuto. 
Nel pomeriggio un lungo «sit-in» in piazza Nettuno, 
indetto dal Pei e dalla Fgci, ha raccolto la protesta di 
centinaia di persone. Il sindaco Imbeni: «Il decimo 
anniversario della strage deve essere un appunta¬ 
mento per tutta l’Italia democratica e civile». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

BMANUELAmSARI 


■■ BOLOGNA. Un silenzio in¬ 
dignato e rabbioso. Dalle 17 di 
ieri pomeriggio la città si à rac¬ 
colta accanto al palazzo del 
Comune, dove, insieme ai no¬ 
mi delle persone uccise dalla 
violenza delle guerre e a quelli 
dei partigiani e dei civili di 45 
anni fa, c'à il lungo elenco del¬ 
le 85 vittime della strage del 2 
agosto 1980. 

Niente retorica: la pagina 
bianca dcH'Unilà è diventala 
voce per centinaia di persone. 
Adesso à. riprodotta In grandi 
cartelli, attaccali al collo, ap¬ 
poggiali ovunque insieme al 
manifesto della federazione 
del Pei. Un sole oscuralo: .die¬ 
ci anni, nessun colpevole». 

Ma seduti in terra, raccolti in 
capannelli, appoggiati alle bi¬ 
ciclette. mentre i ragazzi della 
Fgci sistemano un lungo stri¬ 
scione con scritto a caratteri 
cubitali «Aprite quegli archivi» 
c'à finalmente la possibilità di 
dire insieme, fisicamente, tutta 
la ribellione che cova da Ire 
giomU Aspettare ancora non 
era possibile. Sen« essere qui. 
magari solo per sentire ripetu¬ 


to: «E'una vergogna». 

Sindaci, politici, sindacalisti, 
gente che lavora: perfino le ra¬ 
gazzine che oggi hanno 18 an¬ 
ni. Ognuno ricorda esattamen¬ 
te dov'era e cosa faceva quella 
mattina. «Ero in CgiI, a Raven¬ 
na. Ho preso la prima telefona¬ 
ta, e la seconda, e poi...», Mile¬ 
na. «Facevo il mio giro, sono 
un postino. Me l'hanno detto 
quando sono rientrato», Gian¬ 
franco. «In vacanza In Puglia: 
ero furioso allora, sono furioso 
adesso». Naialino. 

E, tra i bolognesi, i nuovi cit¬ 
tadini: «Mi dispiace molto, vuol 
dire che giustizia non c'è stata. 
Adesso sono trattati come in¬ 
nocenti i fascisti. E'terribile, mi 
fa pensare alle parti del mon¬ 
do dove si ammazzano ogni 
giorrx) persone innocenti e 
non ci sono mai colpevoli», 
Moustalà, passaporto del Ma¬ 
rocco. tessera della CgiI in la¬ 
sca. 

Si ripetono analisi politiche 
e verità semplici: «La giustizia è 
sempre figlia dei tempi», scuo¬ 
le la testa Libero. Poco più in là 
si spiega ogni cosa, scanden¬ 


do le parole, alla turista di pas¬ 
saggio. Nessuno vuole andar 
via: restano sospese la musica 
di Keith Jarrelt, le chiacchiere 
di vita, rappuniamenlo per cui 
mancano pochi giorni. 

•li decimo anniversario della 
strage - ha detto il sindaco Im- 
beni la manina, durante l'in¬ 
contro del comitato di solida¬ 
rietà con le vittime e poi in 
consiglio comunale - deve es¬ 
sere una risposta a chi vorreb¬ 
be il Paese rassegnalo e impo¬ 
tente. Per questo rivolgiamo un 
appelio a tutta l'Italia civile e 
democratica, perchè sia al 
fianco del familiari delle vitti¬ 
me e peichè sia mantenuta vi¬ 
va la richiesta di giustizia e di 
verità». 

«E'un'esigenza di tutti, è una 
condizione fondamentale per 
poter guardare al futuro»: per 
la città e per il suo sindaco 
«quegli occhi che dovevano 
vedere, quelle orecchie che 
dovevano sentire» e che non 
hanno funzionalo o, peggio, 
hanno ostacolalo la riceica dei 
mandanti e dei colpevoli, de¬ 
vono venire smascherati. 

Il sindacato ha proposto 
una fermata di ogni attività 
pubblica e privata la mattina 
del 2 agosto, per permettere a 
tutti di partecipate alla manife¬ 
stazione. Si fermeranno anche 
i treni: certamente in Emilia 
Romagna, mollo probabil¬ 
mente in lutt'Italia. Intanto, 
sempre Ieri, tutte le fabbriche 
bolognesi si sono arrestate per 
un minuto: alle 10.25, l'ora in 
cui si bloccò l'orologio della 
stazione. Per un quarto d'ora 
hanno incrociato le braccia i 


metalmeccanici reggiani. E 
«quelli della Cigar», i compagni 
e le compagne di lavoro delle 
sci dipendenti del buffet della 
stazione rimaste sotto le mace¬ 
rie, nel pomeriggio hanno in¬ 
terrotto il lavoro per un'ora. 
Anche loro in silenzio, si sono 
stretti intorno alla breccia ri¬ 
masta a segnare per sempre il 
muro della sala d'aspetto di se¬ 
conda classe. Le facce lese, 
qualche cartello in mano: «Di¬ 
cono che la giustizia c'è, ma 
non si vede»; «Non abbiamo 
parole, solo disgusto»; «Per 
mantenere la civiltà ci vuole 
verità». 

Continuano ad arrivare, al 
sindaco e all'Associazione dei 
familiari delle vittime, tele¬ 
grammi e messaggi da lutl'lta- 
lia. Ha scritto anche Rita Batto¬ 
li Costa, vedova del giudice uc¬ 


ciso dalla mafia pochi glori do¬ 
po. il 7 agosto 1980. «A Bolo¬ 
gna come a Palermo si conti¬ 
nua ad ignorare 
l'insopprimibile esigenza dei 
cittadini offesi dal terrorismo e 
dalla mafia per l'Incapacità 
delle forze di governo di garan¬ 
tire loro sicurezza e diritto alta 
vita. Sono addolorala e mortifi¬ 
cata nel vedere liberi perso¬ 
naggi che hanno esercitato un 
ruolo prevaricatore verso la so¬ 
cietà civile..». 

Prendono posizione consigli 
di fabbrica, associazioni, perfi¬ 
no i docenti di una commissio¬ 
ne d'esame. Il presidente del- 
l'Anci, Riccardo Triglia, espri¬ 
me Io sdegno e la solidarietà 
degli amministratori locali. 

E II 2 agosto Bologna sarà la 
capitale di tutti DI lutti quelli 
che vogliono la verità. 





Un momento della 
manifestazione di Ieri a 
Bologna: In basso la foto 
simbolo della strage del 2 
agosto'80, in cui si vede 
Marina Gambertni soccorsa e 
trasportata in ospedale 


Parla la ragazza la cui foto è il simbolo della strage 

«Cerco di dimenticare 
Ma Quella sentenza!.. » 



È la ragazza della foto che è diventata il simbolo 
della strage di Bologna. Quell'Immagine che l'altro 
giorno era sulla prima pagina bianca deH'Unità. Si 
chiama Marina Gamberini. Il 2 agosto 1980 aveva 
appena vent'anni e lavorava negli uffici Cigar della 
stazione di Bologna. Il suo urlo di terrore mentre vie¬ 
ne soccorsa, adagiata su una barella, ha fatto il giro 
dei giornali. L'abbiamo trovata e parlato con lei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OANinjàCAMBONI 


■1 BOLOGNA Marina, la 
prima domanda è ovvia¬ 
mente acontata, cosa hai 
provalo quando bai saputo 
della sentenza? 

«Non me lo aspettavo nean¬ 
che lontanamente. Noi teme¬ 
vamo che diminuissero le pe¬ 
ne. Ma cosi no.... 

Sei mal andata alle udienze 
delproceaso? 

Qualche volta. Loro non mi 
guardavano. Ma io li ho guar¬ 
dati in faccia. 

Cosa bai provato In lutti 
questi anni? 

Che ingenua. Ho sempre cre¬ 


dulo che ci fosse una coscien¬ 
za. Voglio dire, pensavo che 
chi avesse latto una cosa del 
genere, non avrebbe retto al 
peso della coscienza. Ma poi 
ho visto olla televisione la «Nol¬ 
te della Repubblica» e ho senti¬ 
to parlare 1 terroristi e li ho sen¬ 
tili dichiarare tranquillamente: 
si abbiamo ucciso questo, 
questo e questo. Allora, se 
qualcuno ammette in scioltez¬ 
za di avere ucciso, dicendo 
che era giusto, a quel punto mi 
è calata una gran nebbia. An¬ 
che adesso cosa devo dire? La 
fiducia va in frantumi, non ca¬ 
pisci, non sai più niente. 


E cooK U bai vtoutl queril 
anni? 

Cerco di essere più razionale. 
Vado dallo psicologo. Cerco di 
tirar fuori tutta la forza che ho. 
Però è inutile negarlo, la vita 
non è più la stessa. Cerchi di 
non pensarci, ma quei mo¬ 
menti sono sempre dentro di 
le. Però non vogliamo apparire 
patetici, o una specie di eroi. 
Nella vita di tutti i giorni non 
frega niente a nessuno. Non è 
che perchè sei stata vittima di 
un cosa cosi orrenda, la gente 
ti tratti in maniera diversa, 
quando vai a fare la spesa o 
quando vai a lavorare. 

Io lavoro in Comune: 8-14. 
Mi sono appena sposala con 
una persona meravigliosa. 
Cerco di foie una vita normale. 
Per non soffrire cerco di non 
pensare, di dimenticare. É una 
lotta. £ mollo faticoso. Poi pe¬ 
rò al primo titolo che leggo alla 
prima intervista, li accorgi che 
non hai dimenticalo proprio 
niente , che è ancora lutto II. 
Vivissimo, lo ricordo tulle le 
immagini, le urla, il tenoie di 


morire da un minuto all'altro. 
Questi racconti commuovono 
cinque minuti chi li ascolta o 
chi legge. Esattamente come 
vedere un film strappalacrime. 
E a cosa serve? Perteèunnuo- 
vo magone. E le cose non 
cambiano. Per questo all'inizio 
non volevo parlare con nessu¬ 
no. I giornalisti mi davano la 
caccia, lo dicevo di no a tutti». 

EpolT 

Poi però non si può nearKhe 
stare zitti. All'inizio non volevo 
lavorare dentro l'Associazione 
del familiari delle vittime. Do¬ 
po un po' ho capito che era 
meglio fare, agire. Abbiamo 
raccolto fondi per pagare i 
processi, per curare i tanti feriti 
che ne hanno ancora bisc^no. 
Abbiamo parlalo in diecimila 
posti diversi. Anche a Cossiga 
abbiamo scritto. E oggi dicia¬ 
mo: a cosa è servila tutta que¬ 
sta fatica? 

Hai sentito gli altri familiari 

delle vittime? 

Avuta la notizia, ho preso su il 
telefono per chiamare Secci, 
Poi ho rimesso giù. Non avevo 


la forza. Cosa gli potevo dire? 
Per rinnovate il dolore? Penso 
a Secci che ha latto tanto. Più 
di tutti. Penso ai genitori di 
Franca Dall'Olio. Lei lavorava 
con me alla Cigar, e aveva ven- 
t'annl. Il padre fa lo spazzino. 
Ne parla come se fosse ancora 
viva. Racconta di quando lei 
aveva sette anni ed erano an¬ 
dati al mare— 

E il processo? Penai mai a 
chi possono essere davvero i 
colpevoli? 

Sto cercando di capire. Capire 
cosa possa essere successo. 
Perchè li hanno tenuti dentro 
per anni? Ci doveva essere un 
motivo. E poi ti ritrovi ad ascol¬ 
tare alla televisione l'avvocato 
di uno di loro che dice: final¬ 
mente una sentenza giusta, il 
vero colpevole può essere 
chiunque. Certo, allora la col¬ 
pevole potrei essere anch'io, 
d'altronde non ero in stazione 
proprio in quel momento? Era 
meglio allora credere che era 
stato lo scoppio di una cal¬ 
daia. Almeno ti rassegnavi. Ve¬ 
di. forse non so neanche cosa 


dirti. Mi verrebbe voglia di an¬ 
dare a fare l'eremita per non 
vedere quello che sto vedendo 
adesso. Ieri avevo voglia solo 
di piangere. Però no, dai non 
lo scrivere. Non voglio che tu 
faccia una cosa retorica... 

Ma forse non è giusto, voler 
fuggire, tacere... 

No c infatti questa è solo una 
delle sensazioni. Poi pensi alla 
gente, tantissima, che in questi 
giorni si è indignala. E quello 
che volevo dire è: va a finire 
che non è stato nessuno, che 
non è successo niente. Dun¬ 
que potrebbe anche ricapitare. 
Come è già ricapitalo. Questa 
strage non è stata l'ultima. 
Quella gente che è convinta di 
avere la verità in mano, pensa 
mai che potrebbe succedere 
anche a loro o a un loro fami¬ 
liare? Però non mi sento nean¬ 
che di dire che bisogna aver 
paura. Allora, nonostante tut¬ 
to, continuerò a lottare, anche 
se forse è un'utopia. Però mi 
raccomando: niente compas¬ 
sione. Non è questo che ci ser¬ 
ve. 


Intervista a Ferdinando Imposimato che denuncia i ricatti subiti da alcuni magistrati 

«Pressioni sui giudid del terrorismo nero» 


Che cosa si nasconde dietro una sentenza di assolu¬ 
zione come quella per la strage di Bologna? Anni di 
depistaggi, omissioni, minacce e «pressioni» subite 
dai giudici. «Raccomandazioni» che giungono da 
magistrati e politici. Lo dichiara l'ex giudice Imposi- 
mato, attualmente senatore del Pei. «Pressioni ma 
anche un'azione di delegittimazione nei confronti 
degli inquirenti...» 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ROMA «£un'assoluzione, 
quella di Bologna, che non an¬ 
nulla soltanto le indagini sulla 
strage della stazione, ma an¬ 
che Il lavoro di tanti magistrati 
che, tra mille difficoltà, dagli 
inizi degli anni 70 ad oggi, 
hanno cercalo di svelare l'in¬ 
treccio tra neri, servizi deviali, 
P2 e settori dello Stato», Ferdi¬ 
nando Imposimato, ex giudice 
istruttore, attualmente senato¬ 
re del Pei, parla del processo di 
dclegittimazione e isolamento 


che ha colpito negli ultimi ven¬ 
ti anni i magistrati che hanno 
tentalo di far luce sull'eversio¬ 
ne di destra. A cominciare da 
Vittorio Occorsio, pubblico mi¬ 
nistero che per primo intuì la 
valenza del rapporto tra fasci¬ 
sti. P2 e servizi segreti, inda- 

f ando su Licio Celli e su Paolo 
ignorclligià nel 1975. 
•Lavoravamo insieme, lui 
come pm. io come giudice 
istruttore per alcuni sequestri 
operati dal clan dei marsigliesi 


a Roma - dice Imposimato -, 
Lui mi parlava delle incredibili 
scoperte che stava facendo, 
sulle deviazioni dei servizi, sul¬ 
la P2. Occorsio mi diceva che 
era solo, che non riusciva ad 
acquisire documenti. Comun¬ 
que il suo lavoro fu interrotto 
dalla pistola di Concutelli». 
Insomma Occorsio aveva ca¬ 
pito la trama oscura che si 
sarebbe riproposta, nel 
1980, per la strage di Bolo¬ 
gna. E l'aveva capita anche 11 
giudice Mario Amato, am¬ 
mazzato dieci anni fa, pro¬ 
prio nello stesso periodo 
della bomba alla stazione... 
Anche in quel caso il giudice si 
trovò solo. Aveva ereditato le 
inchieste-bomba suH’cversio- 
ne c slava andando avanti. 
Troppo. Subì minacce e lo Sta¬ 
lo non lece nulla per proteg¬ 
gerlo. Fu isolato ed ucciso. 
Questi due casi di eliminazio¬ 
ne fisica rappresentano la pre¬ 


messa per capire quante dilli- 
collà hanno I giudici che si oc¬ 
cupano di destra. Hanno vissu¬ 
to l'isolamento, le minacce, 
poi la delcgiltlmazione. Tutto 
per creare le premesse di sen¬ 
tenze assolutorie come quella 
dei giorni scorsi. 

Quali le differenze principa¬ 
li Ira una Indagine sul terro¬ 
rismo di sinistra e una so 
quello di destra? 

Ci sono differenze sostanziali. 
Indagando sulle Brigate rosse 
si poteva rischiare un pericolo 
fisico. Nelle indagini sul terrori¬ 
smo nero, a parte i rischi, ho 
sentilo i colicghi raccontare di 
continue pressioni, depistaggi, 
minacce professionali... 
Pressioni di che tipo, politi¬ 
che? 

Le indagini sulla destra porta¬ 
vano dritte nel centri del pote¬ 
re. con implicazioni dei servizi 
segreti, della P2. Ed è capitalo 


anche, a qualche giudice, di 
subire raccomandazioni da al¬ 
tri magistrali o da esponenti 
politici. Oppure di dover ab¬ 
bandonare Il campodi fronte a 
'consigli* pressanti. E chi non 
ha ceduto ha visto il suo lavoro 
delegittimato, si è visto attac¬ 
care nel modi più subdoli lino 
a perdere credibilità. 

Si riferisce agli nlliml casi, 
emblematici, dei due giudici 
bolognesi Claudio Nunzbila 
e Libero Mancuso... 

Si tratta dell'esempio più re¬ 
cente. Hanno pagalo le loro 
indagini, con minacce, ostaco¬ 
li. depistaggi e con azioni volte 
a distruggere il proprio lavoro. 
Per Mancuso è Una costante. 
Lo hanno costretto a lasciare 
Napoli perché le sue indagini 
andavano troppo a fondo sulle 
strane connessioni tra camor¬ 
ra, eversione e partili politici, e 
a Bottina ha trovato ostacoli 
incredibili. 


Occhetto incontra il presidente. Polemica dei Popolo 

«Per le stragi impunite 
intervenga Cossiga» 


Al Quirinale, ieri mattina, Cossiga ha incontrato per 
più di un'ora una delegazione del Pei guidata da 
Achille Occhetto. Al presidente della Repubblica è 
stato consegnato un documento che contiene le 
proposte che i comunisti avanzano per arrivare alla 
verità sulle stragi. Il Popolo tenta di montare una po¬ 
lemica gratuita contro i comunisti. Intervento dell' 
Osservatore romano. 


NINNI ANDRIOLO 


RBROMA Un'ora e mezza di 
colloquio per esprimere alla 
più alta autorità dello Stato la 
preoccupazione dei comuni¬ 
sti, per mettere a conoscenza 
uliiciaimcnte Cossiga delle ri¬ 
chieste che il Pei avanza al go¬ 
verno, degli impegni immedia¬ 
ti che ad Andreotti chiede di 
assumere perchè la verità ven¬ 
ga alla luce, perchè si faccia 
chiarezza sulla trama di com¬ 
plicità e di connivenze che ha 
coperto venti anni di stragi. La 
sentenza d'appello dei Tribu¬ 
nale di Bologna ha riproposto 
con forza, in questi giorni, un 
problema antico: quello del¬ 
l'incapacità dimostrala dai si¬ 
stema istituzionale di colpire 
eseculorì e mandanti di boppe 
tragedie nazionali, feri matti¬ 
na. Achille Occhetto, ha illu¬ 
strato al presidente della Re¬ 
pubblica la posizione assunta 
dalla direzione del PCi e ha 
consegnato a Francesco Cossi¬ 
ga un documento che contie¬ 
ne le proposte che i comunisti 
si apprestano ad avanzare nel¬ 
le sedi opportune. Occhetto è 
arrivato al Quirinale poco do¬ 
po mezzogiorno ed è uscito 
dallo studio del capo dello Sta¬ 
to attorno alle 13,30. Con lui 
c’erano Aldo Tortorella, Cesa¬ 
re Salvi, Giulio Quercini c Ugo 


Pccchloli: una delegazione au¬ 
torevole di dirigenti e parla¬ 
mentari comunisti. «Il Capo 
dello Slato cl ha ascoltalo con 
attenzione e ha assicurato il 
suo intervenlo presso le autori¬ 
tà istituzionali competenti» - lo 
dice Cesare Salvi che riassume 
anche le proposte che sono 
stale illustrale a Francesco 
Cossiga. 

Il governo italianocompla 
passi concreti presso altri Paesi 
tacciano conoscere ogni noti¬ 
zia utile in loro possesso; sì a|>- 
prova intanto la legge sulla 
non opponibilità del segreto di 
Slato per i delitli di strage: si ri¬ 
formino i servizi segreti; la 
Commissione parlamentare 
sulle Stragi svolga un'attività 
più intensa. Il problema più al¬ 
larmante è che dopo Bologna 
si accentui ancora di più il di¬ 
stacco tra il Paese e le istituzio¬ 
ni, che continui ad avanzare la 
sliducia, la rassegnazione per 
una giustizia che non si fa mai 
strada. Lo sottolinea Ugo Pec- 
chloli. Per luiuno dei problemi 
più urgenti è quello della rilor- 
ir.a dei servìzi di sicurezza. 
•Che cosa hanno permesso di 
scoprire in tulli questi anni? - 
dice - oggi occorre una vera e 
nuova rìlorma del nostro sistè¬ 


ma informativo. Occone anda¬ 
re oltre le norme de! 1977» 

Il dopo Bologna continua a fa¬ 
re discutere e a suscitare rea¬ 
zioni. L'Osservatore Romano 
interviene suHargomenlo e 
definisce «un fatto incredibile», 
•una tragedia nella tragedia» la 
sentenza emessa mercoledì 
scorso. Per il quotidiano vali¬ 
cano sono ancora aperti troppi 
peichè, troppi interrogativi e 
quando tante vittime innocenti 
attendono ancora giustizia ‘la 
fiducia nelle istituzioni comin¬ 
cia ad affievolirsi». E’ una 
preoccupazione, questa, che II 
Popolo, a leggere almeno il 
londo di oggi firmalo da San¬ 
dro Fontana, sembra non ave¬ 
re allatto. Il direttore del quoti¬ 
diano democristiano tixna il 
tempo di polemizzare con il 
Pei che. secondo lui, starebbe 
montando una vera c propria 
speculazione politica. I comu¬ 
nisti vengono accusati «di non 
saper ripudiare unacertamen- 
talità leninista». Parole in liber¬ 
tà che vengono utilizzate in un 
momento in cui esponenti di 
forze politiche diverse e della 
stessa De cercano d’interpreta¬ 
re le preoccupazioni che sal¬ 
gono dal Paese. Dello sconcer¬ 
to e della indignazione di que¬ 
sti giorni, intanto, si fa interpre¬ 
te la confederazione sindacale 
CgiI - CIsI - Uìl che ha chiesto 
ieri che gli inquirenti «ricomin¬ 
cino la loro opera per far luce 
sulla strage» di dicci anni fa. I 
sindacati si rivolgono ai lavora¬ 
tori perchè il 2 agosto parteci¬ 
pino alla manifestazione di Bo¬ 
logna «in memoria delle vitti¬ 
me» e per dimostrare la volon¬ 
tà di giustizia di una «grande 
parte della società democrati¬ 
ca». 


InaomiDB lei sostleue ebe il 
potere poUtlco-gludiziario, 
o almeno uiu parie, si muo¬ 
ve contro l'accertamento 
della verità con brlervenU 
esterni molto presaanli. 

£ esattamente cosi. Prima il 
piombo su chi indaga, poi le 
minacce, l'isolamento e gli 
ostacoli nelle inchieste. E le 
manovre sulle istruttorie: co¬ 
minciamo dalla più lontana 
nel tempo, quella di piazza 
Fontana, strappata ai giudici 
milanesi dalla procura di Ro¬ 
ma in un balletto di competen¬ 
ze che l'ha falla finire, dopo 
tanti anni a Catanzaro. E l'in¬ 
chiesta sulla P2? Portala a Ro¬ 
ma dove ha fatto una fine ver¬ 
gognoso. Si tratta di una serie 
di azioni e omissioni che, lune 
insieme, hanno costruito que¬ 
sta rete oscura e misteriosa 
che avvolge la verità su questi 
ultimi venti anni di storia della 
Repubblica. 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI GROSSETO 

ASSESSORATO Al UL.PP. 

Servizio gare e contralti d'appalto 

Avviso di gara 

L'Amministrazione provinciale di Grosseto indirà una gara di appal¬ 
to mediante licitazione privata per la sistemazione della S.P. del Ter¬ 
zo, tratto Ponte Gretano - S.S. 73 presso Roccastrada. 

Importo a base d’asta del lavori L. 1.990.000.000 
L’aggiudicazione avverrà a termini dell'art. 24 - lett. a) della Legge 
584/1977 e successive modificazioni con esclusione di offerte in au¬ 
mento. 

Ai sensi dell’art. 2 bis - punto 2 - della Legge 155/1989 saranno ritenu¬ 
te anomale e quindi escluse dalla gara le offerte che presenteranno 
una percentuale di ribasso superiore alla media delle percentuali 
delle offerte ammesse incrementata di un valore percentuale 
dell’8%. 

Categoria A.N.C. richiesta per le sole Imprese italiane: 6* importo 3 
miliardi. 

Le Imprese non residenti in Italia dovranno essere iscritte negli albi o 
liste professionali ufficiali del proprio Stato di residenza in maniera 
idonea aM'assunzione dell'appalto e presentare il relativo certifica¬ 
to. I lavori sono finanziati con mutuo Cassa DD.PP. 

Saranno ammesse a partecipare le Imprese Riunite ai sensi degli 
artt. 20 e seguenti della Legge 584/1977. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro e non oltre 
le ore 12 del 38® giorno dalla data dell’invio del Bando aU'Ufticio Pub¬ 
blicazioni della Comunità Europea. 

Il bando di Gara integrate è stato inviato aH’Ufficio Pubblicazioni del¬ 
le Comunità europee rii luglio 1990, alla Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
pubblica Italiana, al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione, l'eventuale 
esclusione è disposta con atto motivato. 


L’ASSESSORE Al LL.PP. 
(Giuliano BartaluccI) 


IL PRESIDENTE 
(Alberto Cerreti) 


6 rUnità 

Sabato 

21 luglio 1990 

















IN Italia 


Palermo 

Pubbliche 
le relazioni 
Bonsignore 

■i PALERMO, Giovanni Bori' 
signore, il funzionario regio¬ 
nale ucciso a Palermo il 5) 
maggio scorso, aveva conse¬ 
gnalo all'assessore agli Enti 
locali 12 relazioni su altret¬ 
tante ispezioni compiute in 
comuni siciliani. Le relazioni 
sono state trasmesse, con 
l'autorizzazione della procu¬ 
ra della Repubblica di Paler¬ 
mo. aH'assemblea siciliana 
che prowederà a renderle 
pubbliche, in accoglimento 
della richiesta del deputato 
Salvatore Natoli, del Movi- 
mento popolare repubblica¬ 
no. Tra i documenti c'è la 
pratica relativa alla agenzia 
per lo sviluppo economico e 
occupazionale di Catania 
(Aseoc), l'unica pratica sul¬ 
la quale Bonsignore scrive a 
lungo, avanzando pesanti ri¬ 
serve sull'operato della giun¬ 
ta comunale presieduta in 
quel tempo da Enzo Bianco. 
Nella relazione Bonsignore 
scrive Ira l'altro che con l'A- 
scoc (sciolta dal consiglio 
comunale il 16 febbraio scor¬ 
so prima che potesse opera¬ 
re) «si era crealo un oiisani- 
smo societario molto verosi¬ 
milmente destinalo a servire 
da simmento collaterale di 
cui il comune potesse avva¬ 
lersi per operare al di fuori 
delle regole e del regime 
pubblicistico». A giudizio di 
Bonsignore questo sarebbe 
confermato dalla «circostan¬ 
za che l'Aseoc, fin daU'inizio, 
ha dato dimostrazione di 
non essere destinata a ope¬ 
rare direttamente, ma che in¬ 
vece era programmata per 
affidare a terzi esterni alla so¬ 
cietà ogni iniziativa». 

Il funzionario critica inol¬ 
tre che le somme trasferite 
dalle casse comunali all'A- 
seoc, per un ammontare 
complessivo superiore ai 
quattro miliardi e 500 milioni 
di lire, attraverso •richiesta di 
accredito, delibere e manda¬ 
ti sarebbero addirittura ante¬ 
riori alla data di omologazio¬ 
ne della società e quindi alla 
data di acquisizione delta 
personalità giuridica. Secon¬ 
do notizie per vie brevi rac¬ 
colte presso gli uffici comu¬ 
nali - aggiungo - tutti i fondi 
accreditati all'Aseoc sareb- 
, bero stati trasformati in bot e 
si troverebbero depositati 
presso istituti di credito». Per 
Bonsignore «resame com¬ 
plessivo defila vicenda Aseoc 
ha fatto emergere la necessi¬ 
tà che vengano approfonditi 
taluni aspetti specifici in ordi¬ 
ne al regolare uso dei poteri 
da parte di chi li ha nel tem¬ 
po esercitati, e sotto il profilo 
di una possibile responsabili¬ 
tà connessa all'utilizzo del 
pubblico denaro». 

Replica dell'ex sindaco, oggi 
responsabile pri degli enti lo¬ 
cali: «Della vicenda io stesso 
ho chiesto l'apertura di 
un'indagine della magistra¬ 
tura, ora avviata. Siamo in 
presenza di episodi di scia¬ 
callaggio politico, che consi¬ 
ste nel tentativo ridicolo di 
collegare un'ispezione di 
Bonsignore con una vicenda 
i cui contorni giuridici saran¬ 
no presto delincati dalla ma¬ 
gistratura, anche grazie a 
chiarimenti dati». 



È la prima volta che don Vito 
subisce questo giudizio in aula: 
tre anni e due mesi di carcere 
Pene anche all’ex sindaco de Scorna 


La ditta Lesca in nove anni 
fagocitò milleduecento miliardi 
per la manutenzione delle fogne 
del comune di Palermo 


Condannato Cìandmìno 
per ^ appalti d’oro 


Condannati per gli appalti d'oro di Palermo Vito 
Ciancimino e Carmelo Scorna, ex sindaco de del ca¬ 
poluogo siciliano. Assolti altri due ex sindaci. Nello 
Martellucci e Giacomo Marchello. Nessuno dei dieci 
imputati era presente in aula. Sei.quelli condannati. 
La Lesca in soli nove anni fagocitò mille e duecento 
miliardi per la manutenzione (scadente) della rete 
fognante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


M PALERMO. Condannato. 
Ma non solo lui. Per la prima 
volta in vita sua. dopo quaran- 
t'annl di strapotere ora occul¬ 
to. ora palese, di sfide arrogan¬ 
ti rivolte a una magistratura 
che neirSS smise di conside¬ 
rarlo un intoccabile, e - giova 
ricordarlo - al termine di una 
carriera di politico democri¬ 
stiano. «don» Vito Ciancimino 
subisce un verdetto slavorevo- 
te in un'aula di giustizia. Natu¬ 
ralmente non à venuto, ha pre¬ 
ferito non assistere. Natural¬ 
mente non gli mancheranno le 
occasioni per commentare dai 
suo attico in piazza di Spagna. 


il lavoro della corte di Tribuna¬ 
le, presieduta da Vito Amari, e 
che per quasi cinque ore se n'à 
stata riunita in camera di con¬ 
siglio. Forse «don» Vito, avrà 
modo di ironizzare su quei tre 
anni e due mesi con una multa 
di un paio di milioni... tre anni? 
Ma ci sarà poi il processo di se¬ 
condo grado, la Cassazione. E 
cosa volete che siano due mi¬ 
lioni per un finanziere come 
lui che ha accumulalo miliardi 
in Sicilia e all'estero? 

Fallo sta - però - che l'ex 
barbiere di Corleone è stalo 
condannato per 1 reati che gli 


venivano contestali in questo 
processo sostanzialmente: pe¬ 
culato e interesse privato in alti 
d'ufficio: anche se, con il nuo¬ 
vo codice, la dizione esatta ò: 
abuso Innominato in atti d'uffi- 
cio. Ciò significa che le denun¬ 
ce degli ex sindaci Elda Pucci e 
Giuseppe Insalaco (assassina¬ 
lo dalla mafia) e del gruppo 
consiliare comunista dell'epo¬ 
ca erano esatte. Palermo per 
anni e anni, fino alI'SS, pagò 
costi triplicati per la manuten¬ 
zione viaria e fognante e per 
quella deirillumlnazlone. Co¬ 
sti enormi rispetto a quelli di 
altre città italiane, ben più 
grandi, ben diversamente ser¬ 
vile. E i monopoli Cassina e 
Icem (le due ditte appaltatri- 
ci) ebbero, fra i vari santi in 
paradiso, proprio Vito Cianci¬ 
mino. 

Un Ciancimino che, pur es¬ 
sendo stato sindaco solo per 
qualche mese (nel lontano 
1970), continuò ad esercitare 
tutto il suo ascendente su inte¬ 
re giunte comunali (in due oc¬ 


casioni ne provocò la caduta), 
sindaci e segreterie provinciali 
dei partiti. Ciancimino in que¬ 
sto processo aveva scelto la 
strada del vittimismo. Non era 
lui a telefonare o mandare am¬ 
basciate. Semmai le subiva, 
ma non in riferimento a Cassi¬ 
na e feem (per carità), ma co¬ 
si... affinché fosse prodigo di 
consigli verso amministratori 
alle prime armi... Ciancimino 
vittima di persecuzioni bene 
orchestrale dai solili giudici 
rossi e nell'indifferenza colpe¬ 
vole (sempre a sentir lui) delle 
commissioni antimafia che 
non avevano mai voluto ascol¬ 
tarlo. Hanno paura di me - 
aveva detto in una pausa stan¬ 
ca del processo-di me che. se 
solo volessi, potrei portare sot¬ 
to processo interi pezzi dello 
Stato italiano. Stranamente, 
quando qualche settimana fa 
l'Antimafia aveva manifestato 
la sua intenzione di ascoltare 
anche lui, «don» Vito aveva evi¬ 
talo ogni commento smetten¬ 
do improwisamenle di essere 
loquace. Naturalmente non si 


era dimenticato di rivolgersi al 
tribunale per i diritti civili, ad 
Amnesly International, persino 
al capo dello Stalo. A un Cian¬ 
cimino rimasto invischialo in 
un ordito kaikiano la Corte 
non ha credulo. 

Ha credulo invece ai passi 
più signilicalivi della requisito- 
ria di Agata Consoli. Quando, 
ad esempio, il pubblico mini¬ 
stero ha ricordato come la Le¬ 
sca - grazie anche a Ciancimi¬ 
no - riuscì ad Intascare 1.200 
miliardi in nove anni, o. più in 
generale, il tempismo nel pa¬ 
gamenti dimostralo dogli am¬ 
ministratori in quelle circo¬ 
stanze. Ma la Corte, con la sua 
sentenza, ci ha voluto dire an¬ 
che che Ciancimino non è mai 
stalo quel solista dcH'illecito, 
quel gran burattinaio senza 
marionette, quel factotum di 
se stesso, che qualcuno per 
anni ha preteso che fosse. Co¬ 
si, una identica condanna per 
l'ex sindaco Cannelo Scorna 
(anche lui de), per gli assesso¬ 
ri Giacomo Murena (socialde¬ 


mocratico) , e Salvatore Mido- 
lo (de, cianciminiano): per il 
funzionario comunale Matteo 
Tocco. Due anni (ma viene as¬ 
solto dalla truffa) per l'inge- 
gner Pasquale Nislicò, genero 
deH'imprendiloie Cassina 
nonché dirigente di una delle 
sue ditte, la Lcsca-Farsura. 

Ma CI sono anche le assolu¬ 
zioni o le prescrizioni di reato 
per quattro imputati: Nello 
Martellucci, Giacomo Marchel¬ 
lo. entrambi ex sindaci (de¬ 
mocristiani). per l'ex assesso¬ 
re (de) Salvatore Bronte, Fran¬ 
cesco Mazza, legale, rappre¬ 
sentante dciricem (illumina¬ 
zione). Per motivi di salute era 
stala stralciata la posizione del 
conte Arturo Cassina. Lieve la 
diffonnità fra la sentenza e le 
singole richieste del pubblico 
ministero Consoli che infatti ha 
commentato: «Sono soddisfat¬ 
ta, mi sembra che l'impianto 
accusatorio abbia retto». Sod¬ 
disfazione é stata espressa an¬ 
che daH'awocalo Pietro Milio, 
parte civile per il Comune di 
Palermo, 


Il professor D’Alessandro è accusato d’aver manomesso la cartella clinica di un paziente 

11 piimarìo del San Camillo alla sbam 


Meno di un anno fa fu condannato per omicidio 
colposo. Ma per il professor Luigi D’Alessandro, pri¬ 
mario di cardiochirurgia dell'ospedale San Camillo. 
1 guai giudiziari non sono ancora finiti. Il giudice per 
le indagini preliminari lo ha rinviato a giudizio per 
soppressione di atti veri e falsità materiale. L'accu¬ 
sa: aver manomesso la cartella clinica di un suo pa¬ 
ziente. 


QIANNICIPRIANI 


■■ ROMA Sul SUO conto sono 
state formulate accuse gravissi¬ 
me. come quella di aver ope¬ 
rato. come fossero <ame da 
macello», sei bambini africani, 
facendone morire tre per non 
aver fatto le analisi necessarie. 
Poi, poco meno di un anno la, 
il piolessor Luigi D'Alessan¬ 
dro, primario di cardiochirur¬ 
gia dell'ospedale San Camillo 
é stalo condannalo (con sen¬ 
tenza definitiva) a cinque mesi 
di reclusione per omicidio col¬ 
poso per aver agito con impru¬ 
denza c negligenza. Cioè é sta¬ 
to riconosciuto colpevole della 
morte di due pazienti morti in 
sala operatoria. Proprio per 
questo la Usi RmIO lo ha invi¬ 
talo a interrompere i trapianti e 
lo ha sospeso per un breve pe¬ 
riodo dallo stipendio. Ma i guai 
giudiziari per il professor D'A¬ 
lessandro non sono finiti. Ieri il 
giudice per le indagini prelimi¬ 


nari presso il tribunale di Ro¬ 
ma ha deciso di rinviarlo a giu¬ 
dizio con l'accusa di soppres¬ 
sione, disiruzionee occulta¬ 
mento di atti veri (articolo 490 
del codice penale) e di falsità 
materiale commessa da pub¬ 
blico ufficiale (articolo 476). 

La vicenda, arrivala recente¬ 
mente nelle aule di giustizia 
dopo una denuncia presentata 
dai responsabili della Usi 
RmiO. é relativa ad un episo¬ 
dio del maggio 1986. Il profes¬ 
sor D'Alessandro aveva deciso 
di sottoporre a intervento chi¬ 
rurgico Vincent Honoré, un 
paziente francese di 19 anni. 
Ma un altro cardiologo dell'o¬ 
spedale. il professor Marsocci, 
era contrario. Proprio per que¬ 
sto prese carta e penna e pre¬ 
parò una relazione in cui spie¬ 
gava I molivi per i quali ritene¬ 
va che fosse sbagliato portare 


il paziente sul tavolo operato¬ 
rio. il primario del San Camillo, 
secondo l'accusa, non solo de¬ 
cise di non tenere conto di 
quei parere, ma tolse addirittu¬ 
ra dalla cartella clinica la rela¬ 
zione critica del suo collega. 

' L'intervento, c'é da dite, fu 
eseguito ed ebbe esito positi- 

'VD. ■ . , , ' . 

Alcuni mesi la. proprio du¬ 
rante il periodo di massima 
tensione tra il primario e la Usi, 
i responsabili dcU'Unilà sanita¬ 
ria scoprirono che la relazione 
del professor Marsocci era sta¬ 
ta tolta dalla cartella cllnica di 
Vincent Honoré. Fu presentata 
immediatamente una denun¬ 
cia, di cui si é occupato il sosti-. 
tuto procuratore Vincenzo Ro- 
seiii. Ieri accusalo, pm e patti 
lese sono andati davanti al giu¬ 
dice per le indagini preliminari 
Vittorio De Cesate. Il professor 
D'Alessandro, da patte sua, ha 
ammesso di aver tolto dalla 
cartella clinica la relazione del 
suo collega. Ma si é giustificaio 
sostenendo che, proprio per II 
fatto di essere il primario, per¬ 
ciò il solo responsabile di tutti 
gli alti, era l'unica persone in 
grado di stabilire cosa dovesse 
essere inserito o tolto dalle car¬ 
telle cliniche. Diversa la tesi 
del pm e degli avvocati Clau¬ 
dio Ciannelll e Filippo Dinacci, 
che assistono la porte lesa. 


cioè l'ospedale San Camillo. 
All'epoca in cui si svolsero i 
fatti, è stato ricordato, c'era l'u¬ 
so nell'ospedale, nel caso di 
determinati interventi chirurgi¬ 
ci, che altri medici svolgessero 
consulenze e. quindi, prepa¬ 
rassero relazioni sul caso» in 
questlotie, indicando anche se 
a loto parere era giusto o me¬ 
no operare. «Quelle consulen¬ 
ze esterne - ha sostenuto il pm 
- hanno efficacia di atto pub¬ 
blico una volta che ven^no 
inserite nelle cartelle. Quindi 
non possono essere tolte». Il 
gip ha ritenuto convincenti le 
motivazioni addotte dal pm e 
dagli avvocati della parte lesa 
e ha deciso di rinviare a giudi¬ 
zio il professor D'Alessandna. Il 
primario del San Camillo, per¬ 
ciò. finirà nuovamente alla 
sbarra. 

Le polemiche sul cardiochi¬ 
rurgo, dunque, sono destinale 
a continuale. Da un lato la Usi 
che, dopo la condanna per 
omicidio colposo, non vuole 
più che il primario operi. Prin¬ 
cipale accusatore Guido Chidl- 
chimo, «padre» della cardio¬ 
chirurgia romana, schieralo 
frontalmente contro il suo ex 
•pupillo». Dall'altro lo stesso 
Luigi D'Alessandro. «£ una 
congiura contro di me. Una 
manovra ordita da chi non mi 
vuole più come primario». 



Il Papa a Genova 
visiterà la tomba 
di Pertini? 
«Vedremo» 



Attentato 
alla«|V|ontefiuos» 
rivendicato 
dalle Brigate 
combattenti 


Quando: ad ottobre- andrà a Genova il Papa (nella loto) 
andrà a pregare sulla tomba di Sandro PertinP «SI. bello- ve¬ 
dremo- Cosi ha nsposto Giovanni Paolo II a un giornalista 
che gli ha posto la domanda sul prato davanti alla colonia 
estiva dei Salesiani, a Combes. da dove, poco dopo le 17, il 
Papa é partito per rientrare a Roma per raggiungere la resi¬ 
denza estiva di Castel Gandollo da dove, già oggi ritomerà a 
Roma per l'udienza generale di questa settimana, spostata 
al sabato dal tradizionale mercoledì, proprio a causa delle 
vacanze in Val d'Aosta, che erano iniziate mercoledì della 
scorsa settimana. 

Per l'attentato compiuto la 
notte tra il 18 ed il 19 scorsi 
alla «Moniefluos» di Alessan¬ 
dra una nvendicazione è 
giunta ad un quotidiano ro¬ 
mano, L'inierlocutore ha 
detto di parlare a nome del¬ 
le -Brigate nucleo armalo 
combattenti-, una sigla fmo 
ad ora mai utilizzata. Gli investigatori per il momento non si 
pronunciano suH'attendibilità della rivendicazione: si la nle- 
vare però che anche i precedenti attentati ad industne, tra¬ 
licci e npelitori della televisione, attribuiti al cosiddetto «eco- 
lerTorismo', nei casi in cui sono stati rivendicati, sono stali 
-firmati- con sigle ogni volta diverse, dietro alle quali gli inve¬ 
stigatori ritengono si muovano frange fuoriuscite dal movi¬ 
mento anarchico e dell'Autonomia operaia, torse in collega¬ 
mento con gruppi, assai più organizzati ed attivi, di Francia, 
Germania ed Inghilterra. 

Le colpe per la morte di 
quattro detenuti, bruciati 
nella loro cella di San Vitto¬ 
re. a Milano, il 5 luglio 
dell'87, vanno ricercale nel¬ 
le incredibili pecche legisla¬ 
tive. non tra i responsabili 
della stnittura carceraria. È 
quanto ha concluso il giudi¬ 
ce istruttore, Matteo Mazziolli, che. su conforme parere del 
pubblico ministero, Edmondo Bruto Liberati, ha archiviato 
l'inchiesta aperta dopo il tragico rogo individuando le re¬ 
sponsabilità nella legislazione e nella normativa penitenzia- 
na, non nei comportamenu di quanti sovnntendono a San 
Vittore. 

D'ora in avanti il giudice po¬ 
trà valutare se nsponde al- 
Tintcresse del minore l'istan¬ 
za con la quale il genitore 
che esercita la patria potestà 
chiede, per conto del figlio, 
che questa venga imposta 
all'altro genitore recalcitran¬ 
te. Con una sentenza depo¬ 
sitata ieri in cancelleria, la Corte costituzionale ha fatto ca¬ 
dere l'art. 274 del codice civile laddove non prevede che Fa¬ 
zione promossa dal genitore esercente la pama potestà sia 
ammessa solo quando venga ntenuta dal giudice rispon¬ 
dente all'interesse del minore. Se negare al giudice questo 
potere di controllo era giustificabile sino all 83, ha sostan¬ 
zialmente detto la Corte, poiché sino ad allora per le dichia¬ 
razioni giudiziali di paternità o maternità vi era la competen¬ 
za esclusiva del tnbunale ordinario, <ioé di un giudice ina¬ 
datto ad esprimere valutazioni del tipo di quella di cui si di¬ 
scute». Non Io é più oggi che la competenza è trasferita al tn- 
bunale per i minorenni, dato che si tratta di un giudice spe¬ 
cializzato. 


Bracìativivi 
a San Vittore: 

«Le responsabilità 
sono delle leggi» 


Patria potestà 
la Consulta 
dà più poteri 
al giudice 


20 vini 
d’autore 
in gara 
a Venezia 


Oggi al Teatro La Perla al Li¬ 
do di Venezia si svolgerà la 
serata di premiazione della 
ili selezione nazionale Vini 
d'Aulore. organizzata dalla 
camera di Commercio di 
Venezia in collaborazione 
con l'Unione italiana delle 
camere di commercio e la 
RaL II prestigioso premio «Marco Polo» verrà assegnatotda 
una giuria intcmazlonale. composia da giornalisti, ad un vi¬ 
no per ciascuna delle cito categorie in concorso, scelto Ira i 
20 vini che hanno già olicnulo la «nomination». Vini d'Autore 
intende valorizzare r»evolversl» dei vini italiani, promuover¬ 
ne all'estero - di qui la scelta di una giuria intemazionale - 
l'immagine e la qualità. Sullo bottiglie dei vini vincitori sarà 
possibile meticre la dicitura •Selezione nazionale Vini d'Au¬ 
lore». contrassegno riconosciuto ufficialmente dal ministero 
dell'Agricoltura in contormità alle vigenu norme Cec. 


GIUSEPPE VITTORI 
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Il Comitato centrale è convocato per lunedi 23 luglio con 
Inizio alle ore 10 all'ordine del giorno l'esame della si¬ 
tuazione politica e il percorso della costituente e varie. 
Avviso. Le federazioni sono Invitate a recapitare in Dire¬ 
zione, attraverso I compagni che parteciperanno alla 
riunione del Comitato centrale. I moduli con le firme per 
I referendum sulle leggi elettorali già completati con la 
certificazione elettorale. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla sedu¬ 
ta antimeridiana di mercoledì 25 (espropri). 

II Consiglio centrale dei sindaci è convocato per lunedi 23 

luglio, alle ore 11,30. presso la Direzione del partito. 


Caserta 

Ammazzato 
bambino 
Una disgrazia? 


Tassista di Trento assassinato a marzo da 4 ragazzi 

Rapina Éicìle con delitto 
Utdtima emoaone del sabato sera 


Il giovane morto noto a Genova come «faccia d’angelo » 

Tossicomane ucciso a coltellate 
da un minorenne per uno sgarro 


Sono quattro ragazzi gli autori dell’o.’nicidio di un 
tassista di Trento, ucciso il 3 iriatzo scorso dentro la 
sua macchina con un colpo di pistola alia nuca. 
Avevano ideato una rapina facile per concludere, 
con una nuova emozione, la serata dei sabato sera. 
Uno di loro ha 16 anni, la mente del gruppo ne ha 
compiuti da poco 18. Gli altri, appena ventenni, so¬ 
no due militari di leva in forza a Bolzano.. 


wm CASERTA Tragedia ieri 
pomengglo a San Felice a Can¬ 
cello. grosso centro in provin¬ 
cia di Caserta. Francesco De 
Rosa, un bambino di nove an¬ 
ni, è slato colpito a morte da 
un colpo d'arma da fuoco 
mentre era nella sua casa. Al¬ 
l'inizio si é pensato ad un ag¬ 
guato. Alcuni familiari hanno 
con insistenza sostenuto que¬ 
sta lesi. Poi si è fatta strada 
un'ipotesi che sembra la più 
accreditala dagli inquirenti. A 
colpire involontariamente il 
piccolo Francesco sarebbe 
stalo il padre. Raffaele, ope¬ 
raio forestale a cui sarebbe 
partito un colpo mentre slava 
pulendo una delle sue armi. 
Nell'abitazione, infatti, gli inve- 
sligalon hanno sequestralo 
due fucili e una pistola. L’uo¬ 
mo, incensurato, non é stalo 
rintraccialo dopo l’accaduto. 

La madre ha inutilmente 
portato il figlio ferito all'ospe¬ 
dale Cardarelli di Napoli. Per 
lui non c’è stato niente da lare. 


B ROMA L'idea della rapina 
l'avevano avuta alla line della 
serata, attorno alle 23 di quel 
sabato sera passato tra pub, di¬ 
scoteche e prostitute di una 
citta, Trento, che a quell’ora 
ormai non riusciva più ad offri¬ 
re altre emozioni. Per loro, 
quattro ragazzi. 16 anni il più 
piccolo e 20 li più grande, si 
doveva trattare solo di un gio¬ 
co, di un’ennesima burla. Le 
pistole, latte vedere in giro con 
o^oglio ad amici c ragazze, 
dovevano servire per spaventa¬ 
re, per ostentare forza, per dar 
prova di coraggio. 

Ma quel giorno, il 3 marzo 
scorso, la sfida si è trasformata 
in tragedia e la vittima scelta 


per caso, Tullio Sommadossi, 
4'? anni, sposato e padre di tre 
figli, è morto dentro il suo taxi, 
con un unico colpo di 7,65 
sparato alla nuca, a bniclape^ 
lo, in un intiero Ira i boschi di 
Sella Valsugana, pochi chilc 
metri lontano dalla città. 

Quattro mesi d’indagini, poi 
la veriià su un delitto apparso 
subito di difficile interpretazio¬ 
ne. L'hanno illustrala ieri mat¬ 
tina al giornalisti il procuratore 
della Repubblica di Trento Si- 
meoni c il procuratore prc >so il 
tnbunale dei minorenni Sor¬ 
rentino. In carcere sono finiti 
quattro ragazzi incens'irati. 
Uno di loro. Andrea Rinaldo, la 
mente del grappo, all'epoca 


dell'omicidio non aveva nean¬ 
che 18 anni, li ha compiuti so¬ 
lo qualche settimana fa. È stato 
lui, ha confessato, attorno alla 
mezzanotte del 3 marzo, a pre¬ 
mere il grilletto di una delle 
due pistole che possedeva e 
che spesso dava in prestito vo¬ 
lentieri anche agli amici. Uno 
di questi, Claudio Hueller, 25 
anni, l’aveva usata per vendi¬ 
carsi del suo datore di lavoro, 
un piccolo imprenditore edile 
che Io aveva licenzialo. 

Nel dicembre dcir89 gli ave¬ 
va bucherellalo a suon di 
proiettili la carrozzeria della 
macchina. Da queU'episodio. 
confrontando i bossoli con 
quelli rinvenuti II 3 marzo ac¬ 
canto al corpo senza vita del 
lassista trentino, i carabinieri 
sono risaliti al Rinaldo, alla ve- 
ntà su quella seta, al delitto di 
Scila Valsugana. Lo hanno ar¬ 
restato c assieme a lui hanno 
arrestato un altro minorenne. 
A marzo aveva appena 15 an¬ 
ni. 

I due, per età i più piccoli 
del grappo, erano salili sul taxi 


di Tullio Sommodassi alle 
23,30. Avevano aspettalo che 
la piazza della stazione di 
Trento si svuotasse e gli aveva¬ 
no chiesto di essere accompa¬ 
gnati a casa. Poi, raggiunto un 
posto isolato, avevano usato le 
pistole e avevano chiesto i sol¬ 
di, scitantamila lire appena. 
Dopo il rifiuto del tassista, la 
frenata brusca, l'auto che urta 
contro il muro, il colpo di pi¬ 
stola, il cadavere scaraventato 
fuori della macchina. Alla fine, 
la fuga verso i complici che li 
seguivano su un'altra auto, 
due militari di leva: Paolo Tur¬ 
co e Antonio Conci. Turco. 19 
anni, figlio di un sotlullicialc 
dei carabinieri, era stato cac¬ 
cialo dall'Anna perchè sorpre¬ 
so a fumare uno spinello. Da 
pcxihi mesi era stato trasferito 
a Bolzano, al XXIV battaglione 
logistico •Dolomiti»; Conci, in¬ 
vece, è un alpino paracaduti¬ 
sta di 20 anni. Erano tornati a 
casa per una licenza. Ora sono 
finiti m carcere, hanno confes¬ 
sato la verità su quella tragica 
serata. 


Un ragazzo di diciannove anni, tossicodipendente da 
quattro, ucciso a coltellate per uno sgarro di droga. 
Una settimana fa, insieme alla madre e ad un fratello 
più anziano, «tossico» anche lui, era stato in Tribunale 
e in Prefettura a chiedere - invano - un ricovero per di¬ 
sintossicarsi. Ad ucciderlo sarebbe stato un minoren¬ 
ne, già identificato e attivamente ricercato. L'omicidio 
nei giardini di Comigliano, nel ponente di Genova. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■i GENOVA Da quando, a 
dicci anni, aveva messo a se¬ 
gno il suo primo furto, bollino 
un orologio, la polizia lo chia¬ 
mava «faccia d'angelo». Perehé 
aveva un bel viso pulito, con 
due grandi occhi azzurri. E an¬ 
che perché, nonostante avesse 
continuato a scendere la china 
imboccando il tunnel della 
droga a 14 anni c mezzo, con¬ 
servava modi educati da bravo 
ragazzo, addirittura un po' ti¬ 
mido e schivo. E amvalo a di¬ 
ciannove anni e l'altra notte è 
stalo ucciso a coltellate, per 
uno sgarro di droga, in un an¬ 
golo buio e squallido dei giar¬ 


dini di Comigliano, nella peri¬ 
feria industriale a ponente di 
Genova. Ad ucciderlo sarebbe 
stato un ragazzo ancora più 
giovane di lui, un minorenne 
che è già stalo Identificalo ed è 
braccato dagli uomini della 
Squadra Mobile. La vittima si 
chiamava Maurizio Marzano e 
abitava in una casa sulle allure 
di Sesto insieme a due fratelli 
un poco più anziani, anche lo¬ 
ro tossicodipendenti, e alla 
madre, una donna di 53 anni 
che. da quando il manto sette 
anni fa ha piantalo baracca e 
burattini, è rimasta l'unico so¬ 
stegno della famiglia, con i 


suol lavori domestici a ore nel¬ 
le case altrui. Incalenato all'e¬ 
roina, Maurizio Marzano colle¬ 
zionava scippi, furti, piccole 
liulfcima la genie del suo quar¬ 
tiere gli voleva bene lo stesso. 
«&a diverso dagli alto tossici - 
dicono ora di lui - riservato e 
gentile con lutti, pieno di digni- 
t .1 anche quando stava male, 
vestito sempre con decoro, 
sembrava che volesse chiede- 
n: scusa per quello che era co- 
s'rclto a lare». Tre anni la ave¬ 
va Iclelonato al distretto di po¬ 
lizia di Sesto e si era autode- 
nuncialo: «Ho rubato un milio¬ 
ne in un negozio, arrestatemi e 
fatemi curare, non ce la laccio 
più», Lo avevano (atto ricovera¬ 
re e disintossicare, ma una vol¬ 
ta dimesso era rapidamente ri¬ 
caduto nel tunnel. Martedì 
scorso Maurizio, uno dei fratel¬ 
li e la madre avevano bussato 
in Tribunale c in Preletlura; 
•Abbiamo chiesto che ci aiu¬ 
tassero - racconta il fratello - a 
trovare un posto per disintossi- 
carci; ci hanno detto di ripas- 
.s.)re dopo 15 giorni perchè 


non sanno ancora come inter¬ 
pretare la nuova legge». Ma nel 
laltempo per Maunzio è arriva¬ 
ta la Ime: sette coliellale.che 
però non lo hanno ucciso su¬ 
bito. Due vigili urbani del servi¬ 
zio notturno lo hanno raccolto 
barcollante e iruianguinalo. 
«Sono caduto su dei vetri rotti», 
ha giuralo Maurizio e ha insi¬ 
stito con la stessa versione an¬ 
che con i poliziotti che lo inter¬ 
rogavano all'ospedale: è mor¬ 
to prima di entrare ,n sala ope¬ 
ratoria dove i medici volevano 
tentare di salvarlo. Le indagini 
sono scattate immediatamente 
c li cerchio ha fallo presto a 
stringersi attorno al «giro» della 
viitima, ragazzi più meno della 
slessa età, quasi tutti - ovvia¬ 
mente - lobsicodipcndenfi e 
come Maurizio solili arrangiar¬ 
si» per sopravvivere alia schia¬ 
vitù quotidiana: l'ipotesi più 
probabile è quella del regola¬ 
mento di conti, per qualche 
dose non pagata: il «giustizie¬ 
re», precisano le indiscrezioni, 
sarebbe un minorenne già 
idenlificato. • 
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IN Italia 


Ambiente 

n Senato 
indica aree 
a rischio 


IMROMA. Saranno dichiarate 
arce ad elevato rischio di crisi 
ambientale. Il parere favorcvo- 
•le è avvenuto dalla commis¬ 
sione ambiente del Senato. Si 
tratta delle zone di Brindisi. Ta¬ 
ranto. Porloscuso (Sardegna) 
e Sicilia sud orientale. Sara 
successivamente il ministro 
deU'Ambiente ad emettere i re- 
lavìti provvedimenti. Tutti i 
gruppi parlamentari sono stati 
concordi neH'esprimere pare¬ 
re (avorcvie. 

. La dichiarazione di arca a rì¬ 
schio ambientale prevede una 
serie di interventi, tesi ad argi¬ 
nare il crescente inquinamen¬ 
to. Si procede, prioritariamen¬ 
te, ad indicare rcstcnsionc 
delle zone interessale. Indivi¬ 
duandone l'orografia, la deli¬ 
mitazione costiera e la confor¬ 
mazione del sottosuolo: sono 
quindi previsti appositi piani di 
disinquinamento e di monito- 
raggio. La delibera riguardante 
il Brindisino si fonda su analisi 
dei residui cinerei del polo chi¬ 
mico. rinvenuti nell’atmosfera 
e nelle acque, nonché dall'in¬ 
cremento di monalità da tu¬ 
more registratosi nell’ultimo 
decennio. Per quanto concer¬ 
ne la Sicilia, sono nel mirino le 
arce del Siracusano c del Nls- 
seno. per quanto riguarda le 
aziende chimiche e petrolchi¬ 
miche nonché gli insediamenti 
agricoli e zootecnici. La fre¬ 
quente siccità (come in que¬ 
sto momento) determina. 
)nollrc. in questo tenrltorio un 
pericoloso insalinimento del 
sottosuolo che. cumulato con 
Il forte emungimcnto, impove¬ 
risce ulteriormente le falde ac¬ 
quifere, causando modifica¬ 
zioni geomorfologichc del 
suolo. Dato l'aqlto valore cul¬ 
turale e paesi^blico della zo¬ 
na, il piano di disinquinamen¬ 
to é finalizzato a ridurre lo sca¬ 
rico dei rifiuti inquinanti. Nel 
Tarantino, l'inquinamento ri¬ 
guarda in modo particolare il 
mar Grande e il mar Piccolo ed 
é caratterizato da una circola¬ 
zione di acque sotterranee che 
giunge alle falde idriche e che 
inteàdice ogni attività turistica e 
ricreativa sulla fascia costiera. 
Per quanto riguarda la Sarde¬ 
gna. le aree Interessate sono 
quelle del poto estrattivo Igle- 
sias-Catbonia e del comparto 
metallurgico di Poitoacuso.. 


Irruzione dei carabinieri 
nelle sedi di Roma e Milano 
Obiettivo: raccogliere i documenti 
sulla megacentrale di Gioia Tauro 


A Palmi le inda^ni si allargano 
Nel mirino de^i inquirenti 
le responsabilità amministrative 
Tensione tra gli operai dei cantieri 


Blitz negli uffici dell’Enel 


I carabinieri, su ordine dei magistrati di Palmi, sono 
piombati negli uffici Enel di Roma e Milano per se¬ 
questrare i documenti sugli appalti della centrale di 
Gioia Tauro. Una indagine dell’Arma di Taurianova 
(25 giugno scorso) conferma l'infiltrazione del clan 
dei Piromalli nei lavori dell’impianto. Violante, pei, 
chiede che l’Ente fornisca l’elenco delle ditte appal¬ 
tanti e subappaltanti . 


ALDOVARANO 


■1 ROMA. Il blitz é scattato 
contemporaneamente a Mila¬ 
no e Roma. L'ha ordinalo 
Francesco Neri, il sostituto pro¬ 
curatore di Palmi che, in ac¬ 
cordo col capo della Procura 
Agostino Cordova, ha fatto se- 

3 uestrare i SOtrila metri qua- 
rati su cui dovrebbe sorgere 
la megacentrale a carbone di 
Gioia 'Tauro ed i relativi cantie- 
n. I carabinieri si sono presen¬ 
tati negli uffici Enel delle due 
città dibuon mattino, alla stes¬ 
sa ora. Obiettivo: esaminare 


tutte le carte che si riferiscono 
alla supcrcentrale: quelle degli 
appalti, sui qusii Sica sostiene 
abbiano già allungato le mani 
le cosche maf.osc della Piana 
del Tauro: e le altre, connesse 
al disastro ecologico che ver¬ 
rebbe provocalo dalTimpianlo 
se dovesse venir realizzato se¬ 
condo il progetto Enel, un mo¬ 
stro da 2S60 megavvatt, il più 
grande d'Europa. Uopo un pri¬ 
mo esame sui posto, ì docu¬ 
menti viaggeranno lino a Pal- 


Intanto il tam-tam del Tribu¬ 
nale di Palmi trasmette notizie 
di una dilatazione delle indagi¬ 
ni. Nel mirino degli inquirenti 
le responsabilità a livello am¬ 
ministrativo c nuovo pesami 
ipotesi di reato. Una voce insi¬ 
stente. anche se per ora non 
sono previsti interrogatori degli 
8 indiziati: la Procura vuole 
mantenere il segreto sugli ele¬ 
menti d'accusa contro di loro. 

A fronte delle nuove iniziati¬ 
ve giudiziarie c'è II contrattac¬ 
co delTEncI che ieri ha annun¬ 
ciato un ‘immediato ricorso* al 
Tribunale della libertà per il 
dissequestro. L'Enel ne appro¬ 
fitta per una lunga precisazio¬ 
ne: i documenti per Gioia Tau¬ 
ro sono lutti in ordine ed an¬ 
che l'affidamento dei lavori é 
stato fatto a puntino, rispettan¬ 
do scrupolosamente tutte le 
normative. 

Ma a proposito di documen¬ 
ti e legalità, Luciano Violante, 
presidente del gruppo comu¬ 
nista nella Commissione parla¬ 


mentare antimafia, ha scritto al 
senatore Chiaromonte, presi¬ 
dente della stessa Commissio¬ 
ne. per chiedere una valutazio¬ 
ne scritta (in vista delTaudlzio- 
ne del presidente dell'Enel 
Viezzoli) del Procuratore Cor¬ 
dova sullo stalo delle indagini 
c ‘Sulle specifiche ragioni* per 
le quali non avrebbero l'auspi¬ 
cabile rapidità; una nota del 
prefetto di Reggio su camion e 
macchine movimento (i setto¬ 
ri privilegiali dalle cosche) ac¬ 
quistati quest'anno nel teggi- 
no e il nome dei compratori: e. 
attraverso l'Enel, l'elenco dei 
lavori concessi in subappalto, 
le imprese subappaltanti, quel¬ 
le subappaltatrici ed i rispettivi 
titolari». 

Proprio sugli appalti, è 
emersa una nuova inquietante 
circostanza. Il Gip di Palmi, 
Elena Mossucco, nella ordi¬ 
nanza di sequestro, ha precisa¬ 
lo: ‘Vari e molteplici sono gli 
elementi indizianli chccondu- 


II giudice Bucarelli conferma le dimissioni 

«Lascio Finchiesta su Ustica 
perché è stato leso il mio onore» 


In quattro paginette, spedite al presidente del Tribu¬ 
nale, il giudice Bucarelli spiega i motivi del suo cla¬ 
moroso «abbandono». «È stato leso il mio onore», ha 
scritto il giudice che da anni indaga sul disastro di 
Ustica. Ed ha allegato alla memoria la querela pre¬ 
sentata contro il vicesegretario socialista Miato per 
la vicenda delle foto scattate dagli americani al relit¬ 
to del IDc 9. 


■IROMA «Motivi di grave 
convenienza che mi Inducono 
ad insistere nell'Istanza di 
astensione». Lo scrive il giudice 
Vittorio Bucarelli. nella lettera 
di quaitto.pa8tnoapodita ieri al 
pnakisntc del Tribù naie di Ro- 


Solfrono, secondo la relozlo-, |. ma. CarioMlnniU. 


ne, di gravi pregiudizi ambien¬ 
tali Già una commissione mi¬ 
sta Slato-Regloni-enli Interes¬ 
sati ha avanzato alcune propo¬ 
ste di risanamento, che la 
commissione del Senato pro¬ 
pone di accogliere. Nel corso 
della discussione, diversi sena¬ 
tori. pur concordando con la 
proposta hanno fatto presente 
due necessità: allargare II nu¬ 
mero delie aree ritenute a ri¬ 
schio e controllare che gli in¬ 
terventi previsti siano sul serio 
clfetluall. Sotto questo punto 
di vista, la comunista Carla Ne¬ 
spolo ha chiesto al ministro 
Giorgio Ruffolo di fornire alla 
commissione una panoramica 
della situazione in Val Bormi- 
da. . DN.C. 


Nessun dietro-front, dun¬ 
que, ed era prevedibile, visto 
che la decisione del giudice 
Bucarelli non ha certo origine 
nell'ultima polemica, quella 
sulle fotografie americane, con 
il vicesegretario socialista Giu¬ 
liano Amato. 

É da almeno un mese, infat¬ 
ti, che il giudice che indaga su 
Ustica é nell'occhio del ciclo¬ 
ne. Attaccato dai politici ma 
anche all'interno dello stesso 
palazzo di giustizia dove, nelle 
ultime settimane, Tinsoffercn- 
za, soprattutto del vertici della 
Procura, era diventata davvero 
palese. 

Vittorio Bucarelli, dopo anni 
di silenzio, durante i quali non 
aveva battuto ciglio di fronte ai 


sospetti più gravi sul modo in 
cui conduceva l'indagine, ha 
scelto di fani da parte per un 
episodio che é davvero mini¬ 
mo. 

La rivelazione di Giuliano 
Amato davanti alla commissio¬ 
ne Stragi; «Il giudice Bucarelli 
mi ha parlalo di fotografie 
scattate da forze americane al 
relitto del De BdelTltavia». 

Un episodio negato da Bu¬ 
carelli che nella ‘memoria» 
presentata ien sottolinea pro¬ 
prio questa vicenda come la 
causa delle sue dimissioni. 

‘É l'ultima goccia - ha scrit¬ 
to il giudice - ribadisco di non 
aver mai avuto fotografie di 
provenienza americana sul re¬ 
sti del velivolo. Ma la logica di¬ 
mostra Terroncità delle affer¬ 
mazioni dell'onorevole Amato 
essendo Impensabile che le 
operazioni necessarie per ese¬ 
guire fotografie possano essere 
eseguite senza che alcuno ne 
avesse notizia: essendo im¬ 
pensabile che fall foto potesse¬ 


ro essere consegnale proprio 
al giudice istruttore del proces¬ 
so: essendo impensabile e ca¬ 
lunnioso ritenere che lo possa 
averle ricevute fuori dai corretti 
canali processuali, o peggio 
ancora, possa averle nascoste 
o distrutte». 

Contemporaneamente Bu¬ 
carelli ha presentato t'annun¬ 
ciata querela contro l'ex sotto- 
segretario Amato, scrivendo 
che le affermazioni fatte da¬ 
vanti alla commistione Stragi 
«non corrispondevano al vero 
perché lo non sono mai stato 
in possesso di fotografie del 
genere. Io ho subito smentito 
la notizia nella convinzione 
che Amalo potesse essere in¬ 
corso in un errore. Ma l'onore¬ 
vole Amato ha replicato ag¬ 
giungendo: ‘lo non so perché 
Bucarelli smentisce, lo non ho 
l'abitudine di raccontare bu¬ 
gie’. Queste affermazioni sono 
gravemente lesive del mio 
onore e del mio decoro. Ma 
l'offesa é ancora più grave se si 
considera che oggetto della 
bugia sarebbero fatti e atti pro¬ 
cessuali relativi a una vicenda 
tanto drammatica come quella 
dclOc9‘. 

Intanto, in attesa che la 
commissione Stragi fissi i suoi 
prossimi appuntamenti, co¬ 
minciano a ciicolare i nomi 
dei giudici che erediteranno 
dal duo Bucarelli-Santacroce 
la mastodontica istnjttorìa. In 


Inaugurato un centro di diffusione aperto a tutti 

L’Italia formato Istat 

Un Hp e numeri per tutti i gusti 


Da oggi statistiche a portata di mano. l'Istat ha inau¬ 
gurato un «centro di dilfusione», cui sarà facile acce¬ 
dere. In tempo reale, si avranno in mano tutti i nu¬ 
meri della nostra società. Giustizia, salute, istruzio¬ 
ne, lavoro, economia, casa, previdenza; un bip e il 
gioco è fatto. Guido Rey ha anche tracciato l’Identi¬ 
kit degli italiani ; più ricchi, più iitigiosi, più previ¬ 
denti, meno fumatori.... e più vecchi. 


CRISTIANA TORTI 


■i ROMA. Qual è l'ospedale 
ttsUano dove la cardiochirur- 
^ ottiene maggiori successi? 
O la città con i redditi più alti? 
O il gruppo sociale che più 
evade le tasse? O la regione 
più verde? Da oggi saperlo sarà 
un gioco da ragazzi ; basterà 
collegaisi al «Centro di diffu¬ 
sione Istat», e, tra un bip e Tal- 
(iD, la curiosità potrà essere 
esaudita. L'Istat ha infatti inau¬ 
gurato ieri un <entro di diffu¬ 
sione», che vuole essere una 
vera e propria interfaccia con 
TiUenza, in modo da consenti¬ 
re l’accesso, in tempo reale, a 
tutte le informazioni prodotte, 
senza faticose complicazioni e 
lungaggini burocratiche. E con 
la miniera di dati che ogni an¬ 
no l'istituto di statistica mette 
insieme, potrà entrare in con¬ 
tatto anche il cittadino qualun¬ 
que, e non solo l'utenza spe- 
«•faMTTMa.. Finora, per esem¬ 


pio, l'accesso era garantito alle 
Camere di commercio o a isti¬ 
tuti di ricerca. 

Nell'occasione, il Direttore 
prof. Guido Rey. ha fornito una 
fotografia aggiornata della no¬ 
stra società. E' venuto fuori che 
gli italiani stanno meglio, fu¬ 
mano meno e si comprano 
Tappariamento. sono piuttosto 
litigiosi (anche se i tempi del 
processo civile continuano ad 
allungarsi), non si fidano della 
sanità pubblica e preferiscono 
quella privala o convenziona¬ 
la. ricorrono, infine, sempre 
più frcqucntemcnie alla stipu¬ 
la di di previdenze integrative, 
per rimpinguare la avara pen¬ 
sione. 

E invecchiano. L'Italia sta in¬ 
vecchiando. Anzi- ha aflcrma- 
to il prof. Rey sulla base dei da¬ 
ti della «sintesi di vita sociale 
italiana» appena pubblicata - 


si prevedono rapide evoluzio¬ 
ni. Di qui al duemila, il rappor¬ 
to tra giovanissimi e anziani si 
invertirà, c, se trenl'anni fu c'e¬ 
rano 37,7 anziani per 100 gio¬ 
vani, nel 2007 saranno 139 le 
persone della terza età per 100 
minori di 14 anni. I giovani sot¬ 
to I vent'anni diminuiranno del 
24,6 %, c gli anziani oltre I 65 
aumenteranno del 38 %. Stabi¬ 
le la fascia degli affivi (fra i 24 
e i 64 anni), con un calo, al 
suo Interno, del più giovani ed 
un incremento degli attempati. 

L'invecchiamento della po- 
piazionc, che rìspctla un trend 
ormai assestalo, ha già oggi ef¬ 
fetti, secondo la ricerca delTI- 
star, sul sistema previdenziale. 
Già tra T3I e T88 la spesa com¬ 
plessiva era cresciuta del 10%, 
toccando II 14,7% del prodotto 
interno lordo, e i fondi erano 
assorbiti quasi complctamcnlc 
dalle pensioni di vecchiaia per 
i superstiti. 

Dal pamphlet dclTIstat 
emerge un altro dato molto 
preoccupante, del resto segna¬ 
lato da tempo dai sindocatt : 
aumentano gli infortuni e le 
maialile professionali denun¬ 
ciale. e SI collocano nel com¬ 
parto delTinduslria. 

Accusa fortunatamente un 
duro colpo l'emigrazione. Nel 
1987 sono stati 54.594 coloro 
che hanno varcato definitiva¬ 


mente le nostre fomtieic, men¬ 
tre nel 1980 si era raggiunto la 
quota di 383.908. Per non par¬ 
lare degli anni '60, quando, va¬ 
ligia di cartone e sacchhetto di 
viveri, se ne erano andate dal- 
Tllalia circa 384 mila persone. 

E per meno italiani che par¬ 
tono, sono invece in arrivo tan¬ 
ti, anzi tantissimi stranieri. Non 
solo. Chi viene nel nostro pae¬ 
se, ci rimane. C'è sicuramente 
un Icgamne con la nuova leg¬ 
ge suirimmigrazione, ma - ri¬ 
leva il volume dell'lstat - il 
punto é che si sono liberati 
molti posti di lavoro «nel settori 
poco professionali e meno re¬ 
munerativi », quelli nei quali - 
sottolinea ancora l'Istat - le 
giovani generazioni, con un li¬ 
vello di istruzione medio più 
allo, non vogliono occuparsi. 

E per finire, le migrazioni in¬ 
terne, e soprattutto quelle tra 
nord e sud. Anche in questo 
caso, i mutamenti sono note¬ 
voli. Se nel periodo 1960-62 
circa 260 mila cittadini meri¬ 
dionali si stabilivano ogni an¬ 
no nel centro - nord, nel bien¬ 
nio '85-87 il gruppo si assotti¬ 
glia fino a 105 mila. Assume in¬ 
vece molta importanza il flusso 
migratorio di ritorno, formato 
soprattutto da lavoratori meri¬ 
dionali che. raggiunta l'età del¬ 
la pensione, tornano al paese 
d’origine. 


cono a ritenere Tawenuta infil¬ 
trazione di elementi mafiosi 
nel processo di realizzazione 
della centrale». Un giudizio 
fondato, non soltanto sulTor- 
mai famoso rapporto di Sica, 
ma su un altro dei carabinieri 
di Taurianova. stilalo il 25 giu¬ 
gno c del quale lino ad ora 
non si era saputo nulla. 

In Calabria, intanto, cresco¬ 
no le preoccupazioni. La pau¬ 
ra è che 1400 operai che lavo¬ 
ravano nei cantieri possano es¬ 
sere strumentalizzati da chi ha 
interesse ad impedire che si 
faccia chiarezza. Di questo s'é 
latto interprete il segretario re¬ 
gionale del Pel, Pino Soriero, 
che Ieri ha chiesto «che non un 
solo posto di lavoro vada per¬ 
duto». Da Roma, intanto, An¬ 
drea Amaro e Roberto Tonini, 
segretari nazionali dell'energia 
e degli edili della CgiI sottoli¬ 
neano la «necessità di una sol¬ 
lecita approvazione della leg¬ 
ge per il sostegno al reddito a 




Procura si pensa a un pool di 
tre sostituti coordinati dal pro¬ 
curatore aggiunto Michele (?oi- 
ro; mentre al posto di Bucatel- 
li, é quasi certo che subentrerà 
Rosario Priore, giudice esperto 
in terrorismo di sinistra che 
collabora da diversi anni con 
la commissione parlamentare 
Stragi. Dunque conosce già gli 
atti dell'inchiesta. Un vantag¬ 
gio visto che il termine ultimo 
per concluderla è fissato per il 
24 ottobre. 



Il gludicé Vtttorto Bucarelli 


ENEL 


Scuola 

Le date 
delle lezioni 
a settembre 


■■ ROMA. Le lezioni del pros¬ 
simo anno scolastico inizie¬ 
ranno in tuU'Ilalia Ira il 17 e il 
24 settembre. La data prescel¬ 
ta nella maggior parte delle re¬ 
gioni per l'inizio delle lezioni é 
li 20 seltcmbre; «anlicipcran- 
no» la provincia di Bolzano - 
che ha fissalo l'inizio al 17 sel- 
tembre - le regioni Lombardia, 
Veneto e Toscana (18 settem¬ 
bre), il Friuli e l'Emilia Roma¬ 
gna (19 settembre). Le ultime 
ad aprire i baticnli delle scuole 
saranno la Calabria e la Puglia, 
che hanno fissato l'inizio delle 
lezioni al 24 seltcmbre. Questo 
il calendario per le regioni che 
hanno già deciso (tra parente¬ 
si i pieriodi di vacanze natalizie 
e pasquale, ove resi noti) : Bol¬ 
zano 17/9 (dal 22/12 al 6/1; 
dal 28/3 al 3/4); Vendo 18/9 
(dal 23/12 a! 6/1; dal 28/3 al 
2/4); Lombardia 18/9 (dal 
22/12 al 5/1: dal 28/3 al 3/4); 
Emilia Romagna 19/9 (Dal 
24/12 al 6/1 ; dal 28/3 al 3/4) : 
Marche 19/9 (dal 24/12 al 
6/1; dal 28/3 al 3/4); Sarde¬ 
gna 20/9 (dal 22/12 al 6/1; 
dal 28/3 al 2/4) ; Abnjzzo Mo¬ 
lise 20/9 (dal 23/12 al 7/1; dal 
28/3 al 2/4) ; Liguria 20/9 (dal 
24/I2al5/l;dal 28/3 al 3/4); 
Sicilia 20/9 (da! 23/12 al 7/1; 
dal 27/3 al 2/4). Toscana 
18/9 (vacanze dal 22/12/ al 
6/1; dal 28/3 al 3/4); Calabria 
24/9 (dal 24/12 al 5/1; dal 
28/3 al 2/4); Puglia 24/9 (dal 
23/12 al 7/1; dal 28/3 al 2/4); 
come già scritto, in provincia 
di Bolzano - dove il calcndano 
scolastico È stato già da tempo 
«programmato» per il bicnio 
1990/1991 l'inizio é fissalo in¬ 
vece. per quest'anno, al 17 set¬ 
tembre; Tanno prossimo si co- 
minccrà il 16 settembre e nel 
92/93 addinttura il 15 settem¬ 
bre. La giunta provinciale al¬ 
toatesina, lo scorso maggio, ha 
deliberato anche l'istituzione 
di una intera settimana di va¬ 
canze nel periodo di carneva¬ 
le. Nelle altre regioni italiane il 
calendario non é stato ancora 
definito ufficialmente; in alcu¬ 
ni casi, infatti, come per il La¬ 
zio e l'Umbria, mancano anco¬ 
ra i pareri delle regioni e di al¬ 
cuni provveditorati. 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


favore dei lavoratori sospesi a 
causa di procedure antimafia e 
problemi di impatto ambienta¬ 
le». I due sindacalisti chiedono 
anche che il sequestro del can¬ 
tieri deve divenlare «l'occasio¬ 
ne per rompere i condiziona¬ 
menti e le nstrettezze culturali 
con i quali il ministero dclTin- 
dustna indirizza l'operato del¬ 
l'Enel-. 

A sostegno dei magistrati di 
Palmi, inoltre, scendono mas¬ 
sicciamente in campo tutte le 
organizzazioni ambicnialiste, 
dalTarcipelago verde ad «Italia 
nostra». Per Giacomo Mancini: 
•Le Imputazioni della Procura 
di Palmi sono precise e docu¬ 
mentate. Il governo non può 
restare inerte. Deve accettare 
al più presto le responsabilità 
rimuovendo gli amministratori 
colpevoli». Lapidario Sica. Al 
giornalisti che gli chiedevano 
un commento ha risposto; «Il 
problema ora interessa l'auto¬ 
rità giudiziaria: il mio lavoro è 
finito». 
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Droga 

Volontari 
insieme 
ai prefetti 


W ROMA. Potenziamento 
delle strutlure per l'attività anti¬ 
droga. Se ne é occupato ieri il 
consiglio dei Ministri, che ha 
preso in esame uno schema di 
disegno di legge per l'adegua¬ 
mento delle strutture del mini¬ 
stero dell'lnlemo. «In sostanza 
- ha spiegato il sottosegretario 
della presidenza del Consiglio 
on. Nino Crislotori - il disegno 
di legge prevede l'isliluzione dì 
una direzione centrale dei ser¬ 
vizi antidroga, per il coordina¬ 
mento delle attività di preven¬ 
zione, controllo e repressio¬ 
ne*. I responsabili delTufficio 
centrale antidroga tuttavia, ien 
sera non erano ancora infor¬ 
mati degli imminenti cambia- 
mentì. 

Il consiglio dei Ministri ha 
poi varalo un altro provvedi¬ 
mento collegato alla attuazio¬ 
ne della nuova legge sulla dro¬ 
ga. Si tratta di un decreto legge 
che stabilisce nuove compe¬ 
tenze per i prefetti. Essi -come 
ha detto l'on. Cristolori - po¬ 
tranno avvalersi di personale 
volontario. 

Non sono stati esaminati, inve¬ 
ce. i provvedimenti sul rinnovo 
degli organi di gestione delle 
Usi, né li disegno di legge sulla 
riforma delle professioni mfer- 
mienstiche. 

■manto il ministro-ombra 
della sanità Giovanni Berlin¬ 
guer ha annunciato che il PCi si 
prepara a dare battaglia al Se¬ 
nato sulla nforma sanitaria ap¬ 
provata di recente dalla Came¬ 
ra. Berlinguer ha dichiarato 
che «essa aumenta il potere di 
regioni e governo centrale e 
frantuma i servizi, separando 
la gestione delle Usi da quella 
degli ospedali. Questo signifi¬ 
ca moltiplicazuione dei poien 
e violazione dei principio sani¬ 
tario della unitarietà. I comuni¬ 
sti - ha aggiunto Berlinguer - 
vogliono la soppressione dei 
comitati di gestione c ritengo¬ 
no che la direzione ammini¬ 
strativa debba essere affidata a 
dirigenti nominati dai comu¬ 
ni». Al Pei preme infine fare 
chiarezza sulla spesa sanitaria, 
che supera di 16 mila miliardi 
gii stanziamenti. 


COMUNICA TO STAMPA 

20 luglio 1990 

Con riferimento al sequestro dei cantieri della costruenda 
centrale termoelettrica di Gioia Tauro disposto ieri dal 
Sostituto Procuratore della Repubblica dì Palmi, l’Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica precisa che: 

- la costruzione della centrale in questione, inclusa nei 
Piani Energetici Nazionali del 1981 e successivi, è sta¬ 
ta, con reiterate delibere, approvata dal CIPE che ha 
sancito la sua localizzazione con delibera del 21 no¬ 
vembre 1983 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 30 
del 31 gennaio 1984; 

- il Ministero dell’Industria, in data 10 luglio 1984, ha de¬ 
cretato l’esproprio delle aree per l’esecuzione delle 
opere occorrenti per la centrale. Lo stesso Ministero 
dell’Industria, con reiterati provvedimenti, ha fissato la 
data di inizio e fine lavori, stabilendo il termine ultimo 
dell’inizio delle espropriazioni al 30 settembre 1987; 

- il Ministero dell’Industria, ottenuti tutti i pareri neces¬ 
sari, tra i quali quello dello Stato Maggiore della Difesa, 
del Ministero dei Beni Culturali Ambientali, del Ministe¬ 
ro della Sanità e della Commissione Centrale contro 
l’inquinamento, in data 13 maggio 1985, ha decretato la 
costruzione e l’esercizio della centrale dì Gioia Tauro 
da 2640 MW; 

- la già citata delibera CIPE prescrive all’ENEL il massi¬ 
mo coinvolgìmento delle forze produttive regionali e 
quindi dell’imprenditoria locale piccola e media; 

- gli appalti relativi ai lavori di approntamento del cantie¬ 
re, che come tali non incidono nell’impatto della centra¬ 
le suM’ambiente, sono stati assegnati nel rispetto della 
legislazione antimafia vigente, per cui ogni appalto è 
stato assegnato previo il rilascio del prescritto nullao¬ 
sta da parte del Prefetto. 

Pertanto l’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica confer¬ 
ma la propria fiducia neM'Autorità Giudiziaria ed ha la 
certezza che, dalle ulteriori indagini che la stessa svolge¬ 
rà, non potrà che risultare la correttezza del suo operato. 
Nel frattempo l’Ente presenterà immediato ricorso al Tri¬ 
bunale competente per ottenere la revoca del provvedi¬ 
mento di sequestro. 
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NEL MONDO 


La polizia evacua Tedifìcio 
mezz’ora prima dello scoppio 
grazie ad un codice segreto 
Poteva essere una strage 


Molti danni, nessun ferito 
In tilt il centro finanziario 
Scoperto pacco esplosivo 
per la principessa Diana 


Terrore nella City 
L’Ira colinsce la Borsa 

L'Ira ha colpito la Borsa di Londra, il cuore linanzia- 
rio del Regno Unito. Ma per la prima volta ha avvisa¬ 
to la polizia che ha ordinato l’evacuazione delfedi- 
ficio dopo aver ricevuto otto telefonate di avverti¬ 
mento «in codice». La bomba, che altrimenti avreb¬ 
be provocato una strage, era collocata in un bagno. 

Distrutta gran parte del «Trading floor», antica sede 
delle contrattazioni di borsa. Thatcher «sbigottita». 

ALFIO BRRNABII 


■i LO.NDRA II centro nevral¬ 
gico detl'cslablishment linan- 
ziario del Regno Unito, lo 
Stock Exchange, sede della 
Borsa di Londra, e timasto 
chiuso per tutta la giornata di 
ieri dopo una violenta esplo¬ 
sione causata da una bomba 
che e stala rivendicala dall'Ira 
(Irìsh Republican Army). La 
signora Thatcher si è dichiara¬ 
ta -sbigottita-dall'episodio che 
segna una nuova drammatica 
escalation nelle attività dell'Ira 
su suolo inglese dove que¬ 
st'anno i Provisionals. o mem¬ 
bri dell'organizzazione clan¬ 
destina repubblicana irlande¬ 
se. hanno colpito undici volte, 
fra cui otto bersagli militan, 
senza risparmiare il centro del¬ 
la capitale. Gran parte delle 
normali transazioni di Borsa 
hanno potuto procedere nor¬ 
malmente dato che dal 1986 
gli apparecchi elettronici si tro¬ 
vano da un'altra parte. 

La bomba ad orologeria à 
esplosa airintemo del primo 
piano del prestigioso edificio 
che è la versione inglese di 
Wall Street Otto telefonate di 
avvertimento «in codice» han¬ 
no permesso alla polizia di fa¬ 
re evacuare le trecento perso¬ 
ne che si trovavano aH'inlemo 
e di far sgomberare l'area ci^ 
.costante. L'unico elemento di 
comunicazione Ira l'Ira e le 


forze dell'ordine britanniche è 
costituito da alcune parole se¬ 
grete che vengono riconosciu¬ 
te dalle due parti. Quando alle 
8 di ieri mattina una voce con 
accento irlandese ha chiamalo 
un'agenzia di stampa londine¬ 
se per awertirc che c'era una 
bomba nella Borsa caricala 
per un'esplosione quaranta¬ 
cinque minuti dopo, i respon¬ 
sabili della squadra antiterrori¬ 
stica hanno subito capilo che 
bisognava procedere all'eva¬ 
cuazione immediata dato che 
l'interlocutore aveva inserito la 
parola in codice che non la¬ 
sciava dubbi. Alle 8.30 nella 
Borsa è suonato l'allarme an- 
tiinccndio e quasi trecento 
persone sono uscite senza pa¬ 
nico. «Si trattava del terzo allar¬ 
me in tre mesi», ha detto un im¬ 
piegato, «per quanto ne sape¬ 
vamo avrebbe potuto trattarsi 
di un normale esercizio di rou¬ 
tine. ma alle 9 meno IO abbia¬ 
mo sentito l'esplosione e sia¬ 
mo rimasti sbalorditi». La bom¬ 
ba era stata piazzata la sera 
prima o durante la notte nei 
gabinetti adiacenti la sala dei 
visitatori. Ogni giorno, come 
appunto avviene a Wall Streeu 
curiosi e turisti fanno la fila per 
vedere l'interno dell'edilicio e 
l'esplosione à avvenuta in 
quell'area. Ha causato un 
enorme buco nel muro della 


parete di miirmo. I detriti sono 
finiti sui marciapiedi all'ester¬ 
no. I danni sono notevoli, ma 
non cl sono stati nà morti nà 
feriti, t turisti non erano ancora 
arrivati e rcdificlo era ormai 
deserto. La polizia non ha fatto 
in tempo a localizzare la bom¬ 
ba e in ogni caso l'ora menzio¬ 
nala neH'awertimenlo dell'Ira 
non avrebbe permesso di di¬ 
sinnescarla in tempo. L'Intera 
area della City, il cuore degli 
affari e sede delle filiali di deci¬ 
ne di banche di lutto il mondo, 
incluse quelle italiane, è rima¬ 
sta chiusa al traffico con riper¬ 
cussioni attraverso tutto il cen¬ 
tro. Per diverse ore gli elkolteri 
della polizia hanno sorvolato il 
cielo della capitale in un gesto 
di rabbia e di impotenza reso 
incongruo dalla caldissima 
giornata di sole, con una tem¬ 
peratura sui trenta gradi, che 
ha indotto migliaia di persone 
che non potevano raggiungere 
gli uffici a stendersi seminude 
nei parchi adiacenti il quartie¬ 
re degli affari. 

L'attentalo di ieri rientra nel 
quadro dei cosiddetti «prestige 
targets» o bersagli prestigiosi 
che l'Ira colpisce per Indicare 
la sua capacità di avvicinarsi al 
cuore deil'establishment. Si in¬ 
serisce neila lista che Include 
le esplosioni nell'hoiel di Bri- 
ghton del 1984 dove la Thal- 
cher si salvò per miracolo e di 
quella avvenuta poche setti¬ 
mane fa al Carlton Club di 
Londra, il tempio sociale dei 
deputati conservatori. Per I 
bersagli che l'Ira considera di 
natura militate non dà mai av¬ 
vertimenti. 

La lattica degli attentati usa¬ 
ta da un anno a questa parte ò 
riuscita a creare un clima di in¬ 
certezza dato che passa dal 
bersaglio militare a quello po¬ 
litico con assoluta imprevédi- 
bllltà e mostra di avere accesso 


sia ad armi a mano che ad 
esplosivi. Sei mesi fa una nuo¬ 
va barriera elettronica nasco¬ 
sta sotto il selciato è stata eret¬ 
ta davanti a Oowning Street e 
la Thatcher si muove ormai so¬ 
lo attorniata da una pesante 
scorta di polizia. I suoi pro¬ 
grammi non vengono prean- 
nunclati alla stampa e lo stesso 
vale per quelli della famiglia 
reale. 


■a La piò spettacolare azio¬ 
ne degli irredentisti dell'lrish 
Republican Army (ira) nel 
<uore dello Stato» che da oltre 
vent'annl occupa militarmente 
ririanda del nord (Ulster) ri¬ 
mane l'atlentanto che li 13 ot¬ 
tobre di sei anni fa squarciò il 
Gran Hotel di Brighton. L'o¬ 
biettivo diretto per la prima 
volta era il premier. Quella si¬ 
gnora Thatcher che al mo¬ 
mento deU'esplosione, le due 
e tre quarti, «stava ritoccando il 
discorso» di chiusura della 
Convention conservatrice nel¬ 
la suite del Grand Hotel. Usci 
illesa per un pelo. La stanza 
accanto alla sua crollò insieme 
ad un'ala, otto piani, della fac¬ 
ciata, sventrata da cinquanta 
chili di esplosivo. Un parla¬ 
mentare Tory, Anthony Berry, 
e altre tre persone dell'entou- 
r^e conservatore che allog¬ 
giavano nell'albergo ebbero 
.t..r.'i 


Mala busta-bomba inviata 
ieri alla principessa Diana non 
ha protàbilmenle nulla a che 
fare con l'Ira. Sembra che sia¬ 
no sorti gnjppi di prolesta in¬ 
glesi con accesso a piccole 
quantità di esplosivi che usano 
per creare allarme, come nel 
caso delle duebombe esplose 
in pieno centro nei cestini dei 
rifiuti durante il vertice della 
Nato. 


meno fortuna. Ma prima e do¬ 
po Brighton la parola d'ordine 
dell'ala più dura degli irreden¬ 
tisti irlandesi, «una bomba a 
Londra vale quanto cento 
esplosioni a Belfast», è risuona¬ 
ta sinistramente nella capitale 
inglese ogni volta che i militan¬ 
ti dell'Ira sono liuscfli a beffare 
i servizi segreti inglesi. 

Otto anni fa, il 20 luglio 
deir82, piazzarono due bom¬ 
be nel bel mezzo di Hyde park, 
dove cavaicatro le guardie del¬ 
la regina c al Regent's park. La 
prima uccise due militari a ca¬ 
vallo, l'altra, due ore dopo 
scoppiò sotto il podio del Re¬ 
gent's park mentre si esibiva 
una banda militate. FU una 
strage. Nove militari persero la 
vita e cinquantatre tra poliziot¬ 
ti, soldati e semplici passanti 
rimasero più o meno grave¬ 
mente feriti. 

In tempi più recenti, L'Ira ha 


La spirale deirodio _ 

Sei anni fa la Thatcher 
illesa per un soffio 
nell’hotel di Brighton 



preso di mira addirittura il 
«club» della Thatcher. Succes¬ 
se meno dì un mese fa, il 26 
giugno, quando una bomba 
ad alto potenziale venne collo¬ 
cata nell'atrio del «Carlton», l'e¬ 
sclusivo club in StJames 
Street, tradizionale luogo di ri¬ 
trovo del conservatori inglesi 
che annovera tra i suoi soci an¬ 
che il premier. Al momento 
dell'esplosione 24 persone 
leggevano tranquillamente i 
giornali e, per un soffio, il bi¬ 
lancio fu molto meno pesante 
del temuto: sei feriti, quattro 
gravi e due lievi. 

Ma Taitacco più sanguinoso 
è stato quello contro una ca¬ 
serma di marines vicino a Do¬ 
ver. Erano le 8 e 30 del 23 set¬ 
tembre dell'anno scorso. La 
banda dei Royal marines, rac¬ 
contano le cronache, aveva 
appena finito di suonate l'Inno 
nel conile della caserma di 


Deal, nel Kent. I militari e gli al¬ 
lievi affollavano la sala dello 
spaccio. E all'improvviso fu il 
finimondo. Undici morti, venti- 
due feriti. Macerie dappertutto. 
Tra 1 feriti anche un bambino 
colpito dalle schegge di veUo 
in una casa distante oltre Ue- 
cento metri dalla caserma. Me¬ 
no di due ore dopo il beffardo 
messaggio dell'Ira: «La signora 
Thatcher ha visitato l'Ulster, 
noi abbiamo visitato i marines 
del KenL Via gli inglesi dalla 
nostra patria.» E sempre l'anno 
scorso in questa interminabile 
«spirale dell'odio» tra inglesi e 
irlandesi, l'ita non ha dimenti¬ 
cato di colpite neppure i «pa- 
rà> del principe Carlo. A Tem 
Hill, non lontano da Manche¬ 
ster. tre esplosioni devastarono 
i dormitori della caserma. Ma 
erano quelli sbagliati. I cin¬ 
quanta parà riposavano da 
un’altra patte. 


Una Corte d'appello federale americana ha annullato una condanna imponendo il riesame delle altre due 


11 processo North sulla vìa deU’insabbìainento 


In via di insabbiamento il processo al colonnello 
Oliver North. Una corte d’appello lederale ha deciso 
di annullare una delle condanne, quella per la di¬ 
struzione dei documenti, e imposto che si riesamini¬ 
no da capo le altre due. La motivazione, puramente 
tecnica, è che bisogna riverilicare se nelle condan¬ 
ne abbiano iniluito le <onfessioni» rese sotto pro¬ 
messa di immunità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND aiNZBBRQ 


■i NEW YORK. Dovranrto ri¬ 
sentire. uno per uno, tutti i te¬ 
stimoni. 

Dovranno ripassare e riveri¬ 
ficare. una per una. tutte le ri¬ 
ghe delle migliaia di pagine di 
verbali e di documenti presen¬ 
tati al processo. 


Dovranno riesaminare lino 
al minimo dettaglio tulle le 
«fonti» in base alle quali nel 
maggio scorso la giuria aveva 
giudicalo l'ex assistente per la 
sicurezza nazionale di Reagan, 
il colonnello Oliver North, col¬ 
pevole di tre del 12 capi di im¬ 


putazione mossigli. 

Ci vorranno mesi, forse anni. 
Con la possibilità che alla fine 
di lutto questo si debba fate un 
nuovo processo. Col risultalo 
che nell'ingarbuglialo caso 
deU'Irangale la solitamente 
spedita giustizia americana 
potrebbe finire con l'impela¬ 
garsi in leniczzze all'italiana, 
rischiando di arrivare se non a 
nulla di fallo come sulla strage 
di Piazza Fontana e quella del¬ 
la stazione di Bologna, a con¬ 
clusioni talmente protratte nel 
tempo da non avere più con¬ 
seguenze. 

La sentenza con cui una 
Corte d'appello lederale ha or¬ 
dinato di riaprire e rivedere 
daccapo il <aso North-, non lo 


assolve dal crimini per cui era 
stato condannato, non dice 
che non aveva commesso i lat¬ 
ti, né che 1 latti non erano rea¬ 
to, né sostiene che mancano le 
prove. Ma con un cavillo tecni¬ 
co getta in pratica le basi di un 
Insabbiamento, o almeno del 
rinvio alle calende greche di 
una soluzione definitiva. 

Lo fa mettendo in dubbio il 
fatto che alla condanna si sia 
arrivati indipendentemente 
dalla testimonianza che North, 
prima del processo a suo cari¬ 
co. aveva reso di fronte alla 
commissione parlamentare di 
indagine sulla vendita di armi 
all'Iran e la diversione illegale 
dei profitti ai contras anti-san- 
dinisti. 


Uno dei capisaldi della giu¬ 
risprudenza americana è il 
«quinto emendamento», quello 
che dà agli imputati il diritto di 
star zitti e non autoaccusarsi. Il 
colonnello North aveva riun- 
clato a questo diritto e testimo¬ 
nialo dinanzi alla commissio¬ 
ne in cambio della promessa 
che la sua deposizione non sa¬ 
rebbe stata usala per incrimi¬ 
narlo. La Corte d'appello non 
dice che il suo diritto é staio al 
processo violato ma sostiene 
che spelta alla corte provare 
che ciò non sia avvenuto. In 
particolare va stabilito, dice la 
sentenza, che nessuno del te¬ 
stimoni al processo sia mai sta¬ 
to influenzato dall'apparizione 
di North dinanzi alla commis¬ 


sione in diretta tv. A parere de¬ 
gli esperti farlo é praticamente 
impossibile. 

Ancora più cavilloso è l’ar¬ 
gomento con cui viene annul¬ 
lala la condanna per la distru¬ 
zione del documenti: la giuria 
ha stabilito che la distruzione 
c’é stala, ma non ha stabilito 
se questa era «legale» come so¬ 
steneva Oliver North o illegale. 
Le condanne che invece non 
vengono annullate ma andran¬ 
no riviste sono quelle per aver 
accettato un «dono» di 13.800 
dollari per un sistema d'allar¬ 
me da installarsi a casa sua e 
quella di «ostruzione» del Con¬ 
gresso per aver mentilo sulle 
partile di missili Hawk che la 
Cia mandava in Iran con l'aiu¬ 


to degli israeliani. 

Benché in apparenza il giu¬ 
dizio della corte d'appello 
sembri preoccupato solo di 
salvaguardare alcune garanzie 
fondamentali dell imputalo, la 
non unanimità con cui ci si é 
arrivati lo fa apparire piuttosto 
come una scelta politica. I giu¬ 
dici erano tre: a favore dell’an¬ 
nullamento di una delle tre 
condanne e della riesamina 
del caso per le altre due si so¬ 
no pronunciati i giudici David 
Sentelle e Laurence Silber- 
man, entrambi nominati da 
Ronald Reagan, contro Invece 
si £ pronunciata la giudice-ca¬ 
po Patricia Wald. che invece 
nell'Incarico era stala nomina¬ 
ta dall'ex presidente democra¬ 
tica Jimmy Carter. 


Festa arande 
a Londra 
La Reaina Madre 
compie 90 anni 


Festa grande a Londra per il novenlesimo compleanno della 
Regina Madre (nella foto) arrivata giovedì sera nella capita¬ 
le per assistere al Palladium al gran galà in suo onore. Ceriti- 
naia di invitati hanno tributalo un caloroso saluto all'anzia¬ 
na sovrana ancora molto amata dalla popolazione inglese. 
Per l’occasione si erano dati appuntamento star della televi¬ 
sione e del teatro. 



Ore drammatiche 
a Monrovia 
Attaccano i ribelli 
di Taylor 


HaveI conferma 
«Incontrerò 
il presidente 
Ùlaldheim» 


Esame medico 
e poi riposo 
peri due 
cosmonauti Mir 


Ore drammatriche a Monro 
via, capitale della Liberia: le 
forze nbelli capeggiale da 
Charles Taylor, ex-braccio 
destro del presidente Sa¬ 
muel Doe, hanno assunto il 
controllo di buona parte del- 
la capitale, stringendo con 
una manovra a tenaglia le poche centinaia di soldati gover¬ 
nativi attestati a difesa della residenza del capo dello Stalo. 
Decine di morti sul campo di battaglia. I governativi incapaci 
di rispondere agli assalti. Centinaia di persone si accalcano 
all' ambasciata Usa nella speranza di ottenere un visto per 
partite. 

Il presidente cecoslovacco 
Vaclav Havel ha confermato 
la decisione di incontrare il 
capro dello Stato austriaco 
Kurt Waldheim (coinvolto 
nelle polemiche sui suoi tra¬ 
scorsi nazisti) il 26 luglio in 
occasione della cerìmonmia 
inauguirade del festival di Salisburgo. ! rappresentanti di 
Charta 77 avevano chiesto di annullare l'incontro. Havel ha 
risposto: «Gli austriaci sono nostri vicini, legati a noi da mol¬ 
teplici relazioni». 

La Tass ha reso noto che 
Anatoli Soloviov e Aleksandr 
Balandin, i due cosmonauti 
protagonisti martedì sera di 
una drammatica «passeggia¬ 
ta spaziale» sono stati sotto¬ 
posti ieri ad un « esame me- 
dico che comprende anche 
un test delle loro reazioni cardiovascolari in condizioni di 
esercizio fisico». Esperti sovietici assicurano che i due astro¬ 
nauti «si sentono bene». In ogni caso per il Fine settimana os¬ 
serveranno un assoluto riposo. 

il governo sudafricano e l’A- 
friun National Congress 
s'incontrerano per la secon¬ 
da volta il 6 agosto prossimo 
per tentare l'avvio di un ne¬ 
goziato vero c proprio sul fu¬ 
turo del Sudafrica. La deci- 
sione é stala presa ieri a Pre¬ 
toria al termine di un incontro tra il presidente De Klerk e 
Nelson Mandela, che aveva sollecitalo la ripresa dei collo¬ 
qui. 

Una delegazione della Fgci, 
guidata dal segretario Gian¬ 
ni Cuperio. che in questi 
giorni sta visitando alcuni 
paesi deH'America Latina 
(Cile, Brasile e Argentina) 
ha incontrato Luis Ignazio 
Da Silva «Lula» neoprcsiden- 
te del partito del Lavorò brasiliano e il cardinale Paulo Evarl- 
slo Aito, arcivescovo di San Paolo ed esponente di primo 
piano della teologia della liberazione 

Un bambino di 10 anni é sta¬ 
io arrestato a Rochester, nel¬ 
lo stato di New York sotto 
l'accusa di aver violentato 
due bambine. La polizia ha 
detto che il bambino ha avu¬ 
to la malaugurata idea dopo 
aver visto un film a luci ros¬ 
se. Dopo la proiezione ha condotto due bambine in un gara¬ 
ge dove le ha aggredite. Ora sulla base delle leggi americane 
potrebbe essere processato da un tribunale mimorilc o rin¬ 
chiuso in un cenuo di rieducazione. Le due bambine hanno 
otto e quattro anni e sono state ricoverate all'ospedale. 


Il sei agosto 
il prossimo 
incontro 

tra governo e Anc 


Delegazione 
della Fgci 
in Cile, Brasile 
e Argentina 


New York 
Arrestato 
un bambino 
per violenza 


Canada, 
il governo 
non tratta 
con i Mohawks 


Il governo federale canade¬ 
se esige che gli indiani 
Mohawks, nei pressi di Mon¬ 
treal, depongano le armi pri¬ 
ma di iniziare qualsiasi ne¬ 
goziato sulle loro rivendica-. 
zionl territoriali. «Non discu- 
teremo finché vi saranno 
Lamicare e fino a quando saranno usate le armi da fuoco» 
dicono le autorità. .Nei giorni scorso un poliziotto é stato uc¬ 
ciso quando le forze dell'ordine hanno attaccalo le barricate 
degli indiani che si oppongono alla realizzazione di un cam¬ 
po da golf su cui rivendicano da tempo la proprietà. 


VIRQINIALORI 


Ma dopo 25 anni di oblìo non ha più il suo carisma di grande leader 

Ahmed Ben Bella rientrerà in Algeria 
Vuol salvare il paese in nome dell’Islam 


Ahmed Ben Bella, il leader storico della lotta di libe¬ 
razione e primo presidente dell'Algeria indipenden¬ 
te, tornerà in patria a settembre dopo nove anni di 
esilio (preceduti da sedici di reclusione). Converti¬ 
tosi dal nazional-progressismo «di sinistra» ai valori 
«di liberazione» dell’IsIam, si è proposto a maggio 
come guida di un triumvirato di «saggi» che governi 
la transizione alla democrazia. 


GIANCARLO LANNUTTI 


M »Comunismo e liberismo 
sono entrambi fallili. l'IsIam é 
la nostra ecologia sociale, ci 
aiuta a essere noi stessi. Ma 
non l'IsIam degli integralisti: 
dove c’é iniollcranza non c'é 
l'IsIam». A parlare cosi è pro¬ 
prio lui, Ahmed Ben Bella, l’e¬ 
sule che si accinge, fra due 
mesi, a rientrare in Algeria do¬ 
po venticinque anni di assenza 
dalla scena pubblica, sedici 
dei quali trascorsi in reclusione 
o in residenza vigilala e gli altri 
all'estero: un uomo che é sta¬ 
lo, per lutto il mondo, il simbo¬ 


lo vivente della rnòluzione al¬ 
gerina ma che oggi é pratica- 
mente sconosciuto alla grande 
maggioranza dei suol concilia- 
dini. nati quando lui era già 
scivolato dai vcitici del potere 
e dalle velie della popolarità 
ncH'obllo utiicialc di staio; e 
un uomo che lutiavia non esita 
oggi a proporsi come «salvato¬ 
re della patria* in una lasc dilli- 
elle di transizione, dall'Algeria 
del socialismo monopartitico e 
centralista di ieri all'Algeria di 
domani. Il cui volto è ancora, 
in una certa misura, da dise¬ 


gnare ma appare comunque 
visiosamcnie incornicialo dal¬ 
le barbe degli integralisti isla¬ 
mici. 

Setlantun'anni mollo ben 
portali, una forte carica di 
idealismo, una vitalità prorom¬ 
pente che ha sempre reso im¬ 
mediato Il suo contatto con le 
masse e sulla quale si fondava 
il suo enorme carisma: questi i 
iratti salienti dcU'uomo Ben 
Bella, protagonista di una vi¬ 
cenda umana e politica siraor- 
dinaria. Militare nell'esercito 
irancese durante la seconda 
guerra mondiale, pluridecora¬ 
to. al ritorno in patria inizia 
l’altiviià clandestina nel movi¬ 
mento nazionalista; arrestato 
dai Iranccsi nel 1^9, evade 
nel 1952 e ripara In Egitto, da 
dove dirige la lolla per l’indi¬ 
pendenza. salendo ai vertici 
del Fin; nuovamente catturato 
nel 1956 dai francesi, che di¬ 
rottano l'aereo sul quale vola¬ 
va con altri dirigenti della resi¬ 
stenza, la sua liberazione di¬ 


viene poi nel 1962 una precon¬ 
dizione dcH'armislizio Ira Pari¬ 
gi e l'FIn c della successiva fir¬ 
ma dcH'intcsa che consacra 
l'Indipendenza dell'Algeria. 
Del nuovo Stato Ben Bella è il 
naturale presidente, un leader 
popolare e populista, di stile 
«nasseriano*. il cui prestigio é 
grandissimo dovunque, e par- 
licolarmenle nel Terzo Mondo, 
e che nel 1964 viene insignito 
del premio Lenin per la pace. 
Ma la sua stella si offuscherà 
dopo appena tre anni, il 19 
giugno 1965, quando un colpo 
di Sialo militare porta al vertice 
del partilo e dello Stato il co¬ 
lonnello Houari Bumcdien. 
anch'egli uomo della lotta di 
indipendenza, ma di tutt'altro 
stampo del leader carismatico 
dcposlo. La sorpresa, c anche 
lo sconcerto, è enorme e anco¬ 
ra oggi risulta dillicile ricostrui¬ 
re con certezza i veri motivi (al 
di là delle ragioni di potere) di 
quella «resa dei conli-. Sla di 
fallo che nel 1965 cala su Ben 


Bella la coltre impenetrabile 
deH’obllo. che verrà sollevala 
soltanto nel 1981 dal successo¬ 
re di Bumcdien. Chadii Bend- 
icdid. Ben Bella viene final¬ 
mente liberato, ma solo per 
prendere la via dcH'esilio. 

Oggi il leader di allora si ac¬ 
cinge a tornare, proponendosi 
come guida di un triumvirato 
di «saggi- per sostituire il presi¬ 
dente in carica Chadii («prima 
- dice - che faccia la fine di 
Ccauscseu-) e preparate ele¬ 
zioni veramente lil^re per un 
parlamento democratico. Non 
vuole (o al meno cosi dice) 
tornare al potere: «Non sono 
un uomo di governo, sono un 
uomo per i momenti difficili, 
un rivoluzionario». Ma in que¬ 
sto quarto di secolo l’Algeria é 
cambiala e non é dello (anzi è 
molto improbabile) che possa 
es.scre proprio Ben Bella ru> 
mo della transizione. La vitto¬ 
ria elettorale (sia pure ammi¬ 
nistrativa) del Fronte islamico 
di salvezza ha già bruciato 
molli ponti. 



Ben Bella nel 1981 dopo la sua liberazione 


Improvvisa crisi a Cipro 

Truppe turche schierate 
sulla «linea Attila» 

Stato di all’erta a Nicosia 


H NICOSIA Improvviso sus¬ 
sulto di tensione nell'isola di 
Cipro, a sedici anni dall'Inva¬ 
sione turca della zona nord e a 
pochi giorni dalla richiesta del 
governo greco<ipriota di ade¬ 
sione alla Comunità economi¬ 
ca europea. Carri armali, re¬ 
parti di artiglieria e di fanteria e 
diverse unità di commandos» 
dell'esercito turco sono stati 
dislocati lungo la linea di de¬ 
marcazione (nota come «linea 
AUila») che divide in due Ci¬ 
pro. La guardia nazionale gre¬ 
co-cipriota ha replicato pro¬ 
clamando lo stato di all'erta di 
tutte le sue unità. I caschi blu» 
deirOnu presemi nell'isola so¬ 
no anch'essi sul chi vive e si 
tengono in contatto con en¬ 
trambe le parti in causa per 
evitare il deterioramento della 
situazione. A rendere più diffi¬ 
cili le cose, a Varosha, un 
quartiere di Famagosta (che é 
nella zona sotto controllo delle 
forze di Ankara), i soldati tur¬ 
chi di guardia sono stati sosti¬ 


tuiti da armati turcociprioti, 
nell'evidente intento di dare le¬ 
gittimazione alla «Repubblica 
turca di Cipro del nord» procla¬ 
mala unilateralmente nella zo¬ 
na occupata e che é ricono¬ 
sciuta soltanto dal governo di 
Ankara. 

Le truppe turche sbarcarono 
a Cipro il 20 luglio 1974 pren¬ 
dendo pretesto dal colpo di 
stato ordito dagli emissari dei 
colonnelli di Atene contro il 
presidente grecocipriola arci¬ 
vescovo Makarios. Il golpe falli 
ma le truppe di Ankara prose¬ 
guirono nella loro azione e in 
due fasi, fra luglio e agosto, oc¬ 
cuparono il 40 per cento del 
icrrilono cipriota, dove si tro¬ 
vano tult’ora. Da allora tutti i 
tentativi di risolvere la crisi at¬ 
traverso negoziati sono risultati 
vani e Ankara ha sempre re¬ 
spinto gli appelli della comuni¬ 
tà intemazionale e le decisioni 
delle Nazioni Unite per il ritiro 
delle sue truppe di invasione. 


l’Unità 

Sabato '»»^ 
21 Luglio 1990 kJ 


















NEL MONDO 


Il Papa in Val d’Aosta 

«Si e chiusa un’epoca 
di grande sofferenza 
e umiliazione per l’Europa» 

«Molli dei cambiamenti che stanno avvenendo in 
Europa hanno un significato positivo, di rottura ver¬ 
so un passato umiliante per il continente e per la 
Chiesa, ma il problema del futuro d’Europa è che 
cosa essa sarà capace di offrire a se stessa e al mon¬ 
do. Cosi il Papa, nel suo ultimo giorno di vacanza in 
Val d’Aosta prima di rientrare a Roma, è tornato a 
parlare dell'Europa. 


■H AOSTA. Si é chiuso un ci¬ 
clo di dolore e di umiliazione 
per l'Europa intera. Un ciclo 
storico lunghissimo che i po¬ 
poli dell'Est e dell’Ovest han¬ 
no subito in maniera diversa 
ma che non ha rispamiato 
sollerenze (seppur in manie¬ 
ra diversa da popolo a popo¬ 
lo) a nessuno. 

Il Papa e tornato a parlare 
dell'Europa (dopo la rece¬ 
dente benedizione a un conti¬ 
nente-libero e unito-) e sta¬ 
volta non ha parlato solo delle 
speranze del futuro, le speran¬ 
ze del cambiamenti che ven¬ 
gono dall'Est. Ma ha anche 
parlalo dei dolorosi ricordi di 
un continente lacerato dalla 
guerra e dalle divisioni politi¬ 
che e ideologiche. Quell'Eu¬ 
ropa non c'è più - ha detto il 
Pontefice - ma quanti dotori 
ha causato al suoi popoli 

Lo scambio di battute con i 
giornalisti è avvenuto nell'ulti¬ 
mo giorno di vacanza del 
Pontefice In Val d’Aosta, pri¬ 
ma di tornare a Roma. Alle 
selle e trenta di mattina Gio¬ 
vanni Paolo Secondo è uscito 
dalla casetta che l’aveva ospi¬ 
tato in questa sua breve va¬ 
canza valdostana, con indos¬ 
so i paramenti sacri, e ha cele¬ 
brato la messa nella chiesetta 
diCombes. 

Poi ha salutato ad uno ad 
uno tutti i presenti. Infine, al 
termine della cerimonia reli¬ 
giosa (un rito voluto dal Pon¬ 
tefice per ringraziare quan- 
tihanno reso possibili i suol 
giorni di riposo) Papa Giovan¬ 
ni Paolo Secondo ha avvicina¬ 
to i numerosi giornalisti pre¬ 
sentì e con loro si è intrattenu- 


Bielonissia 

Abbiitb ' : 
ruolo giuda 
del Pc 


Le procedure per l’elezione Spd e liberali contro la Cdu 
del primo parlamento unico che pretende leggi elettorali 
accendono lo scontro ad Est diverse per i due Stati 
11 nervosismo rimbalza a Bonn Falso allarme per una bomba 

Venti di crisi sul governo Rdt 
Discordia sul voto pantedesco 


lo parlando della «vecchia» e 
della -nuova» Europa. 

•F’er il suo futuro - ha detto, 
rispondendo a una domanda 

- insieme con la speranza 
realisticamente concepita, va 
sempre la preghiera, lo penso 
che abbiamo bisogno di una 
grande preghiera in Europa, 
perchè viviamo, possiamo di¬ 
re. un nuovo esperimento di¬ 
verso da quello precedente 
che è durato 50 anni, ed era 
doloroso, molto doloroso, for¬ 
se In diversi gradi per diverse 
persone e per diversi popoli. 
Ma nell'insieme era doloroso: 
io penso - ha dello ancora il 
Papa - che era anche umi¬ 
liante per l'Europa, per l'Euro¬ 
pa cristiana, e umiliante an¬ 
che per la chiesa europea. 

•Adesso - ha proseguito il 
Pontefice - assistiamo ai cam¬ 
biamenti. Molli hanno un si¬ 
gnificalo certamente positivo: 
si rompe con il passalo, che 
era contro la verità, la liberti, 
la dignità deH’uomo. Si rompe 
con lutto questo. Il problema 
del futuro. Il problema della 
speranza, si riduce a quello 
che possiamo realizzare, che 
possiamo offrire alla comuni- 
tch europea intesa in senso 
non istituzionale, alla comu¬ 
nità europea in senso conti¬ 
nentale e pluralistico: che co¬ 
sa possiamo offrire a questa 
comunità in futuro». •Direi di 
piu' - ha detto ancora il Papa 

- che cosa questa comunità 
umana, euroFiea, potrà offrire 
di se stessa, a se stessa, nelle 
diverse relazioni interumane, 
intemazionali, interreligiose, 
ma anche cosa potrà offrire 
agli altri continenti». 


Minaccia di crisi sul governo della Rdt e nervosismo 
crescente nella coalizione delia Repubblica federa¬ 
le. Socialdemocratici e liberali si oppongono alla 
pretesa dei partiti democristiani di far eleggere, il 2 
dicembre prossimo, il primo parlamento pantede¬ 
sco con criteri diversi ail’Ovest e all'Est. Seduta tu¬ 
multuosa, ieri, alla Camera del popolo e duri scam¬ 
bi d'accuse a Bonn. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

I PAOLO SOLDINI 



■i BERLINO. Rischio di crisi a 
Berlino Est. nervosismo che 
rimbalza subito a Bonn; una 
improvvisa incertezza precipi¬ 
ta sul futuro deH’unificazione 
tra le due Germanie, proprio 
nel momento in cui dal punto 
di vista intemazionale tutto 
sembra, invece, acquisito. Lo 
scontro si è acceso dentro la 
■grosse Koalitlon» (tre partiti 
De. tre liberali e i socialdemo¬ 
cratici) dell'est, ma si è subito 
propagato all'ovest, dove ha 
creato un acuto contrasto tra 
la Fdp del ministro degli Esteri 
Genscher c la Spd da una par¬ 
te e la Cdu e la Csu dall'altra. 
Per la prima solta, a segnalare 
la serietà del contrasti, tanto il 
presidente della Fdp Lamb- 
sdorff che esponenti democri¬ 
stiani hanno evocalo l'ipotesi 
di una rottura dell'alleanza. 
Materia del contendere è il 
modo in cui si procederà, il 
prossimo due dicembre, all’e- 
lezione del primo parlamento 
Intertedesco. I partili democri¬ 
stiani propongono due voti se¬ 
parali. uno all'est e uno all'o¬ 
vest, con due leggi elettorali di¬ 
verse. in particolare per quan¬ 
to riguarda la -clausola di sbar¬ 
ramento» (quella fissata al 5% 


nella Repubblica federale), la 
quale dovrebbe essere inferio¬ 
re nella Rdt, o almeno calcola¬ 
ta separatamente. L'obicttivo 
vero delia richiesui de. formal¬ 
mente giustificata con il ridico¬ 
lo pretesto di evitare -vuoti di 
potere», è quello di salvare la 
Dsu, «sorella» orientale della 
Csu bavarese, che rappresenta 
l'estrema destra dello schiera¬ 
mento governativo di Berlino e 
che sicuramente, con una 
clausola del 5% a livello nazio¬ 
nale, sarebbe destinata a soc¬ 
combere. Per permettere lo 
svolgimento delle •elezioni se¬ 
parate» i partiti de sostengono 
che l'atto formale dell'unifica¬ 
zione statale tra le due Germa¬ 
nie, l'adesione secondo l'or¬ 
mai famoso art.23 della Legge 
fondamentale federale, do¬ 
vrebbe avvenire soltanto la se¬ 
ra del 2 dicembre, o il mattino 
del 3, a votazione conclusa. I 
deputali eletti nella Rdt, poi, 
confluirebbero neH'unlco par¬ 
lamento pantedesco. 

Questa posizione, però, è 
duramente contestata dai par¬ 
lili liberali e socialdemocratici 
dell'est e dell'ovest. Sia per ra¬ 
gioni giuridico-costituzionali 
(è davvero singolare che lo 




stesso parlamento sia eletto 
con criteri diversificati). sia per 
motivi politici. Secondo libera¬ 
li e socialdemocratici, si do¬ 
vrebbe votare soltanto dopo 
l'unificazione e quindi con una 
legge elettorale uguale per tut¬ 
ti. Lo sconuo, aperto da tem¬ 
po, si è improvvisamente acu¬ 
tizzalo giovedì sera, quando 
uno dei tre partili liberali del¬ 
l’est ha fatto sapere che avreb¬ 
be presentato, l'indomani, una 
risoluzione parlamentare In 
cui si chiede che già prima del¬ 
la pausa estiva la Camera del 
popolo stabilisca per il 1.di¬ 
cembre la data dell'Ingresso 
della Rdt nella Repubblica fe¬ 
derale. La reazione della Cdu 
orientale è sutia dura; il pre¬ 
mier de Maizière si è detto su¬ 


bito contrario e ha fallo girare 
voci (i^i smentite) di sue pos¬ 
sibili dimissioni. Un lungo ne¬ 
goziato alla ricerca dì un com¬ 
promesso. l’altra notte, non ha 
portato a nulla e la seduta del¬ 
la Camera del popolo, ieri 
mattina, si è aperta in un clima 
tesissimo. Quando i liberali 
hanno presentato la loro riso¬ 
luzione ci sono stati tumulti e 
la discussione è stala molto 
contrastata fino a un'inteno- 
zione dovuta all'annuncio 
(falso) di un attentalo dinami¬ 
tardo. Gli esiti dello scontro, ie¬ 
ri sera, erano ancora incerti; 1 
partiti de potevano contare 
sull'appoggio della Pds, che 
sarebbe anch'essa avvantag¬ 
giata da elezioni separate, ma 
non erano da escludere defe- 


II primo 

ministro Lothar 
De Maizière a 
colloquio con il 
leader della 
Spd Richard 
Schroadar 
durante! lavori 
del parlamento 
a Berlina 
est.Cdu e Spd 
sono in 
disaccordo 
sulla data 
deU'unificazio 
ne tedesca. 


zloni nelle toro file a favore 
dello schieramento avverso, al 
quale aderivano anche diversi 
esponenti dell’alleanza -Bund- 
nìs 90». Per evitare l'eventualità 
di una rottura clamorosa, a tar¬ 
da ora si andava profilando l'i¬ 
potesi di un rinvìo del voto. 

Intanto l'aria di crisi si pro¬ 
pagava anche ad ovesL Otto 
Lambsdorff, presidente della 
Fdp, aveva dichiarato in matti¬ 
nata che la •testardaggine» di 
de Maizière nschla di •mettere 
in pericolo la coalizione di Ber¬ 
lino e dì avere conseguenze su 
quella di Bonn». Una larvata 
minaccia di abbandono del 
governo cui diversi esponenti 
di Cdu e Csu hanno risposto 
con espliciti inviti a Lamb- 
sdoiff a dimettersi. 


, Conclusa la visita di Delors a Mosca, confermato il sostegno alla perestrojka 

I - ;; ; . A ridosso del prossimo summit a Roma i «12» decideranno gli aiuti ai sovietici 

Aiuti Cee all’Urss «rimandati» ad ottobre 


Sicurezza, convegno a Roma 

«Finito il vecchio sistema» 
Accenti diversi sul ruolo 
della Nato e della Csce 


TONI FONTANA 


■■ ROMA Quale sicurezza in 
Europa'^Quale Nato? Ieri, a Ro¬ 
ma, un convegno organizzato 
dal Cespi e dalla Fondazione 
Ebeti sul ■nuovo ordine per la 
sicurezza europea* e promos¬ 
so dal gruppo per la sinistra 
unita di Strasburgo, ha fornito 
uno spaccalo delle idee che 
animano la sinistra e non solo. 
Idee che concordano sul latto 
che ci aspetta un periodo di 
transizione verso un nuovo or¬ 
dine europeo, che una rilorma 
nel profondo delle istituzioni è 
necessario ed urgente, ma che 
confermanodistinzioni su pun¬ 
ti non imlevanti. C'è chi pensa 
che la Nato sia ormai declino, 
e chi (lo ha ricordato Marta 
Dassù, riassumendo i temi 
emersi in due giorni di fitta di¬ 
scussione) è convinto che la 
Nato debba riprendere vigore, 
seppur trasformandosi. Per Co- 
laianni. presidente del gruppo 
a Strasburgo, i processi di unità 
e integrazione m Europa non si 
possono certo arrestare di 
fronte al problema della sicu¬ 
rezza. Ma occon^ essere con- 
sepevoli che idee diverse si so¬ 
vrappongono; una Nato che si 
estende ad est? Urss isolata? 
Oppure un nuovo sistema di si¬ 
curezza che comprende tutti i 
paesi, estende via via i suoi p>o- 
leri, svuoti progressivamente i 
blocchi dialogando con Usa e 
Urss? 

Certo è che ad Est qualcuno 
ha fretta. Il polacco Wojtek La- 
mcnlowicz, uno dei consiglieri 
di Mazowiecki. interpretando 
anche i sentimenti di unghere¬ 
si e cecoslovacchi ha detto che 
ad est integrazione con l’ovest 
e stabilità sono diventale un'e¬ 
quazione. Il patto di Varsavia - 
ha fatto capire - non è riforma¬ 
bile perchè ormai fuorigioco. 
Meglio puntare sulla Cra ed 
•essere associali alla Nato, ma¬ 
gari per un perìodo di tempo, 
piuttosto che trovarsi in una 
zona grigia». Tulio ciè senza 
-provocare- i’Urss. D’accordo, 
ha detto subito dopo Kaislen 
Voigt, uomo di punta della 
Spd. portavoce per la politica 
di sicurezza -ma si tratta di 


processi mollo lunghi, non so¬ 
no questioni che riguardano 
solo la Nato, nessuna istituzio¬ 
ne può continuare ad esistere 
senza cambiare radicalmen¬ 
te». E l'esponente Spd ha cal¬ 
cato forte l'accento sulla Csce. 
parlando addinllura di una 
•forza di pace europea sotto 
l'ombrello Csce- di ruolo forte 
della Cee che •apre, si allarga-, 
mentre la Nato può soprawi- 
vere se "dimentica la guerra 
fredda*, -se tende la mano ad 
est». Non è un «no* all'idea di 
associare paesi dell Est -ma ' 
non in antagonismo con . 
l'Urss». Dunque un nuovo , 
equilibno, -nuove strade che 
diventano possibili per l'aller- ' 
mazione delle istituzioni de- : 
mocratiche, per un nuovo or-. 
dine di pace in Europa» ha 
esordito Giorgio Napolilano. 
ministro degli Esteri nel gover- ' 
no ombra del Pci *1 rapporti 
tra Usa ed Europa non posso¬ 
no essere aflidati essenzial¬ 
mente alla Nato», ha detto l'e¬ 
sponente comunista che ha - 
spostato i nllelton sulla Cee e , 
sul -nuovo sistema di sicurezza 
europeo». -Non si tratta di una 
formula vaga, propagandistica 
e diplomatica - ha detto Napo- • 
Ulano - ma di un obiettivo reai- , 
mente perseguibile, di un pio- , 
cesso da mettere in moto». Si ] 
toma quindi alla Csce, che va 
rafforzata, dotata di nuovi po- , 
Ieri e strumenti. In quanto alla , 
Nato Napolitano ha ricordato 
che non è più un tabù, ma che ‘ 
occorre rilugirc, a sinistra, da 
atteggiamenti di rifiulo e dilli- 
denza. e in altri ambiti da vec¬ 
chie visioni ideologiche. Infine ' 
è toccato al ministro De Miche- 
lis convinto che si debba pro¬ 
cedere su due livelli, quello 
«orizzontale» (coordinamento 
dei 35 paesi della Csce «da S. ' 
Francisco a Vladivostok») e 
quello •verticale» dell'integra¬ 
zione europea. Un’ "unica ar¬ 
chitettura» - ha detto De Michc- 
lis nella quale la Nato gioca un 
ruolo forte «Rilanciare questa ' 
istituzione - ha sostenuto il mi- ' 
nistro ■ non significa fare vec- , 
chio atlantismo». 


Unificazione tedesca 

i I ' 

n Washington Post rivela • 
«Kohl propose di rallentare 
Bush respinse l’offerta» 


■■ MINSK. Il Soviet supremo 
della Bielorussia (o Russia 
Bianca) sulla scia della deci¬ 
sione presa a suo tempo dal 
Soviet supremo dell'Urss, ha 
emendato l'aiticolo sei della 
Costituzione - repubblicana 
abolendo il molo guida del 
Partilo comunista. 

Ora nella nuova stesura, l'ar¬ 
ticolo dice: «Partiti politici, or¬ 
ganizzazioni pubbliche e mo¬ 
vimenti di massa, tramile i loro 
rappresentanti detti ai soviet 
del deputati del popolo, e in 
albe forme, hanno diritto a 
partecipare alTelaborazione 
della linea politica della Re¬ 
pubblica socialista sovietica di 
Bielomssia. alla definizione 
del suo sviluppo economico, 
sociale e culturale, alla gestio¬ 
ne degli affari di Stalo e pubbli¬ 
ci», 


La Comunità economica europea deciderà ad ottobre, 
quando saranno chiare le linee di tendenza dell’eco¬ 
nomia sovietica, quale tipo di sostegno dare alla pere¬ 
strojka. Delors ha confermato, intanto, il «sostegno po¬ 
litico» a Gorbaciov. Esperti al lavoro per preparare un 
dettagliato rapporto prima del vertice di Roma. Il capo 
della commissione critico verso le Repubbliche sovie¬ 
tiche che vogliono una propria moneta. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERQIOSIROI 


H MOSCA. L’Europa dccide- 
tà conciètanvente in ottobre 
quale tipo di aiuto darà al- 
l'Uiss. Poco prima del pro¬ 
grammalo summit dei -12» a 
roma. In agosto una squadra 
di esperti sarà a Mosca per ac¬ 
quisire tutte le informazioni 
possibili. Lo ha confermato ieri 
il presidente della commissio¬ 
ne, Jacques Delors, nel corso 
di una conferenza stampa che 


Le rivelazioni di «Semit> 

«Waldheim? Un antinazista» 
Lo dice una rivista ebraica 
della Germania Occidentale 


RB BONN. Waldheim antina¬ 
zista? Cosi lo delinisce la rivista 
ebraica -Semil» che si pubblica 
nella Germania Federale. Il 
giornale difende il presidente 
dell'Austria Kurt Waldheim. 
criticato e contestato dura¬ 
mente per i suoi trascorsi mili¬ 
tari ed il suo passato nazista, 
affermando che egli era in 
realtà un antinazista e che fece 
parte a suo tempo di un grup¬ 
po della resistenza austriaca. 
In un'intervista rilasciala all’a¬ 
genzia di stampa tedesca Reu- 
ter Oswalt Lewinler, direttore 
della rivista, ha affermato di 
aver svolto riceiche che l'han¬ 
no portato a ritenere iniondale 
le accuse mosse all'ex ufficiale 
della Wermachtsoprattutto dal 
presidente del congresso mon¬ 
diale ebraico Edgar Bronfam: 
Waldheim sarebbe stalo coin¬ 
volto nella deportazione di 
ebrei e nell'esecuzione di pri¬ 
gionieri di guerra alleali quan¬ 
do era ufficiale di stanza nei 
Balcani. 

Invece, sostiene la rivista 


ha posto fine alla sua prima vi¬ 
sita ufficiale tn Unione sovieti¬ 
ca. -La comunità ■ ha ricordalo 
Delors - ha deciso nel suo verti¬ 
ce di Dublino di confermare il 
sostegno politico alla pere- 
stroika di Gorbaciov. In secon¬ 
do luogo, la commissione do¬ 
vrà terminare lo studio della si¬ 
tuazione economica, valutare i 
pericoli e le potenzialità, per 
decidere se aderire alla richie¬ 


sta del governo di Mosca», fi 
capo della commissione ha, in 
verità, rifiutato il termine •aiuti 
all'Urss», perché non rispec¬ 
chia Il complesso dei rapporti. 
Già tra la comunità e l'Urss è in 
vigore l'accordo sottoscritto 
nello scorso mese di dicembre 
tra il premier Nlkolai Rizhkove 
il responsabile delle relazioni 
esterne di Bruxelles, Frans An- 
driessen. Il problema vero è 
come mettere In relazione 
l'Europa della Cee che conta 
325 milioni di abitanti e che 
copre il 40 per cento del com¬ 
mercio mondiale con un pae¬ 
se dalle enormi possibilità e ri¬ 
sorse qual è l'Urss. In ogni coso 
l'accoido in vigore, ha detto 
Delors, è una -base seria per 
consentire all'Unione Sovieti¬ 
ca di inserirsi nell'economia 
mondiale». 

La visita di Delors può esse¬ 


re definita di sondaggio, di 
esplorazione delle potenzialità 
sovietiche. "Torniamo a Bru¬ 
xelles - ha affermalo il capo 
della commissione euroepa - 
con una maggiore compren¬ 
sione delle questioni interne di 
questo paese». Delors ha inol¬ 
tre ribadito che l'Utss rimane 
partner della comunità in tutto 
e per tutto e la Cee non Inten¬ 
de avviare contatti con singole 
repubbliche, -la nostra regola 
d'oro - ha detto il presidente 
della commissione europea - è 
il rispetto della sovranità politi¬ 
ca del paese. Gorbaciov ci ha 
indicato II processo di riforma 
istituzionale come un proces¬ 
so di distribuzione del potere 
verso le repubbliche. Per noi il 
partner è l’Urss». 

Ma quale linea di condotta 
verrà adottata nei confronti 
detrUrss? quale atteggiamento 


prevarrà? -Non abbiamo anco¬ 
ra - ha ammesso Delors - tutte 
le iniormazioni sulla situazio¬ 
ne del paese. E vero, comun¬ 
que sia, che vi sono due .scuole 
di pensiero sul sostegno al- 
t'Urss. Se n'è parlato a Dublino 
e ad Houston». Il presidente si 
è, infatti, riferito a quelli che 
sostengono che gli aiuti inde¬ 
bolirebbero il processo rilor- 
malore e quegli altri che sono 
invece del parere che il soste¬ 
gno occidentale spingerebbe 
olite il rinnovamento deH’cco- 
nomia sovietica. Delors ha det¬ 
to che. sin quando non si è 
•compreso In quale direzione 
andranno le riforme, bisogne¬ 
rà agire con cautela, con mo- 
dcslia e con riflessione». I dirì¬ 
genti sovietici hanno comuni¬ 
cato a Delors che a settembre 
si sapranno i conlenuti del 
nuovo programma economi¬ 


co. quello rifatto ex novo dopo 
le critiche dello stesso Corba- 
ciov e le proteste della gente. 

Delors ha rìbadilo ieri di 
considerare «distrultiva» quella 
politica di alcune Repubbliche 
sovietiche (come l'Ucraina) 
che vorrebbero addirittura 
stampare moneta: 'ho raccon¬ 
tato a Gorbaciov come la co¬ 
struzione della cosa europea 
sla possibile. Con un unico si¬ 
stema finanziario e unica valu¬ 
ta. £ inammissibile un paese 
dove non viga una sola valuta. 
SI. sono stupito che l’Ucraina e 
altre Repubbliche lo vogliano». 
Delors ha aggiunto di -non vo¬ 
ler dare consigli a nessuno» ma 
ha detto che l'Urss, quale gran¬ 
de potenza, deve sviluppare 
tutta la propria competività per 
inserirsi pienamente nel mer¬ 
cato Intemazionale. 


«Semil» in una sua inchiesta 
basiindosi su testimonianze di 
ex compagni di scuola ed ex 
commilitoni del presidente au¬ 
striaco, Waldheim «in realtà ta¬ 
ceva parte di un gruppo di resi¬ 
stenza antitedesco», cioè di ri- 
liulò dell'annnessione alla 
Germania del '38. 

Lewinter precisa che le sue 
iniormazioni provengono da 
un atto esponente pluridecora¬ 
to della resistenza francese, 
che ha fatto una dichiarazione 
giurala davanti ad uin legale lo 
scorso marzo a Vienna. L’uo¬ 
mo sarebbe un austriaco, di 
cui Lewinter non ha voluto ri¬ 
velare il nome, che disertò dal- 
l'escicito ledi»co e combattè 
con i «maquis» francesi; il resi¬ 
stente era stalo compagno di 
scuola di Waldheim ed avreb¬ 
be detto sotto giuramento che 
il nome dei presidente austria¬ 
co figurava su una lista di 
membri del •Movimento au¬ 
striaco per la libertà», impe¬ 
gnato in azioni contro I tede- 
.schl prima e dopo l'annessio¬ 
ne. 


Intanto il radicale Eltsin annuncia privatizzazioni e prezzi liberi 

Rìzhkov palla in diretta tv 
(Aumenti in busta paga per i lavoratori» 


L’Urss interrompe le facilitazioni di passaggio al 
confine occidentale nel tentativo di bloccare con¬ 
trabbandieri e speculatori che portano via beni di 
consumo. «La situazione può diventare ingoverna¬ 
bile», ha detto il premier Rizhkov. Aumentati gli sti¬ 
pendi a infermieri e insegnanti. Appello per il rac¬ 
colto. Gorbaciov riunisce i consigli presidenziale e 
federale sul mercato e il nuovo trattato dell'Unione. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 MOSCA. Prima ha esposto 
davanti ai <onslgli» presiden¬ 
ziale e federale, riuniti ieri per 
l'intera giornata alla presenza 
di Gorbaciov, il suo nuovo pia¬ 
no di passaggio al mercato, 
poi in tv, subito dopo il tele¬ 
giornale, ha annuncialo due 
provvedimenti del governo; 
l'aumento di stipendio per set¬ 
te milioni di lavoratori (della 
sanità e deH'istruzione di ba¬ 
se) e il totale divieto di espor¬ 
tazione dei beni di consumo 
•made in Urss». Nikolai Rizh¬ 
kov, presidente del Consiglio, 
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ha voluto inaugurare In tal mo¬ 
do, con una calma del lutto 
lontana dai toni estremi di una 
precedente e sfortunata appa¬ 
rizione che scateno la corsa al- 
l'accapanamento, una nuova 
rubrica televisiva. Protagonista 
sarà il governo che due o Ire 
volte la settimana terrà atraver¬ 
so i ministri, o lo stesso Rizh¬ 
kov, una sorta di «Ilio diretto» 
con i governati. Rizhkov ha 
detto che «dopo l'ondata dei 
congressi è giunta l'ora di oc¬ 
cuparsi del fatti concreti». 


l’Unità 

Sabato 
21 luglio 1990 


Tre sono stati i -fatti concre¬ 
ti- di cui si è occupato il pre¬ 
mier sovietico. Innanzitutto la 
raccolta del grano per cui -bi¬ 
sogna concentrare tutti gli sfor¬ 
zi- per raggiungere il massimo 
risultato da una produzione 
che -non sarà allatto cattiva-. 
Per la raccolta verranno utiliz¬ 
zati anche i mezzi dell'eserci- 
lo. Poi è stata la volta dell’an¬ 
nuncio deil'aumenlo delle re¬ 
tribuzioni per categorie verso 
le quali il «governo si sente in 
debito». 

Ma ha destato sensazione la 
decisione del governo di so¬ 
spendere il regime di facilita¬ 
zione per 1 cittadini che vivono 
nel pressi delle frontiere occi¬ 
dentali del paese. In vigore dal 
settembre del 1988. •£ una mi¬ 
sura temporanea - ha detto Ri¬ 
zhkov - presa per via dell'a¬ 
normale situazione causata 
dal contrabbando e dalla spe¬ 
culazione che hanno assunto 
misure colossali». Infatti, -ap- 
prolittando della dillerenza dei 


prezzi sulle merci di consumo 
neirUrss e nei paesi confinan¬ 
ti. cittadini sovietici e stranieri 
- ha aggiunto il presidente del 
Consiglio - lelleralmenle svuo¬ 
tano il mercato nelle regioni 
occidentali del paese». Rizh¬ 
kov non ha dubbi; «La situazio¬ 
ne può diventare ingovernabi¬ 
le». E il prowedimenlo di restri¬ 
zione rimarrà in vigore sino a 
quando -i servizi doganali e la 
guardia di confine non avran¬ 
no la possibilità di garantire 
una comunicazione normale 
tra gli abitanti dell'Urss e quelli 
vicini». 

Alla riunione del consigli 
presso la presidenza dello Sta¬ 
to. Rizhkov ha esposto i princi¬ 
pi fondamentali del program¬ 
ma che dovrebbe essere pron¬ 
to a settembre (e in vigore dal 
1991). Secondo un comunica¬ 
to della Tass, il plano prevede 
la garanzia della libertà dell'at¬ 
tività economica e dell'Im¬ 
prenditoria, il sistema di difesa 


A sorpresa viene fuori ora un nuovo particolare sulla 
Germania. Bush rifiuto a fine 1989 una proposta di 
Kohl volta a rallentare di un paio d’anni la riunìfica- 
zione limitandosi ad una «confederazione» tra Est e 
Ovest. Lo sostengono sul «Washington Post» due co- - 
lumnist dì destra, facendosi portavoce delle pressio¬ 
ni di chi vorrebbe che Bush ora strappasse r«asse- 
gno in bianco* a Kohl. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND QINZBERO 


sociale della popolazione In 
un regime di prezzi di mercato, 
la garanzia dell'occupazione, 
la destatalizzazione e decen¬ 
tralizzazione della proprietà, 
misure antimonopolio, misure 
anliconconenza. Rizhkov, a 
questo proposito, ha sollecita¬ 
to una serie di decreti presi¬ 
denziali che Gorbaciov do¬ 
vrebbe firmare. 

La Tass ha riferito che nel 
corso della riunione si è svolto 
un dibattito anche sul partico- 
larì del trattato deH'unione, al¬ 
tro tema di priorità. C'è stata 
una relazione di Nishanov, 
presidente del soviet delle na¬ 
zionalità. Ma, intanto, Eltsin ha 
fatto filu-are alcune notizie sui 
contenuti del suo famoso pia¬ 
no del -500 giorni» per risanare 
la Russia. Secondo l’agenzia 
Iterfax, il presidente della Re¬ 
pubblica ru-ssa, ex iscrìtto al 
Pcus. vuole privatizzare su lar¬ 
ga scala l'economia e introdur¬ 
re prezzi liberi. 

OSe.Ser. 


BNEW YORK. Lo scorso 
dicembre Kohl aveva offerto 
a Bush un’occasione d'oro; 
la proposta di rallentate di 
un paio d'anni la riunifica- 
zione tedesca, limitandosi 
ad una «confederazione» 
transitoria tra le due Germa¬ 
nie. 

Bush, lasciando cadere 
quella che era l’ultima chan¬ 
ce per dare all'Occidente 
piu' tempo per prepararsi al¬ 
ia nascita del nuovo colosso 
mondiale, rispose dando in¬ 
vece carta bianca a Kohl, 
purché' questo non portasse 
ad uno scontro con l'URSS. 

Da qui nacquero le 50 e 
passa ore di colloqui segreti 
tra Bonn e Mosca, sfociati 
nell'annuncio a sorpresa di 
Stavropol, nel Caucaso, do¬ 
ve è stata raggiunto l'intesa 
per l'ingresso della grande 
Germania nella Nato con un 
accordo in 8 punti che pre¬ 
vede, tra l'altro il ritiro delie 
truppe sovietiche dalla Rdt 
entro 4 anni, la riduzione 
dell'esercito della Germania 
Ovest e la rinuncia a [tosse- 
dere ed ospitare armi nu¬ 
cleari nel territorio del nuo¬ 
vo stato. 

Rowland Evans e Robert 
Novak, i due columnist di 
destra che fanno questa rive¬ 
lazione sul «Washington 
Post», non nascondono che 
la notizia gli e' stata proba¬ 
bilmente passata da chi tra i 
consiglieri di Bush e’ «penti¬ 
to» di quella decisione, non 
nesce a mettersi il cuore in 
pace per lo «sgarbo» di quel¬ 
l’annuncio congiunto Kohl- 
Gorbaciov sulla Germania 
nella Nato, preoccupato di 


una Germania, che avuto a ‘ 
suo tempo via libera, non si ' 
preoccupa piu' di chiedere il : 
permesso agli USA. 

Rifiutando la proposta dì 
rallentamento della riunifi¬ 
cazione Bush si sarebbe so¬ 
stanzialmente dato la zappa, 
sui piedi, consentendo che , 
«dopo aver ballato per 40, 
anni alla musica di Wa¬ 
shington, Bonn vada avanti ' 
per conto suo mirando ad ' 
un nuovo partner*. 

■Con Gorbaciov che ora 
spinge per un trattato che- 
sancisca l'"entenie'’e URSS- 
Germania e per miliardi di 
dollari in aiuti e investimenti., 
questo squarcio di storia se¬ 
greta solleva timori di simili 
incapacita’ da parte di que¬ 
sta amministrazione a con¬ 
trollare quel che succederà' ' 
dopo», scrivono. 

Esprimendo lo stato d'ani- ' 
mo della destra americana, 
(che si sente ferita nell’orgo¬ 
glio per la perduta suprema-, 
zia alla guida dell’Occiden-, 
te, ed e' convinta che a Hou-, 
ston Bush abbia solo fatto , 
finta di dare battaglia sugli. 
aiuti airURSS, pronto a inb-. 
serirsi nella cordata europea 
non appena il Fondo mone- ■ 
tario avra’ completato il suo ■ 
«studio»), i due columnist- 
chiedono a gran voce che ' 
ora Bush annulli r«assegno 
in bianco» che aveva firmato 
a Kohl. 

E a sostegno di questa po- ] 
sizione tanno riferimento al¬ 
la signora Tatcher per la ^ 
quale la riunificazione tede¬ 
sca avviene «non con 40 an¬ 
ni di ritardo ma con 40 anni 
di anticipio». 















NEL MONDO 


Il presidente Roh Tae Woo 
annuncia a sorpresa 
Tapertura delle frontiere 
tra il 13 e il 18 agosto 


Si incrina così anche 
uno degli ultimi baluardi 
della guerra fredda: 
il «38® parallelo» 


Una breccia sì è aperta 
nel muro tra le due Coree 


Per la prima volta dopo 45 anni, verrà garantito il li¬ 
bero passaggio attraverso la supermilitarizzata fron¬ 
tiera che, lungo il 38esimo parallelo, divide la Corea 
del Sud da quella del Nord. Lx> ha annunciato ieri il 
presidente sudcoreano Roh Tae Woo, L’iniziativa, 
tra il 13 ed il 18 di agosto, sembra preludere ad una 
radicale svolta nelle relazioni tra due paesi innatu¬ 
ralmente separati dalle guerra fredda. 


■i SEUL Si appresta a cade¬ 
re un altro dei mun che i lun¬ 
ghi decenni deila guen'a Ircd- 
da hanno lasciato in eredità al 
mondo? Parrebbe proprio di si, 
stando almeno alla clamorosa 
iniziativa resa pubblica ieri dal 
presidente della Corea del 
Sud, Roh Tae Woo. Per cinque 
giorni, tra il 13 ed il 18 di ago- 
SIO, ha annuncialo Roh, la su- 
pcrmililarìzzata Irontiera che 
corre lungo il 38esimo paralle¬ 
lo. venà spalancala al libero 
passaggio di quanti vorranno 
recarsi da Sud al Nord o vice¬ 
versa. E’ la prima volta che ciò 
accade da quando, il 27 luglio 
del 1953, un accordo di cessa¬ 
le il fuoco pose termine alla 
sanguinosa guerra di Corea. 

A Seul la notizia, pubblicata 
a tutta pagina dal giornali ed 
annunciala in edizioni speciali 
dai notiziari televisivi, ha pre¬ 
vedibilmente avuto l'elfetio di 
una bomba. E la reazione di 
Pyongyang, per quanlo altrel- 
tanlo prevedibilmente critica - 
il comunicato della Corea del 
Nord parla di azione propa¬ 
gandistica e di tcniativo di di¬ 
strarre la pubblica attenzione 
dal gravi problemi interni della 
Corca del Sud - non ò stala del 
tutto negativa. Il governo di 
Kim II Sung si ò per il momento 
limitato a ribadire le propnc 
condizioni per unajecipioca 
apenuea delle frontiere (.aboli¬ 
zione delle leggi •anticomuni¬ 
ste* in vigore al Sud, abballi- 


rncnlo de! muro eretto nel set¬ 
tore meridionale e discussione 
dei critcn di apertura in una 
apposita commissione con¬ 
giunta) . E lo ha comunque fat¬ 
to con un lingu-iggio Insolita¬ 
mente cauto e rispettoso. Per 
la prima volta, infatti, il presi¬ 
dente Roh viene definito come 
•mas.sin!o dirigente della Co¬ 
rca del Sud* anziché con il 
consueto epiteto di •traditore*. 

Si sta dunque per chiudere 
un lungo periodo di innaturale 
divisione e di permanente ten¬ 
sione politico-militare? E' pre¬ 
sto per dirlo. Roh Tae Woo 
sembra in ogni caso decìso a 
dare alla propria iniziativa il 
carattere di una svolta storica 
In sintonia con i grandi cam¬ 
biamenti che attraversano il 
mondo. ■Un'ondata di apertu¬ 
ra e riconciliazione - ha solen¬ 
nemente proclamato - ha 
spazzato via la cortina di ferro 
che separava l'Est e l'Ovest e 
sta ora formando un mondo 
nuoto in CUI le nazioni colla- 
borano senza riguardo a diffe¬ 
renze di ideologia e di sistemi 
politici*. Ed ha aggiunto: *11 fat¬ 
to che i compatnoti del Nord c 
del Sud della Corca non possa¬ 
no ancora scambiarsi una visi¬ 
ta é una vergogna che grava su 
di noi*. 

f^arolc solenni che anche il 
' Momento' nazionale unito 
perla Democrazia, nel quale si 
riuniscono le forze dell'oppo- 


slzione legale a Roh Tae Woo. 
ha giudicalo un -passo avanti* 
nella giusta direzione. La storia 
e la politica, tuttavia, spingono 
ad una prudente attesa degli 
eventi. Basti pensare che la pri¬ 
ma proposta di •napertura del¬ 
le frontiere- venne avanzala 
esattamente 20 anni fa dall'al- 
lora dittatore militare della Co¬ 
rea del Sud, Park Chung Hee, 
anche allora in coincidenza 
con la ricorrenza del 15 ago¬ 
sto, data nella quale i coreani 
celebrano la liberazione dal 
dominio giapponese (che, tra 
il ISIOediI 1945,futraiplòra¬ 
paci e crudeli che la storia ri¬ 
cordi). In quell'occasione, do¬ 
po un anno di estenuanti trat¬ 
tative, le parti raggiunsero un 
effimero accordo che assegna¬ 
va alla Croce rossa la gestione 
•umanitaria* del drammatico 
problema della riunlfkazione 
delle famiglie separate. Quel¬ 
l'accordo - in realtà mai dav¬ 
vero applicato - non durò che 
due anni. E, da allora, la que¬ 
stione della rìurlficazione è 
oggello di continui incontri tra 
le parti, in una continua altale¬ 
na di grandi propiositl - sono 
dicci anni che la proposta di 
una •assemblea interparla¬ 
mentare* tra i due paesi viene 
inutilmente discussa - e di to¬ 
tale assenza di apprezzabili ri¬ 
sultati anche a minimi livelli. 

Certo, oggi, a vantaggio di 
una passibile svolta gioca uno 
scenano intemazionale rapi¬ 
damente e radicalmente muta¬ 
to, nel quale, oltrclutto, sono 
venute moltiplicandosi - e ciò 
ben prima dei drammatici 
eventi deir89 - le relazioni 
commerciali tra il governo di 
Seul ed i paesi del vecchio 
blocco comunista (Cina Inclu- ' 
sa). Resta tuttavia il fatto che, 
in quarantacinque anni, le dif¬ 
ferenze tra I due regimi cre¬ 


sciuti al Sud ed al Nord del 
38esimo parallelo si sono falle 
enormi. Da una piartc il comu¬ 
niSmo •teocratico* formatosi 
attorno al culto di Kim 11 Sung e 
della antica filosofia autarchi¬ 
ca della -juché* coreana. Dal¬ 
l'altra un regime dal tratti forte¬ 
mente autoritari (nonostante 
le ultime apierture) sempre ri¬ 


masto sotto l'ala protettrice 
delle truppre d'occupazione 
americane, ma anche capace, 
soprattutto nell'ultimo decen¬ 
nio, di imprimere al paese im¬ 
pressionanti ritmi di sviluppo 
economico. Due mondi che 
oggi appaiono separati da ben 
più d'una innaturale barriera 
di filo spinato. 



Il presidente sudcoreano Ro Tae Woo 



La linea assurda 
che divide un popolo 


■i SEUL La frontiera che attualmente 
divide La Corea del Nord da quella del 
Sud é la stessa che, lungo il 38eslmo 
, parallelo, venne prowisoriamenle defi¬ 
nita nel 1945 per separare, dopo la resa 
giapponese. la parte del paese (il 
Nord) occupala dall’Unione sovietica 
da quella (il Sud) occupata dagli Stati 
uniti. Una separazione che la logica 
della guerra fredda avrebbe poi reso 
definitiva frustrando cosi la legittima 
aspirazione all'unità di un paese appe¬ 
na uscito da 35 tragici anni di occupa¬ 
zione nipponica. 

Quando, il 25 giugno del 1950. le 
truppe del Nordcorea varcarono la 
frontiera attaccando il Sud, le due parti 
del paese già avevano sviluppato due 
regimi radicalmente contrapposti. L'e¬ 
sercito di Kim II Sung - il cui obiettivo 
dichiarato era la riuniflcazione del pae¬ 
se - ebbe facilmente ragione della resi¬ 
stenza del governo di Seul, il quale fece 
tuttavia appello alle Nazioni Unite, sot¬ 
to la cui egida intervennero immediata¬ 
mente le truppe degli Stati Uniti d’Ame- 
, rica. Fti l'inizio di una esr^ation che, 
specie dopo l’intervento di truppe «vo¬ 
lontarie» cinesi, sembrò portare il mon¬ 
do sull'orlo di un terzo conflitto. 

Dopo un'Iniziale ritirata strategica 


verso il sud, le truppe americane rigua¬ 
dagnarono progressivamente terreno, 
lino a riconquistare (12marzo 1951) la 
capitale Seul. Si erano a questo punto 
di fatto ricreale le condizioni anlece- 
denti l'attacco di Kim II Sung e, su ini¬ 
ziativa dell’Urss, iniziarono nel villaggio 
di Panmunion trattative di tregua. 

L'accordo per il cessate il fuoco ven¬ 
ne infine raggiunto II 27 luglio del 1953. 
Il conflitto aveva lascialo sul terreno 
S20mlla soldati nordcoreani, 147mila 
sudcoreani, 35mila americani e 900mi- 
la cinesi. Le vittime civili furono 245mi- 
la. alle quali vanno aggiunti 330mila di¬ 
spersi. 

Il SSesimo parallelo è tult'oggi la 
frontiera più militarizzata del mondo. 
Attorno a questo innaturale confine, si 
raccolgono almeno un milione di sol¬ 
dati. Nella Corea del Nord dal 1945 il 
potere è saldamente nelle mani di un 
partilo comunista dominalo dal cullo 
religioso del proprio leader. Kim II 
Sung. Nel Sud. invece, alta presidenza 
di Syngman Rhee sono seguili 1 feroci 
regimi, militari di Park Chung Hee e di 
Chun Doo Hwan. Solo nelI'SS, con la 
caduta di Chun. il paese 6 entrato una 
dillictie ed ancora Inconclusa fase di 
transizione alla democrazia. 


Filippine 

Dopo il sisma 
tregua 
dei ribelli 


■■ MANILA. Hanno offerto la 
tregua per facilitare 1 soccorsi 
nelle zone sconquassale dal 
violento sisma che si è abbat¬ 
tuto nei giorni scorsi sulle Filip¬ 
pine. I soldati nbelli, che lo 
scorso dicembre capeggiaro¬ 
no un tentativo di colpo di sta¬ 
to contro la presidente Cora- 
zon Aquino, ieri hanno annun¬ 
ciato il cessate il fuoco. •Fac¬ 
ciamo appello all'attuale diri¬ 
genza affinchè siano messe da 
parte le divergenze politiche al 
fine dì fronteggiare lealmente 
questa catastrofe» hanno affer¬ 
mato in un loro comunicato i 
soldati del gruppo clandestino 
"Alleanza nvoluzionaria delle 
masse e dei soldati del popolo 
filippino". Il gruppo nbelle ha 
dichirato che i suoi membri so¬ 
no pronti a dare il loro contri¬ 
buto nei giorni temblli della 
sciagura ma a condizione che 
il governi accetti di interrom¬ 
pere temporaneamente i blitz 
per catturare i ribelli sottoli¬ 
neando la loto disponibilità al¬ 
la tregua unilaterale per tutto il 
tempo della tragedia naziona¬ 
le. A firmare il comunicato del¬ 
la temporanea •pace* è stato 
l'ex colonello Gregorio "Grin- 
go" Honasan che guidò il ten¬ 
tativo di colpo di stato nell’a¬ 
gosto del 1987 c fu uno dei lea¬ 
der dell’ultimo tentalo golpe in 
cui morirono 113 persone e al¬ 
tre 600 rimasero ferite. 

A quattro giorni dal terribile si¬ 
sma ieri sono stale estratte vive 
dalle macene dell’albergo Ba- 
gui Park nella città di Baguio 
sulle montagne dell’isola di 
Luzon, 37 persone. Ma i soc¬ 
corsi non sono facili. Ieri un 
aereo americano di soccorsi si 
è schiantato al suolo a 5 chilo¬ 
metri daH’aeroporto di Baguio: 
un militare statunitense è mor¬ 
to sul colpo, un alno membro 
dell'equipaggio è rimasto feri¬ 
to. 

II bilancio ufficale delle vitti¬ 
me del terremoto supera or¬ 
mai le 600 vittime ma le autori¬ 
tà sostengono che almeno al¬ 
tre centinaia dì persone siano 
rimasle uccise sotto le macerie 
o travolte dalle frane che han¬ 
no colpito soprattutto la zona 
settentrionale dell’isola dove è 
difficilissimo arrivare con i soc¬ 
corsi. Scampati miracolosa¬ 
mente al terremoto ed estratti 
vivi dalle macene di 27 ediOci 
sono 1800 persone. 


Cambogia 

Il governo 
approva 
svolta Usa 


■1 BANGKOK La decisione 
amencana di mollare i Khmer 
rossi è piacula al governo cam¬ 
bogiano. Assediato dall'avan¬ 
zata degli eredi di Poi Poi, lace¬ 
rato da divisioni inIerrK'. ha in¬ 
fatti salutato con lavoro la de¬ 
cisione degli Stati Uniti di non 
riconoscere più la rappresen¬ 
tanza della Kampuchea demo¬ 
cratica alle Nazioni Unite, co¬ 
stituita dalle tre fazioni antigo- 
vemauve. 

A dare la notizia della soddi¬ 
sfazione del governo cambo- ■ 
giano é stalo il portavrxe del 
ministrerò degli Esteri di 
Phonm Penh. -Il governo dello 
stato della Cambogia accoglie 
favorevolmente questa costruì- ' 
tiva posizione degli Siati Uniti - 
ha detto il portavoce citato dal¬ 
l'agenzia ufficiale Spk - e la 
considera un nuovo incorag¬ 
giamento al pofiolo cambo¬ 
giano nella sua opera di difesa - 
nazionale di ncosliuz.one*. il 
segretario di stalo amencano 
James Baker ha detto a Parigi ^ 
mercoledì che Washingtong 
farà tutto il possibile per evita¬ 
re una prese del potere da par¬ 
te dei Khmer rossi, una delle 
tre componenti della fazione 
antigovemativa (con i seguaci ' 
di Sihanouk e i nazionalisti di 
Son Sann). compresi colloqui 
diretti con Hanoi per arrivare 
ad una soluzione politica. 

Da quando le truppe di Ha¬ 
noi si sono ritirate l'anno scor¬ 
so, il governo filovietnamita di 
Phnon Penh è apparso sempre 
più vulnerabile agli attacchi 
del khmer rossi sostenuti dalla 
Cina e ritenuti responsabili di 
un vero e proprio genocidio. 

La decisione di mollare i Kh¬ 
mer rossi ed iniziare il dialogo 
con il Vietnam, era stata presa 
dal presidente amencano 
george Bush in gran segreto. A 
condividere con lui la clamo¬ 
rosa svolta erano soltanto il 
suo segretario di stato Baker e 
il suo consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale Scoweroft. Gli 
altri addetti ai lavori sono infat¬ 
ti caduti dalle nuvole quando a 
Parigi Baker è uscito dall’in¬ 
contro con il collega sovietico 
Shevardnadze annunciando 
che gli Stati Uniti ribravano il ri¬ 
conoscimento diplomaUco al¬ 
la coalizione guidata da. Siha¬ 
nouk e aprivano un negozialo ■ 
con Hanoi sulla composizione 
del conflittocambogiano. 


Altri cinque persone in cerca d’asilo entrano neU’ambasciata di Spagna all’Avana 
Alcuni dei rifugiati consegnatisi parlano alla televisione di un «complotto intemazionale» 

Accuse cubane a Canada, Rfg e Usa 


Stati Uniti, Canada e (òermania federale accusati di 
aver ordito la provocazione dell’occupazione del¬ 
l’ambasciata cecoslovacca all'Avana. I protagonisti 
intervistati in televisione. Perde credibilità il partito 
per i diritti umani a Cuba che da anni si è nominato 
leader dell’opposizione. Gli intellettuali di «Pro arte 
libre» non erano intellettuali. Continua l’aspro con¬ 
fronto fra Cuba e Spagna. 


ALESSANDRA RICCIO 


H MADRID La Spagna, no- 
noslanle la grave crisi apertasi 
negli ultimi giorni tra I due pae¬ 
si, non intende rompere le re¬ 
lazioni diplomaliche con Cu¬ 
ba. Lo hanno dichiarato ieri 
fonti vKtine al ministero degli 
esteri. 

1 rapporti tra Madrid e l'Ava¬ 
na erano andati rapidamente 


peggiorando dopo la violazio¬ 
ne dell'exlraterritorialità del¬ 
l'ambasciata da parte di agenti 
di polizia la scorsa settimana e 
soprailuito dopo che il mini¬ 
stero degli esteri cubano aveva 
emesso un comunicalo dì al- 
tacc o personale al ministro Or- 
don ez dai toni sorprendenie- 
meiiie insultanti. Due giorni la. 


a Bruxselles, il rappresentante 
spagnolo alla Cee, aveva an¬ 
nuncialo la sospensione di 
ogni forma di cooperazione 
economica, chiedendo agli al¬ 
tri paesi della Comunità di fare 
alirelianio e lasciando presagi¬ 
re misure anche più drastiche. 
Ieri tuttavia un diplomatico 
spagnolo ha dichiarato alla 
France Press che la Spagna 
non intende portare al limile 
della rottura le relazioni con 
Cuba. «Noi - ha detto - non 
abbiamo pregiudizi nei con¬ 
fronti di Cuba. La Spagna è l'u¬ 
nico paese della Comunità eu¬ 
ropea che mantiene vere rela¬ 
zioni economiche con l’Ava¬ 
na...Cuba non ha alcun Inte¬ 
resse a perdere il solo amico 
che ha in Europa». Tutte consi¬ 
derazioni certamente vere che. 


tuttavia, non fanno che rende¬ 
re più incomprensibili i toni 
dell'ultimo comunicato cuba¬ 
no. 

La situazione, comunque, 
resta caratterizzala da grande 
tensione. Il direttore generale 
del Dipartimento latlnoameri- 
cano del ministero degli esteri. 
Vago Pico de Coana. ha lascia¬ 
lo intendere che il governo, 
pur non volendo rompere le 
relazioni, ha in programma 
nuovi prowedimenb. Ed an¬ 
che la portavoce del governo 
ha sottolineato ieri la volontà 
dell'esecutivo guidato da Feli- 
pc Gonzalez di regire con fer¬ 
mezza. ma con calma, alle ac¬ 
cuse mosse da Cuba. Intanto, 
altri cinque persone si sono 
aggiunte, ieri, alle quattro che 
già si trovavano all'Interno del¬ 
la ambasciata spagnola all'A¬ 


vana. Una coppia con un bam¬ 
bino è entrala dalla porta prin¬ 
cipale, mentre due giovant si 
sono introdolll scavalcando 
una cancellala laterale. 

La Spagna, tuttavia, sembra 
destinala a diventare soltanto 
uno dei fronti della strana 
guerra diplomatica aperta in 
questi giorni da Cuba. Due 
giorni fa, infatti, tre delle perso¬ 
ne che avevano chiesto asilo 
aH’ambasciala cecoslovacca e 
che poi, dopo evenU assai po¬ 
co chiari, si erano riconsegnab 
alle autorità cubane, hanno af¬ 
fermato nel corso di una inter¬ 
vista rilasciata alla televisione 
di avere agito sospinte dalle 
missioni diplomatiche di Ce¬ 
coslovacchia, Canada. Germa¬ 
nia Occidentale e. prevedibil¬ 
mente. Usa. Le vicende di que¬ 


sti giorni insomma, stando alle 
loro dichiarazioni, non sareb¬ 
bero che elementi di una con¬ 
giura intemazionale contro 
Cuba. Accuse gravi - diffìcile 
dire se sincere o pilotate - alle 
quali, ora, seguirà probabil¬ 
mente una risposta cubana. 

Dal canto suo , il ministero 
degli esteri italiano, ha emesso 
ieri un comunicato, nel quale 
auspica che, •nel rispetto del 
diritti umani», la vicenda dei 
quattro giovani rilugiatisi nella 
resedinza del nostro amba¬ 
sciatore possa risolversi •senza 
truami e acquisendo precise 
garanzie per la tutela dei quat¬ 
tro giovani». L’Italia, afferma il 
comunicalo, manterrà comun¬ 
que •un atteggiamento analo¬ 
go a quello tenuto in relazione 
a recenti situazioni verificatesi 
in Romania ed Albania». 



Nicaragua 

In piazza 
festa 

sandinista 


M MANACUA Ha parlato davanti a trentamila persone stipa¬ 
te nella piazza della Repubblica sotto una pit^gia battente 
loer celebrare l'undicesimo anniversario della vittona della ri¬ 
voluzione sandinista. L'ex presidente nicaraguense Daniel 
Ortega ha lanciato un avvertimento a coloro <he pensano 
che sia arrivata l'ora di far cadere teste sandiniste perchè in- 
cece [lotrebbero cadere le loro». Assente alla manifestazione, 
nonostante l'invito del fronte sandinista, la nuova presidente 
Violeta Chamorto anche se il governo ha dichirato festa na¬ 
zionale. 


Gheddafi accusa gli Usa 

«Hanno introdotto in Libia 
sciami di mosche assassine 
per annientare il bestiame» 


' Il gesto interpretato come una pressione sul governo Shamir 

Washington rinvia sìne die la discussione 
sui nuovi aiuti militari per Israele 


Schiarita per il Golfo? 

n Kuwait avrebbe revocato 
lo stato di allerta deciso 
dopo le accuse di Baghdad 


Il governo degli Stati Uniti ha rinviato sine die la defi¬ 
nizione degli aiuti militari ad Israele, proprio in 
coincidenza con l’arrivo a Washington del nuovo 
ministro della Difesa israeliano Moshe Arens. La 
mossa viene considerata un segnale della irritazio¬ 
ne Usa per le posizioni del governo Shamir. E’ stato 
peraltro annunciato che il 9 agosto sarà negli Usa il 
ministro degli Esteri David Levy. 


■■ NICOSIA. Il leader libico 
Gheddafi ha accusato gli 
Stati Uniti di aver deliberata- 
mente introdotto in Libia 
sciami di mosche assassine 
per annientare gli animali 
che vi sì trovano. L’accusa è 
stata formulata nel corso di 
un discorso pronuncialo a 
Tripoli da Gheddafi e ripreso 
ieri dall’agenzia Jana ricevu¬ 
ta a Nicosia.»Gli americani- 
ha detto Gheddafi- conti¬ 
nuano a (arci la guerra intro¬ 
ducendo nel nostro paese 
queste mosche celate nei 
prodotti che noi acquistia¬ 
mo» 

Per rafforzare la credibili¬ 
tà dell’accusa Gheddafi si è 
chiesto come mai «questi in¬ 
setti non si siano propagati 


negli altn paesi arabi vicini 
alla Libia o in .litri paesi do¬ 
ve gli americani sono pre¬ 
senti copn ambasciate o con 
società americane*. 

Secondo Gheddafi non è 
la pnma volta che gli ameri¬ 
cani ricorrono a questi esp^ 
dienti. All'epoca del presi¬ 
dente Sadat, ha affermato 
Gheddafi, gli americani «in¬ 
trodussero dodici milioni di 
roditori in Egitto per distrug¬ 
gere il paese». E, sempre se¬ 
condo il leader libico, gli 
americani «elfettìvamente 
riuscirono a distruggere i 
raccolti, costringendo l'Egit¬ 
to a dipendere dagli Stati 
Uniti per le forniture di gra¬ 
no e impedendogli fino ad 
oggi di raggiungere l’auto¬ 
sufficienza alimentare*. 


H NEW YORK La decisione è 
stala presa personalmente dal 
segretano di Stato James Ba¬ 
ker la consueta seduta annua¬ 
le della commissione mista 
israelo-americana per gli aiuti 
mililan allo Stato ebraico è sta¬ 
ta annullata, senza che venisse 
fissala una successiva convo¬ 
cazione. Secondo il «Washing¬ 
ton Post» la decisione potrebbe 
essere un nuovo segnale della 


crescente imtazione deH'am- 
minlsirazione Bush nei con¬ 
fronti del governo di estrema 
destra diretto da Shamir. La 
mossa ha oltretutto coinciso 
con l'arrivo negli Siali Uniti del 
nuovo ministro israeliano della 
Difesa, Moshe Arens. per collo¬ 
qui con il suo omologo ameri¬ 
cano Richard Cheney. 

Le motivazioni ufficiali del 


rinvio, naturalmente, non fan¬ 
no alcun cenno a elementi di 
tensione, o di frizione, nel rap¬ 
porti fra Usa e Israele; si affer¬ 
ma infatti che la Casa Bianca e 
il Congresso di Washington 
non hanno ancora raggiunto 
un'intesa sul bilancio dello 
Sialo per il 1991 e non è quindi 
per ora possibile discutere con 
gli israeliani l’ammontare degli 
aiuti che riceveranno nel pros¬ 
simo esercizio finanziario (per 
li 1990 lo Stato ebrauco ha 
avuto dall'America a titolo di 
assistenza militare 1,8 miliardi 
di dollari). Il dipartimento di 
Stato sì è anche affrettalo e di¬ 
chiarare che «l'impegno degli 
Stati Uniti nei confronti delle 
necessità di sicurezza di Israe¬ 
le resta immutalo*. Ma è ap¬ 
punto su queste «necessiU di 


sicurezza» che c'è oggi palese 
dissenso; tali non sono infatti, 
a giudizio dcH'ammlnisIrazìo- 
nc Usa, nè la repressione della 
Inlìfada nè il rifiuto del dialol- 
goconìpaleslinesi. - 
Varie fonti citate dal «Wa¬ 
shington Post» notano infatti 
che il rinvio sine die dei lavori 
della commissione mista verrà 
certamente interpretalo in 
Israele come un segnale politi¬ 
co negativo e hanno aggiunto 
che Baker «potrebbe non esse¬ 
re allatto scontento di aver 
crealo in Israele un'atmosfera 
di incertezza circa lo stato dei 
rapporti con gli Stati Uniti». 
Tutti ncordano che all'lndo- 
manio della formazione del 
governo di destra di Shamir 
Baker aveva detto bnjscamen- 


le: «Eccoli telefono della Casa 
Bianca, quando sarete seri sul¬ 
la pace chiamateci». 

Ieri stesso - e la coincidenza 
non è certo casuale - il diparti¬ 
mento di Staio ha annunciato 
che il ministro degli Estreri 
israeliano David Levy è stato 
invitato a Washington, dove si 
Incontrerà con Baker il, 9 o il 
IO agosto. L'incontro, voluto 
da Baker, avrebbe dovuto svol¬ 
gersi nel giorni scorsi a Parigi 
ma è stato rinviato per le con¬ 
dizioni di salute di Levy. Il se¬ 
gretario di Stato è fermamente 
intenzionato a premere su Le¬ 
vy perchè si rimetta il moto il 
meccanismo per arrivare al 
dialogo Israelo-palestinese, a 
cominciare dall'incontro preli¬ 
minare Usa-Israele-Egitio già 
previsto dal •piano Baker». 


H KUWAIT. Una schiarita 
sembra delinearsi, ad appena 
48 ore dal suo Inizio, nella crisi 
Ira Irak e Kuwaii.ll piccolo emi¬ 
rato ha Infatti revocato lo stato 
di airctta che aveva dichiarato 
dopo le minacce di intervento 
militare formulate da Bagh¬ 
dad, che ventilava il ricorso al¬ 
l'uso della forza per reprimere 
la presunta intrusione kuwai¬ 
tiana nei giacimenti petroliferi 
di Rumaila. La fonte kuwaitia¬ 
na che ha dato notizia della re¬ 
voca dello stato di all'erta (ma 
che ha chiesto di restare nell'a¬ 
nonimato) ha detto che «si è 
trattato dì una nuvola estiva ed 
è stala spazzala via». 

L'indiscrezione non trova 
conferma, o giustificazione, in 
prese di posizioni ufficiali, non 
essendovi stata - a quel che si 


sa - una pubblica marcia in¬ 
dietro di Baghdad. E' tuttavìa 
probabile che la diplomazia 
araba, messasi subito al lavoro 
sia a livello di Lega che di sin¬ 
goli governi (saudita e giorda¬ 
no in particolare) sia riuscita 
se non a disinnescare almeno 
a raffieddare la crisi. A Wa¬ 
shington inoltre la Casa Bianca 
aveva ieri deciso di bloccare la 
esportazione in Irak di tre for¬ 
naci Induslnali che potrebbero 
servire per la produzione di 
missili. La contesa si sposterà 
probabilmente, almeno per 
ora, nella sede della imminen¬ 
te riunione dell'Opec sui prez¬ 
zi del petrolio, dei quali i'Irak 
sollecita l'aumento accusando 
li Kuwait di spingerli verso il 
basso. 
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LETTERE E Opinioni 


«Le canzoni fenno 
parteddla 
sloriaedella 
vita dei popoli...» 


H Cara Unità, voglio indiriz¬ 
zare le mie espressioni, di 
gioia, ai quattro artisti lirici 
che, la sera della chiusura del 
mondiali di calcio, hanno do- 
, nato a me e a tanti amici uno 
spettacolo indimenticabile e 
voglio mandare loro tanti tanti 
.baci. ■ 

Eh si, caro signor Zelfirelli, 
tra i sei milioni d'ignoranti ita¬ 
liani che lei sul Corriere della 
Sera ha cosi classificali, c'ero 
anch'io coi miei amici del log¬ 
gione della Scala. ' ' 

Le voglio dire che da sem- 
gli appassionali di musica 
lirica sognano di sentire seduti 
' in teatro (invece solitamente 
rnervato ai ricchi e al perso¬ 
naggi politici) la voce di gran¬ 
di tenori quali abbiamo ap¬ 
prezzato quel sabato sera. 

Finalmente la televisione, ,ci 
ha concesso di sentire, seduti a 
casa nostra, quelle voci. I miei 
amici.erano commossi alle la¬ 
crime. Quando con la musica 
ci. si commuove, c'è sensibilità 
musicale; e se costoro non 
hanno avuto la possibilità del; 

' lo studio, no. non gli si puO da¬ 
re degl'ignoranti! 

Non avrei mai pensato che 
' un .grande» regista.di film qua- 
. le è reputato Zettirelli non ca¬ 
pisse lo spirito della gente 
semplice ma sensibile ed intel¬ 
ligente. ■ 

Ed ancora grazie, cari teno¬ 
ri, orchestra e maestro. Le vo- 
' stre canzoni cihanno riportato 
al nostri tempi giovanili, lo ho 
un particolare ricordo di <0 so¬ 
le io*. Era t'inizio del I94S: ero 
deportata in Polonia in un la- 
ger nazista. L'Armata Rossa ar¬ 
rivò, appena in tempo, a sal¬ 
varci: <antate, cantate» cl dis¬ 
sero I soldati russi. Quale inno 
nazionale libero potevamo 
cantare noi che eravamo nati 
nel fascismo? n vostro inno na¬ 
zionale è .0 sole mio.,gridaro- 
noquei soldati sovietici dai visi 
tra loro cosi diversi di tiittè le 
repubbliche sovietiche... E da 
lontano s'udiva il canto delle 
prigioniere russe: H>ci Cior- 
nie*. , 

Le canzoni insomma fanno 
parte della storia e della vita 
dei popoli; perché disprezzar- 
.lecoelstlzzoaanKnie?.. <. 

' 'McoAstall.Mnariò’ 


Vendite 
frazionate 
e conseguenze 
angosciose 


■i signor direttore, da 22 
anni abitiamo, io e mia moglie, 
oltre i 60 anni di età, ainttuari 
in un appartaménto comuna¬ 
le. 

Ora pare che lo stesso Co¬ 
mune voglia procedere alla 
vendita degli appartamenti 
agli inquilini, non so in base a 
quale cervellolics politica. Ciò 
sta anche provocando uno sta¬ 
to di conllittuaiità, a dir poco. 
Ira gli stessi inquilini, cioè tra 
chi ha i soldi per comperare e 
non avrebbe più diritto all'edi¬ 
lizia pubblica, e chi per motivi 
finanziari o per altro non vuole 
comperare. ■ • 

Da osservare che la grande 
maggioranza di questi ultimi 
sono molto anziani 

Di già in alcuni stabili vi è la 
corsa a formare consigli di am¬ 
ministrazione ombra, in attesa 
di poter avere il via per ammi¬ 
nistrare come vogliono. 

Ora vorrei chiedere, a chi ne 
ha la responsabilità: in chi de- 


—C è chi si propone qualche guadagno 
dairinstallazione della base Usa, chi 
fieramente denuncia abusi e malcostume, chi strappa 
anche solo un ettaro alle armi... 

Dirammì diversi a Crotone 


■1 signor direttore, il senatore Sisi- 
nio Zito, in una lettera pubblicata da 
un giornale di Torino, contesta il pun¬ 
to di vista del filosofo Bobbio il quale 
afferma che spetta ai meridionali .mo¬ 
strare la loro volontà di correggere 
vecchi costumi di cui sono piene le 
cronache patrie». 

Vorreichledere al senatore Zito che 
cosa pensa del latto che da patte della 
popolazione calabrese non c'è stata 
una vera e propria rivolta di fronte alla 
proposta di trasferire a Crotone uno 
stormo di cacciabombardieri. Si tratta 
di accogliere nel proprio territorio una 
base militare che la Spagna per qual¬ 
che ragione ha ritenuto di dovere 
sfrattare. 

Nel momento in cui rigettiamo l'at¬ 
tribuzione da parte delle Leghe del 
nord di .assistenzialismo e corruzio¬ 
ne. mi viene da chiedermi in che ma¬ 
niera. oltre che con un fiume di paro¬ 
le, cerchiamo di dimostrare di non 
meritarla. 

Sulla Gazzella del Sud del 7/6/90, 


leggevo infatti che gli imprenditori di 
Crotone hanno protestato per essere 
stali esclusi dalla gestione delle im¬ 
prese che devono allestire la base Na¬ 
to statunitense. 

Un giornale ha riportato del resto la 
notizia dell'arrivo a Crotone dell'am¬ 
basciatore statunitense Peter Secchia 
accompagnalo dal Console degli Stati 
Uniti al Dipartimento militare di Napo¬ 
li. L'ambasciatore Secchia afferma di 
amare mollo la Calabria e di voler 
contribuire alla salvezza della sua 
economia. È molto in ansia per l'alto 
Indice di criminalità che affligge il no¬ 
stro Meridione e sottolinea l'aiuto in 
termini di dollari che farà affluiredagit 
Stati Uniti perché si rafforzino l'Im¬ 
prenditoria e il turismo. 

Vorrei chiedere all'on. Zito; è con 
l'aiuto dell'ambasciatore Secchia c 
con l'assistenza dello Stalo che ritiene 
si possa eilminare il >60-70%. della di¬ 
soccupazione dei giovani di cui parla 
nella sua lettera? 

Per quanto riguarda l'affermazione 


che noi calabresi ci troviamo nell'im- 
possibilità di denunciare malcostume 
e abusi perché .la conseguenza certa 
é la morte», vorrei dirgli che non ho in¬ 
segnalo questo ai miei figli. 

E del resto lo stessa, che di denunce 
ne faccio ogni giorno alla radio o ai 
giornali, non sono stata ancora am¬ 
mazzata. 

Maria Pia Palmieri. Cosenza 

M Signor direttore, sono un conta¬ 
dino al quale dovrebbero espropriare 
la terra per costruire la base per gli ae¬ 
rei FI 6. 

Da qualche anno conduco una bat¬ 
taglia contro queste armi e molte sono 
le iniziative che ho preso: lettere al 
Presidente della Repubblica, al Ponte¬ 
fice, al Vescovo di Crotone, a molli al¬ 
tri personaggi e dirigenti politici 

Poiché ho sofferto la morte di un fi¬ 
glio per distrofia muscolare ed ero 
sempre vissuto nella speranza che la 
scienza avrebbe potutoaiutarlocon le 
sue ricerche (per curare gli ammalati 


e non per creare armi) ho voluto 
compiere un atto concreto; ho dato 
un ettaro della ierra che mi dovrebbe 
essere espropriata per la costruzione 
di un Centro handicappali Le lettere 
scritte non hanno avuto risposta men¬ 
tre il terreno è gestito da persone di 
tutta Italia che vogliono la pace e che 
lavorano per realizzare il Cenno. 

Se ciò non basta, sono disposto a 
dare un altro pezzo di quella terra per 
costruirci una chiesa, invece della ba¬ 
se, da dedicare alla pace: un luogo di 
preghiera e di fratellanza Ira gli uomi¬ 
ni al posto di portarci le armi, segno di 
prepotenza e offesa. 

Chiedo aiuto affinché questo mes¬ 
saggio giunga dove quelle lettere non 
sono mai state lette.. 

Non riterrò mal di essere stalo vinto 
perché trionfi la prepotenza: mi batte¬ 
rò affinché ci sia pace, fratellanza, 
uguaglianza, solidarietà per tutti colo¬ 
ro che ne hanno bisogno. 

Antonio Ranieri. Isola 
Capo Rizzuto (Catanzaro) 


ve avere fiducia il cittadino più 
debole, se anche il potere pub¬ 
blico si comporta in questo 
modo? O la politica del più for¬ 
te, ossia di chi ha i soldi, avrà 
sempre il soprasrvento? 

Alla faccia, poi, della prote¬ 
zione per l'anziano, sbandie¬ 
rala ai quattro venti, specie nei 
periodi elettorali. 

. Letlerafinnata. Milano 


Aspra polemica 
su compatibilità 
fra comuniSmo 
e democrazia 


■1 Cara Unità, Ira le poche 
certi;zze superstiti credevo ci 
,(oase; questa: che l'qniicomu- 
nbmò come principio e come 
line, l'odio per tutto ciò che i 
comunisti hanno nppiesenla- 
10 , detto e fatto e rappresenta¬ 
no, dicono e fanno non sia mal 
una posizione costruttiva e 
tanto meno progressista. Anti¬ 
comunismo significa Sceiba, 
MeCarthy, Reagan, Intlni, in¬ 
somma quella gente 11; e an- 
chedopo la caduta del muri e i 
crolli dei socialismi reali consi¬ 
derare proprio compilo fonda¬ 
mentale combattere i comuni¬ 
sti o il comuniSmo, continua 
ad essere una forma di quel¬ 
l'anticomunismo paranoico o, 
come dicevamo una volta, 
zoologico.'. 

Ora, ho letto e riletto sull't/- 
ailà l'articolo di Federigo Ar¬ 
gentieri pubblicalo il IO luglio 
a pag. IS e mi chiedo se an¬ 
ch'egli non sia rinito In quella 
compagnia. Parla infatti, fra 
l'allro, d'un operaio e d'un 
drammaturgo ungheresi che 
nel 1956, dopo l'invasione rus¬ 
sa, chiusi in carcere fondarono 
la lega dei comunisti democra¬ 
tici e dice: .Furono giustiziali lo 
stesso, perché il regime di Kà- 
dàr, appoggiato da tutti i partili. 
comunisti del mondo, li rico¬ 
nobbe - e a ragione - come 
democratici e non come co¬ 
munisti». 

Forse nessuno era ancora 
arrivalo al punto di negare alle 
vittime e iti martiri il diritto 
d'essere morti per le loro idee 
di comunisti combattendo per 
il comuniSmo e la democrazia. 


contro i nemici dell'uno e del¬ 
l'altra. 

Giorgio Bini. Cenova-Sestri 

Abbiamo fallo pervenire la letlera 
airaulore dell'articolo Federigo 
Argentieri, ricercatore al Centro 
studi di politica internazionale, 
che cosi risponde. 

H Non credo di avere molto a 
che spartire con le persone cita¬ 
te per almeno tre motivi: I) si 
tratta di politici e io sono uno 
studioso: 2) a nessuno di loro é 
mai Importalo molto degli insorti 
ungheresi del '56:3) nessuno di 
loro, che io sappia, ha militalo 
nelPcipcrl6annl (1974-1990). • 
Per quanto riguarda l'ultima 
frase, io ovviamente non nego 
diritti a nessuno ma espongo fal¬ 
li ed esprimo opinioni, frullo di 
studi e ricerche il più possibile 
accurati. Chi ha negato i diritti é 
stato il regime comunista di Kà- 
dàr, che non solo ha distrutto il 
fior fiore degli operai e studenti 
ungheresi rrià.ltha anche càlùn- 
nlati e perseguitati dopo la loro 
morte, come e peggio di Franco 
coi repubblicani spagnoli o PI¬ 


LA FOTO DI OOQI 


nochet con Agende: in queste 
sue opere é stato appoggiato, o 
mai contraddetto, da lutti i Pc 
compreso l'italiano, che atKora 
nel 1986 con Natta (30 anni do¬ 
po!) non riusciva a dire una sola 
parola perché i morti avessero 
almeno degna sepoltura. 

lo rispetto quelli che hanno 
creduto o credono ancora che 
comuniSmo e democrazia siano 
compatibili: semplicemcnle, 

non sono allatto d'accordo con 
loro. 

. Federigo Argentieri. 


I problemi 
di Berlino est 
visti da un 
giapponese 


■i Caro direttore, ho avuto, 
l'occasione di soggiornare a Ber¬ 
lino per molivi di ricerche teien- 


Ufiche. Ho avuto cosi modo di 
conoscere anche l'ambiente stu¬ 
dentesco di Berlino est 

L'unificazione monetaria ed 
economica deile due Génnénia, 
vista dagli studenti berlinesi 
orientali, è molto diversa da 
quanto si poteva Immaginare 
dalle informazioni fomite dai 
mass-media italiani. Alla vigilia 
dell'unificazione monetaria, una 
studentessa deU'Kumboldt Unl 
versitaet. incontrandomi, mi ha 
raccontato la sua ira per non po¬ 
ter trovare nei negozi né pane né 
latte, sparili per la speculazione 
sulle merci Ma sono scontenti 
non solo per questo, ma per mo¬ 
tivi piùseri. 

Il governo della Rdt sta prepa¬ 
rando grandi tagli nel finanzia¬ 
menti che erano destinali agli 
studenti, all'accademia delle 
scienze, alle istituzioni culturali 
alla televisione e via dicendo. GII 
studend, pertanto, hanno dato 
vita a uno sciopero e a una ma¬ 
nifestazione per protestare con¬ 
tro questa politica. Dicono che é 
vero che il governo di prima en 
di carattere stalinista, ma che II 
governo armale é ugualmente 


autoritario e la situazione sociale 
può essere peggio. (Non si sa se 
abbia senso protestare contro 11 
governo, perché questo governo 
orniai é soltanto formale, in real¬ 
tà lutto é deciso a Bonn). 

Bisogna aggiungere che i più 
minacciali dall'unilicazione eco¬ 
nomica delle due Germanie so¬ 
no gli immigrali nella Rdt piove- 
nienti da Vietnam, Angola. Mo¬ 
zambico ecc. Il governo di Bonn 
Il minaccia con un'incredibile 
logica: i contratti di lavoro con 
cui sono venuti nella Rdt non so¬ 
no conformi ai regolamenti delta 
Gennanla federale e quindi in 
seguito all'unincazione di fatto, 
essi perdono II diritto di soggior¬ 
no. . 

L'opinione pubblica dell'Oc¬ 
cidente. che ha levato alla la vo¬ 
ce per i dirini umani nell'Europa 
orientale, non deve tacere di¬ 
nanzi a questa negazione di fon¬ 
damentali diritti. Sono contento 
di avere conosciuto studenti beh 
linesl orientali consapevoli del 
problema di questi ImmigralL 
HliaoFiqlUaYaaliiaw. 

Dipartimento di matematica 
dell'università di Pisa 



La strana vettura che taglia II traguardo usa come combustibile il scie Una vittona solare, dunque, per l'auto sponsonzzala dall'Univefsltà del 
Michigan. Il successo è arrivato dopo una corsa durata 11 giorni, nel corso della quaie sono state percorse 1641 miglia 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


H Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e I cui 
scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. Il 
quale terrà conto sia dei suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi, tra gli altri, ringrazia¬ 
mo; 

Francesco P. Gratr.ignano, 
Trapani; Enzo Maccaleni, Bolo¬ 
gna: Concetto Valente, Bologna: 
Nello Banon, Dalminc: David Az- 
zaro, Arcldosso: Alberto Stalla, 
Genova: Francesco Bertolo, Bar¬ 
ge: Donato Corelli, Itri: Massimo 
Mariani, Rivolta d'Adda: Sergio 
Zanella. Vicenza (abbiamo in¬ 
viato la sua lettera ai nosui Gmp- 
pi parlamentari): Andrea Pa- 
gliantini, Caiole In Chianti: Fran¬ 
co Elianlonio, Ancona; Sergio 
Sbraci, Pinerolo: doti Michele 
D'Alessandro, Milano: Giuseppe 
Celali, Ploltello: 17 alunni della 
scuola elementare .Mario Maz¬ 
za. di Genova; Dino Malaguli, 
Galllera; Floriano Tasso, Torino; 
Alessio Picarelli della Sezione 
Pei. .Parizzi» di Cremona: Mauro 
Pisani Caste! San Giovanni; Gio¬ 
vanna Bonilszi, Bergamo; Cario 
Ponti, Penjgia; Piero Antonio Za- 
nlbonl, Bologna; Marco Tondel¬ 
li, Novellata: Maurizio Bravetti, 
Piangipane: Arnaldo Paltacini, 
Reggio Emilia: Lucio C. Morga- 
no. Roma: M. Alba Fenili e Diego 
Schiavoni, Numana; Trentino 
Fuochi Mensa: Redento Bnino 
Ventfice, Buenos Aires; il Comi¬ 
tato direttivo della sezione Pei 
ri^ocaccia» di Camplano; Enzo 
Cucchi Cesenatico; Alfredo Se- 
nales, Roma; Giuseppe Ciocci 
Asciano: 25 membri dei seggi 
elettorali n. 468, 469, 470, 471, 
472,473, 473,476 di Roma; Pie¬ 
tro Fiore, Roma; Lido Pincardini, 
Monza; Franco Astengo, Savona. 

Luciano Ardena, Milano (.// 
Pel non può sposare, pena dele- 
giltimazionr, istanze coniraddil- 
Ione, corporative, ottuse. È dare- 
spingere la rappresentanza di co¬ 
loro, duale che sia II ceto, che si 
muovono per lini egoistid, paras¬ 
sitari, irriflessivi. Mi permetto un 
suggerimento: disegnare un mo¬ 
dello etico, e dire conte parole e 
coni fatti che a questo modellaci 
si ispir»)-. Brunella Giacomoll 
I Ponte in Valtellina (.Siamo nel 
1990 e dovremmo già sentir par¬ 
lale delle intlialiue sul conlmllo 
per I dipendenti comunali per il 
triennio 1991/1993, mentre inve¬ 
ce deve ancora essere approvalo 
quello che scadrà quest'anno 
(triennio 19SS/1990-): France¬ 
sco allo, Cenhnara (-Vorrei dire 
a Macaiuso cMe se Pirandello og¬ 
gi fosse vivo sarebbe politicamen¬ 
te dalla parte di Lima e Andreotti 
e non dalla parte di Orlando, cosi 
come nel periodo fasdsta non si 
schiero certo dalla parte degli an¬ 
tifascisti-'). Bruno Senlmi, Roma 
(■/f volo referendario non e 'libe¬ 
ro', né segreto, come invece pre- 
scrlue l'art. 48 della Costituzione. 
Basta che i 'no' si pronunzino 
per l’astensione, cast come è suc¬ 
cesso per la caccia e i pesticidi, 
perché il semplice esercizio del 
voto diventi di fallo una forzala 
dichiarazione pubblica della pro¬ 
pria opinione-). 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma¬ 
te o siglate o con flnna illeggibile 
o che recano la sola Indicazione 
.un gruppo di...» non vengono 
pubblicate: cosi come di nonna 
non pubblichiamo testi inviati an¬ 
che ad altri giomali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 


economici 


Affittasi Riccione appartamenti 
agosto • vicini mare • posto 
macchina • 7/9 posti letto • tei. 
0541/615196 - 604244. (29) 

AFFITTASI settimanalmente 
appartamenti in restdences e 
ville sul mare nelle migliori lo¬ 
calità italiane e greche. Infor¬ 
mazioni catalogo telefonando 
anche festivi: PROMOTOUR 
0721/805751. (2) 

BIBIONE SPIAGGIA mare puli¬ 
to. Affittiamo appartamenti - vil¬ 
lette sul mare - prezzi validissi¬ 
mi - Inviamo fotografie. 0431/ 
430426. (6) 

GRATIS spiaggia, piscina - Li¬ 
do Classe • (RA) affittiamo setti- 
mane appartamenti 
vicinissimo mare luglio fino 4 
agosto 250.000/400.000. Telefo¬ 
nare (0544) 939101-22365 (27) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir 
- 50 metri mare • parcheggio - 
camere con bagno - cucina ro¬ 
magnola • verdure buffet - ric¬ 
ca colazione • giugno 29.000, 
luglio 32.000/36.000. agosto 1- 
20 43.000/45.000 - tei. 0541/ 
330104. (22) 


MARINA ROMEA - Hotel Eden - 

pineta - piscina - spiaogl* 
vata • prezzi 36.000-54.000 
compreso: bevande, ombrello¬ 
ne. sdraio - bassa stagione 
bambini 10 anni gratis - tei. 
0544/446010 22365 (13) 

VIVA la vacanza verde! Vivi la 
natura nello nostre ville e case 
di campagna. Informazioni e 
catalogo telefonando anche fe- 
stivl: PROMOTOUR 0721- 
605751. (1) 

Azienda leader settore astucci 
contenitori espositori gioielle¬ 
ria orologeria ricerca rappre¬ 
sentanti ambosessi. Tei. 071/ 
9188942. (30) 

SOCIETÀ COOPERATIVA cer¬ 
ca gestore per bar e ristoran¬ 
te. Telefonare allo 02/4520249- 
ore 16.00-16.00 dal lunedi al 
venerdì. (28) 

società italiana dal furturo- 
lo per potenziamento Impianto 
ricerca; fuochisti patentati n. 2 - 
aiuto fuochisti n. 4 • meccanico 
tornitore con eaperlenza im¬ 
pianti elattropnaumatlel ad 
oleodinamici • elattriclets Indù- 
eirlaia n. 1 • dl^>onibllltà. Tala- 
fonara allo 0364/79008. (16) 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «l’Unità» 


U.S.L. N. 16 MODENA 

SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

Notifica 

SI rende noto che l'appello n. 38/89 -Lavori di piccola manu¬ 
tenzione ordinaria urgente per l'anno 1990» importo a base di 
gara L. 1.000.000.000 è stalo aggludlcsto col metodo di cui al¬ 
la L. 2/2/1973 n. 14 art. 1 lati, a) alla Impresa Giuseppe Zanzi e 
tigli epa - Roma. Le Imprese invitate erano; 1) ACEA Costruzio¬ 
ni s.p.a. di Mirandola; 2) Consorzio Cooperallve Costruzioni 
(Bo): 3) Consorzio Cooperative Prod. « Lavoro <Re); 4) Consor¬ 
zio Ira Coop. Prod. e Lavoro (Fo); S) C.E.R. (Bo): 6) C.I.E.P. t.r.l. 
(Pr); 7) C.Q.I. s.r.l. (Mo): 8) C.M.E. s.r.l. (Mo); 9) Consorzio Ra¬ 
vennate Coop. Prod. Lavori (Ra); 10) Consorzio Veneto Pitture 
s.r.l. Loreggla; 11) CO.MA.QE. s.r.l. (Rm); 12) Coop. Muratori 
Mirandola: 13) Costruzioni Generali Due (Mo): 14) Grandi Hans 
Oletsr Nonsntola: 15) Remo Donati (Cr); 16) G.E. (Mo); 17) RI- 
ghi s.r.l. (Mo); 16) Manto SInt s.r.l (Mo); 19) Orlon s.c.r.l.e. Ca- 
vrlago: 20) S.E.F. s.a.s. (FI); 21) SIEM a.n.c. Sarsina: 22) StVI 
s.n.e. Castelverde; 23) ZANZI s.p.a. (Rm). 

Dalle Imprese Invitate hanno partecipato alla gara le Impreae 
di cui al nn. 15) 18)23). 


A un amo dalla mone di - - 

ANNAMARIA DE MAURO 

CASSE» 

Giovanni. Sabina e Tullio De Mauro 
la ricordano a quanti rhormo ama¬ 
to. 

Roma. 2) luglio 1990 

A un anno dalla repentina xompar- 
sa di 

ANNAMARUDEMAURO 

ne sentiamo rosaenza con dolore 
sempre cocente. A Sabina, Giovan¬ 
ni e Tullio vs rafletto di Ulii, Paolo, 
Francesco e Piero Zordo. 

Roma. 21 luglio 1990 

A un anno dalla scomparsa di 

ANNANARUDEMAURO 

Giulia e Alfonso la ricordano con af- 
leRo. 

Roma. 21 luglio 1990 
A un anno dalla scomparsa di 

ANIMMARU DE MAURO 

gli Editori Riuniti ne ricordano l'ope¬ 
ra e la figura e si uniscono al nm-, 
pianto dei familiari e di quanti l'han¬ 
no conosciuta e amata. 

Roma. 21 luglio 1990 

A un anno dalla sua scomparsa, la 
direzione e I redattori di Riforma 
della Scuola, ricordano commossi 

ANNAMARU DE MAURO 

ltoma,21 luglio 1990 

A un anno dalla prematura scom¬ 
parsa rIeordiaRK) con proforrdo af¬ 
fetto 

ANNAMARU DE MAURO 

Emilia Passaponti e Christine Sitte. 
Roma, 21 luglio 1990 


In occasione dei settimo anfìNetsa- 
rio della «comparsa di 

FRANCO RODANO 

I familiari, i compagni e gli amici lo 
ricordano. 

Roma. 21 luglio 1990 


I colleghi de) Comune di Nichelino 
.■iono vicini alla compagna Ivana 
Brandolini per la perdita della sua 
cara mamma 


In memoria sottoscrivono per Wni- 
tù. 

Nichelino (To). 21 luglio 1990 


I compagni del Partilo comunista 
italiano di Nichelino sono vicini al¬ 
la compagna h/ana Branderiiniper la 
scomparsa della mamma 

MARISA 

Sottoscrivono in memoria per Wni- 
td 

Nichelino. 21 luglio 1990 


Nel vivo ricordo dei compagni 

GIUSEPPE VACCHEUJ 

• e 

UnCUFERRARI 

mancati ll21.7.83ell 17.2,90,ècon 
amore che la figlia Adriana e I nipo¬ 
ti Mariella e Stefano sottoscrivono 
un abbonamento annuale a) gtoma- 
le che amarono, IVniià ed a Rina- 
sala, da destinare a una sezione dei 
Sud. 

Milano. 21 luglio 1990 . 


CHE TEMPO FA 




SERENO 


COPERTO 


m 


VARIABILE 



PIOGGIA 



TEMPORALE 



IL TEMPO IN ITALIA; la nostra penisola è 
compresa entro un'area di alta presalone 
atmosferica che mantiene lontane dalle no¬ 
stre regioni le perturbazioni di origine at¬ 
lantica. Anche la Instabilità che nel giorni 
scorsi ha Interessato la fascia orientale 
della penisola si è ormai estinta. DI conse¬ 
guenza Il tempo si manterrà orientato ver¬ 
so Il bello e la temperatura tende ad au¬ 
mentare: condizioni queste prettamente 
consone al periodo stagionale che stiamo 
attraversando. 

TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo 
prevalenti di tempo buono su tutte le regio¬ 
ni italiane con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Si potranno avere solamente an¬ 
nuvolamenti ad evoluzione diurna In pros¬ 
simità della lascia alpina e della dorsale 
appenninica. Temperatura in aumento. 
VENTI: deboli di provenienza nord-orienta- 
' le. 


TIMPKRATURN IN ITALIAl 


L'Aquila 

Roma Ufba 

RomaFtumIc. 

Campobasao 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M.LaucB 

ReOQloC. 

Messina 

Palermo 

Catenla 

Alghero 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTEROt 


Varono 

18 

31 

Trleato 

21 

29 

Ve«i9zia 

18 

26 

Milano 

17 

30 

Torino 

17 

30 

Cuneo 

19 

29 

Genova 

22 

28 

Bologna 

17 

31 

Firenze 

17 

33 

Pisa 

14 

30 

Ancona 

15 

25 

Perugia 

16 

26 


MAREMOSSO 


MARI: generalmente calmi o localmente 

Afnstar(3am 

15 

26 

Londra 

20 

30 

pow IIIW94Ì i trA^iiil orientali. 

Atene 

23 

36 

Madrid 

22 

42 

tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Ou- 

Berlino 

Bruxelles 

12 

11 

22 

27 

Mosca 

New York 

15 

23 

23 

34 

rante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità suH'arco alpino 

Copenaghen 

Ginevra 

14 

12 

23 

28 

Parigi 

Stoccolme 

16 

12 

30 

18 

specie II settore orientale. Senza notevoli 

Helsinki 

15 

20 

Varsavia 

13 

17 

variazioni la temperatura. 

Lisbona 

24 

35 

Vienna 

13 

22 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

NotWiri ogni ori « sofflfflvi ogni meo'on 
18.30. 

0(6 7; Sano di Potano: la prtnt condant Parta C. Mancvw 730. ftasat* 
gna stampe 830 Usa. prowioi tf'8uropa> Parta G. MoAtiKi; 0 Novanta, a 
cura Ma Cgt 9.40 tlSaMQiriti a oggi Parta R. PÌk 10 IMitaiidunua 
(trine cftasarvonaMorvierttP. BarretL 10.30 lavaadiaameiilntervsa 
aC. Cerónt: 1130 ttmea nonoc 11 35: Ricordatt ien Mtulo? Un con» 
PO (Mi aoaoirvtt a Via Ulama 15: Italia Radio mastt La antoM a Arv 
GdaSanM. 





Italia 

7 numeri 
6numeri 
Estero 
7 numeri 
6 numeri 


Tariffe di abbonamento 


/Innuo 
L 295.000 
L 260.000 
Annuale 
L 592.000 
L 508.000 


Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 
Semestrale 
L 298.000 
L. 255.000 


TCLEFONI oe/emnt. Oti 67MU9 


Per abbonarsi: versamcnlo sul c.c.p. n. 29972007 Inte¬ 
stato airUnità SpA via dei Taurini. 19 - 001S5 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli ufOci piopagan- 

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 

_ Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 « 40) 
Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374,000 
Commctclale festivo L 468.000 
Finestrella ImpaginalertaleL2.èl3.000 
Finestre Ila 1 ■ pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella I» pagina festiva L 3.373.000 
Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali U 5SO.OOO 
Finanz.-Legall.-Concess.-Asle-AppalU 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557600 
A parola: Necrologle-part-luttoL 3.000 
Economici L 1.750 
Concessionarie per la pubblicilà 
SlPR/i, via Bettola 34. forino, tei. 011/ 57S31 
SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: Roma - via dei Pelaagi, 5 
Milano - viale Cino da Pistoia, 10 
(edizione leleuas messa) 

Stampa Ses spa: Messina - via Taoimina, I S/c 
(edizione teletrasmessa) 
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l’Unità 

Sabato 

21 luglio 1990 

































































Borsa 

+0,09% 

. Indice Mib 
a 1089 
(+8,9 dal 
^ 2-1-90) 



Lira 

In rialzo 
su dollaro 
e marco 
(a 732,28) 
Franco fr. su 



Dollaro 

In ribasso 
in Europa 
e cede 
in Usa 

(a 1205,280) 



•n 


“_ECONOMIA&LAVORO 

or 
« 

Al posto deiracqua i carburanti: il governo 
, cambia idea e decide di calcare la mano 

ì; sui prodotti petroliferi (da 55 a 60 lire 

in più). Sgravi per gli autotrasportatori 

i llasse «super», vanno a benzina 


Nelle casse dello Stato entreranno 
Smila miliardi nel ’90 e circa lOmila nel '91 
Malumori tra i ministri: c'è chi teme 
una nuova fiammata dell'inflazione 


Un po' più di 3.000 miliardi di imposte indirette* cosi 
il governo ha «riparato» Terrore fatto, di tassare Tac- 
qua che non c’è, aumentando le imposte su benzi- 
U na, gasolio e tutti gli altn combustibili, nonché sui 
j superalcolici. Scende da 100 a 50 lire al litro Taddi- 
j zionale sull'acqua minerale. Sgravi fiscali agli auto- 
j trasportatori e 150 miliardi per «compensare» gli 
} agricoltori. 
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NADIA TARANTINI 


■iROMA. La‘Super», da Oggi 
a mezzanotle, costa 60 lue in 
più al litro e lo Stato, da qui a 
dicenibre, incasserà per que¬ 
sto quasi SOO miliardi Da ^n- 
naio a dicembre *91 l'aumento 
deciso ieri dal Consiglio dei 
minislti - non senza contrasti - 
porlerS nelle casse dell'Erario 
i|ualcosa come 1.044 miliardi 
treschi: queste piccole cifre 
spiegano perché, ogni volta 
che ce n'é bisogno, il governo 
ricorra alle imposte sul prodot¬ 
ti petroliferi per rimpinguare 
un flusso di cassa insufflc lente 
Molti, benedetti e subito la cir¬ 
costanza estiva favonsce il ra¬ 
pido inoltro della gran parte 
delle imposte in più. 

È questo, infatti, il periodo 
dell'anno più favorevole N» 
noatante la cospicua entrala. 


tuttavia, le maggion imposte su 
metano, benzina, acqua ragia, 
petrolio, gasolio, Gpl, olii lubn- 
ficanU, olii combustibili, e la n- 
duzione delle .igevolazionl sui 
combustibili per l'agncoltura, i 
taxi e le autoambulanze non 
compensano del tutto il «ta¬ 
glio» imposto dal Parlamento 
alla impopolare «tassa sull'ac¬ 
qua» Sul breve penodo, c'é 
uno scarto di circa I 000 mi¬ 
liardi, che <on aggiustamenti 
di cassa», dice il ministro del 
BilaiKio. saranno presto recu¬ 
perati. Appena svoltato l'anno, 
infatti, a gennaio '91. la mano¬ 
vra sostitutiva offrirà i suoi van¬ 
taggi anche in termini imme¬ 
diati. facendo acquisire 4.S63 
miliardi, rispetto ai 3 223 pre¬ 
ventivati con 1.1 «tassa sull'ac¬ 
qua* 


Tatti gli aumenti. Sessanta li¬ 
re al litro, dunque, sulla benzi¬ 
na, e SS lire sul gasolio Iva 
compresa, e tuttavia i nostri 
combustibili più consumati su¬ 
perano ogni record di quota fi¬ 
scale rispetto al prezzo finale 
alla pompa Gli autotrasporta- 
lon, ha deciso len il Consiglio 
dei ministn, avranno un com- 
spettivo in «bonus» fiscaie, che 
azzererà, in prauca, l'aumen¬ 
to 

Il gasolio é la voce che più fa 
aumentare lontrata (708 mi¬ 
liardi solo nell'anno), e II mini¬ 
stro delle Finanze Formica ha 
calcolato che i rimborsi ai pa¬ 
droni dei Tir toglierà alto Stalo 
solo 122 miliardi quest'anno. 
Un aumento quello del gaso¬ 
lio. che incontra anche le n- 
chieste di un ampio schiera¬ 
mento parlamentare, convinto 
che occorra disincentivare i 
consumi energetici più inqui¬ 
nanti 

Ma che dire della «stangata» 
sul metano"’ Il metano è pro- 
pno il combustibile «pulito» 
con 11 quale ci invitano a sosti¬ 
tuire gasolio ed olii combusti¬ 
bili. Specie <ii CenUo-Nord, do¬ 
ve la sensibilità ecologista è di¬ 
venuta una pura necessità, i 
consumi di metano sono cre¬ 


scenti. tanto che il governo ha 
calcolalo un'entrata di 416 mi¬ 
liardi dal solo metano per usi 
civili, che crescerà di 122 lue al 
metro cubo 

La «ramazza» è generale, e 
tocca anche due servizi pub¬ 
blici taxi e autoambulanze 
(30% in più e aumento dell'ali¬ 
quota Iva dal 9 al 16%) fi gros¬ 
so aumento sugli «spinti», 40% 
ossia tra le I 768 e le 2 184 lire 
al litro, non porta granché ap¬ 
pena 98 miliardi nell'anno Un 
meccanismo contorto, infine, 
dovrebbe impedire a chi ven¬ 
de acqua muierale di nfarsi sui 
consumatori anche per il pe¬ 
nodo in cui la sovrattassa non 
é stata funzionante ce ne ac¬ 
corgeremo'’ Di sicuro la Conf- 
commeicio ha minacciato an¬ 
che ien aumenti generali dei 
prezzi, conseguenti alla mini¬ 
manovra 

Manovra. Smentito ufficial¬ 
mente. il malumore nella com¬ 
pagine governativa si é espres¬ 
so sin dalla vigilia delle deci¬ 
sioni su benzina e altri combu¬ 
stibili «Non c'é stata alcuna di¬ 
vergenza nel governo», hanno 
affermato Ieri, al termine del 
Consiglio dei ministri, Rino 
Formica e Paolo Citino i^micl- 


no in realtà, non pochi nutro¬ 
no preoccupazioni per gli ef¬ 
fetti inflativi delle misure prese 
ien 

Tra l'altro, é discutibile an¬ 
che l'opinione - espressa da 
esponenti governativi - del 
completo «rientro» automatico 
degli effetti sui prezzi della tas¬ 
sa sull'acqua ieri sostituita. Un 
«effetto di annuncio», infatti, re¬ 
sterà I minbtn (manzian sono 
apparsi soddisfatti del prevedi¬ 
bili effetti di cassa nel 1991, 
quando il complesso degli au¬ 
menti decisi ieri porterà nelle 
casse dello Stato quasi 10 000 
miliardi (9.432). Edel latto, ha 
detto Formica, che la «tassa 
sull'acqua», mutate spoglie, ri¬ 
nascerà come aumento delle 
tariffe comunali, e, quindi, co¬ 
me risparmio nei traslenmenli 
ai Comuni. D'altronde, la Fi¬ 
nanziaria *91 é già alle porte e 
gli aumenti di ieri non ne sono 
che il primo annuncio. 

Sono forse il segno del latto 
che il governo si preoccupa 
meno di ieri dell'Inflazione? 
Nell'agenda dei prossimi Con¬ 
sigli del ministn prima delle ie¬ 
ne. d'altronde, sono previste 
nuove spese- per le pensioni e 
per gli assegni di Invalidità. 


LE MAGGIORI ENTRATE PREVISTE 

(Inmillanlidlltta) 




1990 

1991 

Baiizina + 60 Hre II atro Iva compresa 

464 

1044 

Gasolio * SS lire il litto Iva compresa 

708 

1595 

G.P 1 /auto +135 lire II litro Iva compresa 

123 

269 

G p ^combustione 1 SS lire II litro Iva compresa 

133 

272 

Metano usi civili CentrohNord-r. 122 lire Urne ■« Iva 

416 

2Z24 

Melano usi dvilt menoglomo -r 104 lire d me -r iva 

29 

158 

Metano usi industriali ■» 20 lire II me Iva 

91 

476 

Acqua raqia minerale + 230.5 lire il Ntro ■« Iva 

7 

16 

Petrolio lampante 182 Nre II litro * Iva 

6 

13 

Oli lubrtlicàntt 520 lire II chilo Iva 

178 

402 

Oli lubrtficanH rigenerali + 260 lire II chilo Iva 

7 

15 

Oli combustibili tomi e caldaia 

208 

466 

on combustibn temieelettiica -f 27,4 lire II chilo + Iva 

280 

630 

RIDUZIONI AGEVOLAZIONI; 



a) Beniina agricola 276,18 lire il litro -*■ Iva 

32 

89 

b) Gasolio agricolo 163,64 lire II lllro -r iva 

201 

454 

c) Petrolio agricolo 129,60 lire II litro iva 

1 

2 

d) Benrina taxi-autoambulanza + 30% allquDta nomale 

13 

30 

Iva aumento aliquota dal 9 al 19% 



per acqua minerali e birra 

104 

234 

Alcolici e superalcollò 40% aliquate vigenti 

98 

220 

TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SCUDI URBANI: 



-Stato 


750 

-Comuni 


(850) 

Acqua uso Industriale da derivazione 

31 

73 

Totale 

3130 

6432 

Rimborsi autotrasporlatort 

122 

275 

TOTALE ENTRATE ERARIO 

3008 

9157 


Il commento di Andriani: «È solo 
raccattar soldi, strategia», 

• «Si fe, si disfa 

• non si governa 
reconomia» 

«È banale dirlo, ma siamo alle solite», cosi commen- 
7 ta, a caldo, i provvedimenti presi ien dal governo il 
a senatore Silvano Andriani, che sottolinea, comun¬ 
que, la marcia indietro del Consiglio dei ministri sul¬ 
la impopolare «tassa sull’acqua». Manovre, manovn- 
ne, minimanovre: un frenetico fare e disfare che fa 
dire ad Andriani: «C'è ormai l'eutanasia della legge 
finanziaria». 


a ROHM. BenziiM, mrta- 
■o, Mtaiiio l’acqua ragia: 
lori 0 governo ha proprio 
raachlato II barile energeti¬ 
co. Con qoall effetti? 

Slamo alle solite, non c'é nes¬ 
suna strategia fiscale leggibile 
Cé una sventagliala di aumen- 
d. di rincari delle Imposte indi- 
■t rette Un intervento caotico, di 
cui non si riesce a valutarepre- 
vendvamente gli effelti sull'e- 
coixxnia e sul Paese. 

Ma era nato tt Parlamento- 
— c g ailBlatro dd Bilancio te 
ne la vanto - a indicare al 
f governo ona «rada altcroa- 

I Uva alla «taiaa aall’acqoa». 

NaaèveroT 

I Cé ta dimostrazione che il 
provvedimento era una pura 
< Ibflia, in un paese tra i più rie- 
I chi di acqua, ma che, per la 
] dimennala gestione delle risor- 
, K e del sistema idnco, ha scic 
: questo come altri anni Tuita- 
‘ Via meraviglia che il governo 
1 questa follia l'avesse latta e 
j pensata E che ci abbia messo 
1 tanto tempo a correggerla 
I Che Pmw aliamo diventan¬ 

do, dal ponto di vista flaca- 

! w 

' Cé la tendenza, a quanto pa- 

* re, a rimettere in discussione il 
I rapporto tra imposte dirette e 
I indirette Ma senza chianre 
I quale strategia CI sia dietro 

1 Qtwiciino dice che con più 

, Impoale indlrene ringinad- 

da Bacale diminniacc. È co- 

* al? 

J In questo caso aumento. Dieci 
! anni fa eravamo il paese che 
1 aveva il livello di imposizione 


fiscale tra i più bassi d'Europa 
in questo decennio la pressio¬ 
ne fiscale é aumentata di circa 
IO punti sul prodotto interno 
lordo, nducentlo questo diva¬ 
no In questo aumento, la par¬ 
te del leone I h.s latta l'imposi¬ 
zione diretta, con gli eliciti di- 
storsivi del fiscal drag due terzi 
delle entrate liticali, si calcola, 
sono determinati dal fiscal 
drag Ora sappiamo che la dl- 
stnbuzione dell; imposte diret¬ 
te é mollo squilibrata, molto 
pesante sui redditi da lavoro, 
molto permissiva sugli altn . 
questi aumenti di Imposte indi¬ 
rette nequilibrano questa si¬ 
tuazione’ 

E che fanno? 

Raccattano quattrini, vislo che 
SI traila di aumenti indiscnmi- 
nati, che non correggeranno 
minimamente il paradosso ita¬ 
liano essere il Paese in cui 
I imposta progressiva sui red¬ 
diti ha aumentato le ingiusti¬ 
zie, in CUI la nforma fiscale è 
divenuta una Controriforma. 
Dunque tutte le Impoatc, In 
definitiva, pesano sugli stes¬ 
si soggetti? 

Anche le Indirette, relativa¬ 
mente. peseranno di più su chi 
vive di lavoro e paga già più 
tasse Poi va considerato che. 
sugli stessi redditi, gravano i 
contnbuti sociali, le imposte 
mascherate da contnbuti per 
I assistenza E che in definitiva 
anche le manovre sugli incen¬ 
tivi aU’impresa, come le fisca¬ 
lizzazioni vengono latte sui 
redditi da lavoro 
Che destino si poò prevede¬ 
re, In parlamento, per que¬ 




sto ennesimo decrelo Baca¬ 
le? 

Sicuramente, un destino di rei¬ 
terazioni Prima dell'estate non 
sarà esaminato equindi andrà 
a scadenza mentre si starà ela¬ 
borando la Finanziana Sarà 
dunque nnnovalo più volte 
Forse modificato per strada, 
chissà 


Come mal le le^ che ac¬ 
compagnano la rìnanziatla 
hanno vita tanto grama in 
parlamento? 

Secondo me. stiamo assisten¬ 
do all'eutanasia della linanzfa- 
na C'é un dare e disiare, una 
sene di prowedimenu che en¬ 
trano e subentrano, agmusta- 
mcnti successivi u N T 


■AROMA Siamo di nuovo al 
tormentone delta complicata 
procedura per l'applicazione 
dei contraitt del pubblico Im¬ 
piego Tranneché per lo Stato 
e il parastato, negli altri com¬ 
parti non c'é ancora il decreto 
presidenziale che sancisce gli 
accordi raggiunti parecchi me¬ 
si fa. si va per acconti sul nuova 
traltamenti, ed ora il governo 
«reitera» i lelalivi decreti legge 
per gli Enti locali e le aziende 
di Stato che scadono il 25 lu¬ 
glio. Lo avevano chiesto anche 
Tientin, Marini e Benvenuto 
con un telegramma al presi¬ 
dente del Consiglio Andieotti 
raccomandando di rinnovare 
li provvedimento (che ora as¬ 
sicura al pubblici dipendenti la 
metà degli aumenti reinbutivi 
maturati e il 40% degli arretra¬ 
ti) con una soglia più elevala 
Ricordiamo la procedura. 
Concluso il contralto, il testo 
approvalo dal governo viene 
sottoposto al conlroiio di legit¬ 
timità del Consiglio di Stalo, 
toma con le osservazioni al 
Consiglio dei ministri e passa 
alla Corte dei Conti per un 
controllo simile al primo. A 
questo punto il governo inte¬ 
gra Il testo con le osservazioni 
della Corte c prepara il decreto 
presidenziale definitivo, ovve¬ 
ro le respinge e provvede alla 
registrazione -con riserva» del 
contratto; oppure ne ta un de¬ 
creto legge escluso dal con¬ 
trollo della Corte 
A che punto stanno i van 
conlratti? Stato e parastato 
hanno II sospirato Opr La Sa¬ 
nità sta al Consiglio di Stalo, le 
CUI osservazioni saranno co¬ 
municate ai sindacati la setU- 


Contratti pubblici, nuovo decreto 
Schettino: basta con ^ acconti 

«D governo 
pa^ i debiti 
ai dipendenti» 

Il governo «reitera» gli acconti per decreto ai dipen¬ 
denti pubblici ancora privi della legge che sancisce i 
contratti conclusi da mesi. Si ripete il paradosso di 
una procedura che priva i lavoratori di quanto han¬ 
no conquistato. Il segretario della Funzione pubbli¬ 
ca Pino Schettino chiede all’Esecutivo di pagare i 
debiti che ha accumulato verso i propri dipèndenti. 
I nuovi contratti rischiano lo slittamento. 


RAULWnTENBIRO 


mana prossima. Per gli End lo¬ 
cali c le aziende di Stato il go¬ 
verno deve approvate il testo 
da inviare alla Cotte dei ConU. 
Insomma, una situazione kal- 
kiana che provoca gli incredi¬ 
bili ritardi dei contratti del pub¬ 
blico impiego Basd pensare 
che scadono fra cinque mesi e 
in gran patte sono ancora 
Inapplicall. In teorìa i sindacati 
dovrebbero già consullarr i la- 
voralorì per preparare le nuove 
pialtaforme 

Un paradosso sul quale 
chiediamo un giudizio al neo- 
segretario generale della Fun¬ 
zione pubblica CgiI Pino 
Schettino. 

C'è qniaicbe arcraiiza che 
cambi quatcoM? 

Questa via crucis é Inammissi¬ 
bile, abbiamo da tempo 
espresso le nostre critiche a 
una procedura ben difficile da 
comprendere Olirelutto è già 
superata dalla legge sulla rego¬ 
lamentazione del dintto di 
sciopero, in cui abbiamo latto 
Insenre una norma che aboli¬ 
sce. nel contraili del pubblico 
impiego, il controllo del Consi¬ 
glio di Stato insento con un 
blitz nella niomia della presi¬ 
denza del Consiglio, c attenua 
quello della Corte dei ConU 
Quindi qualcosa cambierà 
Ovvero? 

Ovvero I prossimi contralti del 
pubblico impiego avranno 
questa procedura 

M» U sludacato non è per la 
piena delegificazloDc del 
rapporto di lavoro dd pnb- 
bllddi^deiiù? 

Questa è la prospettiva. Va pe¬ 


rù ricordalo che per avere Tel- 
licacia «erga omnes» del con¬ 
tralto occorre comunque un 
decreto del Presidente della 
Repubblica, che é sottoposto 
al vaglio della Coite dei Conu 
Per questo vogliamo che sia li¬ 
mitalo al massimo, e soprattut¬ 
to sia conlesiuale all'accordo I 
contratU si dovranno conclu¬ 
dere insieme al parere della 
Corte 

Chi d oppoue, e petcM? 
Nessuno esplicitamente. Ma 
c'é chi vuol mantenere questa 
nefandezza pensando che sia 
più garantista. A torto, perché 
ora siamo al corto circuito del¬ 
le relazioni sindacali, come di¬ 
mostrano i niardi dei Opr Con 
la conseguenza che i lavoratori 
degli Enti locali, delle aziende 
di Stato, della Sanità che han¬ 
no un nuovo contralto da sei 
mesi, non hanno ancora incas¬ 
salo quanto hanno conquista¬ 
to. 

Che coM dite al govcrao? 

Paghi ai suoi dipendenti i debi- 
u che ha accumulato E si ren¬ 
da conto dello stallo nelle rela¬ 
zioni sindacali, nflettendo sul¬ 
la piena contrattualizzazione a 
partire dalla vertenza inier- 
compartimentale d'autunno 
che precede I rinnovi contrat¬ 
tuali 

Apropodto,aUtteranno? 

II nschlo c’è che ciò avvenga di 
nuovo II ministro Gaspan pro¬ 
pone una moratona. Natural¬ 
mente siamo contrari Non vo¬ 
gliamo che 1 pubblici dipen¬ 
denti siano puniti con un anno 
«bianco» in termini contrattua¬ 
li 


La Hat 
si oppone 
airaumento 
della benzina 



Protesta della Fiat contro l'aumento della benzina, deciso 
dal Consiglio dei ministri In un comunicato di 13 nghe l'a¬ 
zienda lonnese sottolinea come la decisione «ha dimostralo 
per l'ennesima volta che per reperire fondi il governo non è 
in grado di trovare soluzioni diverse da quelle adottate da 
sempre vale a dire la facile penalizzazione degli automobi¬ 
listi e quindi dell'Intero settore produttivo dell’auto» Secon¬ 
do la Fiat le conseguenze che deriveranno da tale politica 
comportano «seri motivi di preoccupazione per il pnncipale 
settore industriale Italiano, la cui domand.; di mercato ha 
già registrato segnali di flessione» 


La Confindustna prende le 
distanze dalle decisioni di 
natura fiscale approvate og¬ 
gi dal governo. In unaatola il 
direttore generale della Con- 
findustna Paolo Anmbaldi 
sostiene che <i provvedi¬ 
menti fiscali decisi oggi dal 


Confindustrìa 
«Le imprese 
sempre 
penalizzate» 


governo penalizzano le imprese aumentando ultenormente 
I costi di produzione Le misure rispondono alla consueta 
logica del prelievo frammentano di risorse colpendo la 
competitività delle aziende» «Per compensare l’abolizione 
della tassa sulle acque - prosegue la nota - si é ricorso alla 
(orma consueta del prelievo sulla benzina e sul gasolio con- 
lemiando il rKorso a (orme di prelievo che penalizzano i fat¬ 
tori produttivi in alcune Importantissime voci come gli oli 
combustibili». Secondo la Confindustrìa, «é ancora più grave 
per le sue conseguenze sui cosb energeiKi. la tassazione del 
combustibile per la produzione di energia termoelettrica, 
che SI agglun^ alle altre forme di tassazione dell'elettiKità 
presenti nel nostro paese». 

La Confcommercio espiline 
un giudizio negativo sulla 
manovra impostata oggi dal 
Consiglio dei ministn, de¬ 
nunciando il rischio di un 
possibile «risveglio» dell'in¬ 
flazione «L'aumento di ben- 
zma e gasolio e dell imposta 
di fabbricazione su alcolici e superalcolici - afferma la Conf- 
commeicio in una nota - avrà inevitabilmente un impatto 
negativo suU'andamento finora calmo dei prezzi, aumento 
che non potrà non nfletlersi sulla generalità dei beni e dei 
servizi. Ancora una volta - prosegue la nota - la Confeom- 
mercio espnme delusione per la nnuncia da parte del gover¬ 
no ad operate un coraggioso e necessano taglio della spesa 
pubblica, abbandonando la rincotsa di usale senza control¬ 
lo con sempre nuove entrate». 


Confeommerdo 
«E così 
aumenta 
l’inflazione» 


Protesta 

anche 

l’Unione 

petrolifera 


Sul versante energetico. l’U¬ 
nione petrolifera ha diffuso 
alcune stime sulle propor¬ 
zioni del maggior gettito che 
andrà a rinforzare le casse 
dello Stato dopo l'aumento 
dei prezzi stabilito oggi. Se- 
condo fonti dell’llnione pe¬ 
trolifera. U maggior gettito dovuto ai prodotti petrolifen rag¬ 
giungerà, in base ad un calcolo su 12 mesi a partire dall'en¬ 
trata in vigore del provvedimento, un totale di 3 700 miliardi 
di lire Dall'aumento dei prezzi della benzina in particolare 
deriveranno 1 100 miliardt, da quello del gasolio ) 700 mi- 
nardi, dagli oli combustibili 600 mihatdtedal gpl 230 miliar- 


Netalmeccanid 
Sdopero 
generale 
a Venezia 


Porto Margherà sì è fermala, 
1 12 000 melalmeccania ve¬ 
neziani pubblici e privati 
hanno scioperalo per 3 ore a 
sostegno della vertenza con¬ 
trattuale in corso con altissi¬ 
me adesioni, quasi ovunque 
del 100% Tre cortei con mi¬ 
gliala di lavoratori hanno sfilato per le vie del polo industria 
le e si sono concentrati a Marghera, dove é stata illusttata la 
situazione presente ai tavoli di trattativa di Intersind-Feder- 
meccanica e Confapi. Il segretario della Bom. Alfredo Aiel- 
lo. ha sostenuto <he le lotte sviluppate hanno già determi¬ 
nato neH'oplnione pubblica simpatie e sostegno isolando 
cosi le ngide e pregiudiziali posizioni, partxiolarmente della 
Confindustrìa, éd hanno portato già alla conclusione il con¬ 
tratto dei chimici». 


FRANCO BRiZZO 



ISTITUTO 

TOGLIATTI 


PARTITI. ISTrrUZIONI, 
ECONOMIA NELL’EUROPA 
CHE CAMBIA 
Corso estivo. 

Istituto Togliatti - Frattocchie 
31 luglio - Il agosto 1990 

PROGRAMMA 

1. L’Europa poUUca 

— Il Pei verso il programma fondamentale e i 
percorsi di rifondazione programmatica 
della sinistra in Europa; 

— Organizzazione e forme-partito: le modifi¬ 
cazioni nei principali partiti della sinistra; 

— Processi di unificazione poliuca europiea e 
mutamenti istituzionali. 

2 . L’Europa economica 

— Democrazia economica, mercato, nuova 
concezione dello Stato; 

— Sviluppo economico e compatibilità eco¬ 
logica; 

— L’Europa economica: relazioni ad Est, po¬ 
litiche nazionali e strategie comunitane; 

— Per una nuova rappresentanza sindacale. 
La proposta di legge Giugni in Italia ed 
esame di altri casi europei. 

3. Europa, questioni aperte 

— Il processo di unificazione tedesca. TEuro- 

C a comunitana; 

e relazioni Est-Ovest dopo gli sconvolgi¬ 
menti delT89: 

— Sicurezza, difesa, pace in Europa; 

— Società e cultura multirazziale, vecchi e 
nuovi processi di emigrazione. 


ì 


l’Unità 

Sabato I 
21 luglio 1990 
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Economia E Lavoro 


I controllori confederali sospendono lo sciopero, gli autonomi no 

Aerei ancora a rìschio 


Disagi e ritardi per chi oggi prende l'aereo, ma non 
sarà li blocco totale dei voli per lo sciopero annun¬ 
ciato dai sindacati confederali e autonomi degli 
«uomini radar». Dopo un incontro con Bernini, i pri¬ 
mi hanno spostato l'agitazione a settembre, i secon¬ 
di invece l'hanno confermata. Il ministro ha assicu¬ 
rato l'applicazione dei passaggi di qualifica previsti 
dal contratto entro alcune settimane 


RAUkWITTENBBRO 


M ROMA Non ci sarà oggi 
I annuncialo blocco dei voli 
per uno sciopero degli ■uomini 
radar», ma chi progetta di 
prender l'aereo dovrà aspettar- 
SI non pochi disagi nell'intera 
giornata. L'agitazione pro¬ 
grammata dallo 6 alle 23 infatti 
e stala sospesa, dopo un in¬ 
contro col ministro dei Tra¬ 
sporti Carlo Bernini, dai sinda¬ 
cali confederali RIt Cgll. Ri CisI 
e Ullt (e rinviata al prossimo 
20 settembre), ma confermata 


da due dei sindacali autonomi 
dei controllori di volo l'Anp- 
cat, che afferma di rappresen¬ 
tare un terzo della categoria, e 
la Fipaev che organizza i con¬ 
trollori «esperti». L'altro sinda¬ 
calo autonomo, la Lieta, aveva 
indetto lo sciopero per martedì 
24 e si è riservata di dare un 
giudizio suH'incontro avuto col 
sotloscgrelario ai Trasporti 
Giuseppe Petronio. Perù mar¬ 
tedì saranno guai per volare 
nella zona di Bnndisi, nel cui 


centro regionale si fermano I 
controllori della Licia dalle 8 
alle 14. lutti gli altri (confede¬ 
rali e due autonomi) dalle 14 
alle 21 

Alilalia e Ati per oggi hanno 
comunque confermalo tutu i 
voli in programma, assicuran¬ 
do I coilcgamcnli con le isole; 
ma ammettono <he potranno 
venlicarsi» ntardi e disagi pro- 
pno per la conferma dello 
sciopero da parte degli auto¬ 
nomi Da parte sua l'azienda 
di assistenza al volo (Anav), 
oltre ad assicurare i collega¬ 
menti con le isole, i voli di Sta¬ 
to. mililan e di emergenza, ha 
annuncialo che m occasione 
degli scioperi regionali molti 
aerei potranno collegarsi con 
altn centri di controllo 

Ed ora, la vicenda sindacale 
Riguarda la norma del contrat¬ 
to approvato con decreto del 
presidente del Consiglio, che 
prevede 1.500 passaggi di livel¬ 
lo. Secondo l'ufficio di vigilan¬ 


za del ministero dei Trasporti, 
tali passaggi debbono essere 
legittimati da un decreto inter¬ 
ministeriale È -inaccettabile», 
affermano Flit. Fit e Uilt, -la po¬ 
sizione ministeriale di ritenere 
illegittima una norma del con¬ 
tratto approvalo con decreto 
del presidente del Consi¬ 
glio» Ovviamente dello stesso 
parere i sindacali autonomi, 
mentre i confederali chiedono 
anche il riassetto istituzionale 
deH'Anav altrimenti -lo scio¬ 
pero del 20 settembre sarà il 
primo allo di una lotta per dare 
al paese un servizio di livello 
europeo» 

Ma ieri Semini ha incontrato 
lutti, tranne la Licla che si 6 
confrontala col sotlosegrelano 
Petronio. E ha detto loro che il 
contralto sarà Interamente ap¬ 
plicalo 'appena concluse le 
procedute per l'emanazione 
del decreto interministeriale di 
approvazione delle modifiche 
dcH'organico proposto». Il che, 
ha assicuralo, avverrà entro al¬ 


La Sme a gonfie vele neir89 

L'utile a 112 miliardi 
E Fabbri querela i giornali 
che Tavrebbero diffamato 


cune settimane Analoghe as¬ 
sicurazioni sul trattamento 
pensionistico riservalo agli 
■uomini radar» la legge 0 già 
all ordine del giorno delle 
competenti commissioni della 
Camera per I approvazione 
definitiva la settimana prossi¬ 
ma 

Ciò è bastato ai sindacali 
confederali, peraltro riluttanti, 
a spostare I agnazione di oggi 
al 20 settembre di fronte alle 
•assicurazioni minime fomite 
dal ministro e per nspello ai di- 
nlti degli uicnii» Non ò bastato 
invece ad An;x:al e Fipaev, che 
hanno definito ■deludente» 
l'intervento di Bemmi confer¬ 
mando l'agitazione. Il ministro 
però SI ù auguralo che tornino 
sulla loro decisione conside¬ 
rando «in lutto il suo valore» la 
■certezza» dei «tempi brevi» per 
l'applicazione del contratto, e 
ha preso atto <iJcl senso di re¬ 
sponsabilità dimostrato dai 
sindacali confederali. 


HI ROMA II gruppo agroali- 
mentare deli'Iri. la Sme, esce 
dalla crisi a gonfie vele. Con 
112 milardi di utile lordo cre¬ 
sciuto del 12% in anno e un fat¬ 
turato consolidalo di 4 722 mi¬ 
liardi ( + 16,9), l'assemblea 
dei SOCI ha approvato len il bi¬ 
lancio 1989 della finanziana. 
Cresce da 15 a 18 consiglien 
anche il consiglio di ammini¬ 
strazione per far posto a Mano 
Anali - che Tiri ha designato 
come futuro amministratore 
delegalo - Gaetano Cecchetli 
e Giancarlo Palm Nella gene¬ 
rale soddisfazione per il positi¬ 
vo bilancio della Sme finanzia¬ 
ria, il presidente del gruppo 
Luigi Girardin ha osservato che 
SI tratta del miglior risultalo 
conseguito dal 1984, «da quan¬ 
do il bilancio è tomaio in uti¬ 
le». È stata un'opera difficile 
per il management, date «le in¬ 
certezze a tutti ben note che 
hanno caratterizzalo questi ul¬ 


timi anni di attività della socie¬ 
tà» Di qui il riconoscimento 
che il presidente ha espresso 
all'amministratore delegato 
uscente Delio Fabbn, confer¬ 
mato consigliere dall'lri e desi¬ 
gnato alla vicepresidenza del 
gruppo 

Fabbn, che ha querelato al¬ 
cuni giornali che avrebbero 
diffuso notizie infondale e lesi¬ 
ve della sua immagine, non ha 
nascosto di essere stato gratifi¬ 
cato per «1 apprezzamento» del 
presidente Girardin e per la 
promozione a numero due 
della Sme da parte dell'In «E 
un nconoscimenlo dei nsuliati 
ottenuti in un decennio di atti¬ 
vità», ha detto, <hc si sintetiz¬ 
zano in una crescita del 75% e 
un raddoppio della redditivi¬ 
tà», il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Sme sarà pre¬ 
sto convocato per l'assegna¬ 
zione degli ineanehi. 


BORSA DI MILANO j] niercato si consolida con cautela indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


■i MILANO. Investitori già pro'iettab verso il 
ime settimana e compratori esteri in lieve ri¬ 
tirata: in piazza Affari sono stati pochi oggi 
gli spunti di rilievo e l'indice Mib, infatti, ha 
segnato un piccolo rialzo (più 0,89 percen¬ 
to) a quota 1089, corrispondente ad un atti¬ 
vo deU'S.B per cento dall'inizio dell'anno. 
Non è ancora sparita l'eco della vicenda 
Lombarfin, tanto che tra le grida ci si muove 
ancora con una certa cautela, pur se la si¬ 
tuazione - secondo gli operatori - sembre¬ 


rebbe sistemata. La chiusura delle trattative 
per il rinnovo del contratto di lavoro dei chi¬ 
mici ha dato tono - secondo i tecnici - a tut¬ 
to il settore e In particolare al gruppo Ferruz- 
zi. Le Montedison, infatti, hanno chiuso a 
19&1 lire (priù 1,49 percento) ma l'interesse 
si é concentrato anche sulle Ferfin (più 0,32 
a 3100) c sulle Agricole (più 0,96 a 2931), 
le quali sono al centro di voci, per altro non 
nuove e sempre smentite, circa una possibi¬ 
le fusione. OR.C. 
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Economia e Lavoro 


Firmata Tintesa tra sindacati 
e industriali pubblici e privati 
Aumenti medi di 400mila lire 
orario ridotto a 39 ore 


Del Turco (Cgil): «Una vittoria 
per tutto il sindacato» 

Un secale contro Tintransigenza 
di Pininfarina e Mortìllaro 


Chimici, la notte porta il contratto 


Il primo contratto deH’industria lo firmano i chimici, 
dopo un «rush» finale durato tutta la notte. Aumenti 
medi intorno alle 400mila lire e settimana di 39 ore. 
Commenti positivi degli industriali e dei sindacati, 
per i quali l'intesa potrà essere punto di riferimento 
anche per le altre categorie, a partire dai metalmec¬ 
canici. Cofferati (Cgil): «Il confronto produce sem¬ 
pre risultati».' 


RICCARDO LIQUORI 



■i ROMA I chimici, ancora 
una volta. Come ncH'SS, la pri. 
ma grande categoria dell'Indu¬ 
stria a tagliare il traguardo del 
contratto C la loro L'intesa era 
ncH'aria. mancava solo l'an¬ 
nuncio ulticidle. È arrivalo an¬ 
che quello, al termine di un te¬ 
sta a lesta andato avanti tutta 
la notte c dopo una trattativa 
durata quasi novanta ore lilalc 
nella sede della Conlindustria 
Ira i sindacati da una parte e 
Federchimica. Asap e Farmin- 
dustria dall'altra. 

Un accordo Importante, non 
solo per I 350.000 lavoratori- 
,ma pcrchO arriva al termine di 
un confronto duro, giocato an¬ 
che su altri tavoli. Quelli sui 
quali, per intenderci, laConfln- 
duslria ha cercato di dirottare 
l'intera partita dei contralti del- 
l'Industria, prima che l'accor¬ 
do con le confederazioni del 6 
luglio scorso sbloccasse - sep¬ 
pur tra mille difficolti, sopral- 
lutto per I metalmeccanici - la 
situazione. Un lonlallvoduralo 
fino all'ultimo, con la Confin- 
dusina impegnala a premere 
sugli imprenditori chimici af¬ 
finché il tetto degli aumenti sa¬ 
lariali fosse fissalo appena al di 
sotto delle ‘tOOmlla lire. Una ci¬ 
fra simbolica, quasi si trattasse 
del cartellino di un prezzo in 
una vetrina; 398mlla lire Inve¬ 
ce di 400, In modo da dare 
l'impressione che II contralto 
<oslasse meno*. E invece an¬ 
che quel tetto é stato sfondato; 
403mila lire In tre anni (il sin¬ 
dacalo ne chiedeva 410) sud¬ 
divise in quattro «tranche». Da 
subito scatterà un aumento di 
poco più di ISOmila lire, il più 
' consisienle. poi gli altri a sca¬ 
denze annuali. Il tulio - qui sta 
la novitù - comprende sla gli 
aumenti dei minimi che la 
contingenza. Una soluzione 
originale. In base all'Inflazione 
presunta, gli scatti di contin¬ 


genza saranno anticipati dalle 
aziende, che alla fine di ogni 
anno verificheranno con i sin¬ 
dacati quanto dei soldi finiti 
nelle tasche dei lavoratori deb¬ 
ba andare sotto la voce contin¬ 
genza c quanto sotto la voce 
paga base. Con delle garanzie, 
le cosiddette <lausole di sal¬ 
vaguardia», a tutela sia delle 
imprese che dei iavoralon nel 
caso che l'infltizione si sposti 
di mollo da quella program¬ 
mata. Una formula che sembra 
poter reggere (c'é una clauso¬ 
la che lo prevede esplicita¬ 
mente) anche ad una even¬ 
tuale nforma del salario. In più 
verrà erogata un' una lanlum 
uguale per tutti di 475mlla lire, 
per coprire il periodo di vuoto 
tra ia scadenza dei contratto 
precedente e queilo firmato Ie¬ 
ri. 

Quello delle 400mila lire 
non é stato l'unico tetto ad es¬ 
sere stalo sfondato. Per i «gior¬ 
nalieri» infatti (quegli operai 
che non sono legati alla pro¬ 
duzione a ciclo continuo) la ri¬ 
duzione di otto ore all'anno si¬ 
gnifica di latto l'abbattimento 
della soglia delle quaranta ore 
scilimanali. Per gli altri, e cioè 
per i •semilumisti» e i •tumisth, 
l'orario scende rispettivamente 
di 12 e 16 ore all'anno. E an¬ 
che per loro le 39 ore settima¬ 
nali sono diventate una realtà. 
L'ultima nota 6 per la contrat¬ 
tazione integrativa: é libera, i 
premi di produzione possono 
essere quindi contrattati in 
qualsiasi momento. Con una 
limitazione, che riguarda la 
•decorrenza dei valori econo¬ 
mici». Tradotto vuol dire che i 
. premi strappati nel corso dei 
negoziati aziendale andranno 
in vigore solo a partire dal di¬ 
cembre del prossimo anno. 

•Il confronto paga sempre^, 
e il commento di Sergio Coffe¬ 


rati. Il leader dei chimici Cgil in 
procinto di lasciare la catego¬ 
ria per entrare nella segreteria 
della confederazione. «La con¬ 
tinuità di rapporti positivi tra 
noi e il padronato - continua - 
ha un valore politico rilevante, 
soprattutto nell'attuale fase di 
stallo della stagione contrai- 
tuale». Già, gli altri contra.d. La 
•spallala» dei chimici servirà a 
sbloccarli? Nessuno si sbilan¬ 
cia, anche se lutil ne traggono 
buoni auspici. Ad esempio II 
segretario della Uil Benvenuto: 
•Con l'intesa si apre finalmente 
uno spiraglio Importante per il 
contratto dei metalmeccanici, 
c la Uil farà di tutto per utiliz¬ 
zarlo». Sulla stessa lunghezza 
d'onda Franco Marini, secon¬ 
do li quale il contratto ù il risul¬ 
talo dell'accordo del 6 luglio 
con Pininfarina. Quell'intesa - 


■■ ROMA. «Con questo con¬ 
tralto oltre a conquistare nuovi 
poteri collettivi di intervento 
sulle politiche industnali, c'ù la 
concreta possibilità di aprire 
una fase di contrattazione 
aziendale diffusa. Come sem¬ 
pre accade, cl sono punti di 
mediazione, ma nel comples¬ 
so l'equilibrio raggiunto é più 
che soddisfacente». Parla ^r- 
gio Cofferati, da qualche mese 
segretario confederale della 
Cgil e per qualche giorno an¬ 
cora segretario generale dei 
chimici, per i quali ha proprio 


prosegue II leader della CisI - 
non era una lima, anche se 
non ci eravamo certo illusi che 
grazie ad essa i contratti si fa¬ 
cessero più rapidamente. Mi 
auguro che d'ora in poi ci sia¬ 
no solo difficoltà fisiologiche e 
non pregiudiziali». Un po' più 
esplicito Ottaviano Del Turco 
che non esita a definire l'ac¬ 
cordo «una vittoria per lutto il 
sindacalo». E per le confedera¬ 
zioni. naturalmente, cui è toc¬ 
calo il compilo «di impedire 
che la trallaliva si svoigesse in 
un regime di semilibertà nella 
prima fase, o che si verificasse 
una vera espropriazione del 
potere negoziale nell'ultima». 

Per ragioni diverse l'accordo 
raggiunto ieri accontenta an¬ 
che gli imprenditori. I privali, 
in primo luogo, soddisfatti da 
un contratto che per loro tiene 


Ieri concluso una difficile trat¬ 
tativa. Va cosi in porto il primo 
accordo di una categoria del¬ 
l'industria, un accordo che 
contiene alcune interessami 
novità, prima tra tutte il calcolo 
degli aumenti contratluali 
comprensivi della crescita del¬ 
la scala mobile. 

Ifiia aoluzieiie valida anche 
peroltrtaettori? 

Potrebbe essere un meccani¬ 
smo esportabile, anche se cre¬ 
do che ogni categoria dovrà 
decidere neli'amblio della sua 


conto delle famose •compati¬ 
bilità» (certezza e programma- 
bilità dei costi, attenzione alle 
esigenze di concorrenzialità 
delle aziende). Giorgio Porta, 
il presidente della Federchimi- 
ca, lo definisce »un accordo 
buono per entrambi», ma pre¬ 
ferisce glissare sul fatto che, 
obiettivamenle, la sua associa¬ 
zione ha contribuito ad Inde¬ 
bolire il fronte confindustriale. 
Tutto sommato contenti anche 
all Asap, che rappresenta la 
chimica pubblica, l'Eni. Per lo¬ 
ro si tratta adesso di armoniz¬ 
zare i risultati di questo con¬ 
tratto con quello precedente. 
La trattativa avrà Inizio a set¬ 
tembre, per concludeni entro 
il mese di dicembre. Pnma pe¬ 
rò il contratto dovrà essere ap¬ 
provato dalle assemblee dei 
lavoratoti. Si comincia lunedi. 


autonomia. A mio avviso, co¬ 
munque, in questo modo si 
realizzano due importanti ri¬ 
sultati. Si definisce un'eroga¬ 
zione certa sia per i lavoratori 
che per le imprese: e poi, non 
inteiferisce sul meccanismo 
della contingenza, qualunque 
esso sia. Tutto ciò proprio nel 
momento in cui la Conllndu- 
stria mette sotto accusa la sca¬ 
la mobile e tenta di mutilare la 
contrattazione aziendale. 

Per quanto tiguarda la ridu¬ 
zione d'orario. Ione I risul¬ 
tati sono un po' al di sotto 
delle aspettative. 

È indubbio che la riduzione 
per i lavoratori •giornalieri» ò 
piuttosto contenuta, mentre ò 
andata meglio per i turnisti. Il 
punto di maggior rilievo, però, 
òche peri lavoratori impegnati, 
in produzioni a ciclo continuo ' 
la nuova riduzione consente di 
fatto l'introduzione di una 
quinta squadra. Per i giornalie¬ 
ri (cioè coloro che entrano in 


fabbrica la mattina ed escono 
alle 14) si sfonda verso il basso 
-la soglia delle 40 ore settima¬ 
nali, creando le premesse per 
raggiungere le 38 ore. 
L’aumento medio, eompreo- 
alvo della contlngeoza «pre- 
calcolata», è di 403 mila lire 
mensilL Nelle ultime ore di 
trattativa sembrava che su 
poche migliala di lire In più 
o In meno si dovesse blocca¬ 
te tutto... 

Ci sono stati momenti davvero 
difficili. In aggiunta alle diffi¬ 
coltà naturali e tipiche di una 
fase Immediatamente prece¬ 
dente alta chiusura di un con¬ 
tratto, si avveniva in modo 
chiaro una presenza molto for¬ 
te della Confindustria, e va giu¬ 
dicato positivamenie il latto 
che la Fedetchimica sia riusci¬ 
ta a conservare la necessaria 
autonomia. 

Diritti individuali, ambiente, 
Infonnazlone; Ire temi Im¬ 


portanti affirontati nel con¬ 
tratto. Quali sono le novità? 
Si tratta di questioni decisive su 
cui da tempo era stato trovato 
un accordo con la contropar¬ 
te, prima tra tutte quella del di¬ 
ritti individuali: vengono intro¬ 
dotte adeguate forme di tutela 
a favore del poriatori di handi¬ 
cap. dei tossicodipendenti e 
del lavoratori extracomunitari. 
C'è poi l'ampio capitolo del- 
l'ambicnie. che In un settore 
come quello chimico assume 
ovviamente un rilievo specifi¬ 
co: d'ora In poi sindacato e in¬ 
dustrie avranno una sede in 
cui discutere i processi di ri- 
conversione legati a cause am¬ 
bientali, con il coinvolgimemo 
del sindacalo anche a livello 
territoriale. Infine, per le azien¬ 
de con più di 500 dipendenti si 
definiscono le procedure per 
un confronto congiunto pre¬ 
ventivo sulle slratcgle aziendali 
e sulle loro ricadute occupa¬ 
zionali. 


Cofferati: «È la prova 
che firmare si può» 

•Dopo l'accordo del 6 luglio i contratti si possono fa¬ 
re. Essere arrivati presto e bene alla firma per una 
categoria importante come quella dei chimici fa 
evolvere positivamente l'intero quadro dei rinnovi 
contrattuali». Per Sergio Cofferati, segretario genera¬ 
le della Filcea-Cgil, adesso anche i falchi della Con¬ 
findustria dovranno ammettere che lo spazio eco¬ 
nomico per i contratti c'è. 

ROBERTO QIOVANNINI 


<iNo ai referendum sui contratti 
E chi non firma non avrà i soldi» 

Le nuove regole 
del sindacato 
secondo la Cisl 


■i ROMA Si tratta solo di una 
prima traccia da sottoporre al 
confronto Ira le confederazio¬ 
ni sindacali, ma intanto la CLsI 
in occasione del Consiglio ge¬ 
nerale ha deciso di mettere sul 
tappeto una sua proposta 
complessiva di riforma della 
rappresentanza sindacale. Co¬ 
me ha affermato il segretario 
generale Franco Marini, «il no- 
s'ro documento vuole essere 
l'avvio di una discussione che 
nel giro di pochi mesi ci porti a 
prendere unitariamente delle 
decisioni». E seppure nelle po¬ 
me reazioni la proposta della 
Cisl viene giudicata «un po' 
macchinosa», come sostiene il 
segretario confederale della 
Cgil Giuliano Cazzola, in gene¬ 
rale viene accolto con favore il 
fatto che dopo tanto parlate di 
riforma della rappresentanza 
un'organizzazione abbia final¬ 
mente messo a punto un testo 
vero e proprio. 

I criteri generali che ispirano 
la proposta - a giudizio del se¬ 
gretario organizzativo Aldo 
Smolizza, che ha esposto ieri i 
contenuti del documento - so- 
no tre: ferma opposizione al- 
l'.sttuazione dell'atticolo 39 
d>ella Costituzione, impegno a 
concordare la rifoma in un 
rapporto unitario con Cgil e Uil 
e con le controparti, disponibi¬ 
lità verso un'ipotesi di consoli¬ 
damento legislativo di questo 
accordo, seguendo lo schema 
della norma sugli scioperi. 

In questo senso, il rilancio 
dell'unilà sindacale deve fon¬ 
darsi su di un vero e proprio 
•patto di unità d'azione» tra le 
tre confederazioni, un patto 
che deve prevedere meccani¬ 
smi assai rigidi e vincolanti in 
tutte le fasi contrattuali c a tutti 
i livelli delle organizzazioni. 

Per siglare il patto, però, per 
la Cisl va posto fine al ricorso 
del referendum sul contatti - 
che a giudizio di Marini «è un 


grande errore, perchè mette 
una condizione sospensiva al 
potere contrattuale del sinda¬ 
calo» - e occorre definire una 
linea comune delle confedera¬ 
zioni nei confronti del fenome¬ 
no Cobas. Per la Cisl, comun¬ 
que, il modello di rappresen¬ 
tanza deve essere analogo In 
lutti i settori produttivi, fatte 
salve le specificità settoriali. 

Ije vere novità, però, riguar¬ 
dano I meccanismi elettorali, 
con soluzioni che senz'altro 
desteranno un'ampia discus¬ 
sione, Le elezioni dei rappre¬ 
sentanti sindacali dovrebiréro 
svolgersi ogni tre anni, in con¬ 
temporanea su scala naziona¬ 
le e a tutti i livelli; si dovrebbe 
votare solo su liste di organiz¬ 
zazione odi associazione (do¬ 
po aver raggiunto un quorum 
di consensi non ancora defini¬ 
to); le tre liste confederali do¬ 
vrebbero comunque basarsi su 
una dichiarazione d'intenti 
che confermi il valore vinco¬ 
lante della contederalilà. Ptr le 
liste confederali non è prevista 
alcuna quota «di diritto» di rap¬ 
presentanti, ma «per garanure 
che i sindacati maggiormente 
rappresentativi acquistino il di- 
ntto di essere presenti in tutti i 
posti di lavoro» si propone che 
una quota intorno al 30 per 
cento dei delegati eleggibili 
venga riservata alle orgamzzs- 
ziom che più si sono affermale 
nel risultato nazionale del volo 
del settore produttivo interes- , 
salo. Il contratto, e qui sta una 
delle novità più dirompenti I 
della proposta, è valido se fir- ' 
mato dai delegati che rappre- , 
sentano la maggioranza dei la- , 
voratori: «per la minoranza - 
spiega Smolizza - sarà possibi- ■ 
le scioperare, ma agli sciope- ■ 
ranti verranno tolti i benefici , 
contrattuali». Secondo la Cisl, , 
•un sistema di questo tipo sa¬ 
rebbe garante della piena rap¬ 
presentanza sindacale». 

OR.do, , 



Dopo una giornata di tensione a Roma riprende la trattativa 

L’Uva e Taxanto bloccate dagli operai 
Ma in serata si rìcomìnda a sperare 


La trattativa all'Intersind tra Uva e Fim-Fiom-Uilm è 
ripresa ieri a tarda sera, dopo una estenuante gior¬ 
nata di lotta a Taranto, dove migliaia di lavoratori, 
sospesi e no. hanno presidiato lo stabilimento ed 
hanno bloccato il traffico sulla via Appia. La ricuci¬ 
tura resa possibile da una saggia decisione del sin¬ 
dacato. L'assemblea di ieri mattina nel cortile del 
centro siderurgico. Parlano i delegati. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

QIOVANNILACCABÒ 



■i TARANTO. Solo a tarda se¬ 
ra, in una delle giornate più te¬ 
se di questa vicenda dell'llva.sl 
è iniziata ad intrawedere una 
schiarita.quando è ripreso il 
confronto all'inicrsind Ira Uva 
di Taranto e Fim-Fiom-Uilm. 
Facendo buon viso a cattiva 
sorte, gli uomini di Mano Lupo 
che all'alba avevano Incauia- 
mente provocalo la rottura so¬ 
no ritornati sui loio passi; un 
seme che ora lutti sperano che 
non muoia. Ma la ferita brucia 
ancora, i commenti sono cau¬ 
ti. «Certo, se si rompe di nuovo, 
non sarà per colpa nostra», as¬ 
sicurano I sindacalisti dall'ln- 
teisind via telefono. Paolo 
Franco. Flom: »Siamo tulli 
preoccupali per la situazione 
di Taranto». Ambrogio Brenna. 
Firn: »Se vuole negoziare un 
modello di organizzazione del 
lavoro, e poi valutare gli even¬ 
tuali esuberi, allora trattiamo. 
In caso contrarlo, niente da la¬ 
re». Roberto DI Maulo. Ullm; 
•Non slamo disponibili a spari¬ 
re e a negare il nostro stesso 
ruolo». 

La ricucitura stavolta è ope¬ 
ra di fine cesello. Nel primo 
pomeriggio con il rendez-vous 
dei tre segretari nazionali di 
Fim-Fiom-Uilm con Gambar- 
dclla che ha ripristinato il tavo¬ 
lo. Ma molte ore prima, alle 
4,30, propno nell'attimo cru¬ 
ciale della rottura, i sindacalisti 
avevano mantenuto il sangue 
freddo, non avevano formaliz¬ 


zato lo scontro, come l'istinto 
avrebbe suggerito («Firmate o 
no?», aveva chiesto L'Uva sotto¬ 
ponendo alla penna della de¬ 
legazione il verbale). L'abban¬ 
dono del tavolo da parte del¬ 
l'Uva (proprio come venerdì 
Korso a Taranto) era stalo 
consideralo dal sindacato co¬ 
me una «Interruzione tecnica». 
Solo all'Uva avrebbe fatto co¬ 
modo la rottura totale, dicono i 
sindacalisti. Uno scontro volu¬ 
to, cercalo, provocalo In tutti i 
modi, da parte dell'llva. Già al¬ 
la viglila bollando come illega¬ 
le il presidio della fabbrica. Poi 
innescando un equivoco sul 
pagamento deglislipendi di lu¬ 
glio. Contemporaneamente 
chiedendo il rinvio della verifi¬ 
ca semestrale dell'accordo del 
29 dicembre 89 sugli appalli. 
Scontro voluto a tulli i costi pur 
di «espropriare ai delegati il di¬ 
ritto alla contrattazione», come 
rileva una nota diramata ien 
dalla federazione comunista. 
Ai lavoratori accorsi a migliaia 
ieri mattina all'assemblea in¬ 
formativa. l'Immagine del 
gruppo dirigente Uva è giunta 
frantumata. Alle 8 l'immenso 
cortile davanti al gigantesco 
parallelepipedo verde dell'olfl- 
clna centrale è già gremito, la 
tensione si taglia a lette, tram¬ 
busto e gnda si smorzano di 
colpo quando sul minuscolo 
podio il leader della Fiom ta¬ 
rantina Franco De Ponzio ini¬ 
zia la relazione, la tormentata 


trattativa notturna fino all'en¬ 
nesimo ricatto dell'llva e la rot¬ 
tura. Il gruppo dirigente di Ta¬ 
ranto è »lnaffidablle, irrespon¬ 
sabile. c anche incapace», tuo¬ 
na De Ponzio tra gli applausi. 
loro hanno abbandonalo lo 
stabilimento, e se loro insisto¬ 
no qui finisce che tocca a noi 
pensare aH'aulogovemo della 
fabbrica. Ed ora che fare? Pri¬ 
mo- nessuno dei lavoratori 'In 
libertà» abbandoni nè oggi nè 
domani nè domenica. Bisogna 
lare 1 picchetti. E oggi presidia¬ 
mo con la tenda le piazze, una 
parte blocca la via Appia e lo 
svincolo per Reggio Calabria. 
Possiamo lare qualsiasi cosa, 
dice De Ponzio con la voce al¬ 
ta incrinala dallo rabbia. 
•Qualsiasi cosa» e lutti gli bat¬ 
tono le mani. Parlano Presta e 
Caputo degli appalti, il segreta¬ 
rio della sezione Pei di fabbri¬ 
ca Carmine Cazzato, i delegali 
Firn c Uilm. In mezz'ora l'as¬ 
semblea SI scioglie al grido di 
•mandiamoli via da Taranto», i 


cuori gonfi di rabbia. Il plano 
giornaliero comincia dal se¬ 
condo altoforno, che viene 
sgomberalo. Poi una marea di 
tute multicolori si avvia verso la 
vicina via Appia. In quel punto 
il Iranico Taranto-Bari scorre 
velocissimo. Si bulla un matto¬ 
ne nella carreggiala quando la 
vettura In arrivo è ancora lon¬ 
tana e con ampi gesti la si co¬ 
stringe a rallentare o fermarsi. 
In un battibaleno i due sensi di 
marcia sono bloccali. La code 
si allungano, qualcuno prou:- 
sla. Un turista di Varese con la 
Thema può passare, ringrazi i 
due figli piccoli. E' un «miraco¬ 
lato» e non lo sa. Poi penserà la 
polizia a dirottare il traffico al¬ 
trove, lontano dal blocco, per 
evitare pericolosi contatti Ira 
lavoratori in lolla e gli utenti. 
C'è chi ritiene ingiusto e sba¬ 
glialo «inimicarsi altri lavorato¬ 
ri», la riflessione sulle forme di 
lotta potrebbe già alzarsi di to¬ 
no, ma ora prevale la voglia 


della risposta all'llva, subito e a 
qualsiasi costo. «Il movimento 
è in piedi. Se persiste. Uva può 
solo aggravare la situazione», 
dice il numero due della Cgil di 
Taranto Enea De Arcangeli. 
Luigi Maseila, Firn, membro 
dell'esecutivo: «Come sempre 
nei momenti cruciali, la coe¬ 
sione è forte. Siamo coscienti 
che la portala dello scontro è 
allo». Rocco Palombella. Uilm. 
membro dell'esecutivo; «Ci sia¬ 
mo tutu, a questo presidio, 
perchè lutti ci sentiamo re¬ 
sponsabili. L'Uva pensava che. 
siccome oggi è venerdì, i lavo¬ 
ratori avrebbero pensalo al 
week end, non alla lotta. Visto 
che errore’’». 

li Pei ha nuovamente dichia¬ 
rato che »raltissima conllittua- 
lllà è colpa unicamente dei dl- 
ngenll Uva», che il confronto 
deve riprendere e deve rispet¬ 
tare il diritto dei delegati alla 
contrattazione, che I lavoratori 
•stanno dando una grande 
prova di forza». 


ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWl 

ADOTTATE 

UN «DESAPARECIDO» SAHRAWl 

Dal 1975 a oggi più di 800 civili sahrawi - uomini, 
donne, bambini - sono stati arrestati nelle zone oc¬ 
cupate dall'esercito marocchino e sono detenuti 
senza processo non si sa dove. 

Le loro famiglie non sanno neppure so siano anco¬ 
ra In vita. 

Potete adottarne uno simbolicamente 

Inviando 4 cartoline al mese ad autorità italiane e In¬ 
ternazionali, potete contribuire a Impedire che que¬ 
sti desaparecidos piombino per sempre neH'obllo. 
Una tua cartolina può aprire la via della libertà. 
Chiedete le norme di adesione e le cartoline a; 

Campagna europea per I deeaparecldoe sahrawi 
Presso J. Pampigllone • Via G.Z. Alvisl, 8 
40138 BOLOGNA 


COSTRUISCI CON NOI IL 

«VILUGGIO DELLA $OLIDARIET&> 

villa Utemo (C^aseito) 24 luglio - 24 agosto 


stiamo costruendo un campo di accoglien¬ 
za per 300 lavoratori Immigrati a Villo Litemo, 
durante lo raccolto del pomodoro. 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ 

per 1 diritti di tutti, per battere l'indlfterenzo e 
l’Intolleranza, per conoscersi e comunicare. 
Mondaci il tuo contributo: il Villaggio vivrà an¬ 
che grazie a tei Conto corrente postale 
63912000, intestato a Scuola e Università spe¬ 
cificando nella causale «Nero e Non Solo!». 

Ringraziamo per 1 contributi finora ricevuti: l’on. 
Nilde lOTTI, presidente della Camere del deputa¬ 
ti; Bruno PAONE di TIriolo; G. Piero MANUALI di Peru¬ 
gia; Giovanni GUIDI di Firenze; Antonio PIAZZI di 
Medicina; Daniele BARBIERI di Caglldri; Angelo 
CARLUCCl di Taranto: G. Luigi PREVITALI di Varese; 
Maria ANDREOni di Lecco: Claudio AVELIA di Ter» 
lizzi. 

Le sezioni Pel di Casalgrande (Re), della Zam- 
bon Group di Vicenza, di Diano Marina (Im). La 
FgcI di Modigllana e di Chioggla. 

Gli anonimi sottoscrittori di Milano, Venezia, Bolo¬ 
gna, Rrenze, Torino, Trieste, Pescara, Ancona. 


Menu del Mondiale 

Itinerario enogastronomico alla scoperta di ricet¬ 
te, tradizioni e sapori d'Italia. 

Italia '90 ò stato un evento memorabile per il no¬ 
stro Paese che sa di poter offrire bellezze architet¬ 
toniche e paesaggistiche, oltre che tradizioni se¬ 
colari. 

É stato anche un'occasione unica per valorizzare 
un patrimonio indiscutibile; la cucina italiana. Nel 
carosello di Iniziative che hanno (atto da cornice a 
questa kermesse sportiva, 1 prodotti enogastrono- 
mlci Italiani sono cosi diventati i protagonisti di un 
Itinerario che si è snodato attraverso alcune città 
sedi del Mondiale 1990; Milano, Torino, Verona, 
Roma, Bari e Palermo sono stati i capoluoghi che 
hanno ospitano gli incontri organizzati per i rap¬ 
presentanti della stampa italiana ed estera. 

Nel corso delle serate gli ospiti hanno gustato un 
menu tipico della regione studiato da Vincenzo 
Buonassisi; una Indimenticabile rassegna di piat¬ 
ti, realizzata con i prodotti tipici della gastrono¬ 
mia Italiana accompagnata dal migliori vini regio¬ 
nali. Agli intervenuti è stato inoltre donato II pre¬ 
stigioso volume «Sapori d’Italia» che raccoglie i 
profili delle regioni «mondiali» ed I menu di dodi¬ 
ci pranzi ideati per far conoscere le tradizioni culi¬ 
narie regionali e locali suggerendo ricette tipiche 
e consigliando i vini adatti per accompagnare I 
piatti preposti. 

L'iniziativa è stata realizzata grazie alla collabo¬ 
razione del Consorzio per la tutela del formaggio 
Grana Padano, dell'Ente Nazionale Risi, del Vini 
Italia e degli Assessorati locali. 

Il Ministero del Turismo, Sport e Spettacolo ed II 
Ministero deH’Agricoltura e Foreste hanno assicu¬ 
rato il proprio patrocinio all'Iniziativa firmando an¬ 
che la prefazione del volume. 

AirOktoberfest ’90 
con Transalpino 

Puntuale come l'Oktobertest, si potrebbe dire. E 
anche quest'anno Monaco di Baviera si appresta 
a festeggiare questo avvenimento famoso in tutto 
il mondo. Presso II Theresienwiese ha luogo que¬ 
sta grande kermesse cui si presentano ogni anno 
migliala di turisti. Per oltre 20 giorni Monaco si tra¬ 
sforma in un immenso parco di divertimenti. Le 
birrerie più famose (anno a gara per preparare II 
padiglione più bello. Il carro folcloristico più ric¬ 
co, i balli più scatenati, le gare più coinvolgenti. 
Per l'occasione Transalpino oltre a tutti quelli che 
vogliono partecipare tre combinazioni speciali; in 
treno, aereo o solo hotel. 

Chi vuole In dettaglio ogni Informazione può rivol¬ 
gersi direttamente a Transalpino Milano (02/ 
6705121) e Roma (06/4747605) o alle altre 1050 
,agenzie raggruppate sotto la voce Transalpino 
nelle pagine gialle delle principali località Italia¬ 
ne. 
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È partita 
la spedizione 
deICnr 
perTHimalaya 


E* partita la spedizione scieniilica nella catena dell'Hima- 
laya «EV'K2-Cni90» diretta dal professor Ardito Desio. Il pri¬ 
mo gruppo, ditello a Katmandu proseguirà per Lukia, a 3000 
metri di altezza, da dove avrà inizio la lunga marcia di avvici¬ 
namento a Lobuche, a SOOOmeIri, dove è in fase di costru¬ 
zione il laboratorio scientifico più allo del mondo. Esso sarà 
auKMulficicnte dal punto di vista energetico e dotalo di un 
mini-lnceneritore che può bruciare piccole quantità di nliuti 
con un allo rendimento di combustione, in modo da ndurre 
le emissioni in atmosfera di sostanze inquinanti. 

Il Consiglio dei ministn ha 
approvalo il disegno di legge 
presentato dal ministro Ru- 
berti, che prevede un piano 
di iniziative per la diffusione 
della cultura scientifica. Tra 
le iniziative previste, la rior- 
ganizzazione e il potenzia¬ 
mento delle istituzioni impegnate nella diffusione della cul¬ 
tura scientifica e nella valonzzazione del patrimonio storico 
- scientifico, la promozione della ncognizione delle testimo¬ 
nianze storiche della scienza e della tecnologia, l’incentiva¬ 
zione di attività di formazione e aggiornamento professiona¬ 
le. 


Il Consiglio 
dei minikri 
approva il Ddl 
sulla cultura 
scientifica 


Gli astronomi 
discutono 
sulia costruzione 
di un osservatorio 
In Antartide 


La costruzione di un osser¬ 
vatorio astronomico intema¬ 
zionale' su un altopiano del¬ 
l’Antartide , proposta sia da 
scienziati americani che au¬ 
straliani. e stata discussa ieri 
nella giornata conclusiva del 
- quinto congresso di astrono¬ 
mia a Sidney che riunisce ricercatori asiatici e delle coste del 
Pacifico. La proposta comporta la costruzione di un megate¬ 
lescopio ottico , a raggi infrarossi ed a onde corte radio, a 
4000 metri di altitudine, a metà strada tra la base Usa al polo 
Sud e quella sovietica a Vostock. 


Ozono, 
ondesonore 
al posto 
deigasCfc? 


Alcuni neeteatoh della mari¬ 
na amencana hanno dichia¬ 
rato di essere riusciti, in via 
sperimentale, a creare un si¬ 
stema di refrigerazione che 
utilizza onde sonore ed ac¬ 
qua invece del fluorocloro- 
carbonio, ' il famigerato 
freon. Il freon, usato da 60 anni nella refrigerazione, una vol¬ 
ta nella stratosfera si trasforma in cloro, distruggendo l'ozo¬ 
no. Il sistema idealo In Usa impiegherebbe acqua o aria che 
viene raffreddata passando attraverso schermi acustici di ra¬ 
me. collegati ad un apparato che genera onde sonore. Il ca¬ 
lore verrebbe eliminalo per convenzione, tramile appunto 
tfi schermi di rame. 

Esperti del govero Usa e di 
aziende privale per i proble¬ 
mi ambientali hanno reso 
noto che i costi di salvatag¬ 
gio di molte casse di rispar¬ 
mio aumenteranno di vari 
miliardi di dollari a causa 
deir inquinamento provoca¬ 
lo da molte proprietà confiscate dallo stalo con gli islituri in¬ 
solventi. Steven A. Seellg. direttore della divisione liquidazio¬ 
ni della agenzia federale che assicura i depositi bancari, ha 
dichiaraioche in oltre 400 proprietà’ rilevate dal governo so¬ 
no stati trovati rifiuti pericolosi c che i costi di disinquina¬ 
mento potrebbero cadere sotto la responsabilità di Wa¬ 
shington. Una clausola di una nuova legge sull'ambiente 
stabilisce, infatti, che il govono sta responsabile del disin¬ 
quinamento delle.sue proprietà. i, . . 


Banche Usa 
In difficoltà 
peri costi di 
didnquinamento 


Mentre ha praticamente pre¬ 
so piede in Francia l'uso del¬ 
la pillola abortiva Ru486, 
(40mila le donne su cui à 
stata spenmentata con suc¬ 
cesso e 3-4mila le conten¬ 
zioni del farmaco attual¬ 
mente vendute ogni mese) 


La pillola 
abortiva 
verrà 
introdotta 
in Inohilterra 

il Ministro della sanit-à inglese, Kenneth Clarke, ha chiesto 
ufficialmente alla casa farmaceutica che produce la pillola, 
la Ruossell U.K.. questo il nome assuntodairindutria in Gran 
Bretagna, di presentare domanda formale, correlala dalla 
relativa documentazione scientifica, di poter sperimentare 
la pillola abortiva anche in Inghilterra. A dame notizia à sta¬ 
ta la senatrice socialista Elena Marinucci, sottosegretario al¬ 
la sanità, che ha sottolineato quanto questo sia un passo im¬ 
portante <ui s^uirà una seconda proposta della casa far¬ 
maceutica di iniziare le sperimentazioni anche nei paesi 
scandinavi*. •Finalmente la pillola non è più una 'prigionie¬ 
ra politica' ed esce dai confini della Fraixila - ha detto anco¬ 
ra la senatrice Marinucci - e, seppure In Italia la situazione 
resta ancora invariata, questi secali hanno un aspetto mol¬ 
lo positivo per il nostro paese e fanno sperare in una possi¬ 
bile prossima apertura alle sperimentazioni del farmaco an- 
che da noi» 

NANNI mCCOBONO 


SCIENZA E Tecnologia 


_Paria il professor Federic» Faggin, emigrante 

negli Stati Uniti e utilizzatore del primo microprocessore 
«L’elettronica rivoluàonerà le nostre città, molto presto» 

Aspettando il fantachip 


I progressi nella produzione delle reti 
neurali artificiali aprono orizzonti ina¬ 
spettati e, per certi versi, sconcertanti. 
In commercio ci sono già sistemi di in¬ 
tercettazione di bombe nelle valigie, e 
macchine fotografiche in grado di «de¬ 
cidere» te migliori condizioni di luce. 
Ma tra vent'anni si potrebbe avere 


l'automobile che «si guida da sola» o il 
computer che dialoga con l'uomo. Ad 
illustrare i possibili progressi è Federi¬ 
co Faggin, cervello italiano «emigrato» 
negli Usa, inventore negli anni 70 dei 
microprocessori che sono alla base 
dei personal computer e presidente 
della «Synaptics» di S.Francisco. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CBCILIAMEU 


M FIRENZE Oggi, dispositivi 
che, negli aeroporti, permetto¬ 
no di individuare la presenza 
di bombe al plastico nelle vali- 
gle: oppure sistemi di frenatura 
automatica nelle metropolita¬ 
ne. In un futuro prossimo, for¬ 
se vent’anni auto che si guida¬ 
no da sole perchè riescono a 
calcolare tutti gli imprevisti 
possibili nel traffico caotico di 
una metropoli. E, perchè no. 
computer che diaiogano *3118 
pari* con l'uomo, magari con 
la competenza e la sensibilità 
di un maestro o di un vecchio 
amico. 

Sono prospettive che. a pen¬ 
sarci, lasciano interdetti. Ma 
Federico Faggin, dall’alto della 
sua competenza sulle reti neu¬ 
rali, le elenca con la sicurezza 
di chi sa dove soffia il vento. 

Il dottor Federico Faggin è 
uno degli esempi più illustri 
della fuga di cervelli che ha sa¬ 
lassato il mondo scientifico ita¬ 
liano negli ultimi decenni. Vi¬ 
centino. •emigralo* negli Stati 
Uniti, nel 1970 presso la Intel 
inventò il primo microproces¬ 
sore della storia, il *4004*. E 
poi ha fondalo e presieduto la 
società Zilog. che ha prodotto 
il microprocessore *280*; quel 
minuscolo dispositivo senza il 
quale il personal computer og¬ 
gi non ci sarebbe. 

Inserito nel mondo produtti¬ 
vo e di ricerca della Silicon 
Valley, da qualche anno è pre¬ 
sidente della •Synaptics* di 
San Francisco, una delle po¬ 
che società al mondo all’avan¬ 
guardia sulla produzione delle 
reti neurali. 

A Firenze Faggin è di pas¬ 
saggio per una serie di confe¬ 
renze e seminari presso la fa¬ 
coltà di Ingegneria c presso al¬ 
cune industrie e si concede vo¬ 
lentieri al giornalisti per illu¬ 
strare i progressi di questo set¬ 
tore della ricerca 
intemazionale. 

Il boom d'interesse sulle reti 
neurali artU'iclali è recentissi¬ 
mo. risale a non più di tre anni 
fa. Due i leader, in concorren¬ 
za: la California da un lato, il 
Giappone dall'altro. Un inte¬ 
resse nato dal paragone del¬ 
l'attività del computer con 
quella del cervello umano. 

•Ci sono molti problemi da 
risolvere • spiega Faggin • per i 
quali le tecniche tradizionali 
del computer digitali non sono 
adeguale. Per questo c'è biso¬ 
gno di un nuovo "hardware", 
che assomigii nel funziona¬ 
mento più al cervello animale 
che al computer come lo co¬ 
nosciamo*. 

Insomma, per saiire un gra¬ 
dino più in aito nella scala del 
progresso, si ricomincia dallo 
studio della natura. 

Non che il cervello, in parti¬ 
colare quello umano, sia una 
macchina facilmente riprodu¬ 
cibile. E' di un'efficienza pau¬ 
rosa. e si stima che pos» effet¬ 
tuare ben dieci milioni di mi¬ 
liardi di operazioni elementari 
per secondo, mentre i calcola¬ 


tori elettronici attuali, anche i 
più evoluti, al confronto sono 
dei ruderi preistorici, con un 
miliardo di operazioni per se¬ 
condo. 

Ciò che fa la differenza è il 
modo di operare: i calcolatori 
agiscono sequenzialmente, 
mentre il cervello sfrutta una 
struttura •parallela*, dove mi¬ 
liardi di neuroni sono connessi 
tra di loro. 

Le reti neurali artificiali non 
sono altro che un tentativo di 
imitazione della struttura cere¬ 
brale: «reti di elementi semplici 
interconnessi In parallelo in 
larga misura - recitano le spie¬ 
gazioni accademiche - e la cui 
organizzazione gerarchica è 
progettata in modo da intera¬ 
gire con gli oggetti del mondo 
reale in modo simile al sistema 
nervoso». 


L'idea è vecchia di molti an¬ 
ni, ma solo da poco esiste una 
tecnologia microelettfonica 
talmente evoluta da poter per¬ 
mettere di muovere i primi 
passi in questo settore. 

L'obbiettivo è ambizioso: 
realizzare macchine che siano 
in grado di rendersi conto di 
che cosa avviene nel mondo 


circostante e di prendere deci¬ 
sioni, da sole, in tempo reale. 
. •Decisioni semplici - spiega 
ancora Faggin • come quelle 
che prende un animale». Dalla 
slera della logica, si passa cioè 
a quella dell’intuizione. Un sal¬ 
to immenso. 

•E la speranza, in futuro, è 
proprio quella di avere mac¬ 


chine che contengano entram¬ 
be le sfere, quella logica e 
quella dell’intuito». Le possibili 
applicazioni dei nuovi disposi¬ 
tivi sono infinite: dal riconosci¬ 
mento della voce alle previsio¬ 
ni economiche, dalla traduzio¬ 
ne automatica al riconosci¬ 
mento di oggetti fissi e in movi¬ 
mento, dal controllo ambien¬ 


tale a quello del traffico. In 
commercio ci sono già, im¬ 
piantati negli aeroporti di Wa¬ 
shington e Dallas, gli •intercet- 
ta-bombe*. 

Tra un anno usciranno sul 
mercato gli analizzatori di li¬ 
nee di credito nelle banche, si¬ 
stemi che «danno un aiuto a 
capire se si deve o meno dare 
credito a una persona, in base 
a formulari da riempire*. 

I giapponesi, da parte loro, 
hanno commercializzato un 
sistema di frenatura e una 
macchina fotografica in grado 
di •dividere» le migliori condi¬ 
zioni di luce. 

E dopo, che cosa mai potrà 
succedere dopo? Federico 
Fapin sorride: «Ci saranno tre 
fasi. Una in cui potremo realiz¬ 
zare cose semplici, che già 


sappiamo fare, solo fatte un 
po’ meglio. Tra due o tre anni 
dovremmo essere in grado di 
realizzare cose che adesso è 
possibile fare solo concettual¬ 
mente. 

Infine, la terza la.se. quando, 
tra più di cinque anni, sarà fat¬ 
tibile CIÒ che adesso non è 
nemmeno concepibile*. La 
macchina che si guida da sola, 
appunto. Oppure un compu¬ 
ter-insegnante a cui affidare un 
bambino. 'E sarà allora, quan¬ 
do nasceranno oggetti impen¬ 
sabili, che potremo dire di aver 
raggiunto un traguardo davve¬ 
ro importante Allora la gente 
parlerà di rivoluzione* 

Ma, azzarda un giornalista, 
non c’è un po’ di superbia nel 
voler imitare il cervello uma¬ 
no? 

*No, non mi scuso • è la la¬ 
conica risposta dello studioso - 
a pensare di [>oter realizzare 
cose che rendano l’uomo più 
grande». E poi prosegue, rassi¬ 
curante: «Del resto, sistemi che 
possano paragonarsi alla com¬ 
plessità del cervello umano 
non sono ipotizzabili entro i 
prossimi cinquant’anni. Oggi 
non esiste una tecnologia sulfi- 
cientemente evoluta». 

Comunque sia. il lavoro di 
ncerca va avanti. Un lavoro 
che richiede cervelli e grossi 
investimenti, se è vero che «un 
buon ingegnere in Usa costa 
120.000 dollari l’anno, e in più 
c’è il materiale da mettere a 
sua disposizione». Però non 
servono tutto sommato centi¬ 
naia e cenunaia di persone: 
•Gli staff ideali .sono composti 
da quattro o cinque individui. 
Quello che costa davvero o riu¬ 
scire a commeici.ili.v,ie il 
prodotto. 

E poi, si deve avere la co¬ 
stanza di fare investimenti a 
lungo periodo». A proposito di 
ricerca, viene spontaneo do¬ 
mandare come lui che se ne è 
andato, veda le condizioni del¬ 
la ricerca in Italia. E. premesso 
che «non è molto al corrente di 
che cosa succeda» nel paese, 
al dottor Faggin sembra <he il 
ritardo italiano, che non è 
grandissimo, possa essere col¬ 
mato. Il campo delle reti neu¬ 
rali è nuovissimo e l’industna 
deve intervenire. In Italia stan¬ 
no partendo diversi program¬ 
mi di investimenti, che se usati 
bene possono dare una buona 
rendita*. 

Le industne toscane assicu¬ 
rano di essere interessate ad 
alcune applicazioni A Firenze, 
nel settembre dell’anno prossi¬ 
mo, si terrà una conferenza in¬ 
temazionale sull’argnrnento 
In generale ci si npromelie di 
avere contatti più strelli con la 
California, dove Faggin tornerà 
a dirigere i progressi delle reti 
neuralL Certo che, se di rivolu¬ 
zione si tratterà, sarà una rivo¬ 
luzione annunciata. 

Disegno di Mitra DIvshali 



Aids, nuovo vacano in 


prova 


«Coma e risve^, non illudiamod» 


Si apre una nuova speranza per la lotta contro 
l'Aids. Inizia in Inghilterra il test sugli uomini di un 
nuovo tipo di vaccino. Già sperimentato sulle scim¬ 
mie, il vaccino ha dato risultati deliniti incoraggianti. 
Sembra che qualche risultato sia stato ottenuto an¬ 
che in una sperimentazione limitata realizzata da 
una équipe intemazionale in AIrica. intanto ad Har¬ 
vard è stata fatta una scoperta. 
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NB LONDRA Un possibile vac¬ 
cino contro l'Aids, il primo ad 
essere sperimentalo in Gran 
Bretagna, verrà somministralo 
a venti individui sani a comin¬ 
ciare da settembre. Se i test, 
basati su un nuovo agente im¬ 
munizzante. dovessero dare 
buoni risultati, il vaccino impe¬ 
direbbe a persone sane di es¬ 
sere colpite dalla malattia e ri¬ 
tarderebbe lo svilupparsi del¬ 
l'Aids in pazienti già affetti dal 
virus. Fino ad ora i test sono 
stati praticati sulle scimmie ed 
hanno dimostrato che l'agente 
stimola la produzione di anti- 
corpl che possono neutralizza¬ 
re l'HIv. il virus dell'Aids. Pur 
descrivendo resperimento co¬ 
me un potenziale importante 
passo avanti, la dottoressa Ja¬ 
ne Crtndley che lavora per la 
società farmaceutica British 
Blotechnology ha detto: «Non 
ci aspettiamo che un vaccino 
candidato con una sola protei¬ 
na virale protegga la gente dal 
vknis. CU scienziati studieranno 
gli effetti che l'immunizzazio¬ 
ne avrà sulla reazione del siste¬ 
ma immunitario e controlle¬ 
ranno eventuali tossicità*. I test 
clinici di questa prima fase di 
«•palmenti sui venti volontari 
soms.ttati promossi dal Medi¬ 
cai Research CounciI e dalla 


BnUsh Blotechnology ed avver¬ 
ranno sotto il controllo dei me¬ 
dici dell’Hammersmioh Hospi¬ 
tal di Londra. 

Il dottor Jonathan Weber, 
che dirigerà resperimento. ha 
detto che i venti volontari ver¬ 
ranno reclutati nella categoria 
a basso rischio di età Ira I venti 
e i cinquanta anni, tutti negati¬ 
vi all'Hiv. L'agente che verrà 
iniettalo su questi volontari si 
chiama p24-Vlp ed ha il van¬ 
taggio di non essere infeltho. 
Non contiene alcun elemento 
del materiale genetico dell’Hiv 
e gli individui immunizzati non 
presenteranno alcuna traccia 
di reale infezione dovuta al¬ 
l'Hiv. Gli scienziati hanno ras¬ 
sicurato i volontari che pur 
presentandosi positivi davanti 
ad eventuali test, non ci sarà 


difficoltà a stabilire che non si 
traila di reale Infezione. In 
questi ultimi anni van ricerca¬ 
tori negli Stati Uniti cd in Euro¬ 
pa hanno prodotto diversi vac¬ 
cini ed alcuni sono stati speri¬ 
mentati su volontari, ma nes¬ 
suno ha ancora scoperto quel¬ 
lo veramente efficace contro la 
malattia. C'è tuttavia da segna¬ 
lare che proprio in coinciden¬ 
za con la notizia di ieri sulla 
sperimentazione del nuovo 
vaccino prodotto in Gran Bre¬ 
tagna, la rivista medica specia¬ 
lizzata Thelancettin. reso noto 
che il vaccino somministrato a 
pazienti volontari affetti dal- 
l'Hiv nello Zaire da un greppo 
di scienziati francesi, africani 
cd americani, avrebbe dato 
•promettenti risultati prelimi¬ 
nari». Si traila del vaccino pre¬ 


paralo usando una forma mo¬ 
dificala geneticamente del 
vaccino che causa il vaiolo. 
Vcntotlo pazienti con un nu¬ 
mero basso di cellule bianche 
- sintomo di un sistema immu¬ 
nitario indebolito - hanno pre¬ 
so parie ai test. Nelle persone 
trattale col vaccino non si sono 
verificali casi di morte o infe¬ 
zione e il conto delle cellule T4 
si è stabilizzalo. 

Un’altra importante scoper¬ 
ta è stata annunciala dalla nvi- 
sta Science: quella di una clas¬ 
se di sostanze chimiche che 
inibisce completamente la ca¬ 
pacità del virus di infettare cel¬ 
lule umane. Per quanto i risul¬ 
tati siano stati ottenuti finora 
soltanto in laboratorio, la sco- 
pertariveste notevole impor¬ 
tanza dal punto di vista scienti¬ 
fico. L'equipe medica che l'ha 
realizzala, all'università di Har¬ 
vard, non fa mistero delle 
enormi >impIicazioni terapeu¬ 
tiche» del risultalo. Anche qui 
si tratta di molecole creale artl- 
ficialmenle con l'ingegneria 
genetica e identificate col no¬ 
me cpl. Si tratta di versioni sin¬ 
tetiche degli amminoacidi pro- 
linc fenillananlnc, vale a dire 
due dei «mattoni* essenziali 
per la costruzione delle proiei- 
ne. 


Ha suscitato speranze e commozione 
il caso del giovane Marcello Manunza 
di Cicagna, in provincia di Genova, 
che, dopo essere stato in coma per ol¬ 
tre un anno e mezzo a causa di un in¬ 
cidente stradale, è parso dare segni di 
ripresa. Tuttavia i medici, pur non ne¬ 
gando la possibilità di ulteriori pro¬ 


gressi, invitano a una grande cautela. 
Non c'è stato nessun «ritorno dall'al di 
là», nessuna uscita dai <oma irreversi¬ 
bile» per la semplice ragione che que¬ 
sta non è la condizione in cui si trova¬ 
va il giovane Manunza. Se davvero fos¬ 
se stato cosi, allora non vi sarebbe sta¬ 
to alcun risveglio. 


■B «f disturbi delia coscien¬ 
za (usiamo parole non no¬ 
stre) possono andare dalla 
semplice incapacità di atten¬ 
zione, allo stato confusionale e 
stuporoso, fino al coma vero e 
proprio, che è perdita totale 
della coscienza. I termini usali 
per descriverne i vari stadi e le 
diverse forme sono imprecisi e 
ambigui, cosi come è difficile 
una precisa descrizione dello 
stato di normale coscienza, 
che presuppone il funziona¬ 
mento sia delia corteccia sia 
del tronco cerebrale. Secondo 
le cause che danneggiano la 
corteccia e II irotKO si distin¬ 
guono i comi conseguenti a 
danni organici o anatomici 
(tumori, infezioni, traumi, ic¬ 
tus vascolari), dal comi meta¬ 
bolici (uremia, diabete, insuf¬ 
ficienza epatica, intossicazio¬ 
ni)». 

Spiega Tito Cappuzzo, Divi¬ 
sione di neurochirurgia dell'o¬ 
spedale •Calliera* di Genova, il 
clinico che ha seguilo il caso 
del giovane Marcello fin dali’i- 
nizio: «Sono soprattutto i neu¬ 
rochirurghi. i neurologi, gli 
anestesisti e i nanimatori ad 
avere a che fare con lo stato di 
coma: e ciascuno ha creato un 
suo proprio schema di valuta¬ 
zione. I vecchi neurologi, ad 


esemplo, classificano il coma 
in quattro stadi; altri si rifanno 
alla cosiddetta scala di Gal- 
sgow, mentre gli anestesisti 
adottano una loro scala che 
prevede otto stadi. Ma poi, in 
definitiva, vengono ricalcati 
sempre gli stessi aspetti che in¬ 
ducono a valutare la risposta 
motoria, la vigilanza. Il conte¬ 
nuto di coscienza, i riflessi li- 
siologici o patologici, sponta¬ 
nei o provocati». 

Nel caso del ragazzo di Ci¬ 
cagna la definizione adottata è 
stalo di coma vigile, di «sindro¬ 
me apallica», di mutismo cine¬ 
tico. Che cosa significa? 

•Quando parliamo di coma 
- spiega ancora Cappuzzo - ci 
riferiamo anzitutto ai concetti 
di coscienza e di vigilanza. Ed 
è a questo punto che appare 
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una discrepanza, una contrad¬ 
dizione tra un apparente stato 
di vigilanza che sembra con¬ 
servata perchè il paziente ha 
gli occhi aperti, a volle sembra 
guardarti e comprenderti, 
mentre in realtà è vuoto di 
contenuti di coscienza. Si di¬ 
rebbe che stia seguendo gli av¬ 
venimenti che si succedono 
nella sua stanza, ma non ri¬ 
sponde alle domande, non 
esegue ordini, non dà risposte 
finalizzale, fisiologiche». 

Tuttavia sembra che II ra¬ 
gazzo, grazie alla metodica del 
dottor Clenn Doman di Fila¬ 
delfia, alcuni movimenti li ab¬ 
bia eseguiti, qualche "risposta" 
finalizzata l’abbia data... «Le 
stimolazioni sensoriali non so¬ 
no una novità - risponde Tito 
Cappuzzo - c Doman le ha 
perfezionate Egli ritiene che 


sia opportuno stimolare tutti i 
canali sensoriali - da quello 
auditivo, a quello visivo, a 
quello meccanico-tattile - cer¬ 
cando cosi di foizare l'imput di 
molteplici percezioni. Ma a 
mio giudizio bisogna valutare 
bene queste percezioni e le 
eventuali risposte. Bisogna ca¬ 
pire dove anivano, fino a che 
punto corrispondono a un gra¬ 
do di coscienza». 

È dunque consigliabile qual¬ 
che cautela? 

•Non "qualche" ma molta 
cautela. Non possiamo esclu¬ 
dere che questi comi registrino 
delle variazioni, ma da qui a 
parlare di ritorno alla nonnali- 
tà il passo è lungo». 

Mollo più breve, più sottile, 
è invece il confine tra la vita e 
la morte. Sembra ormai accer¬ 


tato che la perdita della vita 
non è istantanea ma segue un 
processo. C'è tuttavia un punio 
di non ritorno, accertalo al di 
là di ogni dubbio Non l’ancsto 
cardiaco, come si pensava un 
tempo, ma - per restare in ar¬ 
gomento - il coma cosiddetto 
dèpassè, irreversibile. 

Definizioni inappropriate, 
spiega ancora il nostro interlo¬ 
cutore. potrebbero alimentare 
pregiudizi nei confronti di or¬ 
gani da trapiantare, ottenuti da 
persone in coma dèpassè. Bi¬ 
sogna spiegare con molla 
chiarezza che il coma irreversi¬ 
bile è la morte cerebrale, e dal¬ 
la morte cerebrale nessuno è 
mai tomaio indietro. £ la con¬ 
dizione in CUI l'elettroencefa¬ 
logramma è piallo, ogni aUnn- 
tà elettrica del cervello è cessa¬ 
ta, sono fimic tutte le risposte 
vegetative. Ciò vuol dire che 
sia il circolo che il respiro sono 
manlenuU artificialmente me¬ 
diante i sussidi meccanici, 
mentre le funzioni cerebrali 
non esistono più. La legge sui 
trapianti è rigorosa, prevede la 
collaborazione tra l’anestesista 
e il medico legale, il neurologo 
o il neurofisiologo, c una os¬ 
servazione costante di tutti i 
dati elcttrolisiologici •L’erron* 
non è possibile» 
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- Stasera 

con «Malarussia» Raitre esplora il mondo del crimine 
nell’era di Mikhail Gorbaciov 
E a Mosca un film racconta la violenza metropolitana 


he Wall 


oggi di scena nella Posdamer Platz a Berlino 

A undici anni dal disco dei Pink Floyd 

una mega opera rock celebra la caduta del muro 



CULTURAeSPiTTACOLI 


Toma il caso Guamaschelli 
in un libro sulle vicende 
dei comunisti italiani fuggiti 
in Urss negli anni Trenta 

Una vita di stenti sotto 
la pressione dello stalinismo 
e delle spie fasciste 
a caccia di «pentimenti» 



Una 

conferenza 
a Mosca 
Nella foto 
in basso 
Emilio 

Guarnascbelll 
In un disegno 
del 1936 



■■ Gli anni Trenta furono 
per il PCI (allora Pc d'Italia) un 
periodo tremendo. Quasi an¬ 
nientato in patria, spiato ovun¬ 
que. anche nelle ultime demo¬ 
crazie europee, come la Fran¬ 
cia o il Belgio. con la conniven¬ 
za delle polizie locali, era sot¬ 
toposto nctl'unico rifugio ulli- 
ciaimente «sicuro* rimastogli, 
rUrss. a due implacabili pres¬ 
sioni, entrambe negative e alla 
lunga micidiali: la prima, quel¬ 
la del governo sovietico e del 
Pcus, che si sforzavano di pie¬ 
gare tutti i partili «Iralelli* alla 
ragion di Stalo del «primo pae¬ 
se socialista del morxlo*. sen¬ 
za troppi riguardi per le pecu¬ 
liarità nazionali: l'altra, quella 
dei servizi segreti fascisti e del¬ 
la diplomazia italiana, che coi- 
laboravano strettamente, in 
-perfetto affiatamento, - per 
sfruttare tutte le difflcollil poli- 
' fiche e le debolezze umane 
del comunisti «sudditi del Re- 
: gno« esuli in Russia, e fame 
•rinsavire> Il maggior numero 
possibile. 

- A complicare le cose, so¬ 
praggiunse il 2 settembre 1933 
un «patto di amicizia, non ag¬ 
gressione e neutralità» fra Ro¬ 
ma e Mosca che. sebbene me¬ 
no clamoroso e gravido di 
conseguenze del patto Stalin- 
Hitler del '39. fu un duro colpo 
politico e psicologico per i co¬ 
munisti europei e per il l^ci In 
parucolare (lo si deduce, fra 
l'altro, dagli atletici sforzi dia¬ 
lettici di Togliatti per giustifi¬ 
carlo davanti ai militanti diso¬ 
rientati e depressi). 

In questo cupo panorama, 
illuminalo dalle fiaccolate dei 
nazisti al [^ere, e sul cui oriz¬ 
zonte già si intrawedono le nu¬ 
bi delle grandi «purghe* e della 
guerra mondiale, si svolgono 
le molteplici vicende nanatc 
da Giorgio Fabre nel suo «Ro¬ 
ma a Mosca, lo spionaggio fa¬ 
scista in Urss e il caso Guama¬ 
schelli*, edizioni Dedalo, L 
28.000. 

Si sa che cos'è stato, negli 
anni Ottanta, il caso Guama¬ 
schelli. il giovane «fuoruscito*, 
recatosi di sua iniziativa in Urss 
e qui coinvolto in intrighi tutto¬ 


ra non chiari, arrestato, depor¬ 
tato, morto «di stenti- (o di pe¬ 
ritonite) in epoca imprccisaia, 
e infine riabilitato semklunde- 
stinamenle nel 1957, e slato 
trasformalo in un prototipo di 
tutte le vittime italiane di Stalin 
•: (quindi) di Togliatti*, nel¬ 
l'ambito della vasta campagna 
diretta a screditare non solo e 
non tanto il vecchio gruppo di- 
rgente comunista italiano, 
quanto e soprattutto l'attuale 
Pei e il comuniSmo in genera¬ 
le. 

Lo sforzo di Fabte, fondalo 
sia su amph! e meticolose ri¬ 
cerche d'aichivìo. sia sull'ana¬ 
lisi critica di precedenti studi 
storici, nonché di memoriali, 
carteggi, diari e testimonianze 
di sopravvissuti, é diretto a li¬ 
berare l'argomento dalle so¬ 
vrastrutture propagandistiche 
chetofalsanoedisiorcono.ea , 
stabilire quel tanto di verité,* 
che oggi è possibile, in attesa 
che gli ultimi archivi ancora 
inaccetsibili, non solo sovieti¬ 
ci. ma anche italiani, siano 
messi a disposizione degli sto¬ 
rici. 

Un dato comune Impressio¬ 
nante e doloroso emerge dal- 
l'intrecciarsi di «peicorsi« e 
«scelte», quasi mai iiberi, quasi 
sempre obbligati, di individui 
pur cosi diversi per estrazione 
sociale, cultura e tempera¬ 
mento (veterani scaltriti e 
sprovveduti neofiti, intellettuali 
e lavoratori quasi analfabeti). 
Fuggiti da un'Italia fascista, si. 
ma che aveva conosciuto for¬ 
me di democrazia borghese 
non troppo dissimili dagli ar¬ 
chetipi anglo-francesi, c dove 
la vita, pur aspra per i proletari, 
era tuttavia sopportabile, gli 
esuli comunisti (e anarchici) 
finivano in una Russia dove 
tutu, tranne la nomcnklatura, 
solfrtvano la lame e II freddo 
(anche procurarsi un modesto 
«paletot» era un problema), e 
che propno in quegli anni ve¬ 
niva colpita, in seguito agli er¬ 
rori della collettivizzazione for¬ 
zata, da una tremenda carestia 
di propoizioni medievali, che 
falcidio migliaia e migliaia di 
vite provocando anche (si dis¬ 
se) casi di cannibalismo: una 
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Russia, anche questo emerge 
dalla ricostruzione di Fabre, 
che sul piano della cultura po¬ 
litica, essendo appena uscita 
da una autocrazia secolare s> 
lo per entrare nel tunnel di una 
severa dittatura, era lontanissi¬ 
ma dalla mentalità, dalla psi¬ 
cologia, dalle esperienze «plu¬ 
ralistiche» degli italiani. 

Scoprivano cosi, gli incauli 
esuli, che il Paradiso dei Lavo¬ 
ratori era. se non proprio un 
inferno, certo un purgatorio, in 
cui, alle angustie materiati si 
aggiungevano le inevitabili 
conseguenze delle lotte politi¬ 
che spietate fra correnti del 
Pcus, soprattutto contro i se¬ 
guaci veri o supposti di Trozki. 
Coinvolti, talvolta volontaria¬ 
mente, spesso loto malgrado, 
in uno scontro per il potete 
che si avvicinava alla resa dei 
conti finale, i «fuorusciti* cade¬ 
vano in sospetto, se ostili alla 
linea vincente, e subivano per¬ 
secuzioni, arresti, condanne. 

L'ambasciata italiana, diret¬ 
ta e composta da personale fa¬ 
scista zelante e capace, lavora¬ 
va con accanimento, come ri¬ 
sulta dalla conispondenza con 
i ministeri degli Esteri e degli 
Interni, per aggravare «la disu¬ 
nione* fra I comunisti. Mussoli¬ 
ni, giornalista impenitente e (a 
ben guardare) egli stesso ex ri¬ 
voluzionario «pentito* e «ravve¬ 
duto», faceva opera di provo¬ 
cazione con perfidi corsivi 
anonimi su «Il popolo d'Italia*. 

Non appena un esule, vinto 
dalla nostalgia e sconfitto nel 
conflitti interni al Pei e al Pcus. 
si risolveva al gran passo, cioè 
a varcare la soglia «fatale* del¬ 
l'ambasciata d'Italia, subito ve¬ 
niva clicuito da funzionari 
scaltri e melliflui, interrogalo, 
spremuto, e. se possibile, tra¬ 
sformato in un «inlormalore». 
in un «fiduciario», insomma in 
una spia. 

Se. poi, era nolo come bor- 
dighiano e trozkista (ma spes¬ 
so le due etichette si confonde¬ 
vano) riceveva ancora più fa¬ 
cilmente il perdono e l'ago¬ 
gnato passaporto italiano, e 
con più zelo veniva aiutato a 
ottenere il visto di uscita sovie¬ 


tico (di cui Mosca, stranamen¬ 
te, non era avarissima), e infi¬ 
ne accompagnato a Varsavia o 
a Berlino, sotto la vigile scorta 
di un carabiniere (In borghe¬ 
se) e talvolta anche di un di¬ 
plomatico. La speranza del re¬ 
gime fascista era che se ne an¬ 
dasse difilato a Bruxelles o a 
. Parigi, a continuare la sua agi¬ 
tazione contro Stalin (con cui 
perù, al tempo stesso, il «duce* 
manteneva stretti rapporti di¬ 
plomatici e commerciali). 

La triste lista del «pentiti» 
non è affatto breve, e in essa 
trova posto anche Guama¬ 
schelli, La documentazione di 
Fabre è precisa e puntigliosa. 
Ogni storia é svisceraui a fon¬ 
do e quasi nessuno ne esce in¬ 
denne, anche se in qualche 
caso si può Ipotizzare un com¬ 
plicalo doppio gioco Ira Ghe- 
peù (Tallora Kgb)je Ovra. . 

' - -Si ripropone la «solita*, ine¬ 
vitabile questione: Togiiatti 
«sapeva»? La risposta di Fabre 
scaturisce dai fatti. Avendo in¬ 
dagato su alcuni sospettati, an¬ 
zi avendo personalmente sco¬ 
perto almeno un traditore, To¬ 
gliatti «sapeva dello spionaggio 
fascista, dell'ampio spiega¬ 
mento che esso fece anche nel 
lontano paese dei bolscevismo 
ed ere anche perfettamente al 
corrente degli effetti catastrofi¬ 
ci che ebbe sul partito in Italia. 
Sapeva cioè delle "cadute'... Il 
dima era avvelenato... e l'am¬ 
basciata continuava a pescare 
nel torbido, sfrattando appie¬ 
no le difficoltà rappresentate 
da quel paese c da quel regi¬ 
me...». 

Inoltre Togliatti era convinto 
, (e lo scriveva a chiare lettere) 
che il compito principale fosse 
quello di difendere a tutti i co¬ 
sti rUrss «accerchiata dall'im- 
periallsmo». Tutto il resto era 
secondario, trascurabile. 

Nella «jungla d'Europa», co¬ 
me la chiamo Ilja Ehrenburg in 
un reportage indimenticabile, 
non c'era spazio per dubbi, 
tentennamenti, sentimentali¬ 
smi. Per gli «idealisti» e «gli in¬ 
genui*. stritolati da una feroce 
«selezione innaturale*, non po¬ 
teva esserci scampo e infatti 
non ci fu. 


Biblioteca Nixon, un monumento al Watergate? 


Monumento 
a Cavallo 
Pazzo 

nel Sud Dakota 





rij. 




Sarà più allo delle piramidi, dell'obeiisco a George Wa¬ 
shington, della statua della libertà: in onore di «avallo paz¬ 
zo», Il capo indiano di Little Big Hom, sorgerà nello stato in¬ 
diano del Nord Dakota un colosso di ISO metri. Ci lavora, da 
42 anni, la famiglia di Korczack Ziolkovski, uno scultore vi¬ 
sionario di orìgine polacca. «Non importa quando sarà fini¬ 
to», ha detto a USA Today Ruth. la moglie di Ziolkovski, 
che é morto nel 1982 lasciando a lei e ai sette rigll il mandalo 
di completare l'opera «intagliando* l'immagine dell'eroe a 
cavallo nel granilo del monte Thunderhead. Il paragonecon 
le leste del presidenti di Mount Rushmore, a una ventina di 
c hilometrì di distanza è immediato. Il monumento a «avallo 
pazzo* sarà cinque volle più grande. Ziolkovski sapeva che 
sarebbe morto prima di aver completalo l'opera e per que¬ 
sto aveva preparalo tre volumi di progetti, disegni e misure: 
•non posso continuare a scolpire dalla tomba» aveva detto 
ai suoi eredi, il lavoro sulla montagna «testa di tuono» proce¬ 
de con esasperante lentezza. I sette figli ziolkowski piazzano 
le cariche ai plastico in buchi scavati nella roccia, poi si ca¬ 
lano con delle corde lungo il fianco della montagna c rifini¬ 
scono l'opera col martello pneumatico. Ruth, la vedova del¬ 
lo scultore, spera di completare la testa del capo indiano en¬ 
tro la fine del 1992, il decimo armiversano della morte del 
marito. 


ATaormina 
una mostra 
antologica 
dìGrammenos 


Nell'ambito delle manifesta¬ 
zioni di «Taomiina Arte 90», 
21 luglio, nel: quattrocente¬ 
sco palazzo Coravaja di 
Taormina, sarà inaugurata 
domani la mostra antologi¬ 
ca di Cornelio Grammenos. 
Organizzata dalla provincia 
regionale di messina con il concorso dell'associazione per 
gli scambi intemazionali «Athena Parthenos» di Roma, la 
mostra si avvale dell'allestimento deH'archiletlo Antonello 
longo. Comcllo Grammenos, presentato In catalogo da Gio¬ 
vanna Dalla Chiesa, Mirella Bandirti e Cecilia Casarati, é se¬ 
gnalalo quale «esponente di spicco delle giovani generazio¬ 
ni dell'arte del mediterraneo, riuscito ad imporsi nella com¬ 
pagine artistica europea*. Numerose saranno le opere in 
mostra, tra dipinti, sculture ed assemblaggi in legno dipinto, 
Cornelio Grammenos ha studiato grafica ad atene, scultura 
e pittura a Colonia presso la «Koelner Verkschule", vive e la¬ 
vora a Roma, Atene e Colonia. La mostra resterà aperta sino 
al 26 agosto 1990, tutti i giorni, dalle 18 alle 24. 

Dopo quattro anni di restau¬ 
ri, si é aperto nel palazzo 
pretorio di colle Val d'Elsa, 
vicino Siena, il nuovo musco 
archeologico intitolato all' 
archeologo Ranuccio Bian¬ 
chi Bandinelli, il museo é 
stato realizzato in collabora¬ 
zione dal comune in collaborazione con la regione Toscena 
e la soprintendenza archeologica. Tutto il materiale esposto 
proviene dal tenitofio «li Volterra ed e il risultato di scarsi re- 
centl.-Perquestecaraiuristlclie, nel programmale la ilolga- 
nizzazione dei musei della lioscana (prevista tra le iniziative 
del progetto etruschi) l’istituto di Colle Val d' Eira è stato 
destinato a museo di secondo livello, destinalo cioè alla do¬ 
cumentazione di «empiessi significativi per emergenze an¬ 
tiche, per la storia del gusto o per risultati di ricerche moder¬ 
ne*. Nel museo é esposta, la collezioni Terrosi, acquistata 
nel 1971 e recentemente riordinala. 


Aperto 
un museo 
archeologico 
a Colle Val D’Elsa 


Inediti 
di Giulio 
Turcato 
a L’Aquila 


Le opere meno conosciute e 
quelle inedite di Giulio Tur¬ 
cato (78 anni), uno dei 
maggiori artisU italiani, sa¬ 
ranno esposte dal 21 luglio 
al 2 settembre ai Forte Spa¬ 
gnolo dell'Aquila. La mo- 
stra, che in autunno si spo¬ 
sterà a Venezia e a Bologna, comprende dipinti e sculture 
realizzati a partire dagli anni '50 ad oggi e privilegia le opere 
del «turcato astratto». Fra le opere esposte per la prima volta 
l'ultima scultura della serie «le oceaniche» (1989), e il qua¬ 
dro Paesagsio altro ( 1990) 


il tema del trionfo nell'ico¬ 
nografia napoleonica nelle 
riproduzioni fotografiche di 
opere ormai perdute è og¬ 
getto della mostra «l'impera¬ 
tore sugli scudi», in program¬ 
ma a Portoferraio, dal 21 lu¬ 
glio al 30 settembre. Ven-an- 


L’iconografia 
napoleonica 
nelle fotografie 
di opere 
perdute 


no presentati i «sistemi figurativi» più noti fra quelli che han¬ 
no tramandato il mito napoleonico: il ciclo di tele di Andrea 
Appiani, che descrive la campagna d'Italia, d'Egitto c la Co¬ 
lonna Vendome con i suol bassorilievi. Oppure lo sviluppo 
narrativo della «olonna della grande armata», recuperata 
attraverso le incisioni del Tardieu che si rifanno ai ba.ssonlie- 
VI della colonna traiana, ormai illeggibilL La mostra sarà, 
aperta dal martedì al sabato dalle 9 elle 18,30, la domenica - 
c i festivi dalle 9 alle 13, e resterà chiusa il lunedi. 


MARIOPerRONCINI 


Dopo l’inaugurazione scoppia 
la polemica: materiale selezionato 
per ricordare o per dimenticare? 
Intanto a Bob Woodward è stato 
negato l’accesso all’archivio 


RICCARDO CHIONI 


MYORBA LINDA I primi a de¬ 
cantarne i meriti sono stali gli 
stessi awersari: Jimmy Carter 
lo invitò alla Casa BiaiKa il 
giorno dell'inaugurazione. 
L'ex giudice John Sinca che 
gesti per due anni l'alfaire Wa¬ 
tergate lo ha definito «uno dei 
più grandi statisti americani 
dell'ultimo quarto di secolo*. 
Ma fu Ronald Reagan a nabili- 
tario definitivamente quando 
lo chiamò più volle a Washing¬ 
ton per farsi suggerire strategie 
e comportamenti, prima nella 
trattativa che ha portato alla fi¬ 
ne della guerra fredda, poi per 
farsi consigliare su come af¬ 


frontare l'frangate. Ora però, 
dopo l'apertura ufficiale della 
«Biblioteca della presidenza 
Nixon», la polemica riesplode. 

Qualcuno l'ha già definita 
un monumento all'uomo che 
é riuscito a fami perdonare dal¬ 
la società dopo il più grande 
scandalo politico che abbia 
mai investilo la storia, altri in¬ 
vece hanno detto che si tratta 
di un reliquario per rinfrescare 
la corta memoria degli ameri¬ 
cani. 

L'ex presidente Richard Ni¬ 
xon, che da quando scoppiò 
lo scandalo del Watergate, di- 
ciotto anni fa, sta da lungo tn- 


bolando per riconquistarsi il ri¬ 
spetto della gente, si trova tra 
due fuochi: quello di coloro 
che lo sostengono a spada 
tratta e l'altro di chi, invece, sta 
ancora col fucile puntato. 

Ad inaugurarla c'erano tre 
presidenti repubblicani: Geor¬ 
ge Bush, Roriald Reagan e Ge¬ 
rald Ford La biblioteca é stata 
allestita con un tocco avveniri¬ 
sta. Eliminati i quintali di docu¬ 
menti scritti e le fotocopie diffi¬ 
cili da leggere, tutto il matcna- 
le selezionato dall'ex presi¬ 
dente ncll'aichivio di Stato è 
stato trasferito elettronicamen¬ 
te su computer. Al posto delle 
solite immagini statiche sono 
stati privilegiali gli audiovisivi 
con le diapositive, i filmali più 
suggestivi de la sua camera ed 
i visitatori potranno persino 
ascoltare la registrazione tra 
Nixon e i capi della Cia e del 
Fbi allorché l'inquilino della 
Casa Bianca ordinava loro di 
insabbiare «le indagini sul Wa¬ 
tergate». 

L'unica persona alla quale é 
già stato negato l'accesso é il 


giornalista «impiccione* Bob 
Woodward, colui che, assieme 
al collega Cari Bemstein, del 
quotidiano Washirìgton Post 
lece scoppiare la «bomba» che 
portò Nixon a rassegnare le di¬ 
missioni, prima che il Congres¬ 
so lo Incriminasse. 

I più Ironici hanno definito 
questa biblioteca privala una 
sona di dlsneyland politica: 
non solo per la vicinanza (15 
chilomeiri) dal vero parco dei 
divertimenti di Disney, ma 
piuttosto - secondo 1 suoi pe¬ 
renni nemici - perché Nixon 
avrebbe architettato una «gio¬ 
stra» di informazioni e docu¬ 
menti a suo uso e consumo, 
tralasciando di trasferire quan¬ 
to avrebbe ancora potuto nuo¬ 
cere alla sua immagine. 

II primo a far sentire la voce 
della critica é stalo Stanley Kut- 
ler, il docente di storia del Wi¬ 
sconsin che ha pubblicato re¬ 
centemente l'ennesima bio¬ 
grafia dell'ex presidente: «Chi 
può verificare cosa hanno se¬ 
lezionalo, scartato e manipo¬ 
lato I suoi uomini negli archivi 


del governo? Ossessionalo co- 
m'é dai segreti avrà sicura- 
menle latto omettere la docu¬ 
mentazione che più potrebbe 
compromettere la sua immagi¬ 
ne per il giudizio dei posteri». 

Per altri, invece, come il pro¬ 
fessore dì scienze politiche 
Alan Heslop, l'apertura della 
biblioteca rappresenta una 
grande vittoria per Nbton: «La 
sua presidenza è clamorosa¬ 
mente caduta in disgrazia, ma 
l'allora piesidenle ha anche 
raggiunto obiettivi preclusi ad 
altri, come ad esempio la crea¬ 
zione dell'Epa (Enviromenlal 
proteclion agency). l'apertura 
alla Cina ed 11 dialogo con 
rUrss di Breznev In un mo¬ 
mento di forte tensione tra le 
due superpotenze». 

Anche lui, Insomma, ha vo¬ 
luto proseguire quella che é di¬ 
ventata una tradizione tra j 
presidenti degli ultimi setlan- 
t'anni: ognuno che lascia la 
Casa Bianca, con l'aiuto eo 
nemico di amici generosi e dei 
sosienilon realizza una «Libra¬ 
ry» degit anni di governo alla 




flanakl Reagaa Richard Nixon e George Bush in una saia della biblioteca 


quale possono attingete stori¬ 
ci, studiosi e ricercatori in ge¬ 
nere. Ma la diHercnza più im¬ 
portante tra la «Nixon libraiy»e 
quelle dei precedenti consiste 
nel latto che tutti i documenti 
del irecondo mandato Nixon 
furono sequestrati dal Con¬ 
gresso con una legge varala 
appositamente e si trovano ora 
stipau in un palazzo federale 
poco fuori Washington dove 
possono essere consultati solo 
su specifica richiesta motivata. 
Nixon due anni la tentò di 
bloccare questa procedura ri¬ 
correndo in tnbunale, ma l'i¬ 
stanza fu rifiutata. Quindi i do¬ 
cumenti che ricercatori e stu¬ 
diosi potranno consultare a 
Yorba Linda sono delle copie 
di quelli originali: «Abbiamo 
copiato quello che ritenevamo 
più interessante dal punto di 
vista storico* ha dichiarato Hu- 
gh Hewitt, curatore della «Ni¬ 
xon Library» in risposta alle ac¬ 
cuse di Kutlcr. . 

Gli esperti assicurano che a 
partire dal prossimo anno, 
quando cioè la «presldential li¬ 


brary» di Nixon aprirà definiti¬ 
vamente al pubblico, sarà visi¬ 
tata da un milione di persone, 

Insomma questo avveni¬ 
mento riporta Nu(on ufficial¬ 
mente sotto 1 rifletton e nessu¬ 
no sa anticipare quale sarà la 
reazione della grande opinio¬ 
ne pubblica americana. 

Dopo lo scandalo Nixon fu 
costretto a nfugiarsi nella sua 
casa di campagna di San Cle¬ 
mente e quando cercò di ac¬ 
quistare un appartamento nel¬ 
le vicinanze del Palazzo di Ve¬ 
tro, a New York, l'assemblea 
del condominio lo rifiutò co¬ 
me condomino. Finalmente, 
dopo una serie di «no» da parte 
dei proprietari dei palazzi di 
mezza New York e dopo avèr 
ingoialo un'umiliazione dopo 
l'altra acquistò una palazzina 
isolata, senza però riuscire a 
godersela. Dopo pochi mesi 
infatti, a causa dello proteste 
dei vicini, dovette traslocare 
ancora nella più isolata citadi- 
na di Saddle River, nel New 
Jersey dove molu ricchi ne¬ 
wyorkesi possiedono megate¬ 
nute. . , ■ ,1 
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Cultura e Spettacoli 



Raitre manda in onda stasera 
un progicmma sulla criminalità 
a Mosca. È la prima tappa 
di un’indagine sull’Est che cambia 


Intanto nella capitale sovietica 
esce «Così non si può vivere» 
un film mozzafiato che mostra 
le mille forme dell’iUegalità 


n RAITRE 14.30 r~| NOVITÀ _ 

Con Barbato Albertone: 
domenica Rai oppure 

«italiana» Berlusconi? 


Urss, violenza senza frontiere 


Glaniranco Funari 

FI raidub 

Funari 
fa spazio 
a Frizzi 


' ■■ Funari passa In panchina 
nella squadra dt Raidue. Dice 
addio agli spettatori di mezzo¬ 
giorno, lascia Mezzogiorno Se 
viene cortesemente dirottato 
sulle 20.30 domenicali: a gesti¬ 
re una specie di hit parade a 
base di notizie del giorno. Sara 
Fabrizio Frizzi con / latti uostri 
a prendere da dicembre il suo 
posto sulla rete del nuovo So¬ 
dano ainlormazlone e fiction*. 

' Insomma, il su(>erdiscusso Fu¬ 
nari viene Iraslerito. Questione 
di immagine o economica? 
L'una e l'altra forse. Ma la tem¬ 
pestività francamente esagera¬ 
la con cui Ieri è stato presenta¬ 
lo li programma sembra un al¬ 
tro dei buoni propositi di cam- 
biariwnlo annunciali da Rai¬ 
due. I unti uoslri, ideato e diret¬ 
to da Michele Guardi, andrà In 
onda da dicembre a febbraio 
ogni giorno dalle 12 alle 13. Ri¬ 
costruita in studio una piazza 
. «Il'antica., una di quelle che 
si popolavano a mezzogionio, 
dove Fabrizio Frizzi farà da 
' mediatore fra l problemi che 
assltiàno la gente e una serie <9 
«óhslgllèrii, 


Racconti disperati di madri sulle figlie violentate, 
facce di assassini che rievocano il proprio delitto. 
Comincia così il film-documentario che in questi 
giorni sta facendo il giro delle sale cinematografiche 
di Mosca. Così non si può vivere, si intitola, e mostra 
la faccia più conflittuale deirUnione Sovietica nel¬ 
l’era Gorbaciov. Mentre il ministero dell’Interno rila¬ 
scia cifre vertiginose suU’aumento di criminalità. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIOSKRai 


MOSCA. La cinepresa allarga il 
campo a poco a pcKO e olire 
una visione impressionante di 
migiiaia di persone che ad 
Odessa s'accalcano in uno 
sterminato mercato ali'apcrto. 
Ma à un mercato clandestino 
che e, per cosi dire, legalizza¬ 
to. Le rapide •zoomate* rivela¬ 
no uno scambio frenetico di 
ogni sorta di Irene di consumo 
altrimenti introvabiie in Urss: 
dagli slip per uomo di marca 
occidentale allo specchietto 
retrovisore per l'aulomobite. 
La voce fuori campo del regi¬ 
sta Stanislav Govorukhin, dice: 
•Eccoli i giovani contrabban¬ 
dieri, vendono al mercato ne¬ 
ro. È cosi che si comincia la 
scalala alla criminalità. Basta 
un piccolo passo oltre la mora¬ 
lità ed à fatta...*. Ma hanno col¬ 
pa questi figli dcirUrss di oggi? 
E come un pugno nello stoma¬ 
co Il documentario che fa il gi¬ 
ro delle sale di Mosca e che ri¬ 
chiama migliaia di spettatori. E 
già il titolo la dice lunga: «Cosi 
non si puO vivere». Sullo scher¬ 
mo per due ore c'à la fotogra¬ 
fia deU'Urss della perestroika. 
Oell'Urss vera, che la gente vi¬ 
ve sulla propria pelle. Oell'Urss 
della gente che fatica e che è 
terrorizzata per una criminalità 
senza frontiere. 

Comincia proprio con se¬ 
quenze drammatiche di vio¬ 
lenza e di morte il lavoro di Co- 
vorukhin. Corpi di donne stra¬ 
ziati da maniaci, racconti di¬ 
sperati di madri sulle figlie vio- 
lentàiei flash sànguìnolemi. 
volti di assassini che rievocano 


i particolari dell'uccisione del¬ 
le loro vittimo e uno di questi 
che confessa: «Come mi senti¬ 
vo mentre l'accoltellavo? Nor¬ 
male, era per me nell'ordine 
delle cose*. E al prete ortodos¬ 
so non resta che dire- «Questa 
crescente ferocia à una trage¬ 
dia nazionale*. La conferma 
nell'ultimo bollettino di guerra 
fornito questa settimana dal 
ministro deH'Intemo, Vadim 
Bakatin: nel primi sei mesi del¬ 
l'anno sono stati consumati 
IBOmila reati in più dello stes¬ 
so periodo del 1989. Non à sta¬ 
ta fornita l'ultima cifra sul reati 
violenti, gli omicidi, ma è nolo 
che hanno subito una paurosa 
impennala, insieme agli assalti 
armati, alle rapine e al furti in 
appartamento. La gente ha 
paura, e per le vie di Mosca si 
vedono sempre meno donne, 
come si era abituati a notare, 
circolare da sole nella notte. 

Impietosa, la cinepresa di 
Govorukhin. scopre i traffici di 
valuta e merci dentro i grandi 
magazzini «Gum*. sulla piazza 
Rossa. Traffici di giovani: «sa¬ 
ranno i futuri dirigenti del pae- 
se>, e la polùtia? È alle prese 
con problemi insormontabili, 
scorrono le immagini dei poli¬ 
ziotti in azione di New York, i 
quali si lamentano pure della 
loro condizione ma quale dif¬ 
ferenza. Un agente Usa guada¬ 
gna ^Ornila dollari l’anno, uno 
sovietico nemmeno 3.000 rubli 
(6 milioni di lire al cambio uffi¬ 
ciale) , il poliziotto Usa ha una 
casa degna di questo nome, 
quello sovietico abita irrsina 
«komùnalka*' (appartamento 


in coabilazione) e con la mo¬ 
glie e due figli vìve in 9 metri 
quadrali di una stanza. 

Il regista va indietro nella 
storia sino all'assassinio impu¬ 
nito dell'Intera famiglia dello 
zar. Arriva la domanda: «Come 
stupirsi della criminalità di og¬ 
gi se quel crimine non è mai 
stato punito?*. Con quali esem¬ 
pi vengono su i ragazzi? Ecco i 
bambini di un campo di pio¬ 
nieri che nelle loro canzoni in¬ 
neggiano ancora ai carri e alle 
baionette*, ecco l'ennesimo 
monumento a Lenin costruito 
a Mosca con 21 milioni di rubli 
mentre una vecchietta doman¬ 
da quando le restituiranno la 
sua chiesa occupata da sculto- 
n di Stalo. Cosi il paese va alla 
deriva. E la perestroika affan¬ 
na. Ecco le file dei «selvaggi* in 
una città degli urall che vogii> 
no una bottiglia di vodka e de¬ 
cine di poliziotti sono costretti 
a calmare i più insofferenti Ma 
non dovevano combattere la 
criminalità questi agenti che, 
al contrario, prendono per la 
collottola operai che vogliono 
sempllcemenle il diritto di be¬ 
re? Ah, gli operai, ci si lamenta 
che gli operai non vengono 
' ascoltali più nella patria del 
socialismo. Lo dice spesso 
Gorbaciov, ma si scopre che 
gli operai sono in vetta, con il 
loro 47 percento, come autori 
di reati. 

Il regista punta il dito contro 
il partito, sono cambiati i diri¬ 
genti, è vero, ma il tribunale 
morale verso il Pcus t già in al¬ 
to, non era forse II partito r«i- 
spirazlone della nostra vitto- 
ria*? Il partito forse finirà per 
essere messo su un banco co¬ 
me quello di Norimberga, per 
questo paese «enorme e rico di 
risorse ma lasciato In miseria*. 
Ultimo flash su una locomotiva 
abbandonata su rotale aruggl- 
nlte: «Queste rotale - dice una 
voce - non potevano che con¬ 
durre nel nulla e la caldaia ha 
bruciato migliaia'di intelligen- 
(el'K> àbbisitho'céplto'soltanto 
' adessor«iioniiitii*:'. ' • 


VJ>, jSl - 







M Sarà «l'Ilalia« di Barbato 
ad occupare la domenica po¬ 
meriggio di Raitre. Il nuovo ro¬ 
tocalco che andrà m onda dal¬ 
le 14.30 alle 16.30, sostituirà il 
chlambrettiano Prove tecniche 
di trasmissione a partire dal 
prossimo autunno. Italiamia 
condotta dal noto giornalista, 
dedicherà larghi spazi agli av¬ 
venimenti sportivi: «Sarà una 
specie di tappeto sonoro - di¬ 
cono alla terza rete - d'mfor- 
mazioni tempestive sul quale 
scorneranno gli altn servizi in 
cui SI articolerà ciascuna oun- 
tata*. Contemporaneamente al 
programma di Barbalo, sulle 
altre reti andranno in onda Do¬ 
menica in di Raluno condotta 
da Fabio Testi, Carmen Russo, 
Mario MareiKO, i «Ricchi e po- 
ven* e Raffaella saìxito e dome¬ 
nica su Raidue condotta dalla 
Carrà dove forse avrà uno spa¬ 
zio anche Giancarlo Magalli. 

j [~1 RADIO RADICALE 


■■ £tn prepara 2 ionelaquin« 
ta sene di Stona di un italiano, 
il programma televisivo di Al* 
berlo Sordi che debilitò su Rai¬ 
due nel 79. «Come nei cicli 
precedenti • ha spiegato Taito- 
re romano - utilizzerò spezzoni 
di miei film, alicmati a brani 
documentan Vi porterò in 
viaggio tra i mutamenti di co¬ 
stume e le abitudini degli ita¬ 
liani negli ultimi quarant'anni*. 
Il nuovo ciclo sarà pronto peni 
prossimo autunno, ma ancora 
non SI conosce la rete di tra¬ 
smissione Infatti come ha di¬ 
chiarato Alberto Sordi *sia la 
Rai che la Fminvcsi sono inte¬ 
ressate al progctto*« in casa 
Berlusconi non smentiscono 
l'eventualitò di far precedere il 
programma dalle repliche dei 
primi quattro cicli, mentre Ta- 
zienda di viale Mazzini auspica 
un accordo di coproduzione 
Rai-Fininvest. per scongiurare 
un'asta al rialzo. 


Russia, una perquisizione: la malavita è in aumento costante 


Guida tv alla «Malarussia» 


Dal Festival di Spoleto 
si replica: giornalisti 
e politici leggono la storia 


■i ROMA Piccoli e grandi cri¬ 
mini alla russa. Da una razza 
fuorilegge sconosciuta da noi 
- i bagarini delle code fuori dai 
negozi statali - alle prime or¬ 
ganizzazioni di racket contro 
le cooperative, tino agli omici¬ 
di «da alcool*. La faccia più 
violenta dell'era Gorbaciov ve 
la racconta stasera Raitre (alle 
22. IS) con Malarussia, un'in¬ 
chiesta di Mauro BelardI «che 
apre alla Rai un passaggio a 
nord ovest - come dice Stefa¬ 
no Balassone di Raitre -, ’Ma- 
larussia* à la prima tappa di un 
progetto sull'Est che abbiamo 
in cantiere. Luigi Pedrazzi per 
esemplo sta altualmente giran¬ 
do là un'inchiesta sulla ripresa 
religiosa in Urss. Ma in mente 
abbiamo altre cose del genere: 
tipo un documentario sui pro¬ 
blemi di nazionalità dei sovie- 
.tlcb.,.. , - . 'w,- ' l; 

Malarussia dyra un'qra-e' 


mezzo: mollo per i tempi delle 
inchieste televisive, poco per 
la quantità di materiale. Il viag¬ 
gio comincia c finisce a Mo¬ 
sca, capitale In trasformazione 
dove si concentrano gli cllctti 
collaterali della perestroika. 
Testimonianze di gente «co¬ 
mune* e voci •ulliciali* p>cr 
un'antologia di quel cnmine 
sovietico che costituisce un 
mondo a sé. Ancora allo stato 
nascente. E dilfìcilc da capire. 
Agli occhi occidentali risulta 
spropoizionata la paura della 
gente di fronte ai numeri dei 
crìmini denunciati da Malarus¬ 
sia. Numeri irrisori rispetto ai 
nostri, ma In aumento vertigi¬ 
noso: i furti c le rapine cresciuti 
del 65 per cento, gli scontri a 
fuoco con la polizia del 1000 
, per cento. «La paura diflusadi- 
' pende dal fatto - dice Bclardi - 
• che I russi sono impreparati al- 
’ la malavita Cbscrescc insieme, 
^ alle traslormazioRl del .sistema 


economico*. Dal •misfatti* 
commerciali al consumo di 
droga, il crimine russo ha ca¬ 
ratteristiche sue proprie. La te¬ 
lecamera ci accompagna fuori 
dal negozi, fra le decine di arti¬ 
sti del bagannagglo che ven¬ 
dono al doppio quello che nel 
negozio non si trova; una for¬ 
ma di speculazione che sta ve¬ 
locemente perdendo ogni ca¬ 
ratteristica «artigianale*. Anche 
l'uso di stupefacenti ha parti- 
colarìlà speciali: niente eroina 
o coca, solo hashish e morfina 
- prodotti non elaborali - in 
arrivo dagli stati del Sud. Ma il 
problema più antico, racconta 
Malarussia. sì chiama alcool. 
Per la prima volta una teleca¬ 
mera entra nei •dìsubriacatol*. 

I centri che ospitano gente In 
stalo di ebbrezza. Forse l'unico 
problema finora conosciuto 
come «quotidiano*. . 

DRCh. ! 


■■ Radio Radicale trasmet¬ 
terà, a partire dai 23 luglio, in 
accordo con l'organizzazione 
del FesUval dei Due Mondi di 
Spoleto, le registrazioni delle 
«Orazioni politiche» che sono 
stale messe in scena durante 
l'ultima edizione del festival, 
che si è concluso di recente. 

Il progetto & stalo originale: i 
testi, che sono stati raccolu da 
Ernesto Galli Della Loggia, 
adattati e realizzati da Ida Bas- 
signani, riprendono discorsi e 
orazioni tenuti da famosissimi 
personaggi del modo politico 
e letlerario Ira la fine deH'Otto- 
cenlo e durante il corso del 
Novecento, in momenti crucia¬ 
li della storia. 

Il successo di questa iniziati¬ 
va-spettacolo è stato dato dal 
latto che a leggerli e recitarli in 
pubblico non sono siati solo 
attori o letterati, ma soprattut- 
toglomallsti e politici oggi al 
Centfo dell'attenzione, prota¬ 


gonisti di ben altre platee. ' 

La pnma trasmissione della 
sene di orazioni trasmesse da 
Radio Radicale ù stata fissata 
per il prossimo lunedi alle 
14.30, con una replica alle 
23 00: SI tratta dell'orazione 
con cui Giuliano Ferrara inter¬ 
preta il ruolo di Andrej Visyns- 
kij, il procuratore generale del¬ 
le Repubbliche Sovietiche, che 
ebbe parlo fondamentale negli 
stonci processi contro Bucha- 
nneTrolzkidel 1936/'38. 

Seguiranno in calendario: 
martedì 24 Thomas Mann letto 
da Francesco Leonctti: merco¬ 
ledì 25 Mao Tze Tung letto da 
Marco Francisci; giovedì 26 
Anna Maria Mozzoni letta dal¬ 
l'attrice Piera degli Esposti; ve¬ 
nerdì 27 il presidente statuni¬ 
tense Franklin D. Roosvelt letto 
da Paolo Flores D'Arcals; sa^- 
to 28 papa I^io XII letto dalla 
teologa Adriana Zarri. , 



Ci^aiuimo 


0.00 TAOTAaCartoni animati 


0.30 CONCIRTO. BlfUISTIIN-OnTNO- 
VMM 


10.30 UALATORI AUl OBAIIRi;. Film. Ra¬ 
gia di Lucio Fulai 


11.35 CHKTIMP05A 


12.00 T01 FLASH 


12.05 MARATONA 0*I3TATB 


13.30 TILIQIORNALK 


14.00 HO AMATO UN FUORILKQQa. Film 
con J. Garlield. Shellay WIntara. Regia 
diJ Basuv 


13.15 BSTRAZIOHIDIL LOTTO 


15.20 VBORALSotteolornitv 


l»l .-l-M I ni ijTTv 


16.55 CANTAZICCHINO 


40.05 SABATO SPORT 


i f f.i fàf-i-i (-i-ttii.Tr 


PAROLAI VITA 


CHBTIMPOFA 


TBLBOIORNALB 


GIOCHI SBHZA PRONTIBRIJ^resen- 

(ano Claudio Lippi e Fellclana laccio (1* 
untata) 


TBLBQtORHALB 


SPBCIALBTQ1 


T01 HOTTB 


L'IDOLO VIVBNTB. Film con J. Ro¬ 
bertson. Regia di A. Lewin 


LASSI!. Telafflm «Il rivale» 


GIORNI O'BUROPA 


OCCHIO SUL MONDO 


LO STRANO CASO OSL OR. KILOA* 

RB.Film 


TQSORBTRBDiei 


TQ2TRBNTATRt 


BKAUTIPUL. Telenovola 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 


OHI5U. IL PIACBRB DILLA VITA 


■STRAZIONIOBL LOTTO 


CINTO RAGAZZI ■ UN MARINAIO. 

Film con Elvis Presley. Regia di Nor- 
manTaurdo 


SPORT 8BRA 


LE STRADI DI SAN FRANCISCO Te¬ 
lefilm 


TBLBOIORNALB 


TQ2 LO SPORT 


PUGILATO. Rosi-Van Horn. Campio¬ 
nato del mondo super welters 


TQ2 STASBR A. MBTEO 2 


SABATO FILM FIO. Di Sergio Oe San- 
tis 


LO SPBRONB NUOa Film con James 
Stewart ReoIndlA. Mann 


QUBSTA VOLTA PARUAMO DI Cl« 
NBMAt IL FILM WBSTBRN 


T024I0TTB SPORT 


11.20 CICLISMOsintesI del Giro d'Italia don- 11.4S GOLDBNJUKBBOX _ 

' 13.45 CALCIO. Norimberga-Bayern 
Monaco (rapilca) 


15.30 TENNIS. Mesterà di New York 
'89 (replica) 


13.00 SPORT SHOW. G.P. d'Inghil¬ 
terra F. 1 : Tour de France 


iL«ì«i.'M tiifi-ii.Tmr 
nPTm i-TnTryTÌi.'iTi 
Trfi'irf.'u.i.TTTTnrittrimYi 


^T. 7 A i iv:? Tigì; . i - i M. ! -i P i T;r . !mnrl 


tonalo Italiano 


22.15 CICLISMO. Spedale Tour de 
16.00 CICLISMO. Tour de France • 3* Giro 2 France 

d'Italia Donna: Cronometro a Castelve- 
iro ^ 


18.45 TQ8. DERBY 


!«>:< 




/25 


20.ao LnmPOUX-IL COMMISSARIO LA- I BraaiBDiviTA 

ORO. Film con Philipp. Notret-Rogiadf ' btoriboivita 

Clauii.ZIdl 





UNA STORIA DIVERSA. Film 


ODEOn 


14.00 TOP MOTORL (Replica) 
15.00 COLORIRÀ. Telenovela 

1B.00 BEVONO 2000 _ 

10.30 CARTONI ANIMATI 
20.S0 LA PRIMA VOLTA. Film 


22.30 CHIC. Attualità 


23.00 AQABBIA NUDA. Film 


1T.S0 IRYAN.Teletlm _ 

1 B.30 MJL8.N. Telefilm 


10.00 INFORMAZIONE LOCALE 


10.30 MALOMULHBR 


80.30 UNA TOMBA APERTA, UNA 
BARA VUOTA. Film 


B.15 VBQAB. Telefilm 


10.00 MANNIX.Tele1itm 



18.45 T0P5ECRET.Telefilm 


10.35 ALLA SCOPERTA DEL PIANETA DEI 
BAMBINI. Con Marco Balestri 




20.30 UNA VACANZA INTELLIOBNTBì 

Film con Alberto Sordi. Regia di A. Sor¬ 
di 


1.30 LE 8TBLLB 51 VEDONO DI GIORNa 

Film con James Garrver. Regia d< D. 
Mann 


SUPERMAN. Telefilm 


RALPH SUPBRMAXIEROB. Telefilm 


RINTINTIN.Teiefilm 


LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 


TRB CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


MUSICA ft. Varietà 


L'IMMORTALB. Telefilm 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


BATMAM.Telofilm 


SUPBRCOPTHR. Telefilm 


LA FAMIGLIA BRADY. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


MACGWBR. Telefilm 


IL GIUSTIZIBR8 DILLA STRADA. 

Telefilm 


MAI OIRB BANZAI. Varietà 


CALCIO O'BSTATB 


BBNSON. Telefilm 


RADIO 


11.00 ASPBTTANDO It DOMANL Sceneg¬ 
giato. con Sherry Mathts 




LOUQRANT. Telefilm 


CIAOCIAO. Varietà 


SBNTIBRL Sceneggiato 


CALIFORNIA. Telefilm 


VBRONICA IL VOLTO OBLL'AMORB. 

Telenovela 


AMANDOTI Telenovela 


ANDRBA CBLBSTB. Telenovela 


LA VALLB DBI PINI. Sceneggiato 


QBNERALNOSPITAL. Telefilm 


< 1-1:1 ■»!/ì •.1-T7T NjfJ-l.t-f-H 


30.30 VSN3RIIMPIRIALS. Film con Gina 
Lollobrlolda 


33.1 S PARLAMBNTO IN. Con C. Buonamicl 


0.3S CANNON.Tel.lHm 


1B.OO ILT3SORODBLSAPBR3 



lÌMIIIIllll _ 


13.30 M0T0RN3WS ' - ' 

18.00 POM3BIOOIOIM3I3MB 

10.30 TBL30I0RNAL1 _ 

30.30 SCARAMOUCH3. Comm.dia 
musicale (5* parta) ' 


RAOiOCIORNALI.Gfìi 6; 7;8; 10; ti; 12; 13; 14; 15; 17; 
19; 23. GR2.8.30; 7J0; 1*30; 0 30; 11.30; 12.30; 13.30; 
19.30; 16.30; 17J0:18.33; 19.30; 22.35. GR3 645; 7*20; 
945; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 2343. 

RADtOUNO. Onda verde- 0.03.6 $0.7.56,9.56. 
11,57,12.56. 14.57,16.57,18.58.20.57,22.57; 9 
Week-end, 12.30 Arrigo Bollo; 14.05 Canzoni 
per ogni età, 16.25 Teatro insieme, 19.55 Tea¬ 
trino delle venti, 22,25 Cento di questi goats. 

RADIODUE. Onda verde- 6.27, 7 26,6 26.9.27, 
11.27. 13.26. 15 27, 16.27, 17 27, 18-40. 19.28, 
22.37.6 Beltà e leggera; 14.15 Programmi re¬ 
gionali, 15 Nidi di antichi sparvieri. 1640 
Estrazioni del lotto; 1740 Scuola serale. 21 
Concerto sinfonico. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.1B. 9.43, 11.43, 6 
Preludio, 7.30 Prima pagina; 0.30>11.15 Con¬ 
certo del mattino, 12.50 Fantasia; 14 Antologia 
shakesperiana Riccardo II. 19 Folkconcerto; 
21 Stagione Lirica* Mefistofole. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 HO AMATO UN FUORILEGGE 

Regia di John Berry, con John Garlield, Shelley Wlrs- 
ters, Wallace Ford. Uaa (1951 ). 87 minuti. 

Bandito roduco da una rapina uccide un poliziotto e si 
rifugia In una casa privata dove prendo m ostaggio la 
famiglia che ci abita. CO anche una ragazza con la 
quale avrà il tempo di Intrecciare un rapporto profon¬ 
do e tormentato. Dal quale viene redento e disarmato. 
É l'ultimo film interpretato da John Garfioid. 

RAIUNO 


10.55 CENTO RAGAZZE UN MARINAIO 

Ragia di Norman Taurog, con Elvis Prestey, Stella 
Stevens, Laurei Qoodwin. Usa (1962). 106 minuti. 
«Musical» anni Sessanta al servizio del talento e della 
canzoni di Elvis (tra le altro «Return to sonder» e 
«Song of thè shrimp»). Utile II confronto con -Urlatori 
alla sbarra- in onda alle 10.30 su Raiuno, antesignano 
del «musicarelio» italiano. 

RAIDUE 


17.15 NON SONO UN ANGELO 

Ragia di Wesley Rugglea, con Mao West, Cary Grani, 
Edward Arnold. Usa (1933). 1(X) minuti. 

Uno dei più divertenti film di Mae West e uno del gran¬ 
di successi Paramount degli anni Trenta Vi si raccon¬ 
ta di una ballerina Implicata in un omicidio che riesce 
ad essere assolta. Oopodichó entra mcl jet set e rie¬ 
sce a fidanzarsi con un ricco gentiluomo . 

RAITRE 


20.30 ILCOMMISSADRO 

Regia di Claude Zldl. con Philippe Noiret, Thierry 
Lhermitte, Régine. Francia (1984). 105 minuti. 

PIÙ commedia che poliziesco, ó la stona di un com¬ 
missario scrupoloso e simpatico quanto corrotto. 0^ 
po aver intascato una tangente sconta due anni di car¬ 
cere per poi ritornare in libertà © spartirsi il bottino 
con un giovane complice. Ottima la performance di 
Noiret. 

RAITRE 


20.30 VENERE IMPERIALE 

Regia di Jean Dalannoy, con Gina Loltobrigida, Ray¬ 
mond Patlegrin, Stephen Boyd. Francia (1963). 140 
minuti. 

Biografia romanzata di Paolina Bonaparte, sorella di 
Napoleone e donna sentimentalmente appassionata. 
Qui ta si vede separarsi dall'amato in nome della ra¬ 
gion di Stato e andar sposa al generoso Ledere che 
morirà lasciandola vedova o pronta a sposarsi di nuo¬ 
vo. Un personaggio sceneggiato su misura por lo pos¬ 
sibilità Interpretative della Lollo. 

RETEOUATTRO 


22.20 LO SPERONE NUDO 

Regia di Anthony Mann, con James Stewart Janot 
Leigh, Robart Ryan. Usa (1952). 91 minuti. 

Western «on thè road- per un cacciatora di taglio ed 
un concittadino che ha ucciso lo sceriffo Insieme at¬ 
traversano le montagne por rientrare in paese, il pri¬ 
gioniero fugge. il bounty killer rinuncia alla taglia In 
nomedi un nuovo amore. 

RAIDUE 


22.20 QUELLA NOTTE INVENTARONO LO SPOGLIARELLO 
Regia di Witllam Friedkin, con Britt Eklend, Jason Ro- 
barda, Norman WIsdom. Usa (1968). 99 minuti. 

Non perdetevi questo piccolo delizioso film che rac¬ 
conta la discesa In città di una candida mormone in 
cerca di gloria corno ballerina il padre naturalmente 
non ò d'accordo o cerca di raggiungerla Fino a sor- 
prendorta su di un palcoscenico, dove, senza volerlo, 
la brava ragazza «inventerà lo spogliarello- 
TELEMONTECARLO 
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Cultura e Spettacoli 


Centosessantamila sulla Potsdammer Platz 
e milioni di spettatori televisivi 
per «The W^l», la grande opera musicale 
che celebra la «liberazione dello spirito» 


Un Muro di rock 
unisce Berlino 



Sono passati undici anni dall’uscita di quel disco e 
The Wall rimane ancora un capolavoro dell'ango¬ 
scia. un affresco terribile che racconta l’alienazione 
umana, la solitudine della rock-star. Questa sera il 
dramma che Roger Waters pensò per i suoi Pink 
Floyd toma in scena a Berlino: un muro finto accan¬ 
to al muro vero, una grande operazione di benefi¬ 
cenza rilanciata dalla tivù: Canale Cinque, ore 22. 


ROBERTO GIALLO 


■i Opera rock, scommessa 
difficile. Da sempre sogno se¬ 
greto dei maggiori talenti musi¬ 
cali, ma genere di alterne for¬ 
tune. I più grandi: Tommy e 
Quadmphenia (degli Who). il 
Kocky Horror Picture Show, or¬ 
mai oggctio di culto, Jesus Ch- 
nsiSuperslar. E. naturalmente, 
The Wall, il più agghiacciante 
affresco sui destini dell'uomo, 
fruito delle angosce di Roger 
Waters, oggi staccato dai Pink 
Floyd che firmarono album e 
film (1979). Waters a quei 
tempi era la mente del gruppo, 
mente malata forse (tradizio¬ 
ne dei Pink Royd anche que¬ 


sta. visto che il fondatore del 
gruppo, Syd Barrelt, venne al¬ 
lontanato per pazzia), sensibi¬ 
le ai destini deH'uomo. osser¬ 
vati con cinico pessimismo. 

Il sogno di Waters si avvera 
questa sera: la Poisdamer 
Platz. la lem) di nessuno che 
ha diviso per anni le due Ger¬ 
manie, Icrcivdo Berlino con un 
muro di mattoni e vergogna, 
diventa II più grande palcosce¬ 
nico mai costruito. Davanti agli 
occhi di I60mila persone e di 
milioni di telespettatori. Wa¬ 
ters recita il suo dramma, ca¬ 
polavoro assoluto del rock, 
pessimista metafora del lavoro 


di rock-star. -L'Idea dell'opera 
- dice Waters - mi è venuta dal 
senso di alienazione che pro¬ 
vavo suonando negli stadi. Ci 
dev’essere qualcosa nella na¬ 
tura umana percul 80.000 per¬ 
sone vanno in un posto dove si 
sta scomodi, la musica si sente 
male, non si può nemmeno 
andare a prendere qualcosa 
da mangiare. Rito tribale, ido¬ 
latria. denaro... Allora pensai a 
un muro, che dividesse chi 
suona da chi guarda: alla fine 
dello show, terminato il muro, i 
bastardi 11 davanti avrebbero 
capito quel che provavo io!». 
Ma dalla metafora del disagio 
del •mito» era naturale arrivare 
al disagio di lutti i giorni. 

Continua Waters: «L’inse¬ 
gnante cattivo, ia madre soffo¬ 
cante, gli elementi possono es¬ 
sere migliaia, ma comunque 
sia l'alienazione porta sempre 
a un decadimento morale». Ec¬ 
co allora. In The Wall, le truppe 
di stampo nazista, la retorica 
delio stalo forte che lutto con¬ 
trolla, anche le emozioni. Il 
maestro che spreme i ragazzi 


della scuola per fame guerrieri 
acritici e asserviti. Il film di The 
Wall (regia di Alan Parker, 
protagonista Bob Geldof e tanti 
paurosi cartoni animati) af¬ 
frontava questa terribile solitu¬ 
dine consumata dalla massa 
nella massa. 

Questa sera, invece, si reci¬ 
ta: accanto alla Bleeding Heart 
Band di Waters, all'oichestra 
di Berlino est, il coro di Radio 
Berlino e una banda militare 
sovietica, ci saranno personag¬ 
gi e interpreti di grande pregio, 
da Van Morrison a Marianne 
Faithful, da Brian Adams a Si- 
nead O'Connor, Joni Mitchell, 
The Band, Cindy Lauper, Skor- 
pions, Thomas Dolby, Tlm 
Curry, Ute Lemper, Jerry Hall, 
Paul Carrack. Uno spettacolo 
di grandi nomi che non sarà il 
solito concertone di benefi- 
cienza. ma una vera recita, 
con effetti speciali, pupazzi 
spaventosi (l'ins^nante catti¬ 
vo e il grande maiale che i lana 
dei Pink Floyd conoscono be¬ 
ne). Ci sarà, soprattutto, un 
muro in costruzione, che venà 
abbattuto durante la seconda 


patte dello show, simbolo del¬ 
la solitudine, deiriiKapacità di 
comunicare. Sia chiaro, so¬ 
prattutto al pubblico televisivo 
che rock ne mastica poco e 
quasi sempre il più banale: sa¬ 
rebbe un errore guardate The 
Wall come un concerto. Me¬ 
glio una lettura teatrale, la 
comprensione di quel filo logi¬ 
co che Waters ha disegnalo 
nel tentativo di comunicale le 
sue angosce (si dice che la cri¬ 
si che portò alla separazione 
dal Pink Floyd derivasse pro¬ 
prio dalle sue manie), tenen¬ 
do presente che di grande rock 
si tratta. 

Il senso dell'operazione, 
messa in piedi con febbrile 
precipitazione, sta in quei mu¬ 
ro alle spalle del palco. Muro 
vero, recenterriente abbattuto, 
diventato souvenir per turisti e 
simbolo di un’epoca che si 
chiude. «Sarà facile spacciate 
il mio concerto per una cele¬ 
brazione della caduta del mu¬ 
ro - dice Waters - ma non è 
cosi. Se celebreremo qualcosa 
sarà la caduta dei muro intesa 


come liberazione dello spirito 
umano. Oggi tutti descrivono 
questi tedeschi dell'Est felici 
per l'unione monetaria, intenti 
a comprare televisori. Invece 
quelli con cui ho parlalo mi so¬ 
no sembrati addolorali, e spe¬ 
rano che qualcosa del vecchio 
sistema rimanga nella nuova 
democrazia. Non voglio essere 
frainteso e ci tengo molto a di¬ 
re che lo scopo del concerto ò 
di raccogliere fondi per II Me- 
morial Fund for Disaster Re- 
lief». 

Beneficenza in grande stile, 
insomma, per il Fondo inglese 
che raccoglie soldi per i disa¬ 
stri e le calamità naturali e che 
certo non deriverà soltanto dai 
ISOmila presenti al concerto 
(coinvolti nello show con ma¬ 
schere anti-gas e altri oggetti, a 
smentire le intenzioni di Wa¬ 
ters e a creare complicità tota¬ 
le Ira palco e platea). La torta 
grossa, ovvio, viene dal dlritli 
televisivi per l'Italia ci sarà, 
questa sera. Canale S, che ri- 
lancerà l'evento in leggera dif¬ 
ferita (ore 22), con commento 
(si spera misurato) di Red 


Ronnie e senza interrompere 
le canzoni con la pubblicità. 
Chissà cosa si vedrà in tivù di 
quei pupazzoni gonfiabili, dei 
12 lari che illumineranno il cie¬ 
lo sopra Berlino, delle luci a ri¬ 
cerca sincronizzata mosse dal 
computer. Chissà rosa si ve¬ 
drà, soprattutto, di quel terrore 
di non comunicare che perva¬ 
de l'opera di Waters. La scalet¬ 
ta, comunque, rimane quella 
dell'album, con qualche pic¬ 
cola variazione e assoli un po' 
allungati per permettere II mo¬ 
vimento sul palco senza inter¬ 
ruzioni. A presentare la serata 
ci sarà, oltre a (ùeotlrey Léo¬ 
nard Cheshire, che Istituì 
nell’89 il Memorial Fund, an¬ 
che Jacques Delors, presiden¬ 
te della Commissione Cee, co¬ 
me dire il governo europeo, a 
sottolineare che l'operazione 6 
di quelle in grande stile davve¬ 
ro. Speriamo che, in questa ce¬ 
lebrazione del gigantismo, ri¬ 
manga intatto quel messa^io 
agghiacciante, che ha fatto di 
The Wall una pietra miliare 
della cultura rock. E, chissà, 
forse non solo di quella. 


Una platea per l*estate 



Santarcangelo. Coro, idealo da Rcmondi e Caporossi, é la po¬ 
ma fase del progetto A passo d'uomoche si articola in tre mo¬ 
menti autonomi e complementari e vuole dare continuità al 
lavoro teatrale. Lo spettacolo sarà in scena stasera c domani 
allo Sfensteno. All'anfitealro di Torriana, replica di Lungo vita 
all'albero del groppo Interetnico delle Albe di Ravenna. Hma¬ 
re ia tasca, alla Pieve, è un dialogo «ateo» con Dio di César 
Brio, su frammenti di Pcssoa e Milosz. Altri appuntamenti alla 
palestra Sacripanti Dai popoli ai popoli: Renato Carpentieri 
con le poesie di Brecht alla Collegiata, c con L'acquisto del- 
Toltone in piazza Monache: Settimo Voltaire alla sala Poliva¬ 
lente con Le baccanti da Euripide. Per le strade fantasiose pa¬ 
rate del Mutoid Waste Company. 

Faenza. «A teatro con la luna»: una rassegna sul rapporto tra 
nuovo teatro e cultura popolare in due mondi a contatto con 
le tradizioni contadine, Sud Italia e Polonia (questa rappre¬ 
sentata da Gardzienice). Stasera al giardino degli aranci alle 
22 serata di musica popolare pugliese Pe no moré se canta. 
Domani Koreja presenta / refrattan tratto dal Woyzecil! di Bu- 
chner a palazzo Laderchi alle 21.30. 

Rimini. Inizia oggi Cartoon club festival del cinema d'animazio¬ 
ne Italiano. Tra gli ospiti Bruno Bozzetto con Cavallette, un 
cartoon in cui riflette sul destino dell'uomo, la giapponese Fu- 
sako Yusaki e Altan con una sua recente creazione. Kamillo 
Kromo. Infine pubblicità d'animazione dagli anni '40 a oggi. 

Chleri. Si conclude questo line settimana il Festival di Chieri. Og¬ 
gi alle 21.30 gli Gnawa di Marrakesh presentano «Musiche e 
danze delia confraternita degli schiavi». Ripresa di due spetta¬ 
coli: Testo e contesto alle 20 alla sala S. Filippo e Special dei 
Dogtroep (oggi alle 23, domani alle 21.30 al centro S. Carlo). 
Domani alle 14.30 dibattito sulla cosmogonia dei Gnawa con 
Viviana Paques. Alle 20 il teatro Settimo Voltaire propone Sla- 
bat mater (sala S. Filippo). 

Cascia Valsenio. Sull’Appenino tosco-emiliano in provincia di 
Ravenna si svolge da otto anni una rassegna di comico. Que¬ 
sta sera alle ore 21 In piazza Sasdelli la compagnia Donati & 
Olesen presenta Buonanotte brivido, sequenza di gag condot¬ 
ta da tre attori-rumoristi. 

Genova. Anche stasera, al Forte Sperone alle 21, e possibile par¬ 
tecipare a un singolare evento teatrale ispiralo ai tarocchi, si 
tratta di Castello dicartedei Teatro della Tosse, testi di Gian¬ 
piero Alloisio, regia di Tonino Conte. I tarocchi sono disegnati 
da Emanuele Luzzati. 

Venezia. Nel borgo antico di Lio Piccolo, inizia stasera la stagio¬ 
ne degli spettacoli con Chmbizzo piscatorio ispirato alla ma¬ 
gia deirambienle lagunare e alle Lettere di Andrea Calmo, un 
lesto del Cinquecento che parla di pesca e pescatori. Tra gli 
interpreti Paola Borboni. 

Oreetlaiil di GlbelUna. Stasera prima rappresentazione del Fu 
Mattia Pascald'i Tullio Kezich (da Pirandello). Cibellina Nuo¬ 
va, Case DI Stefano.Informazioni allo 0924776855 



La De si scaglia contro Diamanda Galas che ha chiuso il festival 
delle Ville fiesolane. La sua colpa: parla di Aids e della Chiesa 

«Quella cantante è blasfema» 


La cantante Diamanda Galas 


H Quello di Diamamla Galas ò un nome che 
circola, da molli anni, soprattutto Ira gli appas¬ 
sionati di musica d'avanguardia, o comunque 
di quelle forme musicali di confine tra rock e 
sperimentazione. In questo ambito lei ò un vero 
personaggio culto, una «Signora delle Tenebre» 
che esplora con la voce gli anfratti più oscun 
dell’esperienza umana. 

Di origine greca, ma nata negli Stati Uniti e re¬ 
sidente in California, la Galas si ò formala come 
cantante lirica ma si e presto disinteressata ad 
una carriera ortodossa, preferendo andare a 
cantare nei manicomi, «perché l pazzi sono 
miei fratelli», come le piace spesso dire con un 
gusto per la provocazione che non la abbando¬ 
na mai. Ha una gran massa di capelli neri e 
grandi occhi bistrati, un aspetto feroce e sugge¬ 
stivo da strega che da sola riempie la scena, 
mentre con la voce può passare da vocalizzi 


Un’artista 
che scava 
negli anfratti 
dell’umanità 

AL8ASOLARO 


acuti che lei rende ancora più impressionanti 
servendosi di due microfoni (c in questi esperi¬ 
menti arriva molto vicino alle frontiere toccate 
da Demetrio Siralos), a tonalità maligne, «de¬ 
moniache». gorgoglianti. L'effetto è radicale e 
violento, non ci sono nelle sue pcilormaiKes 
compiacimenti o Ioni morbidi. 

Da alcuni anni, in seguito alla morte per Aids 
di un suo fratello, la Galas dedica il suo lavoro a 
questo tema. Lo scorso anno aveva presentato 
al festival di Santarcangelo un concetto intitola¬ 
to «La maschera della morte rossa», ispirato al¬ 
l'omonimo racconto di Egar Allan Poe, un colla¬ 
ge di testi ricavali dalle «Lamentazioni» del Vec¬ 
chio Tesiamenlo, da poesie di Baudelaire, ed 
altri scritti da lei stessa rifacendosi allo siile dei 
predicatori evangelisti americani, per denuncia¬ 
re il razzismo verso i malati di Aids, che lei dice 
«sono i santi della nostra epoca». 


Dopo Madonna, un'altra cantante è in odore di bla« 
sfemia. L'ultimo concerto al (estivai delle Colline a 
Poggio a Caiano, quello di martedì sera tenuto da 
Diamanda Galas. ha provocato le reazioni della De 
locale. Secondo un consigliere democristiano lo 
spettacolo offende i sentimenti cattolici, il crocifisso 
ed i valori cristiani. Ma c’è chi parla di «integralismo 
e intolleranza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MIUANI 


H FIRENZE Salman Rushdic 
di questo passo si ritroverà in 
folla compagnia nel girone de¬ 
gli artisti accusati di blasfemia. 
Dopo l'autore del Versetti sata¬ 
nici maledetto dagli integralisti 
islamici, dopo gli strali della 
Chiesa cattolica contro la rock- 
star Madonna, ora Io scandalo 
è scoppialo a Poggio a Caiano, 
un paese tra Firenze e Pistoia. 

Qui, nel parco della Villa 
medicea, martedì ha cantato 
Diamanda Galas. Lo spettaco¬ 
lo veniva a chiudere l'undicesi¬ 
mo «Festival delle colline», una 
rassegna che negli anni prece¬ 
denti aveva viaggiato lungo i 
tranquilli binari di una pro¬ 


grammazione di musica classi¬ 
ca senza infamia e senza lode. 
Nel calendario del '90 invece, 
iniziato il 15 giugno, ia manife¬ 
stazione ha spiccato il volo, in 
forza anche delia collabora¬ 
zione tra il Comune di Poggio a 
Caiano (da quest'anno a giun¬ 
ta Poi. ^i e Sinistra indipen¬ 
dente, mentre qui prima re¬ 
gnava la De), imbastendo un 
cartellone sopraffino sia per 
coraggio sia per ia vastità dei 
campi musicali esplorati. Tan¬ 
to per citare qualcuno, dopo 
Robert Fripp (già mente dei 
King Crimson) ha ospitato Lu¬ 
ciano Berlo, il Coro deile voci 
bulgare, Luciano Berlo e in 


conclusione, appunto, Oia- 
manda Galas. 

La quale ha voluto comuni¬ 
cate al pubblico come vive il 
perìcolo dell’Aids e come giu¬ 
dica il comportamento della 
Chiesa suU'argomento. Ha tira¬ 
to fuori croceflssi. si è cosparsa 
il seno di vernice rossa, ha 
cantalo (e il programma stam¬ 
pato per la serata lo riportava 
fedelmente) la sua Confessio¬ 
ne blasfema. E ha definito Ge¬ 
sù «un fuorilegge». Non l’aves¬ 
se mai fatto: Mauro Banchini, 
consigliere comunale De a 
Poggio a Caiano, nel consiglio 
comunale di giovedì sera ha 
definito lo spettacolo «tale da 
ridicolizzare e offendere volu¬ 
tamente senlimenti e ideali di 
milioni di cattolici» e vuole che 
se ne discuta pubblicamente 
con i responsabili del Festival. 
Secondo il consigliere «la can¬ 
tante non offende solo la Chie¬ 
sa. ma il crocifisso, del valori. 
Quello che mi disturba - ha 
detto - però é l'avallo di enti 
pubblici come il ministero del¬ 
lo Spettacolo, il Comune, l'uso 
di uno spazio prestigioso co¬ 
me la Villa medicea». Tanto 


più, ha aggiunto in consiglio, 
che gli spettatori sono giovani. 

A parere di Mario Bufano, 
coordinatore artistico del Festi¬ 
val, quanto s’a accadendo »é 
grave perché non ha molto a 
che vedere con la fede, ma 
con l’oltranzLsmo, l'intolleran¬ 
za. Poi chi ha lanciato l'attacco 
non ha capito: Diamanda Ca- 
las non attacca la religione cat¬ 
tolica, ma II modo in cui la 
Chiesa usa e distorce il mes- 
sa^lo cristiano. E quando 
chiama Gesù un 'fuorilegge', 
non intende dire che é un ban¬ 
dito, ma fuori dalla legge come 
gli ammalati di Aids, fuori dal- 
r'ecclesia». E l’assessore alla 
cultura del Comune, Silvano 
Celli (sinistra indipendente) 
cosa dice? »Per 1 soldi non é un 
problema; l'incasso della sera¬ 
ta da solo ha pagato il com¬ 
penso della cantante. Magari 
viene da domandarsi se questa 
iniziativa abbia obiettivi politi¬ 
ci locali oppure se davvero og¬ 
gi si assiste a una caccia alle 
strghe in tono minore. Tra l'al¬ 
tro sia Madonna che Diaman¬ 
da Galas sono donne». Già: 
che sia un caso? 




Milano. Alle 21.30 di fronte aita basilica di S.Lorenzo (corso di 
Porta Ticinese) per la prima volta in Italia dal Mali Sony Bom¬ 
ba. cantante e llautista cinquantenne suonerà su strumenti 
tradizionali musica della tribù dei Dogon insieme alla sua 
band di sette elementi. 

Peacanijazz. Ai patto delle Naiadi alle 21.30 «Jazz & Women» 
con tre appuntamenti: Cery Alien. CSìarlie Haden, Paul Mo- 
tian trio; Toshiko AJtiyoshi e Lew Tabackin Quartet, e infine 
Astrud Gilberto & Band. Prezzo; I8.000-12.0001ire. 

Correggio. A Correggio, in provincia di Reggio Emilia, è in corso 
la festa deH'Unitae stasera ci sarà un concerto dei Pogues, 
groppo irlandese guidalo da Shane Me Gowan, che ha rivisita¬ 
to con spinto caustico folk, country e rockabilly. 

Roma. AI Classico, in via Libetta, domani e lunedi Les letes bru- 
lees, quattro elementi per suonare e cantare musica «bikulsi», 
nata nei Cameron e •contaminata» da Infiussi occidentali. Ini¬ 
zio alle 23. il biglietto costa 18.000 lire. 

Abbazia di Pomposa. Si sta svolgendo a Codigoro, in provincia 
di Ferrara, nell’abbazia di Pomposa la 26esima stagione dei 
concerti. Stasera alle 21.15 il violinista Criomir Siskovic e il 
pianista Igor Lazko eseguono musiche di Tartini, Beethoven, 
BacheGneg. 

Fasano. Un mezzosoprano come Gali Gilmorc e la Jazz Studio 
Orchestra diretta da Paolo Lepore; un singolare accostamen¬ 
to per un programma che va dagli spirituals a Gershwin, stase¬ 
ra al Delfinano dello Zoosafari pugliese. 

Fermo. Un convegno «Le Marche, terra per fare musica» apre il 
Festival di Fermo. Domani nel tempio di S. Francesco verrà 
eseguiui musica sacra con comp^izioni di Haydn, Rossini, 
Giuseppe CJiordani e Luigi Cherubini. 

Grodlaca d'Iaonzo. Inizia oggi in provincia di Gorizia il terzo se¬ 
minario intemazionale di musica, teatro, poesia c cucina del 
Medioevo che si concluderà il 31 luglio con l'allestimento di 
uno spettacolo-banchetto II giardino delle delizie su testi di 
Boccaccio e con musiche del XIV secolo. Per informazioni 
0481/960560. 

Ferrara. Questa sera ad Aterforom «Mistica ed estasi» musica sa¬ 
cra tra oriente e occidente, il 24 luglio il quartetto Mandel di 
Budapest presenta musiche per danza medievali e rinasci¬ 
mentali. 


Annullato il concerto, pochi i biglietti venduti 

Prince non va a Torino 
I Rolling cercano partner 


Presentato il programma sinfonico Rai '90-’91 

Schoenberg e Janacek 
nel concerto per il Papa 

BRASMO VALENTE 


M ROMA. Non c’é pace sul 
fronte dei concerti e la vittima 
di turno sembra proprio essere 
Prince. il quale ieri sera non ha 
cantato allo stadio comunale 
di Torino come previsto. Lo 
spettacolo è saltalo all ultimo 
momento: motivo ufficiale, il 
mancato arrivo dei tir che tra¬ 
sportavano tutte le attrezzature 
diel palco e le luci. I camion sa¬ 
rebbero dovuti giungere a To¬ 
rino entro le otto del mattino, 
provenienti da Cava dei Tirreni 
dove Prince si era esibito mer¬ 
coledì, ma secondo gli orga¬ 
nizzatori a mezzogiorno dei tir 
non c'era nemmeno l'ombra e 
a quel punto, mancando or¬ 
mai il tempo materiale per al¬ 
lestire lo spettacolo, si è prefe¬ 
rito annullarlo. 

Non certo a malincuore: pa¬ 
re che i biglietti venduti in pre¬ 
vendita losscro appena 6mila, 
e si sa che in questi casi ai pro¬ 
moter conviene cancellare 
uno show e pagare la penale, 
piuttosto che farlo ugualmente 
e dover sostenere tutte le spese 
dell'evento. Per Prince questo 
non è il primo concerto annul¬ 
lato nel corso del suo «Nude 


Tour» europeo, é saltata infatti 
•mche la data del 18 agosto a 
Nlmes, In Francia. Ma in Spa¬ 
gna, dove II musicista sbarche¬ 
rà la prossima settimana, le ci¬ 
fre sono di tutt'altro tenore: 
35mila biglietti sono stali già 
venduti sia a Madrid che a Bar¬ 
cellona. 

Questa insomma é proprio 
l'estate in cui le grandi tournée 
rock si misurano in conti fatti 
in tasca ai promoters, roba da 
pagine finanziarie, e un pub¬ 
blico più inafferrabile di un'an¬ 
guilla. Ai possessori del bigliet¬ 
to per Prince è stalo propo- 
slo.in alternativa al rimborso, il 
cambio con un biglietto per il 
concerto di Udine oppure con 
uno per i Rolling Slones, il 28 e 
29 luglio a Torino. Sarà un 
cambio vantaggioso? Fate voi. 
Per gli Stones 1 1 conto alla rove¬ 
scia inizia questa notte, intor¬ 
no alle 2.30, quando le cinque 
pietre rotolanti arriveranno, 
come annunciato. aH’aeropor- 
to di Ciampino, Roma, diretta- 
mente da Manchester. Nella 
capitale gli Stones, ci fanno 
ancora sapen: i loro promo¬ 
ters, alloggeranno all'holei Ex- 


celslor «che sarà isolato da un 
capillare servizio di sicurezza»: 
informazioni che dovrebbero 
montare l'aspetto divistico del¬ 
la cosa, peccalo che Mick Jag- 
ger abbia vissuto per ben sei 
mesi a Roma, mentre la sua 
compagna Jerry Hall era impe¬ 
gnata nella lavorazione di un 
film, e nessuno in quell'occa¬ 
sione si era preoccupato di 
creargli attorno alcun cordone 
protettivo. 

Per ridare un po' di ossigeno 
alla situazione, ieri é stala an¬ 
che diffusa la notizia che le 
vendite sarebbero improvvisa¬ 
mente salite di Smila biglietti in 
un solo giorno (3mila a Roma, 
dove finora sono 11 mila i bi¬ 
glietti venduti, e 2mila a Tori¬ 
no, dove si é arrivati a quota 
20mila). Miracolo! Sarà stato 
rclfetto U2? Allora dovrebbe 
fare addirittura meraviglie la 
notizia, sempre di ien, che 
Zard ha contattato Enrico Ro¬ 
velli. produttore dei concerti di 
Vasco Rossi, per esaminare la 
possibilità di far esibire il roc¬ 
ker di Zocca assieme agli Sto- 
nes. Un'accoppiata vincente, 
ma indovinale chi del due é 
l'asso? 



Prince non canta a Torino 


HB ROMA Come per conti¬ 
nuare lo slancio dei Mondiali, 
ecco gli Enti musicali annun¬ 
ciare - prima della quiete di 
agosto - le toro stagioni. Lo ha 
latto il Teatro alla Scala, é 
adesso la volta dell'Orcheslra 
sinfonica delia Rai di Roma. In 
un'affollata conferenza-stam¬ 
pa. Il direttore aitisilco Gioac¬ 
chino Lama Tornasi, non sen¬ 
za una spolveratina di vanità, 
ha dato notizia del cartellone 
1990/91. La «vanità» - giustifi¬ 
cata dei resto - é poi rientrala 
nell’opportunità di dar tempo 
alla gente di valutare la parte¬ 
cipazione ai concerti in veste 
di ascoltatori o di abbonali. 

SI prevedono buoni pro¬ 
grammi, con spazio a Sciosta- 
kovic e Prokolìev del quale sia¬ 
mo al centenario della nascita. 
Si eseguiranno tutti i Concerti 
per pianoforte e orchestra. Sa¬ 
rà completato il ciclo comple¬ 
to delle Sinfonie di Mozart (in 
lutto il mondo soltanto in Au¬ 
stria hanno fatto la stessa co¬ 
sa) e nel giorno del bicentena¬ 
rio della morte - 5 dicembre - 


Carlo Maria Giulini dirìgerà 
nella Sala Nervi il Requiem. In 
ottobre, la stessa sala ospiterà 
il concerto per il Papa, con un 
sorprendente programma: Il 
soprouvissuto di Varsavia di 
Schoenberg e la Missa glagoli¬ 
tica di Janacek. L'orchestra - 
in questi giorni é stato definito 
il nuovo contratto di lavoro - 
sarà Impegnata in un program¬ 
ma di vasto respiro, con inter¬ 
venti anche all'interno dell’A¬ 
zienda (colonne sonore di 
grandi «storie» a puntate; Mi¬ 
chelangelo, ad esempio) e in 
una iniziativa esemplare. Alcu¬ 
ni concerti, cioè, saranno pro¬ 
posti al pubblico televisivo 
(Raiire) nel momento delle 
prove e poi in quello dell'ese¬ 
cuzione deiinltiva. 

Un largo spazio viene riser¬ 
vato al contemporanei. Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi ha rileva¬ 
to il carattere di provincializza¬ 
zione della nuova musica, per 
cui ogni città esegue le com¬ 
posizioni dei suoi musicisti, 
ma, per tenere alta la tradizi> 
ne della Rai (i concerti saran¬ 


no tutti trasmessi da Radio- 
due) che ha sempre contribui¬ 
to alla diffusione del nuovo, il 
cartellone punta su novità di 
Hanz Werner Henze, Aldo Cle¬ 
menti, Ivan Vandor, Marcello 
Panni, Ivan Fedele, Giorgio 
Battistelli. Claudio Ambio. 

I concerti sono venticinque 
(il sabato sera) e quindici di 
essi avranno un anticipo il ve¬ 
nerdì pomeriggio (18,30), 
sempre al Foro Italico. Torna¬ 
no direttori già In buona intesa 
con l’Orchestra (InbaI, Frue- 
beck de Buigos, Hirokami, 
Eduardo Mala) e sono attesi. 
dairUrss, Temirkanove Fedos- 
seiev. Tra le novità figurano 
anche le esecuzioni in forma 
di concerto delle opere Uconte 
Ory di Rossini e Daphne di 
Sirauss. Si incomincia il 10 no¬ 
vembre con il Requiem tedesco 
di Brahms, si chiude l'S giugno 
1991 con Sciostakovic. C'è 
quel che serve per «riconqui¬ 
stare» il Foro Italico, dopo i 
Mondiali e l'estate, avendo già 
la certezza di nuovi moUvi di ri¬ 
flessione sull'esperienza della 
musica nello sviluppo civile 
della società europea. 



Fiesole. Pierpaolo Koss interpreta insieme a Maurizio Galli Catti¬ 
vo sangue, balletto di cui firma anche le coreografie, stasera 
alle 22 al Teatro Romano. Alle 23.30 sarà possibile vedere una 
selezione del meglio di Video Danza Europa. Sempre al Tea¬ 
tro Romano domani debutta il nuovo lavoro del coreografo 
Enzo Cosimi, già presentato al Festival Asti Teatro. Si tratta di 
Quintetto blu. Dice il coreografo del suo lavoro: «Il colore blu 
vuole indicare un'immagine mentale, calda e notturna, come 
il sole di notte. Ho sentito la suggestione della l^lcanalisi del 
fuoco di Bachelard. Il fuoco non é un elemento narrativo, é un 
filtro per distillare un percorso spaziale e linguistico, tornando 
alla purezza della danza, che è sola in scena, se si escludono 
il totem di Daniela Dal Cin e le luci di Stefano Pirandello.» Gli 
interpreti sono, oltre a Enzo Cosimi, Rachele Caputo, Rita 
Cioffì, Paola Rampone e Salvo Spagnolo. Alle 23.30 due asso¬ 
lo di Chiara Reggiani, il primo dal titolo Studio per Euridice, il 
secondo è Re di cento cavalieri 

CaatJgUoncello. Tra Castiglioncello e Rosignano, è in corso un 
Festival dedicato al balletto. La rassegna «Vetrina 2» propone 
quattro groppi, esponenti della nuova danza italiana. (Jggi e 
domani é la volta di Balticadi Fabrizio Monteverde. 

Cesenatico. L’Accademia Perduta, l'Aterballetto e il comune di 
(Zesenatico hanno organizzato una serie di appuntamenti con 
il balletto. La luna e la danza ha luogo al Teatro comunale di 
largo Cappuccini. Il prossimo appuntamento è lunedi alle 21 
con Orìeila Dorella e il Balletto di Venezia, sotto la direzione 
artlsUca di Giuseppe Carbone, ecco il programma: Romeo e 
Giulietta di Prokoflev, coreografia di Birgit Culiberg, e Carmen 
di Georges Bizet, coreografia di Giuseppe Carbone. 

Roma. Il giardino della Gallerìa nazionale d'arte moderna (per 
gli amici Gnam) ospita Italiarte, una rassegna di danza italia¬ 
na che proporrà fino al 9 agosto 19 serate. Balletto classico e 
danza moderna saranno ugualmente rappresentati. Ogni ve¬ 
nerdì un giovane autore presenterà le sue coreografie. 

Bolognadanza. Domani alle 21.45 la compagnia Kaidara pre¬ 
senta Calanda e Janca di. Chiostro di S. Martino, via Oberdan 
25. 

(a cura di Cristiana Paterno) 
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Cultura e Spettacoli 


A New York 

Un giudice 
contro 
la censura 


tm NEW YORK. Quindici pagi¬ 
ne di sentenza, una motivazio¬ 
ne ricca di argomenti. (I giudi¬ 
ce Charles Ramos. della Corte 
dello Stato di New York, non si 
d nspamiato allorché ha do¬ 
vuto giudicare della presunta 
oscenità del film Usomidi Pe- 
dro Almodovar (c dunque a 
deciderne l'eventuale divieto 
ai minori). E in una nazione 
come gli Stati Uniti, mai come 
in questi giorni percorsa da on¬ 
date di puritanesimo, una vera 
e propria crociata contro spet¬ 
tacoli e trasmissioni tv in qual¬ 
che modo prunginose. lui non 
ha avuto dubbi e ha parato a 
zero contro la censura. 

Ramos ha dovuto, a dire il 
vero, attenersi alle norme in vi¬ 
gore, una sorta di codice di re¬ 
golamentazione predisposto 
dal Mpaa, l'associazione dei 
produttori cincmatograiicl sta¬ 
tunitensi, e dunque vietare U- 
gami ai minori di 18 anni con¬ 
servando la qualifica «X rated» 
contro la quale era ricorsa in 
appello la Miramax, società di- ! 
stnbutrice del film. Lo ha fatto 
pero a malincuore e, nella ste¬ 
sura della motivazione, ha 
aspramente criticato le norme 
SUI divieti per i film americani 
invitando la Mpaa a modificar¬ 
le se non addirittura ad abolir¬ 
le, come meriterebbe ogni for¬ 
ma di censura amminisUativa. 

Anche se la sentenza non 
ha alcun valore vincolante per 
la Mpaa, e facile prevedere che 
servirà a naprire il dibattito sul 
tema dei divieti, e dare un aiu¬ 
to alla battaglia che molli intel¬ 
lettuali ed artisti americani 
hanno intrapreso in questi 
giorni, manifestando ad esem¬ 
pio, pochi giorni la a Washing¬ 
ton, contro l'abolizione del 
Nea, un ente accusalo da una 
parte della pubblica opinione 
di finanziare spettacoli osceni. 

Il sitema di norme attualmente 
vigente, per quel che riguarda 
il cinema, risale a 22 anni fa, e 
il giudice Ramos ritiene che 
quanto meno andrebbe creala 
una categorìa di film giudicali 
si per adulti ma non per questo 
pornografici. I criteri allual- 
menle vìgenti, d'altronde, ha 
detto il giudice Ramos, 'non 
proteggono neppure i bambi¬ 
ni, Nelle commissioni che de¬ 
cidono non ci sono psicologi o 
pedagoghi: nessuno spiega ai 
loromembri la differenza che 
pud esserci tra una scena di 
violenza e una scena d'amore, 
non si fanno distinzioni tra i di¬ 
versi livelli di violenza.An¬ 

che per questo Ramos non ha 
voluto assecondare la richiesta 
della società di distribuzione 
che chiedeva quanto meno la 
sostituzione della «X» con la 
•R», una sorta di divieto ai mi¬ 
nori di 14 anni, e ha sostenuto: 
•Il tribunale non ha intenzione 
di date una dignità a questo frì¬ 
volo sistema entrando nel me¬ 
rito della classificazione». Ben¬ 
ché quella di Jack Valenti, pre¬ 
sidente della Mpaa, sia stata 
giudicata nel caso una «vittoria 
di Pirro», l'associazione dei 
produttori si è dichiarata «sod¬ 
disfatta» c ha sostenuto che se 
le opinioni della sentenza 
prendessero piede il risultato 
sarebbe assolutamente indesi¬ 
derato, «poiché le regole della 
Mpaa servono proprio a impe¬ 
dire la censura govemativa«. 


È uscito negli Usa «The Freshman» 
il nuovo film con Marion Brando 
e Matthew Broderick. Una storia 
ambientata nel mondo di Little Italy 


«Alcune scene - dice Fattore - 
sono di una comicità indescrivibile» 
E adesso non pensa più 
ad interrompere la carriera 


«Padrino» tutto da ridere 


Nuovo film e nuovo successo per Marion Brando, A 
New York pubblico e critica applaudono The Fresh¬ 
man, (La matricola). una commedia comico-grot¬ 
tesca che i'anziano leone di Hollywood interpreta 
accanto a Matthew Broderick. Una variazione bril¬ 
lante sul tema del Padrino e della cultura italoameri- 
cana. Per l'attore un po' di sollievo tra le tante disav¬ 
venture familiari. 


RICCARDO CHIONI 


wm NEW YORK Ricordate 
quando qualche mese fa Mar¬ 
ion Brando convocò 1 giornali¬ 
sti in Canada dove stava ulti¬ 
mando le riprese del suo ulti¬ 
mo film, minacciando di voler 
interrompere la sua camera? 
Slogandosi, aveva detto, tra 
l'altro, di non nutrire troppa fi¬ 
ducia nel film che andava ter¬ 
minando, The Preshman (La 
matrìcola). 

«Ho preso un granchio - af¬ 
ferma oggi -. Alcune scene di 
questo film sono d'un comico 
incredibile. Tanto - ha preci¬ 
sato - che. a mio avviso, non 
hanno riscontro nella cinema¬ 
tografia dell'ultimo ventennio». 

Questo è infatti il succo del 
film. Una commedia comico- 
brillante che evidenzia, se ce 
n'era bisogno, la versatilità del 
sessantaseienne attore che du¬ 
rante la sua carriera ha inter- 
prelato 39 film. 

La «Matricola», Clark Kel¬ 
logg, é impersonaUi dal giova¬ 
ne Mattew Broderick che se la 
cava non nule a fiaiKO del 
vecchio leone. 

Clark è uno studente paesa- 
notto che arriva nella Big Ap¬ 
ple dal Vermont: con l'Idea di 


studiare cinematografia alla 
New York University. Il primo 
approccio con la città é disa¬ 
stroso: nell'atrio degli arrivi al¬ 
la Grand Central Station s'im¬ 
batte In Victor Ray (interpreta¬ 
lo da Bruno Kir^) che in un 
incontro-baleno sparisce por¬ 
tandosi via la valigia della so- 
praweduta matricola. 

L'aspirante regista ritrova il 
suo amico disonesto nella Wa¬ 
shington Square del Greenwi- 
ch Villagc, proprio di fronte al¬ 
l'ingresso della New York Uni¬ 
versity Ray cerca di calmarlo e 
di farsi perdonare: gli dice che 
lo aiuterà a trovare un lavoro 
intercedendo presso lo zio 
Carmine Sabatini, alias Marion 
Brando. 

Il primo approccio tra «Don 
Carmine» e Clark non é del più 
felici. Gli dà appuntamento a 
Little Italy. nel locale dal signi- 
ficativo nome di Old World 
Club, dove il «padrino«liene 
corte. Alla vista del ritratto di 
Mussolini che ironeggia alle 
spalle di Carmine, Clark argo¬ 
menta che al posto di quel ci¬ 
melio starcbte meglio una 
bella foto-ricordo dei Beatles. 

Solo al termine della visita 


nel quartiere degli iialoamerì- 
cani, Clark si renderà conto 
che il «vecchio» é ossessionato 
dall'Idea di maritare la figlia Ti¬ 
na (Penelope Ann Miller), la 
quale informa però Clark che 
la professione del padre altro 
non è se non quella dell'im¬ 
portatore. 

Le scene successive sono 
marginali, come l'interpreta¬ 
zione di Paul Benedict nei pan¬ 
ni del professore di cinemato¬ 
grafia Arthur Fleeber, orgoglio¬ 
so delle sue produzioni amato¬ 
riali, come anche quella di Ma- ' 
ximllian Shell che si presenta 
sulla scena in abiti femminili, 
di seta e da sera, per giunta, 
mentre nella vita si anangla a 
fare di tutto: dallo scienziato, 
ai cuoco ed anche il fantasista. 

La regia, che in alcuni tratti 
ricorda i caratteristici quadri di 
Brian de Palma, è di Andrew 
Bergman. Come detto, Berg- 
man offre alcune inquadrature 
spettacolari del professor Flee¬ 
ber durante la sua lezione di 
cinematografia, mentre illustra 
alle matricole il ruolo di Don 
Corleone nel Padrino 2. Che è 
poi il personaggio che riemer¬ 
ge anche in «The Freshman», 
in cui Marion Brando interpre¬ 
ta, se vogliamo, un padrino 
«buono», con delle sfumature 
comiche uniche. 

Adesso che é soddisfatto 
della produzione e del sogget¬ 
to, é lo stesso Brando a chiede¬ 
re scusa alla Tri-Star per le pre¬ 
cedenti affermazioni, ed ag¬ 
giunge: «Il messaggero della 
miseria ha bussato alla mia 
porta. Non dovevo confondere 
i problemi familiari con quelli 
del lavoro». 




Branda avvocato in «Un'arida stagione bianca»; In alto, con un giudice al processo del figlio Christian. 


Il testo di Molière alle Ville Vesuviane diretto da De Fusco e interpretato da Rigillo 


Un Anfitrione in trac nel mondo dei sogni 


ADDIO SAVIOLI 


Anntrlone 

di Molière, traduzione di Patri¬ 
zia Cavalli, regia di Luca De 
Fusco, scena e costumi di Fl- 
rouz Caldo. Interpreti princi¬ 
pali: Mariano Rigillo, Paola Pi¬ 
tagora, Cigio Morra, Federico 
Pacifici, Maria Bilano, Adriana 
Alben, Alberto Angrisano. 
ErcoUmo! Villa CampoUcto. 

H ERCOtANO. Molière è 
inopinatamente diventato, ne¬ 
gli ultimi lustri, anche qui in 
Italia, un autore redditizio, uno 
dei classici «sicuri»; ma si é fini¬ 
to per frequentarne quasi sem¬ 
pre gli stessi titoli più famosi. 
Anfitrione è rimasto invece ab¬ 
bastanza da patte, per diversi 
molivi. In primo luo^c'è il fat¬ 
to che la commedia ricalca in 


buona sostanza un modello il¬ 
lustre, Plauto (che qualcuno, 
già all'epoca, diceva di preferi¬ 
re), ed ha avuto poi. fino a Ci- 
raudoux. numerose varianti 
(in evidenza quella di Kleist, 
forse più vicina a una moderna 
sensibilità). C'è inoltre la diffi¬ 
coltà di rendere, in italiano, il 
gioco linguistico e metrico che 
nell'opera molieriana (intcs- 
sula di alessandrini, decasilla¬ 
bi. seltenan, ottonari) tocca 
vertici di virtuosismo. Si ag¬ 
giunga che. al tempo della sua 
«prima» (gennaio 1668), Arr/i'- 
rrione sembrò alludere (giusti¬ 
ficandoli) agli amori di Luigi 
XIV con la Marchesa di Monle- 
span, e potè trarre alimento, 
per il suo successo, dal pette¬ 
golezzi di corte. Infine, a quan¬ 
to si sa, presso un pubblico più 


vasto, ad accreditare il nuovo 
lavoro del grande commedio¬ 
grafo ci fu l'uso di fantasmago¬ 
rie scenografiche, macchine 
volanti ecose del genere. 

Cadute te ragioni più imme¬ 
diate d'interesse, continuano a 
inquietare, nella vicenda di 
Anfitrione e nella versione che 
ne dà hlolière, temi come 
quello dello «specchio», del 
«doppio», della crisi d'identità, 
sui quali la letteratura dei seco¬ 
li più recenti si è, del resto, am¬ 
piamente esercitata, trovando 
riscontro anche nelle altre di¬ 
scipline artìstiche. Non per 
nulla, sul piano visivo, lo spet¬ 
tacolo realizzato da Luca Oc 
. Fusco (scena e costumi di Fi- 
rouz Caldo) per il Festival del¬ 
le Ville Vesuviane si ispira alla 
pittura metafisica e surrealisti¬ 
ca, facendo agire i personaggi 
Ira «spezzati» girevoli, che ri¬ 


producono ossessivamente 
scorci di colonne c di sipari, e 
suggerendo che tutta la storia 
sia solo un sogno del protago¬ 
nista. o meglio di quella metà 
di lui che conisponde alla figu¬ 
ra del generale tebano, di cui 
Giove ha preso l'aspetto, il po¬ 
sto e le funzioni nel letto della 
moglie Alcmena. 

Avremo dunque, all'inizio e 
al termine, un Anfitrione in ele¬ 
gante abito da sera (si direbbe 
che Mariano Rigillo arrivi dritto 
dritto da Fior di pisello di Bour- 
det, interpretato qualche mese 
la), mentre poi, nel corso del¬ 
l'intrigo, le vestimenta svaria¬ 
no. da logge «antiche» riecheg¬ 
giate già con ironia a un più 
appropriato stile neoclassico, 
che contrassegna anche la 
presenza di qualche mobile. 
Le «meraviglie», sul tipo di 
quelle che abbagliarono I con¬ 


temporanei di Molière, scar¬ 
seggiano (non saremo noi a 
dolercene) e l'incombere d'u- 
na notte prolungata aU'estre- 
mo. grazie ai buoni uffici della 
relativa dea, e del servizievole 
Mercurio, è resa con l'ascen¬ 
dere di semplici teloni neri, 
che coprono fino alla sommità 
la facciata di Villa Campolieto. 

1! quadro d'insieme è co¬ 
munque pasticciato: ma po¬ 
tremmo metterlo in conto, 
considerando la chiave pre¬ 
scelta. alla notoria incoerenza 
dell'attività onirica. Dall'oc¬ 
chio passando all'orecchio, la 
situazione tuttavia peggiora. 
La traduzione di Patrìzia Caval¬ 
li, più attenta alle rime che al 
ritmi, non risulta, intanto, al¬ 
l'altezza del compito: ma biso¬ 
gna aggiungere subito che l 
nostri attori, in generale, coi 
versi non se la cavano bene. A 


Annunciata la programmazione delle sale delFEnte 

Italiano e contemporaneo: 

FEti riscopre il teatro di qualità 


STBFANIACHINZARI 


M ROMA Teatro contempo¬ 
raneo. teatro italiano, compa¬ 
gnie di provata professionalità 
ed esperienza, spettacoli di li¬ 
vello intemazionale e un oc¬ 
chio di riguardo alle nuove 
tendenze della scena. Sono 
questi i cinque cnterì di •auto¬ 
nomia propositiva» con cui l'E- 
ti ha voluto scegliere e propor¬ 
re quest'anno gli spettacoli dei 
suoi cartelloni, vale a dire delle 
tre sale romane del Valle, del 
Quirino e della Sala Umberto, 
della Pergola di Firenze e del 
Duse di Bologna e dei vari cir¬ 
cuiti regionali. 

È stato il direttore generale 
Bruno D'Alessandro ad annun¬ 
ciare le nuove tendenze dell'E- 
ti. allineandosi quest'anno con 
inconsueta tempestività ai tea¬ 
tri che comunicano i loro car¬ 
telloni Un tempismo senz'al¬ 
tro bene accolto, magari sug¬ 
gerito dal prossimo avvicen¬ 
darsi degli organi direttivi: a 
settembre, infatti. Renzo Giac- 
chicrì prenderà ufficialmente il 
posto dell'attuale direttore 
Franz De Biase (da qualche 
mese anche incaricato di com- 
missanare il disastralo Teatro 


di Roma) e si insedieranno i 
nuovi membri del Consiglio 
d'amministrazione e del comi¬ 
tato esecutivo. 

Pur parlando di criteri nazio¬ 
nali. D'Alessandro ha presen¬ 
talo in dettaglio solo la pro¬ 
grammazione dei tre teatri di 
Roma, ciascuno improntalo ad 
una linea facilmente riconosci¬ 
bile. Il Quirino, ad esempio, 
che ha raddoppialo quest an¬ 
no gli abbonamenti, sarà la sa¬ 
la degli spettacoli di livello in¬ 
temazionale e del titoli che 
possono nchiamare l'interesse 
del grosso pubblico. Tra i dicci 
titoli in programma ecco dun¬ 
que numerose riprese non an¬ 
cora presentate a Roma, come 
La sorpresa delTamoredi Mari- 
vaux. Madame sans-gSne nel- 
rmterpretazione di Valeria 
Moriconi o La grande magia di 
Eduardo De Filippo per la re¬ 
gia di Sirchler, ma anche qual¬ 
che novità: Processo a Gesù di 
Diego Fabbn nel decennale 
della sua morte. Lo schiaccia- 
noci dell'Alerballelto durante il 
periodo natalizio, la Comédie 
Francaise con i due Molière 
che Fo ha diretto a Parigi, La 
tempesta di Eduardo con le 


marionette Colla. 

Tutto contemporaneo e 
mollo italiano, invece, il cartel¬ 
lone del Valle, che si apre con 
un Non si sa comedi Pirandel¬ 
lo dal finale medito e tra cui se¬ 
gnaliamo il nuovo spettacolo 
di Leo De Bernrdinis TolO, 
principe di Danimarca. Il trio 
Rossi-Riondino-Vasinì con una 
commedia musicale tratta da 
John Gay, l'inedito binomio 
Lello Arena e Luca De Rlippo 
in una novità di Vincenzo Ce¬ 
rami e il progetto di tre spetta¬ 
coli che fa capo ai Teatri Uniti. 
Al Civìs sarà invece ospitato 
Coro, prima parte della trilogia 
che Rcmondi e Caporossi stan¬ 
no elaborando per il festival di 
Santarcangelo. 

Diverso il discorso per la Sa¬ 
la Umberto, da tempo in cerca 
di una sua identità e da que¬ 
st'anno affidata per quanto n- 
guarda la consulenza artìstica 
all'associazione Tea, formata 
da sette giovani atton e registi 
italiani che cercheranno di tra¬ 
sformare lo spazio del teatro in 
un vero e proprio luogo di in¬ 
contro. capace, oltre che dì 
ospitare un cartellone, anche 
di organizzare incontri, una bi¬ 
blioteca, delle mostre, dei ge¬ 
mellaggi intemazionali. 


Eduardo, Fo ; 
e Cerami 
Poi i Molière 
della Comédie 


TEATRO QUIRINO 

La sorpresa deU’amore di Marìvaux. re¬ 
gia di Sequi, con O. Piccolo e P. Micol. 
nnoceaso a Gesù di Diego Fabbri, regia 
di G. Sepe. 

Don Giovanni di Molière, diretto e inter¬ 
pretato da Glauco Mauri. 

Lo schiaccianoci coregrafia di Amodio. 
con E Terabust, V. Derevianko. 

Madame sans-gène di Sardou, regia di 
Salveti. con Valeria Monconi, 

La grande magia di Eduardo, regia di 
Strchler, con Renato De Carmine, Gian¬ 
carlo Dettori. 

Brani da Mistero buffo, Fabulozzo 
osceno, Storie della tigre scrìtti e inter¬ 
pretati da Dario Fo. 

L'uomo difficile di von Hofmannslhal, 
regia di Ronconi, con Umberto Orsini. Ma- 
rìsa Fabbri. 

Il nipote di Rameau di Diderot, regia di 
Lavia, con Gabriele Lavia, Monica Guerri- 
tote. 



La locandlcra di Goldoni, regia di Squar- 
zina con Marina Malfatti. 

Il medico suo malgrado e n medico 
volante di Molière, regia di Fo con gli at¬ 
tori della Comèdie Frangaise. 

La tempesta di Eduardo De Filippo da 
Shakespeare, con le marionette Colla. 
TEATRO VALLE 

Rappaport, di Cardner, regia di Coltorti, 
con Mario Scaccia, Fiorenzo Fiorentini. 
Totò, principe di Danimarca, scritto, 
diretto e interpretato da Leo De Berardi- 
nìs. 

Una commedia da due lire da John 
Gay, regia dì Solari, con Paolo Rossi, Da- 
vrid Riondino. Lucia Vasinì. 

Don Chlsclotto di GIrgcnti di Cucchia- 
ra. regia di Pugliese, con Tony Cucchiara e 
Landò Buzzanca. 

Le serve dì Genet, regia dì Castri, con 
Paola Mannoni, Lucilla Morlacchi, Anita 
Bertolucci. 



Ma la sua vita 
ora è segnata 
dalla tragedia 


■■ PAPEETE. Il ritorno al cine¬ 
ma di Marion Brando dopo 
molti anni di assenza dagli 
schermi coincide purtroppo 
con uno dei pcnodi più nen 
della sua vita pnvaia. Neppure 
la notizia che la figlia ventenne 
Cheyenne, lo ha da poco reso 
nonno riesce in qualche modo 
a risollevarlo. L'attore, come n- 
feriscono i giornali amencani e 
gli ambienti a lui più vicini, sa¬ 
rebbe in questo momento un 
uomo distrutto. 

Proprio Cheyenne. d'altron¬ 
de. è stata nei giorni scorsi 
un'altra fonte di preoccupazio¬ 
ne, avendo ricevuto dalle auto¬ 
rità di Tahiti, dove la ragazza 
vìve da alcune settimane, 
un'accusa formale di compli¬ 
cità neH'omicidio di suo manto 
(e padrc del neonato) Oag 
Drollct, ucciso dal figlio mag¬ 
giore di Brando, Christian, il 16 
m.iggio scorso e attualmente 
in galera. Il provvedimento sa¬ 
rebbe stato preso a seguito di 
una petizione, una specie dì 
querela, presentala dal padre 
della vìttima, l'eminente uomo 
politico di Los Angeles Jac¬ 
ques DrolIeL Le ultime voci 
tendono però a sdrammatizza¬ 
re la portata deH'avvenimcnlo. 
Secondo Max Gaiu, il magi¬ 
strato che indaga sul caso, si 


tratterebbe di una formalità, 
quasi un «avviso di garanzia» 
che consente alla persona in 
qualche modo legata ad un 
fallo cnminoso di farsi rappre¬ 
sentare da un legale, Cheyen- 
nc in ogni casi non può lascia¬ 
re Tahiti e dunque resta senza 
esito la richiesta di estradizio¬ 
ne presentata dai magustrati 
amencani che vonebbero in¬ 
terrogarla (nel frattempo è sta¬ 
ta ascoltata sua madre, l'atlnce 
Tarila Tcnpaia). 

L'episodio ha comunque 
scatenato illazioni di ogni tipo, 
compresa quella che la ragaz¬ 
za possa essere stata più che 
una semplice comprimana nel 
tragico episodio, quando nella 
villa di Marion Brando, il fratel¬ 
lastro di Cheyenne. Chnstian 
per sua stessa ammissione 
sparò a bruciapelo su Dag, a 
suo dire al culmine di una vio¬ 
lenta discussione e dopo aver¬ 
gli contestato il fatto di aver 
picchiato la moglie. Una difesa 
che. come nolo, non ha affatto 
convinto la polizia di Los An¬ 
geles. Christian dovrà compa¬ 
rire in tribunale lunedi prossi¬ 
mo per l'udicrizd preliminare 
nella quale si deciderà del nn- 
vio a giudizio e del tipo di ac¬ 
cusa. 


ogni modo. Rigillo, nel duplice 
ruolo di Anfilnone e di Giove, 
supplisce con la sua amabile 
autorità a una fondamentale 
mancanza di convinzione. E 
una certa grazia manifesta, nei 
panni stretti e scomodi di Alc¬ 
mena, Paola Pitagora. Più di¬ 
vertente dovrebbe essere (e ne 
avrebbe i mezzi) Giglo Morra, 
che incarna il servo ^sia, con¬ 
traffatto (cosi cosi) dal Mercu¬ 
rio di Federico Pacifici. Marta 
Bifano è, con un briciolo di vi¬ 
vacità, Cleante, moglie di So¬ 
sia, Adriana Alben, con digni¬ 
tà, la Nolte. Misterioso (e fasti¬ 
dioso, anche perviadeirappa- 
ralo di amplificazione che of¬ 
fende altresì le voci degli Inter¬ 
preti più che avvalorarle) 
rinserimenlo, in colonna so¬ 
nora, di musiche zigane. Cor¬ 
diali le accoglienze, senza en¬ 
tusiasmo. 


Una scena 
di «La grande 
magia» 
di Eduardo 
diretta da 
Strehier 
e in 

programma 
la prossima 
stagione 
al Teatro 
Quirino di 
Roma 


Le rose del lago di Brusati, regia di Ca- 
lenda, con Gabriele Ferzetti, Pietro De Vi¬ 
co, Anna Camporì. 

Il coturno e la ciabatta da Savìnio, inter¬ 
pretato e diretto da Paolo Poli. 

La casa al mare di Cerami, regia di Luca 
De Filippo, con Luca De Filippo. Lello Are¬ 
na. 

L’inserzione di Natalia Cinzbuig, regia di 
Giorgio Fenara, con Adriana Asti. 

TEATRO SALA UMBERTO 
Max Geriche di Manfred Kargc, regia di 
Le Moli, con Elisabetta Forzi. 

L’ospite gradito di Rosso di San Secon¬ 
do, regia di Maccarinclli, con Ida Di Bene¬ 
detto, Massimo De Rossi. 

Ore Rubate scritto c diretto da Mattia 
Sbragia, con Magda Mcrcatali. 

Cuccioli di Jeva, regia di Solan, con Maria 
Ariis, Elena Callegari. 

Scacco pazzo di Franceschi, regia di 
Nanni Loy, con Alessandro Haber, Vittorio 
Franceschi. 
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Mariano Rigillo e Paola Pitagora In «Anfilnone» _ 

Gassman e Sabani 

nel salotto 

del Costanzo show 


H Bilancio più che positivo 
per il teatro Parioli di Roma. 
Nelfarco della stagione appe¬ 
na conclusasi oltre centomila 
presenze si sono distribuite 
nelle quattro fasce di program¬ 
mazione. La «gestione totale» 
dello spazio ha. tnsomma, da- 
I to ragione a Maurizio Costan- 
j 20 , direttore artistico del Panoli 
I che. proponendo una sorta di 
teatro non-siop. ha felicemen¬ 
te spenmetato una fonnula del 
tutto inedita per l'Italia. Spetta¬ 
coli di mattina per le scuole, di 
pomeriggio p>er gli onziani, dì 
sera e a notte inoltrala per un 
I pubblico più vasto od eteroge- 
i neo: questo l'indirizzo che. in 
i parte, verrà rilanciato nel pros¬ 
simo cartellone. La novità, n- 
spetto allo scorso anno, sta 
neH’esclusione deirappunia- 
mento delle 24 che Costanzo 
ha dichiarato essere «troppo n- 
schioso per una città come Ro¬ 
ma». Al contrario, l’anchorman 
ed il suo staff puntano molto, 
per l'immediato futuro, nelle 
serate d'onore curate da Ro¬ 
dolfo Di Giammarco. 


Ad apnrc questa sezione sa¬ 
rà. il 4 ottobre. Vittorio Gas¬ 
sman con una pièce intitolata 
«Quattro risate m famiglia». Il 
mattatore toma, dunque, ad 
esibirsi nella capitale dopo tre 
anni di assenza con un collage 
SUI rapporti parentali, il debut¬ 
to di Leo Gullotia con «Vaude¬ 
ville», spettacolo prodotto pro- 
pno dal Panoli, è previsto per 
la metà di ottobre. A seguire, 
calcheranno il palco del teatro 
romano Gigi Sabani (sì. pro¬ 
prio lui'), Gioele Dix, Paolo 
Hcndcl e Ferruccio Amendola 
che interpreterà il maestro 
D'Orta in una riduzione del 
best-seller «Io, speriamo che 
me la cavo». E ancora, saranno 
di scena Antonella Steni e Al¬ 
do Giuffrè in un Feydcau «in¬ 
compiuto». i quattro autori-at¬ 
tori della Premiata Ditta, por 
concludere il tutto con Grazia 
Scuccimarra ed «i suoi pieni 
imbarazzanti», come li ha defi¬ 
niti lo stesso Costanzo che per 
bimbi ed anziani ha promesso 
invece un cartellone a loro mi¬ 
sura D Dan Am. 


20i 


l’Unità 

Sabato 
21 luglio 1990 





















F=yio- 

vìal* mazzini 5 
via trionfale 7996 
viale XXI aprile 19 

viatutcolana160 

«piazza caduti 
della montagnola 30 

|lO/CtlÌ^LANCIA 


Ieri 


9 minima 16° 
O massima 3'!» 


Oddi ìì soie sorge alle 553 
'■'00* e iramonla alle 20,38 




loroti 

L> redazione è In via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 elle ore 1 



Campidoglio 

Guerra 

aperta 

sulle nomine 

M Una battaglia nnviata so¬ 
lo di 48 ore. Sulle nomine da 
lunedi ci sari battaglia, nel 
quadripaitito, ma sopraimtlo 
tra maggioranza ed opposizio¬ 
ne. Il nnvio. quasi scontato, ri¬ 
spetto al termine fissato a gio¬ 
vedì dato a ogni panno per la 
presentazione delle griglie di 
candidali, è stato chiesto, ien 
mattina, dal capognippo so¬ 
cialista Bruno Manno. «Dob¬ 
biamo parlarne con il nuovo 
commissario alla lederazione 
provinciale, Gennaro Acquavi- 
va - ha detto Marino - Solo 
una questione di correttezza. 
Domani (stamattina ndr) pre¬ 
senteremo i nostri candidati». 
La maggioranza è intenzionata 
d chiudere prima della pausa 
estiva. Il sindaco ha gii fissato 
nunioni di giunta lino al 9 ago¬ 
sto, anche se su questa mate- 
na i il consiglio comunale c 
decidere. -1 quattro della mag¬ 
gioranza stamattina hanno rc- 
ciiato un copione comico, de¬ 
gno di Telò» ha commeniato il 
capogruppo comunista Rena¬ 
to Nicolini, aH'uscita dell'in¬ 
contro con i rappresentanti de¬ 
gli altri partili. Il dcmocrisliano 
Luciano Di Piciranlonio. in 
una conferenza stampa volan¬ 
te convocata nella Protomote¬ 
ca del Campidoglio, si i aflret- 
lalo a smentire l'csponenie co¬ 
munista. «Per le nomine c'fi 
tempo lino al S settembre - ha 
detto Di Pieirantonio - Pnma di 
procedere alla valutazione dei 
carxlldali il consiglio comuna¬ 
le deve volare sugli indirizzi. 
Non possiamo assistere impas¬ 
sibili al lavoro di ostruzionismo 
da parte deH'opposizione. Se 
oggi ci lamentiamo che alcune 
aziende rron vanno o si voglio¬ 
no commissariare ecco quali 
sono le rcsponsabiliU». Colpa 
deiropposizione? «Se non si 
discute di nulla è perché la 
maggioranza non sa quali no¬ 
mi lare - ha ribattuto Nicolini - 
' Se ’ Luciano Di Pieirantonio 
'tmole venire al lesiMaV e Giove 
' che sto allestendo, per un in- 
icrmezzo comico, lo invito sin 
da ora». 

Il clima é pionlo.n pacchet¬ 
to di cariche da rinnovare é co¬ 
spicuo. Si tratta delle presiden¬ 
ze di Amnu. Alac, Acca e cen¬ 
trale del latte, più numerosi 
consiglieri e revisori dei conti. I 
quattro partiti della maggio¬ 
ranza sembrano aver giù preso 
solidi accordi, e la bufera in 
casa socialista non dovrebbe 
modilicarii più di tanto. »Non 
ci siamo scontrali su questo», 
ha detto Edda Bareti, consiglie¬ 
re comunale del garofano, del- 
l'untiana ante litleram. Il sixia- 
lisla Mario Bosca dovrebbe 
passare dall'Acca all'Alac, il 
de Saleri prenderù II suo posto, 
il professor Merli all'Amnu al 
posto di Ugolini. L'ex segreta¬ 
rio del Comune lozzia alla cen¬ 
trale del latte. 



Summit sugli immigrati 
tra prefetto, amministratori 
polizia, medei e Caritas 
«Intervenga il Governo» 

Ieri protesta in Comune 
degli extracomunitari 
giovedì il sindaco Carraro 
li riceverà per discutere 


Pantanella a£^ dì Stato 


Adesso dovrà intervenire il governo. Dopo un sum¬ 
mit in Prefettura tra amministratori tutori dell’ordine 
e sanitari, è stato deciso di formalizzare la richiesta 
in modo che all'ex Pantanella e in altri edifici ab¬ 
bandonati e occupati da extracomunitari, arrivi l'as¬ 
sistenza della Protezione civile. Delusione del presi¬ 
dente della Caritas. ieri mattina in Campidoglio la 
prima protesta ufficiale degli immigrati. 


FERNANDA ALVARO 


■1 La lunga giornata degli 
immigrati é cominciata poco 
dopo le 9 sul piazzale del 
Campidoglio. É finita a larda 
sera negli uflici della Prefettura 
dove il sindaco, gli assessori 
comunale e regionale ai Servi¬ 
zi sociali, quello alla Casa, il 
questore, il prelelto, il coman¬ 
dante del primo grup ()0 dei ca¬ 


rabinieri, rappresentanti della 
Usi Rmt, hanno deciso di inte¬ 
ressare il governo alla questio¬ 
ne ex Pantanella e altre slmili. 
U n Inicrcssamcnto che, questa 
volta, dovrù portare all'inter¬ 
vento immediato, la prossima 
settimana al più taréli, della 
Protezione Civile. Gli uomini di 
Lailanzio, gli stessi che nell'ul¬ 


timo periodo hanno allestito in 
poche ore il campo profughi 
per gli albanesi, dovranno la¬ 
vorare nell'ex fabbrica sulla 
Caslllna e in altri edifici abban¬ 
donati e occupati da extraco- 
munltari. per renderli prowiso- 
riamenle abitabili. E si perché 
la Pantanella è soltato uno del 
tanti luoghi di abbandona, il 
più grande, il più abitato, il più 
visibile. Ce ne sono altri sulla 
Tiburtina, l'ex Snia, sull'Appla. 
l'ex Steffer, a San Giovanni di 
Dio, nel cuore di San Lorenzo, 
in via dei Siculi. 

Arxhe in questi posti. In via 
provvisoria, sarù creata una 
condizione di vita umana «la 
stessa - ha detto il sindaco - 
che é stata assicurala agli alba¬ 
nesi arrivati in Ilalia». 

Un passo avanti? Finalmen¬ 


te unadecisione? Non è di que¬ 
sto avviso il presidente della 
Caritas diocesana, monsignor 
di Liegro. Lasciando il vertice a 
pone chiuse della Prefettura, 
scuro in volto, si é lascialo an¬ 
dare a un attimo di scontorto c 
di indignazione: «Non ho nien¬ 
te da dire, late parlare loro (lo¬ 
ro sta per i politici ndr) - ero 
venuto qui a sentir pariate di 
cose serie e invece ho sentilo 
la parola sgomberi. Non si ri¬ 
solvono in questo modo i pro- 
blemi-. Di sgomberi si é parla¬ 
lo perché la Sima. proprietaria 
della Pantanella, ha chiesto e 
ottenuto il decreto. Dopo il ver¬ 
tice di ieri si é deciso di sop- 
prassedere lino a ottobre. 
«Non si cambia niente - ha 
cotKluso di Liegro - conti¬ 
nuando a lavorare nella logica 


dell'emergenza-. 

Ma la logica dell'emergenza 
sembra essere stala accettata 
da lutti. Per adesso la Protezio¬ 
ne civile porterà brande, ac¬ 
qua, cucine da campo e la lu¬ 
ce nei luoghi occupali dagli 
extracomunitarì. Poi. entro ot¬ 
tobre. si troverù una soluzione 
delinilivB evitando le grandi 
concentrazioni e trasferendo 
gli Immigrati regolarizzati in 
nuovi spazi. E a questo propo¬ 
sito l'assessore AÙaro non si è 
lascialo sfuggire l'occasione 
per parlare di spazi da lui indi¬ 
viduati. Si Iratlercbbe (il con¬ 
dizionale é d'obbligo visto che 
luoghi, fondi, progetti messi in 
cantiere dal responsabile capi¬ 
tolino dei ServuEt sociali, non 
hanno mai visto la luce) di 
edifici in buono stato, due di 


proprietà dello Stalo e uno del 
Comune situati sulla Tiburtina, 
sulla Caslllna c sulla Salaria. 

Per farsi sentire e farsi vede¬ 
re lontani dal luogo di abban¬ 
dono dove vivono ieri mattina 
gli extracomunitari hanno sali¬ 
lo le scale del Campidoglio. In 
almeno cinquecento hanno 
aspettato per tre ore di essere 
ricevuti in delegazione dal sin¬ 
daco. Il primo cittadino si è im¬ 
pegnato con loro a trovare al 
più presto soluzioni uname e 
di presentare un quasi piano 
fin da giovedì prossimo. Marte¬ 
dì pomeriggio gli immigrati si 
ritroveranno tra le sterpaglie 
del conile della fabbrica sulla 
Caslllna per mettere a punto 
una serie di richieste. Per una 
volta non vogliono presentarsi 
Impreparati davanti ai politici. 


Accuse dì illegalità tra sindacati e prosindaco 

Scontra sulla chiusura dd nidi 
«Andremo in tribunale» 


Reciproche accuse ài illegalità e di ricorsi in tribuna¬ 
le. Scontro aperto tra sindacati e assessore al perso¬ 
nale sugli asili nido. Beatrice Medi si appella alla 
nuova legge sul diritto di sciopero e propone un’a¬ 
pertura pari time, mentre Canaro annuncia una riu¬ 
nione sul problema ma solo per il 25. Da lunedi, in¬ 
tanto, gli asili rischiano la chiusura. Il Pei: «la giunta 
persegue una politica di privatizzazione dei servìzi». 


OIAMPAOLOTUCCI 


■■ Continua e si arroventa la 
polemica Ira i sindacati c II 
prosindaco Beatrice Medi sugli 
osili nido. CgiI, CisI c Uil fun¬ 
zione pubblica hanno ieri riba¬ 
dito che da lunedi prossimo gli 
operalorì saranno a disposi¬ 
zione dcll'amminisirazione, 
ma non lavoreranno all'inter¬ 
no dei nidi. Il prosindaco ha n- 
sposto che, in base alla nuova 
legge sullo sciopero, un com¬ 


portamento del genere sareb¬ 
be illegale, in quanto -intcmi- 
zionc di un pubblico servizio-, 
E Intanto Carraro ha detto che 
la giunta si fora carico del pro¬ 
blema. ma solo il 25 luglio. 
Contro l'assessore al Personale 
é ieri sceso in campo anche il 
Pel capitolino, che accusa 
ramminisirazione di continua¬ 
re -a perseguire una politica di 
abbandono dei servizi educati- 


_ r. 'r jr - > - •» 

vi per dimostrare che l'unica 
soluzione possibile é la priva¬ 
tizzazione». 

Rimane, dunque, il rischio 
che, da lunedi, gli asili restino 
chiusi per mancanza di perso¬ 
nale. I sindacali continuano a 
chiedere l'applicazione del 
vecchio contratto, che prevede 
solo 42 settimane di lavoro a 
contatto con 1 bambini. Perciò, 
sostengono, il lavoro con i pic¬ 
coli finisce il 23 luglio e ripren¬ 
de dopo il 7 setlembre. Una so¬ 
luzione, aggiungono, che. non 
comporterebbe la chiusura del 
servizio, se si ricom: ai supr- 
plentl. Il prosindaco ha invece 
dato disposizione a lutti 1 dirì¬ 
genti circoscrizionali perché il 
servizio resti aperto solo dalle 
7.30 alle 14.30 e il personale 
educativo eccedente sla desti¬ 
nalo a colloqui con i genitori e 
ad attività di «sperimentazione 


pedagogico-didattica». Poi ha 
risposto direttamente al sinda¬ 
cati (e avvertito anche U sinda¬ 
co e il capo deli’awocatura co¬ 
munale). «Si rammenta che 
non sono consentite forme 
anomale di agitazione sinda¬ 
cale ed in particolare si richia¬ 
ma l'attenzione sulle disposi¬ 
zioni di cui alla legge n.)46-90 
che, tra l'altro, ricomprende gli 
asili nido tra i servizi pubblici 
essenziali». Una minaccia 
esplicita, insomma. Cgil. CisI e 
Uil funzione pubblica, però, 
hanno accettato la sfida e rim¬ 
balzalo al mIUenie l'accusa di 
•illegalità». In un comunicalo 
definiscono quello deH'ammi- 
nistrazione e del prosindaco 
«un atteggiamento dilatorio ed 
intimidatorio» che «agevola il 
ricorso alle sedi giudiziarie 
competenti arKhe in relazione 
al palese comportamento anli- 



slndacale». «Da mesi • dice il 
consigliere del Pel Maria Co¬ 
scia - d'iscutlamo ripetutamen¬ 
te sull'oiganizzazione del ser¬ 
vizio e l'applicazione della 
normativa contrattuale. Nessu¬ 
na risposta é venula dall'asses¬ 
sore. nè per affrontare l'emer¬ 
genza di luglio nè per i primi 
mesi di settembre. Mi auguro 
che, di Ironie a questo irre¬ 
sponsabile e provocatorio 


comportamento, le organizza¬ 
zioni sindacali adottino forme 
di lolla che non ricadano ne- 
galivaroenle sugli utenti». Gli 
utenti; che succederà lunedi 
manina? Se i sindacati non ce¬ 
dono o i nidi cliiudono o biso¬ 
gnerà ricorrere ai supplenti. Il 
prosindaco, però, sembra non 
avere alcuna intenzione di far¬ 
lo, perché »! costi del servizio 
sono già a livello di guardia». 


Collezione 
Torlonia 
Cederna chiede 
Tesproprìo 



Seicentosei statue greche e romane, accatastate negli scan¬ 
tinali deH’cx museo Torlonia, m via Corsini, a Trastevere, 
torneranno ad essere esposte. Proprietà della celebre fami¬ 
glia, la raccolta, una delle più importanti d'arte privata, è sta¬ 
ta abbandonata da anni per ncavare dalle 77 sale del mu¬ 
seo. 93 miniappartamenti. Ora. una proposta di legge di An¬ 
tonio Cedema, deputalo della sinistra indipendente, ne 
chiede l'esproprio a Ulolo gratuito 'In cambio del danno su¬ 
bito dalla comunità» che non ha avuto la possibilità di visita¬ 
re la raccolta dalla metà del secolo. Le 606 statue, secondo 
la proposta, dovrebbero essere trasferilc al Musco Nazionale 
Romano. Nella collezione si contano opere di valore, come 
l'Afrodito Anadiomène, l'atleta di Mirone e una serie di n- 
tratti romani di epoca imperiale. 


È entrato in funzione, al Poli¬ 
clinico Gemelli, l'ambulato¬ 
rio ginecologico rivolto ai 
problemi della pubertà c 
deH'adolcsccnza. il centro, 
ideato c realizzato dall'Uni¬ 
versità cattolica del Sacro 
Cuore, é caratterizzata dal- 
rinlervcnto parallelo del medico e dello psicologo. <E ne¬ 
cessario considerare - spiega il professor Antonio Lucisano, 
docente di ostetricia e ginecologia - la persona dell'adole¬ 
scente nella sua totalità, dato che spesso la patologia gine¬ 
cologica può essere il frutto di un malessere familiare. L'atti¬ 
vità deirambulalorìo - prosegue Lucisano - é inoltre im¬ 
prontala su un lavoro di prevenzione, attraverso l'educazio¬ 
ne al corretto esercizio della sessualità c l'informazione sui 
rischi che essa comporta negli adolescenb». 


Al Gemelli 
un ambulatorio 
ginecologico 
per adolescenti 


Una nuova convenziono tra 
la Regione Lazio c le due 
Università' La Sapienza per 
il Policlinico Umberto i e 
quella del Sacro Cuore per il 
Gemelli; è stata firmala ieri 
matUna dal presidente 
uscente della Pisana: Bruno 
Landi; e dai due rettori: Giorgio Teccc e Adriano Bausola Re¬ 
sterà in vigore fino al 1993. La principale novità riguarda i fi¬ 
nanziamenti. che avranno immediato riscontro nell'aumen¬ 
to del personale. «Ma di conseguenza - ha precisato Landi - 
aumenteranno i momenb di venfica sul lavoro svolto dalle 
Università», li rettore della Sapienza, Giorgio Tecce, si é im¬ 
pegnato a sdlare entro il prossimo 15 ottobre la pianta orga¬ 
nica aggiornata del Policlinico Umberto I. Le attività ambu¬ 
latoriali saranno estese alle ore pomeridiane. 


•aaiiiui» 

una convenzione 
tra Regione 
e Università 


Successo 
della mostra 
«Seduzione 
deirartigianato» 


Si é chiusa ien sera alla Fiera 
di Roma la mostra iSeduzio- 
ne deH'artigianato». La ras¬ 
segna, promossa dal mini¬ 
stero deH’industrìa e maugu- 
rau il 22 giugno scorso dal 
presidente della Repubblica 
__ Coss'iga, ha regisU-ato com- 

plmlvamemé quarantamila presenze. Durante le giornate 
di svolgimento della mostra sono IntervenuU esponenti del 
governo e delle amministrazioni regionali e locali, operalorì 
economici, delegazioni estere. Sulla base del successo ri¬ 
scontrato, il ministro dell'industria sta valutando l'cvcntuali- 
là di riproporla in altri paesi. 

L'assessore al servizi sociali 
del Comune. Azzaro, é stato 
accusalo ieri mattina dal 
consigliere comunista Batta¬ 
glia di aver assegnato i soldi 
stanziati dal Comune per 
l'assistenza domiciliare ai 
malati di Aids con procedu¬ 
re irregolari. Destinataria della più grossa fetta del finanzia¬ 
mento, circa un miliardo di lire, sarebbe la cooperativa Osa 
(Operatori Sanitari Associati), del tutto priva, per il consi¬ 
gliere Pei, di esperienza in questo campo. «La cooperativa - 
ha detto battaglia - é inoltre vicina a CL e al Movimento Po¬ 
polare, vicina quindi alle simpatie politiche di Azzaro. Alla 
Caritas, invece, andrebbero soltanto 400 milioni». 


GIULIANO ORSI 


SuH’assistenza 
domiciliare 
ai malati di Aids 
contestato Azzaro 



Trastevere 

«Noantri» 

senza 

grattachecca 


■■ Per la prima volta in ottant'annl, oggi la •Festa de noantri» 
comincia senza il suo graltacheccaro. Il chiosco «Alla fonte 
d'oro» apre ogni estate all'angolo Ira lungotevere Sanzio e 
ponte Ganbaldi. da quando Fausta e Giovanni Crescenzl deci¬ 
sero nel 1913 (nella loto il chiosco di allora) di olinre ai traste¬ 
verini freschissimi sciroppi immersi nel ghiaccio grattalo. L'an¬ 
no scorso il figlio Sergio ha anche ricostruito il chiosco origi¬ 
nale. Ma pur avendo chiesto alla I Circoscrizione, già in gen¬ 
naio e con tulli i documenti necessari, il nnnovo del permesso. 
Sergio Crescenzl non ha ancora ottenuto risposta. 


In viale delle Province, la donna subito rilasciata 

Rapina alla dinamite (finta) 
e fijga con i soldi e Tostag^o 


Rapina alla dinamite (falsa) con ostaggio. Ieri mat¬ 
tina tre uomini hanno fatto irruzione neiragenzia 
del Banco di Roma di viale delie Provincie 62. Mi¬ 
nacciando ì presenti con un involucro di carta da 
cui sbucava una miccia si sono fatti dare 80 milioni 
e sono fuggiti coprendosi le spalle con una cliente 
presa in ostaggio ma poi lasciata. Poco dopo, nella 
stessa zona, un’altra rapina. 


ALESSANDRA BAOUEL 


■■ -Questa é dinamite, date¬ 
ci i soldi o saliate lutti in aria-, I 
Ire giovani marcherai! sono 
entrali ieri mattina in un'agen¬ 
zia del Banco di Roma con in 
mano un cilindro avvolto in 
carta di giornale da cui sbuca¬ 
va un cordoncino. Terrorizzali 
dalla minaccia della dinamite, 
gli Impiegali hanno rapida¬ 
mente aperto cassetti c cassa- 
forte. versando nelle mani dei 
rapinatori ottanta milioni m 
contanti. I tre si sono poi ritirati 
lino alla porta, facendosi scu¬ 
do di una giovane cliente pre¬ 
sa in ostaggio. Infine, ormai si¬ 
curi di non poter essere più 
bloccali dentro il doppio pas¬ 
saggio eleltronico, hanno ab¬ 
bandonalo la donna e sono 
fuggiti. 

Le testimonianze dei sei im¬ 
piegati c del pochi clienti che 


ien mattina si trovavano nell'a¬ 
genzia del Banco di Roma di 
viale delle Provincie 62 sono 
confuse. La paura di saltare 
davvero tulli in aria é stata cosi 
forte che nessuno sa dire se i 
banditi siano fuggiti a piedi o 
in macchina. Nearrchc la don¬ 
na, ancora terrorizzata per lo 
choc subito, ha saputo dare in¬ 
dicazioni precise sui rapinato¬ 
ri. Nessuno ha fatto caso al ru¬ 
more di un'auto che partiva. 
C'è chi azzarda l'ipotesi di un 
quatto uomo che faceva il -pa¬ 
lo- in strada, ma anche su que¬ 
sto particolare non ci sono ri¬ 
scontri sicuri. E soprattutto non 
è affatto chiaro cosa contenes¬ 
se il foglio di giornale da cui 
sbucava la presunta miccia. I 
lunzionan del commissanato 
di Porta Pia. che seguono le in¬ 
dagini, hanno il sospetto che 


potesse trattarsi di un grosso 
cero da chiesa. 

Di certo, si sa solo che tre 
uomini con il viso scmìcoperto 
da mascherine antismog sono 
entrali pochi minuti prima di 
mezzogiorno neH’agenzia. 
Due sembravano sui treni'anni 
e uno SUI venticinque. Aveva¬ 
no lutti delle scarpe da ginna¬ 
stica, Uno aveva la camicia 
chiara sotto un completo di 
giacca e pantaloni blu. Un al¬ 
tro aveva un berretto con la vi¬ 
siera, di quelli da pesca. Del 
terzo, infine, ò stalo notato so¬ 
lo il colore della maglicita, che 
era verde. Uno dei tre ha tiralo 
lucri t'oggctto avvolto nel gior¬ 
nale. -E un candelotto di dina¬ 
mite e se non tirate subito fuori 
i soldi accendiamo la miccia», 
hanno godalo decisi. Dall'in¬ 
volto sbucava un cordoncino 
che ha fallo immediatamenle 
muovere gli impiegati. Hanrro 
aperto la cassaforte e conse¬ 
gnato ai rapinatori cinquanta 
milioni Poi è stata la volta de¬ 
gli sportelli. I tre cassetti hanno 
fruttalo ai banditi altri dieci mi¬ 
lioni l'uno. Dal momento del 
loro ingresso, era passato po¬ 
co più di un minuto. A quel 
punto SI trattava di nguada- 
gnare la strada senza proble¬ 
mi. Uno dei tre ha allenato per 


il braccio una cliente e lenen¬ 
dola stretta a sé si é avvicinalo 
alla doppia porta. Superato il 
primo varco, ha atteso che gli 
altri due fossero fuori per la¬ 
sciare la presa e raggiungerli. 
Nella banca, intanto lutti si 
preoccupavano della donna 
tenuta in ostaggio per pochi 
ma lunghissimi minuti. E pur¬ 
troppo nessuno taceva caso al¬ 
la via di fuga scelta dai rapina¬ 
tori. Non appena la polizia é 
stata avvisata, la centrale ope¬ 
rativa ha diramalo la segnala¬ 
zione a tutte le volanti, ma l'ec¬ 
cessiva genericità delle testi¬ 
monianze ha reso del tutto va¬ 
na ogni ricerca. 

Pochi minuti dopo, alle 
12,18. un’altra segnalazione. 
Alle undici e mezza un giova¬ 
ne armalo era entralo negli uf¬ 
fici della «Sida Assicurazioni», 
in via Castrense 7. Lo attende¬ 
va fuori un altro uomo, ma 
compiuta la rapina solo il pri¬ 
mo è riuscito a fuggire. Il -pa¬ 
lo», invece, é stato preso da un 
agente che si trovava per caso 
ad assistere alla fuga ed è ora 
sottoposto ad interrogatorio 
nella caserma dei carabinieri 
di piazza Dante. Il bottino del¬ 
la rapina, che era nelle mani 
dell'uomo nuscilo a fuggire, è 
di una somma ancora imprccl- 
sata. 



Banca chiusa per rapina in viale delle Provinoe. 
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Provìncia 

Programma 
rosso-verde 
del Pd 


■1 Un pRjgramma di gover¬ 
no per una giunta rosso-verde 
^ Stato presentato Ieri dal Pel 
mentre su palazzo Valenlini 
incombe il termine ultimo 
dell' 11 agosto per la (orinazio¬ 
ne della nuova maggioranza. 
Solo 20 giorni, poi lo sciogli¬ 
mento del consiglio secondo 
quanto stabilisce la nuova leg¬ 
ge. •Rispettiamo le vicende in¬ 
terne al Psi, ma VII agosto si 
avvicina - ha detto Mano 
Quattrucci, segretano regiona¬ 
le del (Vi - e occorre che le for¬ 
ze di progresso e di sinistra in¬ 
tanto pcruino a tutte quelle so¬ 
luzioni che impediscano lo 
scioglimento del corusiglio e 
rendano poi possibile, nei 
tempi pio brevi, la formazione 
di un governo provinciale al¬ 
l'altezza dei compiti nuovi che 
sono di fronte alla Prcvincla*. 
La scelta tra una nuova giunta 
di sinistra c un pentapartito ù 
nelle mani di Gennaro Ac- 
, quaviva, l'uomo di Crani da 
due giorni commissario della 
; federazione romana, che do- 
. vrà ricomporre lo scontro in¬ 
terno al partito. 

•Comunque noi vogliamo 
' un confronto sui programmi, - 
dice Anita Pasquali che ha 
' coordinalo il lavoro di elabora¬ 
zione del documento pro¬ 
grammatico del Pei - c poi qui 
in provincia non e cambiato, 
mi pare, il giudizio positivo dei 
socialisti sull'amministraziore 
precedente*. Quello illustralo 
dal Pei 6 un programma che 
ha come perno di tutte le scel¬ 
te i diritti dei cittadini, l'am¬ 
biente e la differenza sessuale. 
Sull'ambiente i comunisti pro¬ 
pongono una carta delle arce 
irrinunciabili da sottoporre a 
vincolo, la costituzione di una 
Società per azioni che provve¬ 
da alla raccolta differenziata e 
allo smaltimento dei nfiuti e 
che la Regione deleghi alla 
provincia la gestione dei presi- 
. di di igene e profilassi renden¬ 
doli cosi strumento di control- 
, lo permanente dell'inquina¬ 
mento delle acque, dell'aria, 
' del suolo. 

Un «Piano regolatore dei 
tempi» che ridcfinisca gli orari 
dei servizi pubblici, dei negozi 
della scuola, è l'altro punto 
(ondante del programma co¬ 
munista che in questo modo 
vuole raccogliere l'elaborazio¬ 
ne del movimento femminista 
sulla differenza sessuale. 

'Un nuovo rapporto ira pub¬ 
blico c privato, con la costitu¬ 
zione di società miste, viene 
proposto per la gestione del 
servizi, sia quelli di assistenza 
aile persone sia nel campo dei 
trasporti e deH'ambiente. Tutto 
ciò nel quadro del passaggio 
da Provincia ad Area metropo¬ 
litana stabliito dalla nuova leg¬ 
ge sulle autonomie locali. 

Lazio 

Senza 
governo 
in 19 


■H Nel Lazio sono ancora 
quindici I comuni e quattro le 
province che ancora non han¬ 
no eletto le nuove giunte. L'I I 
agosto, data entro la quale, in 
base alle nuove disposizioni 
della legge sulle autonomie lo¬ 
cali, le contrattazioni tra i di¬ 
versi partiti dovranno conclu¬ 
dersi e gli enti locali metresi in 
regola, è dietro l'angolo. 

tn provincia di Roma, oltre 
allo scenano ancora aperto a 
palazzo Valentini, ci sono ben 
sette comuni senza governo: 
Mentana, Monterotondo. Civi¬ 
tavecchia, Frascati, .Castel 
Candolfo, Palestnna e Came¬ 
rata Nuova. Situazione ancora 
apertissima anche nel frusina¬ 
te. Per la Provincia il consiglio 
e stato convocato per il pnmo 
agosto. Quasi certo un quadri¬ 
partito De, Psdi, Psi e Pri. Stessa 
formula ma con il Pii al posto 
del Psdi (che appoggerà dal¬ 
l'esterno la nuova maggioran¬ 
za) in comune. I comuni mi¬ 
nori con un governo ancora da 
(are sono Vcroli e Aquino. 

Tra trattative complesse, 
con II consiglio comunale con¬ 
vocato per (me mese, nel co¬ 
mune di Rieti sembra profilarsi 
un cambio importante: da una 
giunta Oc. Pei e Pri, ac un tn- 
partito con l'esclusione dei co¬ 
munisti e i'entrata dei Psi.È lo 
stesso panorama che si profila 
per la Provincia. Poggio Moia- 
no e Colli sul Velino sono i co¬ 
muni del reatino ancora senza 
governo. Infine Viterbo Solo il 
capoluogo è ancora senza 
giunta. Il consiglio è convocato 
per il 2S luglio. Ieri si sono con¬ 
cluse le trattative tra i partiti. 
Quasi sicuramente sarà neon- 
fermato il pentapartito a guida 
democristiana. 


Commercianti ai raggi X 
in un’inchiesta della Pragma 
Aspirazioni e paure 
di una potente corporazione 


Il 60% vuole contare di più 
Droga e emarginazione 
turbano gli affari del 40% 
Problema traffico per il 70% 


Capitale «bocciata» 
all’esame dei negozianti 


•Roma capitale», vizi e virtù della città vista da 200 
presidenti delle associazioni di strada e dai sindaca¬ 
ti di categoria. Il sondaggio è stato promosso dalla 
rivista «Terziaria» e realizzato dalla Pragma. Per il 
90% degli intervistati la città non sa «fare» la capitale, 
il 40% ha paura che l’aumento della droga compro¬ 
metta i guad^ni, il 73% vuole l’elezione diretta del 
sindaco. Tutti vorrebbero decidere di più. 


ADRIANA TIRZO 


■i L'80% ritiene che la capi¬ 
tale non abbia i requisiti ne¬ 
cessari per sostenere il ruolodi 
prima città d'Italia. Roma fun¬ 
ziona poco c maic c c'è il ti¬ 
more (lo sostiene il 40%) che 
l'aumento dell'emarginazione 
e la diffusione deile tossicodi¬ 
pendenze possa compromet¬ 
tere la sicurezz-i della vita citta¬ 
dina e delle attività commer¬ 
ciali. I^r questo II 60% vuole in¬ 
tervenire direttamente nelle 
decisioni deU'amministrazIone 
pubblica' la gente è incapace 
di aulorganizzarsi per risolvere 
i problemi della capitale. Mol¬ 
to meglio affidare i problemi 
della cittànelle mani dei com¬ 
mercianti. ' 


DIngcnti di associazioni di 
strada e presidenti dei sinda¬ 
cali di categona passati al -se¬ 
taccio» da un'inchiesta pro¬ 
mossa dalla rivista 'Terziana» e 
realizzata dalla Pragma. svela¬ 
no le loro opinioni su Roma e 
sui mali che l'affliggono. Il 
campione, composto da 200 
persone, è stato scelto a caso 
fra circa 800 rappresentanti del 
•terziario» romano, la catego¬ 
ria di imprenditori del com¬ 
mercio, del turismo e del servi¬ 
zi che In questo territorio occu¬ 
pano il 70% della forza lavoro. 
Ad uscir fuori, alla fine, non so¬ 
no solo numeri. Insomma, i 
commercianti questi scono¬ 
sciuti? Non proprio e non tutto 


cosi semplice. L'Indagine è ar¬ 
ticolata su cinque grandi temi: 
l'immagine di Roma, le propo¬ 
ste (il 90% ritiene che le inade¬ 
guatezze di Roma possono 
esssere risolte con misure legi¬ 
slative specifiche e straordina¬ 
rie), le opinioni sulle istituzio¬ 
ni <on le quali - ha spiegato il 
presidente dell'unione com¬ 
mercianti. Paolo Trani - vo¬ 
gliamo aprire un dibattito se¬ 
no. Il grave scollamento tra 
l'amministrazione e la città, fra 
i van assessorati, non può per¬ 
durare in un un grande centro 
avanzato come è quello di Ro¬ 
ma». Quindi il terziario e l'abu¬ 
sivismo. Le opinioni della cate¬ 
gona del piccoli imprenditori 
sulla capitale sono nette: il 71% 
del campione analizzato dice 
che Roma è la peggiore tra le 
capitali europee, r80% trae 
questo convincimento dalla 
cattiva amministrazione politi¬ 
ca insieme all'inefficienza e 
carenza dei servizi pubblici e 
alla disorganizzazione sociale. 
Tremendamente serio (e a 
quanto pare confuso) è il pro¬ 
blema del traffico; il 70% lo ri¬ 
tiene il problema più urgente 


da risolvere. «Non slamo con¬ 
trari alla fascia blu come cre¬ 
dono in molti - ha spiegato a 
questo proposito Pietro Alfon¬ 
si, segretario generale della 
Confcommercio - Chiediamo 
interventi seri e programmati e 
non decisi all'ultimo momen¬ 
to. Certo non siamo d'accordo 
a far diventare il centro storico 
un museo». 

Le oplmoni sulle Istituzioni. 
Il 66% del dirigenti affida al¬ 
l'amministrazione comunale e 
al governo la responsabilità di 
intervenire per migliorare l'or¬ 
ganizzazione e la lunzionalllà 
di Roma. Commercianti per¬ 
mettendo. Alla domanda 
•Quali strutture rappresentati¬ 
ve dovrebbero essere più coin¬ 
volte nella soluzione del pro¬ 
blemi della capitale», il 60% de¬ 
gli intervistati risponde senza 
indugio le associazioni di cate¬ 
goria. «In effetti - ha detto an¬ 
cora Alfonsi - questi dirigenti 
potrebbero funzionare come 
cassa di risonanza dei proble¬ 
mi e delle inadeguatezze della 
città». Una nota curiosa; per il 
73% l'elezione diretta del sin¬ 
daco contribuirebbe a risolve- 



le i problemi della capitale. 

Infine la questione, impor¬ 
tante per la categoria, di ciò 
che l’opinione pubblica pen- 
sadel terziario e la questione 
dell’abusivismo, considerato 
dal 90% dei »camplonati» l'o¬ 
stacolo più grande all'espan¬ 
sione del turismo e del com¬ 
mercio. Oltre quattro intervi¬ 
stati su cinque sono convinti 
che il contributo delle attività 


terziarie allo sviluppo econo¬ 
mico romano non sia suffi¬ 
cientemente riconosciuto. Co¬ 
sa fare per favorire lo sviluppo 
di questi settori? Per il 55% bi¬ 
sogna adottare misure di con¬ 
trollo (non di repressione, ci 
tengono a sottolineare) contro 
gli «abusivi», per il 48% occor¬ 
rono parche^i fuori del cen¬ 
tro storico. Dove, non è stato 
indicato. 


L’Acea presenta il quadro della rete idrica cittadina 

«Acqua al minimo storìco» 


Concoirso Cgil per i giovani 

5 milioni un tema 
«Che pensi del sindacato?» 


Con l'estate arriva Temergenza acqua. E anche per 
Roma, «regina acquorum» città di grandi acquedotti, 
la siccità ha portato le sorgenti livelli da minimo sto¬ 
rico, e la dispersione d'acqua degii impianti può di¬ 
ventare un problema. Niente allarmbmi, assicura 
l’Acea che comunque ha pronto un piano d'inter¬ 
venti e ha promosso una campagna per sensibiliz¬ 
zare i cittadini al risparmio dell'acqua. 


ANNATARQUINI 


■i Roma, la città degli ac¬ 
quedotti e delle terme, non è a 
secco. Tuttavia la siccità di 
questi ultimi mesi, l'aumento 
eccessivo del consumo e le 
perdile degli Impianti rappre¬ 
sentano un rischio. Le soigenli 
appenniniche sono al minimi 


storici: solo quella dell'Acqua 
Marcia al giugno di quest'anno 
ha registrato un forte calo della 
portala massima disponibile 
da 5600 a 3200 litri al secondo, 
un livello preoccupante, che 
non veniva raggiunto dal '45. 
Ma non solo, le perdile d'ac¬ 


qua negli impianti raggiungo¬ 
no Il 14/15 % della produzio¬ 
ne; e lo spreco d'acqua è di 
2/300 litri al secondo. Questi i 
dati fomiti dal presidente del¬ 
l'Acca Mario Bosca. durante 
una conferenza stampa. Non 
sono dati allannlstlci, ma un 
primo campanello d'allarme 
che deve mettere In guardia, 
àeìwn sr«ilMkuiM> spradUii ' ' 
dovranno fors e pre n dere mlsu- ' 
re drastiche come la distribu¬ 
zione alternata dell'acqua. 
Ogni romano può d'tspoiie og¬ 
gi di 450 litri d'acqua al giorno, 
una cifra che non ha riscontri 
In Italia come in Europa. Ma a 
partire dal mese di luglio, le 
portale d’acqua hanno comin¬ 
ciato a decrescere e, tenendo 


conto delta siccità estiva, si 
può presumere un calo della 
disponibilità globale da 19,200 
litri al secondo a 18.5(X) per il 
periodo settembre ottobre. Per 
far fronte a questa situazione, 
l'Acea ha già pronto un piano 
decennale d'interventi per la 
bonifica della rete idrica per 
200 miliardi, hi parte finanziati 
dalla teglone.4^‘l8’emet8en- 
ze si sta completando l'acque¬ 
dotto di Bracciano .ma è an¬ 
che predisposto il rifacimento 
dell'acquedotto marcio, per le 
esigenze della città - ha detto 
Bosca - Abbiamo intensificalo 
le ispezioni per cercare di ripa¬ 
rare le perdile negli acquedotti 
e per la trasformazione di tutti 
gli impiantlacassone». 


H La Cgil chiama i giovani. 
È lo spirilo deH'inizialiva. pre¬ 
sentata ieri da Claudio Minelli 
e Piero Albini durante una 
conferenza stampa, che inte¬ 
resserà circa 30.000 studenti 
delle scuole medie e superiori. 
In palio 20 milioni, 5 a chi se¬ 
gnalerà Il miglior titolo di un 
tema, che venà poi svolto nelle 
scuole ad qitoi^ «Uri B per 
ognuno dei tre temi selezionati 
dalla commissione. Le schede 
di partecipazione verranno di¬ 
stribuite in 800 edicole di Ro¬ 
ma a chi acquisterà i giornali il 
25 luglio, il 12 settembre e il 19 
settembre. Al mare invece, e in 
particolare ad Anzio, Ostia, 
Fiumicino, Nettuno, CMlavec- 
chia, la distribuzione verrà lat¬ 
ta ogni settimana. Per pubbli¬ 


cizzare il concorso saranno af- 
lissl manifesti colorali nei loca¬ 
li della metropolitana. 

Il concono è anche occasio¬ 
ne di un sondaggio. Le schede 
di partecipazione contengono 
6 domande fomtulate per sag¬ 
giare l’idea e le aspettative che 
i giovani nutrono nei confronti 
delle organizzazioni sindacali. 
Còm'pilate insieme alla pròpo- 
sta del titolo per il tema do¬ 
vranno pervenire in via Buo¬ 
narroti 12 entro il 20 settem¬ 
bre. Della giuria che esamine¬ 
rà proposte e temi fa parte il 
rettore della Sapienza Giorgio 
Tecce, insieme al provveditore 
di Roma. Pasquale Capo, gior¬ 
nalisti e esponenti del sindaca¬ 
lo. 
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ANZIO - PONZA 


OgMTAOei PERCORSO 70MMUTI 


^ D»! 1* Giugno ■! 30 Giugno (glonwllcr*) 
dn ANZIO 07,40 08.05* 11.30* 17.15 
dft PONZA 09,15 15.30* 18.30* 19.00 

‘EKhnoMArtuMtCkOMwA *SoloS«b8to<DofntnicA 

Dal 1 LugllQ al 2 aattambra (giomallara) 
4<ANZIO 07.40 08,05* 11.30 17.15 

d, PONZA 09.15 15.30 18.30* 19.00 

* EkUm M.it.Ul t C10..4I 

Dgl 3 al 23 Mttumbr* <glornali«r«| 

da ANZIO 07.40 08.05* 11.30* 16 30 

da PONZA 09.15 15.00* 17 30* 18.10 j 

^ *EKtuionfbòn«di*gtov«di * Solo Sabato tDcmcmca ! 

Dal 24 al 30 a«tl#mbr« <glemall«r«| 

da ANZIO 07.40 08.05* 16 00 
da PONZA 09.15 17.00* 17.30 
* EackAO manedi t giovudt 


ANZIO - PONZA - VF.NTOTf-.NF. - ISC'UfA (C„s..m;,, H.i..) - NAPOl. 


Dal 1° Giugno al 30 Settembre (Eacluso Martedì e Giovedì) 


( _ 

da ANZIO: 


:! 


da NAPOU: 

_^ 

Paritnsa 

Arrivo 

■ 


Arrivo 

ANZIO 

08 05 . 

PONZA 

09 15 

II 

1 

NAPOU 

_1530 

ISCHIA 

16 15 

PONZA 

09.30 

VIENE 

10 10 


ISCHIA 

16 30 

VIENE 

17.10 

VIENE 

10.25 

ISCHIA 

Il 05 


VIENI. 

17 25 

PONZA 

1H05 

ISCHIA 

11.15 

NAPOU 

11 55 


PONZA 

18 30 

ANZIO 

19 40 

^ CMSan S«(Wr«r«>voNp0'ntn0>ViU'irMò«n<eJ!>0> * O'I 

C< 74| X Srrt^tvt v«ipofRe*orNuu'MQl'KOffa v’Vf'on}C'*brtu(» j 


I OKMIA - PONZA - VFNTOTENF 


durata OEc percorso 


PORMIA PONZA ro MINUTI 

FQRMIA VENTOTENE » MINUTI 


'^Dal 1* Giugno al 2 Sattambra \ Dal 3 al 23 Sariambra 

1 Dal 24 al 30 Scttambra 

Eaclva Marceladl 

1 1 Eaclu»o M«rco4cdi 

1 Eaclu50 MarcoWdl 

FOBMIA - VENTOTENE 

1 ' FORMIA - VENTOTENE 

■ FORMU - VENTOTENE 

daPORMIA 8 05 

Il daFORMlA » 04 

' daFORMlA 8 05 

da VIENE 16.00 

1. doVTFNr 1500 

da VIENE 14 10 

FORMIA • PONZA 

. FORMIA-PONZA 

FORMtA • PONZA 

daFORMlA 17 20 

|l daFORMlA io 21) 

daFORMlA 15 50 

da PONZA 19 00 

da PONZA l^OO 

da PONZA 17 30 

y 


MPORMAZIOM • MQUenifM • PRf N01AB0M 



Vté ^ono MAOtWMlAAO IS 
00049 Antio 


IMCI: MCA PoniÀ 

MC» r0H2A*«limiTM<tfCNU>tttMU 

UWIt N«IM«r0NU 

rotuaA-vcNiotita 

Mi 06(M4M«e<«64M70 
l»4 M r M4»M7 • «M8 « 1 Xri 

FONIA. «771/«aio 

V rCNC 077t/ 

ISCHIA 0«wm«03 MI2IS•I•I•■710M4 
Nàtoti-06(/7«(»a UIM7M444 Uà 7«irt4l 

ronuiA Vi«VHnma,«a*Ui077lf7705t«-« 

BcMMib* Ai/wfi» la 077I/M70M 
FONIA Brghcitwi» Mole Mmo» 

M 077I<«OMO 

vfNToreNe a^of» «ul «frvwiwa 


COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 


A seguito deirincontro di mercoiedi 18 iuglio al Residence di Ri- 
petta, che ha dato vita al Comitato cittadino per la Costituente, 
sulla base delle indicazioni nominative venute da comitati e 
club e delle adesioni pen/enute nel corso dell'incontro è stato 
formato un coordinamento che risulta cosi composto: 


ALBINI PIERO 

BEcBE TARANTELLI CAROLE 
BETTINI GOFFREDO 
CANULLO LEO 
CARAPELLA GIOVANNI 
CASCINO NINO 
CEDERNA ANTONIO 
CERAMI VINCENZO 
CERVELLINI MASSIMO 


segretario aggiunto Carnera iti lavoro 

paifarnentare Slnlslra kiOlpendente. Docente universitaria 

Direzione nazionale del Pei 

presidente del Cripes 

dirigente defUnione borgate 

dirigente Rai Cattolico. Già dirigente Asd 

parlainwitare Indipendente Urbanista 

scrittore 

segreteria Pcì di Roma Resp. del gruppo 
die coordina le iniziative dei Pei per la Costituente 


CtCCONE FILIPPO 
OE LUCIA VEZIO 
FANELLI COSTANZA 
FRONTALI LAURA 
GAIOTTI OE BIASE PAOLA 
GALLETTO GIGLIOLA 


urbanista Dirigente ■llalla nostra» 
capogruppo Po Regione Lazio Urbanista 
giornalista 

direttrice della sez Italiana deiristituto Pasteur 
storica 

segreteria Pd di Roma Coordinatrice del progetti 
polltid delle donne comunisle romane 


GIANNINI BELLOTTI ELENA 
GRAMAGLIA MARIELLA 
lANNELLO ANTONIO 
LEON PAOLO 
LEONI CARLO 
LOPEZ GENNARO 
MAFAI MIRIAM 
MONTANARI ARIANNA 
NAPOLETANO PASQUALINA 
NARDINI PIETRO 
NOCIFORA ENZO 
NICOLINI RENATO 
PIERSANTI FELICE 


scrittrice 

partamentare indipendente. Giornalista 
urbanista Dirigente nazionale «Italia nostr»- 
economista 

segretario Federazione romana del Pd 

segrelena Pd di Roma Resp. deOe pditiclie istituz Docente universitario 

giomallsta Consigliere regionale 

ricercatrice universitaria 

partamentare europea 

tecnico deirAlllalia 

socldogo 

capogruppo Pd In Campidoglio 

primario Cto. Del gruppo promotore del Comitalo 


PINTO ROBERTA 
PIVA PAOLA 
PROIETTI ENZO 
PUGLIELLI BRUNO 
ROCCA ETTORE 
ROSSI DORIA ANNA 
SARASINI BIA 
SCIPPA ROBERTO 
TOCCI WALTER 

TORTORA FRANCO 
VENTO FULVIO 


per la Cosllluente sul diritto alla salute 
partamentare Preside dell'Ulsp di Roma 
constgUere comunale indipendente. Del labos 
presidente Lega regionale delle Cooperative 
editore 

studente universitario 

consigliere Sinistra indipendente In Campidoglio 

gioinallsta di «Noi Donne» 

sindacalista 

consigliere Pd in Campidoglio. Presidente detta 
Commissione del C.F. sulla nforma del partito 
imprenditore. Già dirigente nazionale Cisl Adi 
segretario regionale della Cgil 


Inoltre la Federazione romana del Pei mette a disposizione fin 
da ora il suo gruppo di lavoro sulla Costituente (Graziella Azza- 
ro, Aldo Carra, Carlo Felice Casula, Luca Lobianco, Sandra 
Marta, Giorgio Mele, Silvia Paparo, Ornello Stortini) ed un nu¬ 
mero telefonico, il 4071382, al quale ci si può rivolgere per ade¬ 
sioni, informazioni e consegna materiale. 



CENTRO DI ESTETICA MEDia 

È ARRIVATA L’ESTATE 

Fai ancora in tempo a perdere 

due taglie 

con metodi tradizionali e naturali, segui¬ 
to da personale qualificato. 

senza diete e in solo 4 sedute 

e per la tua sicurezza di restare in forma: 

LINFODRENAGGIO 
PRESSOTERAPIA 
ALGOTERAPIA 
FRIGOTERAPIA 
MANICURE-PEDICURE 
BAGNO TURCO 

MACCHINE GINNASTICA PASSIVA 
DEPILAZIONE 
MASSAGGIO STRETCHING 
VASCA IDROMASSAGGIO 
SUPPLEMENTAZIONE DIETETICA 
SHIATSU 

Via Boezio, 2/a Roma - Tel. 6892688 

REFERENDUM SULLE LEGGI ELEnORALI 

Tenendo conto degli adempimenti previsti 
dalla legge, la raccolta delle firme sui refe¬ 
rendum elettorali termina il 25 luglio. 

Il coordinamento unitario di Roma che ha 
già raccolto 60.000 firme ha l'obiettivo per 
quella data di raccogliere 80.000 firme. 

Il Partito comunista italiano per contribuire 
al raggiungimento di tale obiettivo conti¬ 
nua nella sua mobilitazione straordinaria. 

TUnE LE SEZIONI SONO INVITATE 
AD OROANIZZARE ALMENO UNA 
NUOVA INIZIATIVA ENTRO IL 25 LUGLIO 


Per informazioni rivolgersi ad Agostino OTTAVI 
e Marilena TRIA in federazione, telef. 40.71.400 


È Iniziata la 

mià Di 

di TUFELLO 


Fino al 22 luglio 

(Giardini di Monte Petrella) 

dibattiti - giochi 
gastronomia 


àLBÀmiMIàLi 

VILLA COMUNALE ex CX5RIA . 
FINO AL 22 LUGLIO 


D/BAUm 

MUSICA 

GASTRONOMIA 


Il libro «Riconosci e guarisci te stesso 
tramite lo forzo dello Spirito» Le 
indica come cambiare II modo di pensare 
ed eserdtarsl per vivere coscientemente 
In Dio. Pogg. 180 - Ut. 12.000 più 
spese postoli - nr. s 102 It 

UnlvRiMtlm laben 
Postfoeh 5643/8 Aurora 
l>»8700 WQizburg • Oeimanla Occidental» 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci de •l'Unità» 

invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 



l’Unità 

X X Sabato 

21 luglio 1990 






























NUMmunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri tl 2 

Questura centrale 46a€ 

Vigili det (uoco lt 5 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 07691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Prontosoccorso a domicilio 


4756741 

Oapadallt 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenetralelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

650901 

Centri vaisrinarh 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896660 

Appio 

7182718 


Pronto in'ervonto ambulanza 
47498 

Odontoialrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994.3875-4984-8433 


Coopautot 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S, Giovanni 

7853449 

La Vitloria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanino 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


isenvizi 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Ult, Utenti Atac 46954444 

S A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizioemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


CIORNAU Dt NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: oorso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior 0 Porta Pineia- 
na) 

Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: viadelTntone 


Ottobrata romana 
alla ricerca 
deUa cultura 


Domani e lunedì sera al Classico arriva il «Beti-rock» del Camerun 

Teste calde dall’Africa 



B Camerun alla riscossa: 
spettacolari e veloci come il 
grande Milla, arrivano (jes Tc- 
tes Brulees, ovvero -le teste cal¬ 
de», cinque teste a pois c righe 
bianche, i capelli rasati da 
mohicani, occhiali scuri, abbi¬ 
gliali da surf-punkers in libera 
uscita, magliette strappale e 
coloratissime, rosa, verde, gial¬ 
lo lampeggiante, zainetti e gi¬ 
nocchiere da far invidia agli hi- 
hoppcrs. Ma Lcs Tetcs Brulees 
non arrivano da una metropo¬ 
li, bensì dal (ondo della (oresla 
piovosa camerunense. E si 
portano dietro il sound selvag¬ 
gio ed anielaminico del •Beli- 
rock»: chitarre elettriche e ritmi 
vecchi migliaia di anni. 

Come un gruppo di marzia¬ 
ni, divertenti eli cstranianti, Lcs 
Tetes Brulees iJlanano sul pic¬ 
colo palco del Classico, via Li- 
betta 7, domani e lunedi sera, 
alle ore 23 (l'ingresso costa di- 
cioltomila lite). Claire Denis, 
la regista di Ctiocoìal, li scopri 
proprio mentre girava il suo 
(ilm, ne rimase affascinata, c 
su di loro ha realizzalo una 
pellicola intitolala Man No 
Run. In Italia non lo abbiamo 
ancora potuto vedere, a diffe¬ 
renza di Bikutsi Water Blues. 


film firmato da Teno, dove i 
cinque musicisti compaiono 
come autor) della colonna so¬ 
nora. presentato lo scorso an¬ 
no alle giornale del cinema 
africano a Perugia. 

Il flirt col cinema è senza 
dubbio un fatto di immagine, 
oltre che di suoni. L'immagine 
che le aleste calde» si sono da- 


ALBASOLARO 

ti, specie coi tagli punk dei ca¬ 
pelli. rappresenta il loro gesto 
irasgres.s'ivo verso una tradizio¬ 
ne che pure amano. In Africa, 
raccontavano lo scorso anno 
in occasione del loro concerto 
al Donna club, le leste rasate 
sono segno di lutto. Ma qui il 
gesto è trasportato fuor) dal 
suo contesto abituale. Ed an¬ 


che la musica segue la stessa 
onda. E il •Bikutsi». danza ri¬ 
tuale della tribù dei •betìs». Un 
ritmo velocissimo, vorticoso, 
che i Les Tetes Bmlees eseguo¬ 
no sulle chilan^ elettriche dal 
manico amputato, suonando 
sulle pani alle della tastiera 
quasi ad imitare nelle tonalità 
Il suono ancestrale del baia- 



fon. 

Il gruppo si è formato attor¬ 
no allo Chacal Bar di Yaoundé, 
uno dei ritrovi principali della 
capitale camerunense, su ini¬ 
ziativa di Theodore Epeme 
•Zanzibar», uno straordinario 
chitarrista e cantante, leader 
della fotmazione tino all’otto¬ 
bre deirSS, quando puriroppo 
si tolse la vita. Oggi alla guida 
del gruppo è rimasto Jean Ma¬ 
rie Ahanda, a lui il compito di 
ponare la band alla ribalta oc¬ 
cidentale, con performances 
scoppiettanti, I canti sguaiati in 
un misto di slang locale ed in¬ 
glese che si chiama •pideim», o 
in altri dialetti come Tewendo, 
il saoussa, e poi le danze esila¬ 
ranti che li vedono gettarsi a 
terra, l’uno sull’altro, per poi 
saltare di nuovo su allineati. 

Balli da guenicrì divisi tra fo¬ 
resta e metropoli, che sfidano 
chi guarda e invitano al movi¬ 
mento. Per un pubblico sem¬ 
pre più attento ailla musica afri¬ 
cana, quale quello romano si 
sta dimostrando, e che sta or¬ 
mai acquistando una certa 
specializzazione di pari passo 
con la crescita delle occasioni 
di vedere gruppi in azione, 
l’appuntamento con i Les Te¬ 
tes Brulees 6 praticamente 
d’obbligo. 


Furente voglia 
di possedere 
il corpo di Julio 

MARCO CAPORALI 



’ ■■ La cultura a Roma si farà 
a ottobre. Lo prospetta l’asses¬ 
sore Batiisiuzzi, che ieri .in una 
lunga conferenza stampa neìla 
sala multimediale del Pa'azzo 
delle Esposizioni, ha esposto il 
suo calendario di iniziathi'e au- 
’ tunnali. Un •pacchetto» aperto 
’ agli spunti del privati, che in- 
‘ tende avere com«fftÌlbidi.tdàtli- 
' vita del rinnovato Palazzo delle 
Esposizioni, come denomina¬ 
tore comune il coinvolgimenio 
. della perilerìa e come caratte¬ 
re la continuità di programma- 
, zione. 

In concreto, i titoli sicuri per 
ora coprono in grande misura 
il settore «mostre»: alla fine di 
settembre si Inaugura quella 
\ sulle acquisizioni pubbliche 
della mostra d’inaugurazione 
del Palazzo delle Esposizioni 
del 1883. A ottobre arriva la 
rassegna multimediale dedica- 
' la a John Lennon e a seguire la 
' grande mostra sugli Anni ’60, 
, curala da Maurizio Caivcsi. E’ 
sempre il Palazzo delle Esposi- 
' zioni a fare sfoggio di sà con 
' l’inaugurazione a giorni dcl- 
l’attrezzalLssima sala teatrale, 
dove si svolgeranno fulun car¬ 
telloni di prosa, cinema ed 
' eventi particolari. Alla Casa 
‘ della Città verrà allestita la mo¬ 
stra sulla rivista «Marc’Aurelio». 

> Arte e Acea troveranno un 
. puniod’inconirocon le mostre 
' di giovani artisti allestite presso 
’ le sei fontanelle che l’azienda 
: progetta di restaurare in perife- 
. ria. A Manzù é riservala, mve- 
. ce, la centralissima Piazza di 
Spagna, in cui verranno dispo¬ 
ste tre o quattro sue sculture. E 
' se le Terme di Caracalla han- 
' no finalmente ottenuto un’illu- 
' minazione che Ballistuzzi spc- 


'M •Ospite d’onore» si defini- 
: sce Riccardo Reim, chiamalo 
, da Tuccio Rigano per curare la 
‘ regia della Manana Pinede per 
la Compagnia Italiana del Bal¬ 
letto Classico, in un insolito ab- 
, braccio Ira danza e teatro, fra 
, testo drammaturgico e coreo- 
palia. Ce ne parla in una breve 
intervista. 

' Come è tuia l’Idea di questa 
coUaborazfODe? 

La Mariana Pineda svela una 
scrittura ricca di grande poe¬ 
sia: ma con una fragile impal¬ 
catura teatrale: i un’opera del 
77; ancora acerba rispetto ai 
lavori posteriori di Lorca come 
Yerma o La casa di Bemarda 
Alba: per questo ha sempre 
creato dei problemi di messa 
in scena 'Combinarla" in un’a¬ 
zione corcogralica ha permes¬ 
so di stilizzarne la prosa, senza 
mottilicare le parti poetiche ed 
evitando la retorica, inevitabile 


ra permanente, l’Arco di Co- 
s'antino godrà per qualche 
tempo del fascio su^esiivo 
delle «sculture» luminose del 
liiser. 

Vari convegni, l’anteprima 
del lilm su Van Cogh e un 
omaggio a Pcirolini di Scaccia 
figurano nel calendario d’otto¬ 
bre; mali grosso della pro¬ 
grammazione sarà annunciato 
più là. verso settembre. Il mi- 
li.irdo e mezzo, di cui dispone 
l’.uscssoralo alla cultura, infat¬ 
ti non è stalo ancora «investi¬ 
le». «E’ una somma insuflicien- 
te por una programmazione 
continuativa», ha dello Batti- 
stuzzi, che spera di ottenere un 
altro miliardo tramite la spon¬ 
sorizzazione dei privali. Fra i 
progetti cari all’assessore ha 
un posto d’onore il problema 
degli spazi, a cui ù stalo «dedi- 
Ciito» persino un «Concorso di 
idee», proposto congiunta¬ 
mente da Ballistuzzi e dal suo 
collega Meloni per risolvere 
l’annoso problema dello sta¬ 
dio del rock. Il concorso si in¬ 
dirizza ad architetti, musicolo¬ 
gi ed esperti vari affinché sug¬ 
geriscano soluzioni adeguate. 
A Cinecittà 2. invece, l’assesso¬ 
re ha preso accordi per inau¬ 
gurare un nuovo spazio cultu¬ 
rale ncll’oliica della decentra- 
zione della cultura. Previsto 
anche un tocco di maquillage 
per le piazze di Roma, tre in.- 
ziallve dedicale all’immigra¬ 
zione. alle collaborazioni con 
le accademie c gii istituti cultu¬ 
rali stranieri c alle associazioni 
regionali. Ciliegina sulla torta - 
in via di lievitazione - è l’aper¬ 
tura del prezioso museo Bar- 
racco, prevista per la seconda 
metà d’ottobre. 

C Rossella Battisti 


nello scrittore che è alle pnme 
prese con temi eroico-patriotti¬ 
ci. 

lo che rapporta itanoo le 
parti danzate e quelle recita¬ 
te? 

In concreto c’é un’evidente 
sproporzione a favore della 
danza, un solo quarto d’ora di 
recitazione contro un’ora e un 
quarto di balletto. Ma i due 
aspetti si compenetrano, rita¬ 
gliando la figurina romantica 
di Mariana Pineda come una 
vecchia stampa ottocentesca. 
La danza, poi. con il suo carat¬ 
tere di lorte astrazione, serve a 
deijurare l’opera di tulle le ri¬ 
dondanze. mentre le parti reci¬ 
tate conservano gli sprazzi di 
poesia più intensa. 

Come i «trutturalo U tuo «lo- 
tervento» di regia teatrale? 
Volevo creare delle connessio¬ 
ni particolari e non é stalo faci- 


Venlce ColKomla (La Vene¬ 
ziana) di Renato Giordano, 
da Anonimo del ’SOO. Con Ro¬ 
berto Posse. Evclina Nazzari, 
Stefania Graziosi. Barbara Nay. 
Nicoletta Della Corte e Lom¬ 
bardo Fomara. Regia di Rena¬ 
to Giordano. 

Piazzale delle Benedetti- 
ne (Fondi)_ 


Aprirà domani alle 21,30 il fe¬ 
stival del Teatro Italiano a Fon¬ 
di (con repliche lunedi e mar¬ 
tedì) una rivisiiazione di Rena¬ 
to Giordano dalla celebre Vc- 
nexiana, commedia di anoni¬ 
mo del '500. Come già nella 
Bottega del Caffi, In Ifigenia in 
Taundea nella Salomi riscritta 
da Dario Bellezza. Giordano 
lenta ne La Venexiana (in an¬ 
teprima per la stampa giovedì 
al Tordinona) la via della rein¬ 
venzione di un testo classico, 
riletto in chiave tra il fassbinde- 
riano c il noir, da gioventù per¬ 
duta in passioni tenebrose e 
violente. Con una scena a dop¬ 
pio fondale, l’uno che s’apre e 
chiude sulle iniimità domesti¬ 
che e l’altro esposto eli vagare 
dei personaggi nei dintorni dei 
palazzi, dove attraccano c sal¬ 
pano gondole, é un losco in- 


Ic spiegarmi con i due attori. 
Paolo Fenrari ed Emanuela 
Dessy. Calali nella parte di due 
•speltalon» della tragedia di 
Mariana devono interpretare 
dilierenti situazioni emotive e 
di <ommento» all’azione: il si¬ 
gnore ha compralo il libretto 
dell’opera un’ora prima della 
rappresentazione ed è quindi 
a conoscenza della storia. La 
signora, invece, non ha fallo a 


granaggio di scatole cinesi che 
varian^ ripetono ossessiva¬ 
mente il medesimo tema a de¬ 
finire i contorni della piice. 

Precipitati neirindistlnzlone, 
i personaggi femminili appaio¬ 
no del tutto dominali dal fu¬ 
rente desiderio di possedere 
Julio, straniero don Giovanni 
sbarcalo a Venezia, biondo e 
biancovestito nei modi franchi 
di Roberto Posse. La natura di 
Julio non si discosta dal clicfii 
dello stallone, edonista e ob¬ 
bediente agli impulsi della car¬ 
ne. Riportati al comun deno¬ 
minatore dell’istinto sessuale, 
protagonista assoluto dell’in¬ 
treccio, gli artefici del dramma 
perdono in carattere quanto 
guadagnano in somiglianza, 
con effetti alla lunga stempera¬ 
li in una trafila di situazioni 
analoghe e stancamente ripro¬ 
dotte. A ravvivare il tran tran 
delle richieste amorose tramile 
terzi -dove le serve Ncna e 
Oria sono elette al rango di 
amiche compiacenti, febbrici¬ 
tanti e dark (Nicoletta Della 
Corte ed Evclina Nazzari)- e 
degli amplessi più o meno 
consumati, é il lacchino berga¬ 
masco Bernardo, a dlflercnza 
degli altri attratto più dal dena¬ 
ro che dal selvaggio sesso. Ruf¬ 
fiano scaltro e balordo, un po' 


tempo a leggere la trama ed è 
dunque mollo partecipe delle 
vicissitudini dell’eroina. In un 
certo senso, il signore rappre¬ 
senta il cantastorie, il critico a 
distanza ironica dal testo, 
mentre la signora s’identifica 
con Mariana, é un suo «dop¬ 
pio» teatrale, creando una 
drammaturgia dialettica, quasi 
•fisica», giungendo a litigare 
con il suo vicino perché non 


detective e un po’ pirata, Ber¬ 
nardo è 11 solo a rivelare, grazie 
alla nenie di Lombardo Foma¬ 
ra, una personalità modulala e 
credibile. Del resto l'azzera- 
mento di realismo e psicolo¬ 
gia, e della rinascimentale in¬ 
telligenza delle cose In atmo¬ 
sfere paradossali e iperboli¬ 
che, manieristiche c provoca¬ 
torie. e premessa del lavoro di 
Giordano. La Venexiana inte¬ 
ressa per l’esplicita sensualità 
e dedizione all’erotismo di cui 


condivide il suo punto dì vista. 
Quanto ai brani veri e propri 
della Mariana Pineda, ho scel¬ 
to la romanza della corrida di 
Ronda, quella del Duca di Lu¬ 
cerà e l’ouverture dei II aito, e 
delle battute sparse, per rende¬ 
re il clima poetico dell’opera. 
Togliendo gran parte del testo 
recitalo. la sontuosità del verso 
spicca come un gioiello pre¬ 
zioso e la struttura teatrale non 
cigola più. 

E il tuo «Intervento» KgUtl- 

coauUa danza? 

Mollo Umido aH’inizio, poi so¬ 
no stato più energico, limitan¬ 
domi perù a un lavoro sull’e- 
sprcssionc, cercando la verità 
dei personaggi. Alla fine, era¬ 
no i danzatori stessi a chiedere 
dei pareri sul modo di allronla- 
re i dctiagli delle loro parti. 

Scenografia, mualca e coatu- 

mt: come fi intrecciano que- 


l’opera é intrisa, neppure trop¬ 
po velate da quello schermo dì 
allusività che nella riscriltura di 
Giordano decade. Il desiderio 
governa, senza remore e inibi¬ 
zioni. il rapporto Ira i sessi. Di¬ 
retti e dichiarali sono gli ap¬ 
procci c i fini. In una terra cali¬ 
forniana o venela di lussuriosi 
c disperali possessi. E alla bru¬ 
ta natura consegue l’invenzio¬ 
ne del crimine, colpo di scena 
finale e corollario funesto del¬ 
l’eros. 


Me «voci» neU'alTresco cora¬ 
le dello tpcttacoloT 

La scenografia é un grande 
palco di patibolo disposto ad 
angolo, un velalo omaggio a 
Dall, che allestì la prima messa 
in scena dell’opera nel ’27. An¬ 
che i costumi di Angela Galla¬ 
lo richiamano atmosfere d’e¬ 
poca con colorì stinti, slolle 
spugnale o di velluto che pos¬ 
sano dare quasi reflello di una 
stampa sbiadita, dì una distan¬ 
za storica dall’opera. E la sele¬ 
zione musicale é stata latta vo¬ 
lutamente fra brani già esisten¬ 
ti (mai utilizzati prima per la 
danza, comunque) da l^vel a 
Ligeli, come per evocare nello 
spettatore reminescenze na¬ 
scoste. Una filastrocca sonora 
che corre parallela alla storia 
di Marianita, giustiziata dagli 
sgherri di Ferdinando VII per 
non denunziare l’amato, in 
«quel giorno tnste a Granala». 


Giovani 

musicisti 

neU’antico 

castello 


PAOLA 01 LUCA 

■B A Sermoneta, antico co¬ 
mune del Lazio, si svolge il Fe¬ 
stival Pontino della musica che 
dai primi di giugno lino al 27 
luglio coinvolge anche altri 
luoghi sparsi nella pianura. Ar¬ 
roccata su dì un’altura vicino 
Latina, questa cittadina con¬ 
serva inlato il fascino di antico 
borgo medievale con il suo ca¬ 
stello e le antiche mura che la 
cingono. Nella piccola piazza 
centrale è stalo improvvisato 
un palco. Tutto il paese, bam¬ 
bini in prima fila, é venuto al- 
l’appuntamenlo ormai con¬ 
sueto con I giovani allievi del 
corso di musica tenuto nell’an¬ 
tico castello. Un pubblico in¬ 
consueto, che probabilmente 
non si sognerebbe mai di 
ascoltare un concerto a Santa 
Cecilia. Eppure in questa at¬ 
mosfera familiare segue atten¬ 
to e curioso il contrabbassista 
Franco Pelracchi, direttore dei 
corsi di perfezionamento mu¬ 
sicale, nell’inusuale veste di 
presentatore di questa serena¬ 
la estiva. Alcuni tra i migliori 
musicisti del mondo insieme ai 
loro allievi di venticinque paesi 
diversi abbandonano per un 
attimo i loro diffìcili esercizi 
per il piacere di suonare insie¬ 
me divertenti Intrattenimenti. 

Dal grande André Navanra a 
Menhuil, a Conado Romano il 
Festival Pontino ha proposto 
nei suol corsi tutti i più grandi 
musicisti degli ultimi decenni. 
Quest’anno sono arrivali al Fe¬ 
stival 280 ragazzi, alcuni dei 
quali persino dalla Nuova Ze¬ 
landa e dalla Corea. Lavorano 
incessantemente nelle nume¬ 
rose stanze del castello, nel cui 
cortile si fondono i suoni dei 
diversi strumenti. La manife¬ 
stazione è nata ventisei anni fa 
per iniziativa della nobile fami¬ 
glia dei Caelani, che ha dedi¬ 
cato il suo splendido castello 
alla musica e ai suoi artisti. La 
fondazione Caetani ha mante¬ 
nuto viva questa tradizione or¬ 
ganizzando oltre ai corsi con¬ 
vegni e concerti sparsi nei luo¬ 
ghi più suggestivi dell’agro 
pontino. 1 prossimi appunta¬ 
menti sono: il concerto di oggi 
(alle ore 21 al Castello Caeta¬ 
ni) del pianista Valeiy Afana- 
siev, impegnato in un pro¬ 
gramma completamente 
brahmsiano, e domani (ore 
19.30 Abazia di Fossanova) 
con il clarinetlislu Anthony Pay 
e Afanasiev che suoneranno 
insieme musiche di Brahms, 
Bcrge Weber. 


Storia di Marianita per danza e prosa 
secondo Tuedo Rigano e Riccardo Reim 

Debutta stasera al Palazzo Rospigliosi di Zagarolo 
Mariana Pineda, azione coreografica di Tuccio Ri¬ 
gano con la regia di Riccardo Reim, che abbiamo 
intervistato. Ispirato all’omonimo dramma di Fede¬ 
rico Garda Lorca, lo spettacolo accosta prosa e bal¬ 
letto in un connubio armonioso. Ne sono interpreti 
Paolo Ferrari, Emanuela Dessy, e la compagnia Ita¬ 
liana di Balletto Classico con Susanna Proja. 

ROSSELLA BATTISTI 



■ APPUNTAMENTI 


Pooh. La Roma Due ha organizzato un concerto del 
grupTO pop per il 31 luglio allo stadio comunale di Ciampi- 
no. (Jueslì sono i punti più importanti di prevendita dei bi¬ 
glietti: Roma, Orbis (piazza E^ullino), Babilonia (via del 
diiso 185), Bar Cinecittà (piazza Cinecittà): Ciampino; 
Mancini, strumenti musicali; Ostia; Camomilla; Frascati; Mae 
Box Office; Palcstrina; Radio Onda Libera: Prevendita telefo¬ 
nica c/o Ring Wrangler Rock tei. 48,28.298. 

Formazione professionale. Sono aperte le iscrizioni ai 
comi di formazione professionale organizzati dall Ufficio 
speciale del Comune di Roma, in convenzione con la Regio¬ 
ne l.azio. Sono destinati, per il I livello, ai giovani dai 14 ai 18 
anni, per il li dai 18 al 25. Vi sono anche comi riservati a gio¬ 
vani diplomati ed altri ad Invalidi civili. Per essere ammessi é 
necessaria l’Iscrizione nelle liste di collocamento. Informa¬ 
zioni presso Un. tei. 700.15.83 e le segreterie dei centri. 

Centri sodati. Per l’apertura di una vertenza con le isti¬ 
tuzioni sulle problematiche evidenziale dagli spazi sociali 
occupali si terrà oggi, ore 21.30, al Centro Alessandrino (Via 
delli» Ciliege), un incontro organizzalo da Alice nella città. 
Centro iniziativa popolare Alessandrino, Centro sociale 
Brancaleone, Corto circuito. Forte Prcnestino 0 Intifada. 

Servizio di ecografia. L’Istituto radiologico Tiburtino 
informa che il servizio di ecografia funzionerà per tutto il 
mese di agosto. La sede é in viale Paimiro Togliatti n.l544, 
lei. 406.59.26.406.57.66,407.43.92. 

Analisi cliniche, il servizio «Analisi ericcrca». Viale Pai- 
miro ’Togliatti 1M4 funzionerà per tutto il mese di agosto 
(satialo compreso). Tel. 40,66.028.40,70,392. 

Meeting Internazionale del mimo. E’ promosso dalla 
Cooperativa del Malusago (Via Roma 70, 66034 Lanciano, 
Chicli) e si svolgerà dal 27 al 30 agosto a Viterbo. Il meeting 
si rivolge a cento giovani italiani ed europei che facciano del 
mimo «tenitorio» di ricerca comune per diveme discipline 
espressive come teatro, danza, animazione, periormace. 
ecc. Le iscrizioni devono pervenire in fretta a questo indiriz¬ 
zo: Meeting intemazionale del mimo. Comune di Viterbo, 
via della Fontanella Sant’Angelo 2,01100 Viterbo. Informa¬ 
zioni al lei. 0761/22.59.85-6-7. 

Vetrate artistiche. Una mostra di Miriam Glanzmann c 
Alvaro De Arauio Lobo é aperta da ieri (c fino al 5 agosto) 
nella Gallerìa Candido Portinari dell'Amasciata del Brasile 
(Piazza Navona). La mostra, che documenta quindici anni 
di lavoro in Brasile, in Arabia Saudita e in Italia, é stata possi¬ 
bile grazie al fattivo apporto e agli spazi del Centro sociale 
occupalo e autogestito «Forte Prencstino» a Centocelle. Orai: 
da lu ne<)i a sabato ore 15-21. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se¬ 
guenti numeri; 1921 (ZonaCentro), 1922 (Salarìo-Nomen- 
lano), 1923 (Zona Est), 1924 (Zona Eur), 1925 (Aurelio- 
Plaminio). Farmacie notturne: Appio, Via Appia Nuova 
213, Aurelio, Via Cichi, 12 Lattanzi, Via Gregorio Vii, 
EsqulUno, Galleria Testa Stazione Termini (lino ore 24), 
Via Cavour 2, Eur, Viale Europa 76, Ludovlsl, Piazza Bar¬ 
berini 49. Monti, Vìa Nazionale 288, Osila Udo, Via P. Ro¬ 
sa 42, Parlo!], Via Bertoloni 5, Pietralata, Via Tiburtina 
437. Rioni: Via XX Settembre 47. Via Arenula 73, Portuen- 
se. Via Portuense 425, Prenestlno-Centocelle, Via delle 
Robìnie 81, Via Collatina 112, Prenestino-Labicano, Via 
L’Aquila 37. Prati, Via Cola di Rienzo 213, Piazza Risorgi¬ 
mento 44, Primavalle, Piazza Capccelatro 7, Quadraró- 
CinecittA-Don Bosco, Via Tuscolana 297, Via Tuscolana 
1258. 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempiere, disegni, grafi¬ 
ca e i intoni» e gli «Eremiti». Gallerìa nazionale d’arte mo¬ 
derna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 
9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica neH’arte 
antica. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico 
De Nicola 79 (p.za del Cinquecento). Martedì, giovedì e sa¬ 
bato ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

La Roma del Tarqulnl - Dipinti di Rubens e Schifa¬ 
no. Palazzo delle Esposizioni, vìa Nazionale. Ore 10-22, 
martedì chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 

Seduzione deU'artiglanato. Arte, forme, oggetti senza 
tempo In due sezioni; storica c contemporanea. Fiera dì Ro¬ 
ma. via C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fi¬ 
no al 20 luglio. 

L’art de Cartler. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 .il I960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11-20, venerdì, sabaio e domenica 11-23. ingresso lire 
lO.OCKI. Fino al 5 agosto. 

Il convento Seicentesco. E' quello di San Pietro a Car- 
pineto Romano: per un pnmo intervento di restauro. Il chio¬ 
stro e alcunbl dipinti del '600. Ore 9,30-13 e 17-20. Ingresso 
libero. Fino al 2 settembre, 

1 rioni storici nelle Immagini di sette fotografl- Pa¬ 
lazzo Braschi. piazza San Pantaleo. Ore 913.30 e 16-19. do- 
menica9-13.Finoal31 luglio. 

Balocchi e profumi. Gli oggetti della bellezza delle don- ' 
ne dell’età imperiale. Musei capitolini, piazza del Campido- • 
glio. Ore 9-13.30, domenica 9-13, martedì e giovedì anche 
17-19.30. F1noal31 luglio. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Ostia Anticaiore 20.30 c/o Feste de l’Unità Tavola roton¬ 
da sugli exlracomunilari con Bcnny Nato e Gianni Palumbo. 

Tufello: ore 19 c/o Festa de l’Unita in via M.ie Petrella di¬ 
battilo sui problemi cittadini con Renato Nicolini. 

Commiaaloni del Cf: Sì comunica che le urne per reie¬ 
zione del presidenti delle Commissioni li. Ili, IV e Vii rimar- 
rannno aperte in lederazionc lino a lunedi compreso. Si in¬ 
vitano j compagni membri del CI a recarsi a votare. 

Punti di raccolta firme per i referendum elettorali. 

I. Ostia Antica: Festa de l’Unita ore 20-22. 2. Tufello: Festa 
de l'Unita ore 17.30-22. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: Continuano le Feste de l'Unità di: 
Monte Porzio, Torvaianica, Albano. Genzano. 

Federazione Frostnone: Prosegue lesta de L’unità di 
Castro dei Volsci. Prosegue la lesta provinciale della Fgci: al¬ 
le 22 concerto jazz; alle 21 dibattito sulla legge droga; alle 22 
concerto con Fusion Market. 

Federazione Rieti: in federazione alle 9.30 riunione di¬ 
rezione provinciale (Bianchi) ; continuano le Feste de l’Uni¬ 
tà di; MaglianoeTalocci. 

Federazione Viterbo: Continuano le Feste de l’Unità di: 
Lubriaiio e Fabnca di Roma. In federazione alle 9 riunione 
lavoratori cantiere Enel Montali (Pinacoli-Daga-Trabacchi- 
jai)___ 



l'Unità 

Sabato 
21 luglio 2190 
































Alien, via Velletrì 13. 
Aperta dalle 23.30 da marie- 
d) a domenica. lngres.<>o 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000 Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoaphere. via Roma- 
gnosi I l/a. Piano bar e sera¬ 
le a tema. Aperta II.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Basitanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

' La makumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica alro- 
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hysterla. via Ciovannelli 
3. 

.Notortua, via San Nicola 
daTolenlino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

- Uonna Laniera, via 

Cassia 871. 


Disco Bar 


Hljh Ave, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bare ristorante. Dalle 16al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto (ino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. . 

Pantarel, piazza della 
Rotonda (Pantheon).Sera¬ 
le di musica blues, house e 
rock. Tavoli all’aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point cbnrlle. 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Sporting club villa Pain- 
phlU. via della Nocelta 107. 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orano continuato dalle 9 alle 
20. tutti i giorni escluse le do¬ 
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel¬ 
lo quindicinale di I2O.0CÌ0. 

New green bill club, via 
della Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres- 
!io giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200 . 000 . 

Le magnolie, via Evodia 
36 Tel. S032'126. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir¬ 
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L'ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lite 16.000. 

Kursaal, lungomare Lula- 
zlo Calulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti¬ 
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassinl. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lite 135.0(X>. 

La Nocetta. via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario: 9/20.30 (eriali, 
9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di ReveI 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: aH'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero e di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 -5695601. Aperta tut¬ 
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L. 10.000, (estivi LI 5.000. 


Girone VI, vicolo SInibaldi 
2. Spccialili): ravioli di pesce e 
coniglio tarulato. Tavoli all'a- 
perto 

CuccuruccA, via Capoprati 
IO. A due passi da ponte Mil- 
vio, i tavoli si allacciano sul Te¬ 
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pie¬ 
tra Papa 51. Da poco ristruttu¬ 
rato. ripropone vecchie ricette 
<asareccie>-: minestra di arzil¬ 
la e piselli, lutti i giovedì gnoc¬ 
chi. C’è arKhe il servizio pizze¬ 
ria ed è airerio fino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

PommMoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma¬ 
nesca. 30mlla lire a persona. 

Camponetchl, piazza Far¬ 
nese 50. Una buona carta del 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto elevato. , 

Vecchia Roma, piazza 
Campitelli. Piatti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina in(e^ 
nazionale. 60mila lire. 

Al (occo, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 


Festa per John Belushi 


■i «Quando il gioco si fa du¬ 
ro: I duri cominciano a gioca¬ 
re* tuonava John Belushi in 
«Animai House*: uno dei tanti 
spassosi film che il geniale ed 
irriverente attore americano 
interpretò con gusto dissacra¬ 
torio 

Ed è proprio dedicata alla 
memoria del mitico John la 
lesta che si terrà stasera al 
Mattatolo, ribattezzato per 
l'occasione «Nashville: la città 
della musica*. La colonna so¬ 
nora che animerà il «toga par¬ 
ty* (tanto per citare ancora 
una volta Belushi) sarà quella 
deH'omonima pellicola «The 
blues brolhers*. il cult-movie che la crìtica sta¬ 
tunitense definì «un'immensa mostnjosità co¬ 
mica*. 

Sempre in ricordo di John, della sua verve 
pirotecnica, delle sue interprelazioni esilaranti 
verrà proiettato un video inedito per l'Italia, 
contenente un collage dei migliori sketch tele¬ 
visivi e teatrali dell'attore. Non mancherà di 
certo la famosa gag in cui Belushi rilà il verso al 
Joe Cocker di Woodstock, né la godibilissima 


performance su Beethoven 
sordo per comodo. L'odierna 
serata inaugura una lunga se¬ 
rie di appuntamenti a tema, 
dedicati ai personaggi che 
hanno latto epoca nella storia 
della musica. 

Domani la programmazio¬ 
ne sarà incentrata suM'etemo 
conflitto tra Beatles e Rolling 
Stones, mentre lunedi si dan¬ 
zerà grazie al ritmi indiavolali 
del rock'n'roll di Presley. A se¬ 
guire, si terranno incontri-fe¬ 
sta sulla chitarra di Hendrix, 
sullo swing, sul reggae di Bob 
Marley, sulle lisergiche visioni 
di Jim Morrison lino a trattare 
del ponte immaginario che unisce la musica 
dei Police con i suoni epici degli U2. 

La rassegna si concluderà domenica 29 con 
un poul-pourri dei grandi successi italiani degli 
anni '60. L'ingresso alla divertente manifesta¬ 
zione è gratuito e per chi vorrà par1eci(>arvi sa¬ 
rà un modo gradevole ed economico di tra¬ 
scorrere un paio d’ore in compagnia dei miti di 
sempre. D Dar. Am. 



Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2, Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar bibite e bevande rinfre¬ 
scanti. Il locale si può preno¬ 
tare per feste private. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour), Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di rìso. 
Prezzo 40,000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vìvo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A, 


■■ Una sera a Frascati. Villa Torlo- 
nia: «Teatro delle fontane*. Nel sugge¬ 
stivo spazio della citudina rtel Castel¬ 
li, alle 21. è di scena la compagnia 
«Balletto classico* composta dagli arti¬ 
sti Liliana Cosi e MarincI Stefanescu. 
Riflettori puntati sui «passi in stile clas¬ 
sico tradizionale* del Risveglio di Fio- 
IO, Cala Concerto e Paielica (balletto 
crealo sul primo tempo della sinfo¬ 
nia di Ciaikovski). 

Termina questa aera 11 Festival jazz 


di Atina, nel Fhisinale. A salire sul pal¬ 
co allestito nella piazzetta del paese 
sono la celebre «Bob Stewart and thè 
Firs Line Band* e Damiani con «Dou¬ 
blé minor», composizione originale 
<oncertata* con Resciger, Ttovesi, 
Cohen. Vitous, Rea, De Vito, Gatto e 
Maras. 

Per chi resta nella Capitale segna¬ 
liamo le Serenale al chiostro di Santa 
Maria della Pace (via Arco della Pace 
S-angolo via dei Coronari). Alle 21 il. 


«Rome Ensemble*: Lauren Weiss 
(flauto). Lisa Green (violino), Hans 
Van Dijk (viola) e Angela 'Tucker 
(violoncello), esegue musiche mo¬ 
zartiane. 

Ancora musica dalla città eterna. A 
Castel Sant’Angelo, nell'area sotto¬ 
stante la Mole Adriana, replica il sas- 
sofonodi Sleve Grossman. (tochi passi 
più in là c’è il «Castello* (via di Porta 
Castello 44). Nel nuovo tempio musi¬ 


cale si (>alla, a partire dalle ore 22.30, 
con il gruppo rock'a billy The Surfing 
Brides. 

Si abisandona II centro. Il «Class'ico* 
di via libetta, nel cuore del quartiere 
Testaccio, non ha problemi di orario e 
può quindi pennettcìsi un concerto 
alle ore 23. Il prot^onista della «not¬ 
te* è la RichardSmilh Unii. Il chitarrista 
americano è accompagnato da Kirk 
Smart (chitarra), Stefano Alcgra 
(basso) e Andrea Beccaro (batteria). 


Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria. cocktail da gustare al- 
Taperto. Orario: dalle 18 al- 
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green fleids, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20,30 alle 
2 . 

Flddler’s elbow. via del¬ 
l'Olmata 43. irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6. pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all’una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

11 portlcclolo, piazza lz> 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana, 
proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonla, via del Pi- 
gnetc) 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 c dalie 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub,, via 
Biancamano 80. Creperic, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretla 81. Bincrìa e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

Giollttl. via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28. speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchla. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte, vìa della 
Rotonda 22, vero gelato ar¬ 
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lueina 33. gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WilU’s gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi & Fuggì 


McDonald’s, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Ster¬ 
zo 21, L.go Sennino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

' Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

n piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


CINEMA □ oTTiliàO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: AwanfUroso; BR: Brillarne: D.A.: Disegni ani- 
mati; DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fan¬ 
tascienza; 0: Giallo; N: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: SE: 
Sentimentale: SM: Stonco-mitolOQlco: ST: Storico: W: Western, 


■ PRIMI VISIOMt^m 


OAROEN 

VlalaTraalavara. 244/a 

L. 7.000 
Taf. 962948 

NIghMHna. 8 di Staphon Hopkins ■ H 
(17.30) 

«CAMMYHAU L 7.000 

Via SUmlf 1. 9 fPliaa Bolognu 

fal.4»77S 

Cdmliiall nalta nona ragia di Ciauda 
Barreis: e«n Chrlitognat LamMrt • OR 
110.49-22.901 

MMMM, 

piamvartmo.O 

L. 6.000 

Tal 9941196 

lanta taduitaw di salpi di Nawl Ar¬ 
nold: con jsaniM Oauds Van Damma • 

A (17.301 

VleNomentant.43 ' 

L. 7.000 
' Tal.lB414B 

Mnsle Boi di Costa Oivras: con Jaaai- 
esUngaOfl . (17.4622à0) 

ftPfWftfW 

PMazaCivour.22 

Le.000 
Tal. 9211896 

t*n6 cM piiln di Amy Hacktrling: con 
Jonn Trainila, Kimia Ail«y • BR 

(17-22.301 

OOIOCN 

VlaTarinlo.36 

L 7.000 
T4I.7M0602 

Chiusura estiva', 

AlfATAB 

VlaMerrvdMVaL14 

L6000 
Tal. 9800090 

Wwrs In tagn di Sidnay Lumai: cenRi- 
v<rPnotnl«.JuddHlnch-OR (1622431 

OREGORT 

VlaGrogorloVtl.iaO 

L. 8.000 
Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

AMBASfSOI 

L. 7.000 
97 

Tal. 9406001 

Chiusura saliva 


Accadamla dagli Agiati, 

HOUDAT 

Largo B. Marcano,! ' 

L6000 
Tal. 9948326 

L'aBhno lugganla di Palar Walr; con 
RoblnWllllams-OR (17.3622.30) 

AMEmCA 

L 7.000 

Cn-vaurs saliva 


Vie rVt osi ui anoe. o 



(NDUNO 

ViaO. Induno 

L. 7.000 
741.992499 

Chiusura ostivi 

ARomieoi 

Via Archimede. 71 

L 8000 
Tel. 875567 

O CnrleoV di e con Kenneth Branagh 
-DR (17.45-22.») 

AMBTON 

VlaCleaiaAa.ig 

1,6000 

Tel.3207022 

O Non 6 alala una vacanza-ma una 
giHifra di Howard Danieli, con SItcha- 
maFaracy-BR (170622.901 

KSKI 

Vie Fogliano. 37 ' 

ta.000 

Tal. «19941 

Chiusura salivi 

AJWTONB 

Gallaria Colonna 

L. 6.000 
Tel« 6793267 

QleosalmasaserD. |17.0622.90) 

MA0I6ON1 

VlaChlahiora.121 

LBOOO 
Tal. 9129929 

IsgamO di Padre Almodovsr; con Amo- 
nloBanderis-BR (18.3622.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 22$ 

L.6000 
Tel. 6176256 

Nuovo Ckiama Paradiso di Gluaappa 
TornalorI: con Phiiippa Noiret ■ AR 

(1622.301 




MADISON 2 

L.8000 

0 CrImM a mWiM di a con Woody 

AnANTK 

V.Tufeolana.749 

L 7000 
Tel. 7610656 

Chiuauraaaliva 

viechieorere. tzi tel. $126826 

Allon.OR (19.49-22.30) 

AUOUSTVI8 

Caov.Emanualagas 

L.6000 
Tal. 6879499 

A apaaao con Oaiiv di Bruca Bara- 
' olord: con Morgan Fraaman. Jaasica 
Tandy-BR 117-22.30) 

HAESTOIO 

VlaAppia.4ia " 

L. 8.000 
Tal.7890« 

Chiusura eallva 

AZZUMOSOPIOW 

V. dagli SciplMM 

L. 5.000 
Tel. 3561094 

Salatia .Lumlara*. Clia casa seno la 
nuovola? (16): La saquanza dal florl di 
carta (20|: La taira vMa dalla b- 
na|72.30) La ricatta (10); 1 laceonfl di 
Canlsflwry|20) 

Saiaita «Chaplln*. M)alsf]r Traki 
ns 30): t stala via (20.30): Marrakadi 
EiaraM(22 30) 

MAJCSTIC 

Vii SS. Apotloli,20 

L. 7.000 
Tet.6794906 

PapL LucL Barn t la tllra dal muochlo 
di Padre Almodovar.BR (17.3622.30) 



METROPOUTAN 

Vie del Corso. 6 

L. 9.000 
Tal. 3900833 

Ho apooMo un fantaima di C. Ralnar; 
con ^ovs Marlin, Llly Tomlin -BR 

(17-22.30) 

BARIERM 

L 6.000 

L'uKinM Rina d'sgatlo di Fatar Mattar- 
aon. con Gena Hackman, Tari Garr - 

(17-22») 




Piana Baitarini.iS 

Tal. 4791707 

MIGNON 

Vie Viterbo. 11 

L. 6.000 
Tal. 699483 

Mahabharata di Palar Brook (originala 
con aottollloll in Italiano) (183622) 

CAF1TOL 

VlaQ.$Keen(.39 

L 7.000 
Tel. 393280 

CDiutuiacativa 

CAPtUNKA 

Piazza Capranica, 101 

L6000 
Tel. 6792465 

Il tufo XX Secolo di Enyedi lldiliù; con 
Ooripie Segda. Dieg Jankowishi - DR 
(VIUI18) (17-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

Chiusureestive 




L6000 
Tel. 7596560 

^ . .. . 

CAFRAMCHEnA 

P«zaMontKiiorio.125 

L 8.000 
Tel. 6796957 

Chiusure estiva 

Via Magne Grecia. 112 

torlo Tavianl. con Jullan Sands, Char- 
lotto Qainsbourg. OR (17.3622.30) 

ViaCassia.6S2 

16.000 
Tel. 3651607 

Chiusura saliva 



COLAOffUENZO L6000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Te). «78303 

AMrtilene genetica di Jon Hess • 

(17.10-22.30) 

PASQUINO 

Vicolodel Piede. 19 

L 5.000 
Tel. 5603622 

Kl« (1622.40) 

INAMANTC 

VlaPrenot1lna.230 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura saliva 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 5.000 

Tal. 7810149 

FllmporfduM-E(VM)g| ()1-22.30) 

EDEN 

Le.000 

Magale rmialcalo di Ugo Grogoraltl. 
con Malcom MacOovrsll, Shirla)i Ver- 
rati- (16 0622.30) 


PsaColadlRianzo,74 

741.6179992 

PUSSICAT 

L. 4.000 

Chiuaopornaliure 

EM8ASSV 

L 6.000 

Chiusure estive 




VlaSloooanl.7 

Tel. 870245 

QUIRINALE 

L. 8.000 

La cMavn Ragia di Timo Brasa-E 

EMPIRC 

L 6000 

□ N sole enche di notte di Pedo e Vit¬ 
torio Tevieni; con Julien Sends. Cher- 
lotti Gemibourg-OR (17 30-22 30) 

ViiNazionilo.lN 

Tal. 492093 

(17-22 30) 

Tel. 6417719 

OUIRINEHA 

L 8.000 

□ Sogni di AfcirsKuroaaws-OR 

CMPimg 

L 7.000 

Chiusureestive 

V14M MInghelti.S 

Tal. 9790012 

(17.1622.30) 

V.ladoirEtarcllo,44 

Tal. 9010992 


REALE 

Piazze Sennino 

L. 9.000 
Tal. 5910234 

Blede Rumtr. con Herrlson Ford - FA 

(17.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L 5.000 
Tel. 562864 

O Rogar 6 Ma di Mwhial Moore - DO 
(vara, originala con aotlot. in italiano) 
117.3622 30) 


RULTO 

L. 6.000 

□ L'imica ritrovato di Jorry Schalz- 
borg; con Jason Robards • OR 

(1622.30) 

noni 

Piazza in Lueina, 41 

LSOOO 
Tel. 6676125 

lo e 11 vento di Joris Ivens e Mercelina 
Loriden; con Joris Ivens, Lin Zhueng - 
DR (17 30-22 30) 

ViilVNov«mbni,156 

Tol.e7007U 

EURCBIE 

VItLItzL» 

Le.000 
Tel. 5610966 

Chiusuraostiva 

RITZ 

VI4I0 Somalia. 109 

L.8.000 

Tel. «7461 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel 865736 

Mondo New York. L'aHre feeele delle 

mele-E (17.30-22 30) 

RfVOU 

L.6 000 

La vaca dalla Luna di F. Fai imi, con Ro¬ 
berto Benigni, Paolo Villaggio - OR 

(1622301 

EXCELSIOR 

VlaB V. dal Carmelo, 2 

L 8.000 
Tel 5292296 

ARa^ezIone genettoe di Jon Hess • 

(17.15-22 30) 


rui* VwwwU 

PARNESE 

Campode'Fiori 

L 7.000 
Tel. 6804395 

0 Merry li presento Selly d) Bob Rei- 
ner; cor Meg Ryan, Bili Crystal-6R|16- 

ROUOECTNOIR 

Via Salarla 31 

L.6000 
Tel. 864305 

SmztlcrupolHI- (17-22 30) 



rttocedIRome (030) 

ROVAI 

L 8.000 

Senze esclusione di colpi di Newt Ar- 

FIAMMA 1 

Via8lssoiati.47 

L6000 
Tel 4827100 

Le ailettuoee lonisneiize di Sergio Ros¬ 
si, con Line Sestri-OR (16.30-22.30) 

VlaE.Fiiibar1o.l75 

Tal. 7974949 

nold; con Jeenne Cleude Van Domme • 
A (17.30-22 30) 

PHOnui 

VlaBlssoWL47 

- 

L 6.000 
Tel. 4827100 

Tre donne, U sesso e Ptelone di Rudolf 
Thome; con Johannes Hersehmann, 
Adri-inaAlleras-BR (16 45-22.30) 

UNIVERSAL 

Vie Beri, 16 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

Chiusure estive 


I CINEMA D'ESSAI I 


AZZURROMELIES 

viaE.F8kdiBruno,B 

Tal. 3391084 

Qaorga NkMas « Pngnmaw d-ipiaki* 

m (20.49): Docw Natam (21.19): Dar 
LaWa man (29): Oaiaga Mattata « Pro- 
giminw M cMnsm (0.401 

NUOVO 

Largo AacianohLI 

L.9000 

.Tal.9M1.1B 

BmtopMaMMi»’ (tr-22J0) 




■ CINECLUB 1 


ILUBIRINTO 

Vie Pompeo Magno, 27 

L5000 
Tel. 3216283 

Stia A .Tutto Ronolf >. 1 Bwna (10): 1* 
pMudo dotta maria (20.49: L-aoms dal 

and (2230) 

Sala B. Bone asdala Mi ramo a nd asm 

io barn (18.3622.301 




AQUIU 

Vie L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Fammlnoilranala E(VM10) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Vie Macerata, 10 

L. 5.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

M00ERNETTA 

PI azza Repubbiicav 44 

L 6.000 
Tei. 460285 

FiimparaduIU (1611.361622.90) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 ' 

L. 6.000 
Tel 460285 

Film par adulo (1622.30) 

MOULINROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Calori baallall di ani diiicttvi VanMi- 

E(VM18) (1622.30) 

ODEON 

Piazze Repubbflee 

L 2.000 
Tel. 464760 

Rtm por aduli) 

PALUDIUM 

P zza 6. Romano 

1.3.000 
Tel 5110203 

Filmpariduin (1622) 

SPLENOID 

Via Pier deite Vigne 4 

L 4000 
Tel. 620205 

Pomo smania parvtrM • E (VMIOI 

(1622.30) 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

PlacariInsèzIaMK-EIVMtO) (1622) 


I ARENE I 


'nZIANO 
ViaG Ram 


(T«l. 397777) 


NtwYotli Story 


(20.30-2Z30) 


■ PROSAI 

ABACO (Lurgolavcr* M*INnl 33/A - 
7*1.36047») 

nipoto 

AL BOMO (VI* 0*1 P*nlMnzl*rl, 
11/e-T*l.6661026) 
n') Alle 2 tyUn celierei 
coA Marieno Di Meniiw erloTlane 
' Pintomirate. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
$790627) 

Riposo 

ANFITRIONE DEI TASSO (Pesteg- 

gieiedelGianlcolo-Tei. 9760627) 
Aiie2l.30 Vite lavale di Noe! Co- 
ward; con Patrizia Parisi, Sergio 
Ammirata. Franceeca Biagl. Re¬ 
gia di Sergio Ammirala. 

AROENTINA (Largo Argentina. 92 • 
Tei. 6544601) 

Alle 21- Memorie di Adriano da 
Marguerite Yourcenar; con Gior¬ 
gio Albertazzl, Eric Vu An. Regia 
di Maurizio Scaparro. 

CENTRALE (Via CelM. 6 • Tel. 
6797270) 

AMe 21. L'avere e L'otteria della 
poeta di Cario Goldoni; con la 
Compagni Stabile. Regia di 
meo de Saggia 

ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel. 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1090/91. Orario botteghino 9 30*13 
e IbSO-IO-DO. Per Informazioni 
Tei. 462114-4743431 

ex MATTATOIO (Via Campo Boa* 
rio, 27-Tei. 5763601-5783620) 
Riposo 

FURIO CAMiaO (Vis Camilla. 44 • 
Tel. 7867721) 

Atia 16. Stanza di poesia itinera¬ 
rio attraverso BeckeR, Cowafis, 
Eliot, Lalorgue, Marlowe. Round. 
Shakespeare. 



OSTIA 

KRYSTALL L. 9.000 

VlaPallollinl Tal. 9603199 

Chiuso par raitwro 


SUPERGA L. 6.000 

V le delle Marina. 44 Tel. 5604076 

Sant) cM paria- 

(17.1622.30) 

GAETA 

ARtSTON 

Piazza Roma Tel. 0771/460214 

RainlMaa 

(17.4622) 

ARENA ROMA 

LungomareCebolc Tel.0771/480214 

Non guardarmi non H senio 

(20.4622.30) 

SCAURI 

ARENA VrrrORIA 

(Via Marconi) 

Volavo IpanUenl 

' (21) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via dal Rio. 25 Tel 0773rt02945 

LapUbottadtlroim# 

(20.3623) 

TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel C773/701733 

WIIH Signori 0 vtngodo tornano 

(20 3623) 

ARENA PILU* 

Via Pantanela. 1 Tei 0773/727222 

Indiane Jenee e ririttme crociati 

(21-23 30) 

S.FELICECÌRCEO 

ARENA VinORIA 

Via M E Lepido Tal 0773/527)18 

Sogni 

(21-23) 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

Bobnan 

(20.3622.30) 

FORMIA 

MIRAMARE 

ViaSarinola Tel. 0771/21505 

TingotCosh 

(1622.30) 

LADI5POU 

LUCCIOU 

P zza Md'tinl Marescctii Tel 9926462 

Alnoyt 


Sri MARINELLA 

ARENA LUCCIOU 

ViaAureiia 

Alibi aoduconlt 

(21-23) 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

L'ivaro 

(21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 

Indiana Jonta 0 ruNttno erodala 

(21-23) 


m TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • 
Tel. 5695782) 

SALA TEATRO- Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ- Alle 21.15. Strama- 
gleangela - BanvenutI nel mondo 
magico di Angelica 


OROLOGIO (Vis de' Filippini. 17/a • 
Tel.654673S) 

SALA GRANDE; AMe 21. L'incubo 
detrattore di Christopher Ourang; 
con la Compagnia dell'Atto. Regia 
di Dominick Tambasco. 


SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4626641) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Qarvani. 65 • Tel 
5743069) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel. 3669600) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta,16-Tel. 6545890) 

Riposo 

UCCSaERIA (Viale dull'Uccelleria. 
45-Villa Borghese). 

Alle 21.00 Triade Concerto di 
danza e musica con la «Phara- 
mousse Dance Company» 

VASCEUO (Via G. Carini. 72 • Tel 
5896031) 

Riposo 

vrrrORIA (piazza S Maria Libera* 
trice.8*Tel 5740598*5740170) 
Alle 21. Rumori fuori Kena di Mi* 
chaei Frayn, con la Compagnia 
Attori e Tecnici. Regia di Attilio 
Corsini 


■ CINEPORTO 


(Via Antenne da San Giuliane • Par¬ 
eo della Farnesina) 

CINEMA 

Treuominleunaculla (2145) 
King Kong (0 30) 


MUSICA 

Alle 23 30. Concerto con l’Orche- 
atra Ralz 


CAPANNELLE 
IVILLAQEI- 


Oppedromo delle Capanneile - Via 
^M>pid Nuova 1259 
‘ ^EMA ( . ■ 

CrecedillaDundaa (21) 

ROMA EU ROPA 
■ F^IVAL^^HB 

VILLA MEDICI 

(Pia;rzaTrinitè dei Monti, 1) 

Riposo 

PALAZZO FARNESE 

(PlS/tza Farnese) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA 

piazza S. Pietro in Montorlo, 3) 
Riposo 

VILLA BORGHESE 

(Galoppatoio) 

Alle 21 30 Zingaro. Teatro eque¬ 
stre e musicale 
VILLA MASSIMO 
Alle 21 30 Concerto con t'Orcne- 
Btra sinlonica della Rai Dingo I 
Metzmacher. Musiche di HOller, 
Stockhausen 


I DANZA I 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Glanicolo • Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21 30. Le allegre co¬ 
mari di Windsor con il «Nouveau 
Theatre du ballet international». 
Regia di Gianni Notar! 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Ingresso in via Ald- 
vrandi) 

Alle 21.15 Per la rassegna Itallar- 
te Mediascena presenta Batletto 
di Venezia 


MUSICA 
■ CLASSICA 


TEATRO OEU'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 463641) 

Vedi Torme di Caracalla 


ACCADEMIA NAZIONALE $. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tei. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 • Tel. 
3201752) 

Presso la segreieria dell'Accade¬ 
mia. si possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-91 
Il termina di chiusura fi stato tis* 
salo al 31 luglio Dopo tale data I 
posti saranno considerati liberi 
Le rieonterme possono essere 
date anche per Iscritto. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via del Gracchi, 1S1 - 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio, saggi e concerti. Infor¬ 
mazioni dalle I4a)le 20. 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazzadella Minerva) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR¬ 
RA (Via Arenula. 16*Tel 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi¬ 
no. viola, violoncello, materie te> 
ncho 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S 
Alessio* Avemmo) 

Riposo 

CORTILE $. IVO ALLA SAPIENZA 

(Corso Rinascimento, 40) 

Lunedi alle 21.15 Rassegne 
zart Concerto della orchestra da 
Camera Boema Musiche di Mo¬ 
zart, Schubert. 

FESTIVAL DEI LAGHI E CASTEUI 

(Frascati -Villa Torloma) 


Alle 2100. n rtsvegHo dell'umar4- 
là di M. Stftpanescu Musiche di 
Strawinsky, Smetana, Entscu 

IL TEMPIETTO (Tei. 4614600) 

(Sala Assunta • laola Tiberina) 

Alle 21 La Variazione I. Concerto 
di Q. Bonino Musiche di Haudn, 
, Webern. Bach _ . 

FALAZZO BARBERINI (Via fV Fon¬ 
tane, 13) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Basilica di S. Cle¬ 
mente * P.za S Ciemeote • Tef. 
5561670) 

Alle 21 MozarUana Dirige F. Ma- 
raffl Interpreti. J Ferrei, J. Tede¬ 
schi 

TERME DI CARACALLA 

Domani alle 21 00 Aida di G Ver¬ 
di Dirige Nicola Rescigno. Regia 
diS Cassini Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chiesa SS Annunziata) 

Domani alle 21 30 Conceilo di 
Andrea Lucchesml. Musiche di 
Brahms.Schumann 

VILLA PAMPHIU (Porta S. Pancra- 
zlo-Tei 3277795) 

Alle 21 00 Concerto di SoileS del 
Mueicue Concertuo Musiche di 
Bach. Corelll, Vivaldi (ingresso 
gratuito per i minori di 25 anni) 


■ JAZZ-ROCK-FOUC 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tei 3599398) 

Chiusura estiva 

ATINA (Prosinone) 

Alle 21 Concerto con II gruppo di 
Paolo Damiani 

BIG MAMA (V lo $ Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tei 562551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO caffè (Via Monte Testac- 

CIO 36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porla Castello. 
44-Tel 6868326) 

Alio 22 30 Concerto dal vivo con 
Lisa Dominic 

CASTEL $. ANGELO (Tel 380673) 
Alte 22 Concerto con RIoeerdo 
Fessi. Dsrio La Penna; Marino 
Mariani, Claudio Corvini. Alberto 
Donne 

CUSSICO (Via Libetta. 7 • Tel. 

5744955) 

Alle 23 00 Concerto della Richard 
Smith Unil-Jazz band 

EL CHARANGO (Via Sanl'Onofrlo. 

28) 

Alle 22 30 Concertocon I Caribe 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Alle 21 45 Concerto di Montg^ 
mery. PlanL Stritch 

FUMINIO(L.27 500) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac- 
chi.3*Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A - 

Tel 6896302) 

Riposo 

FORTE PRENESTtNO (Via F Delpi- 

no*Centocelle) 

Riposo 

GRIGIONOTTE (Via dei Flenaroll. 
30/b-Tel 5813249) 

Riposo 

LIRI BLUES FESTIVAL (Isola del LIrl 
• Fresinone) 

Riposo 

ON THE flOAD (Parco • Via Filippo 
Moda) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardeilo. l3/a 
■ Tei 4745076) 

Riposo 
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Sport 
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I --- 

inTowr 
i allo sprint 
'finale 


Quinto successo italiano. Bontempi è primo sul traguardo 
di Limoges dopo una fuga solitaria di trenta chilometri 
La maglia gialla mantiene il vantaggio di 5” suiramericano 
Oggi cSe 16 si decide la grande sfida: c'è la cronometro 


Chiappucci 

eLemond, 

qui accanto 

si distraggono 

con delle 

letture 

piccanti. 

Inatto 

a destra, 

Bontempi 

taglia 

abraccia 

alzate 

H traguardo 

di IJmoges 



Chìappued-Lemond 
Fuori i secondi 


Il giorno prima della cronometro decisiva, un altro 
italiano. Guido Bontempi, vince a Limoges con una 
fuga solitaria a 30 km dall'anrivo. Secondo Lauritzen 
davanti a Roes, Gusmeroli quarto. Era dal 1970 che 
gli italiani non vincevano cinque tappe del Tour. Le- 
mond cerca di far innervosire Chiappucci. La crono¬ 
metro è lunga 45,5 chilometri. Chiappucci parte alle 
quattro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OANIOCaCCAMLU 


ARRIVO 


1) Bontempi (Ita) In Sh16'4" 
media orarla di km 34,644 

2) Lauritzen (Nor) a 1 '28" 

3) Roes (Bel) s.t. 

4) Gusmeroli (Ita) a1'32" 

5) NIJdam (Ola) a2'06" 

6) Van Der Pool (Ola) s.t. 

7) Bauer (Can) s.t. 


CLASSIFICA 


1) Chiappucci (Ita) 

In84h5'46" 


2) Lemond (Usa) 

a 5" 

3) Breukink (Ola) 

a3’31" 

4) Delgado (Spa) 

a3'42" 

5) Lejarreta (Spa) 

a 5'29" 

6) Bugno (Ita) 

a7’29" 

7) Chozas (Spa) 

a7’49" 


Bontempi 
ritrovato: 
«Non penso 
più al ritiro» 


FEDERICO ROSSI 


■S UMtXIES. Italiani bravi 
corridori. E aiKhe rompiscato¬ 
le, visto che vincono una corsa 
al giorno. Qui al Ciro di Fran- 
, eia,.ormai ci guardano tutti co- 
ow dei marzianL Soprattuno i 
padroni di casa che, vissuti per 
. -anni di grandeur ciclistica, in¬ 
cassano male. E allora sotto 
chi tocca: sembra un gioco. 

- Ciovedi Bugno, ieri Guido Bon¬ 
tempi che. addirimira, si è tolto 
lo slizio di vincere dopo una 

' tuga solitaria di 30 km. Per chi 
non lo sapesse. Guido Bon¬ 
tempi è un velocista, un uomo 
’ da sprint E ieri, dopo due tristi 
, anni di anonimato a causa di 
una [>olmonite. ha deciso di 
, lare una cosa che non aveva 
mai latto nella sua vita polev 
■ sionistica: arrivate da solo al 
' traguanjo. Ce l'ha falla, c nes¬ 
suno si 8 stupito: al Tour ormai 
' ci credono capaci di rotolasi 
. performance. AtKhedi farrin- 

- cere Fantozzi in bermuda e 
' gassosa. Tic tac, tic tac: occhio 

agli orologi. Oggi pomeriggio il 
Tour de FratKe si decide sul fi¬ 
lo delle lancette. In program- 
. ma, infatti, c‘8 la penultima 
prova: una cronometro di 4S.S 
km che si coire sul lago di Vas- 
siviere. In lutti i sensi (anche 
' meteorologico) sari una gior¬ 
nata di caldissima. Cosa ci sia 

- in-ballo lo sapete: Lemond e 
Chiappucci si giocano la ma¬ 


glia gialla. Dirlo adesso puO 
sembrare scontato: prima del¬ 
la partenza del Tour avrebbe 
fatto ridere tutta la carovana. 
•Sciapusci? E chi < mai costui? 
Chi sìa, adesso, lo sanno lutti. 
Testa matta, imprudente, ge¬ 
neroso. incosciente: scegliete 
pure l'aggettivo che preferite. 
Fano sta che Claudio Chiap- 
pucci, sgraziato e Don Chi- 
sciolie quanto volete, si ritrova 
con cinque secondi di vantag¬ 
gio sul campione del mondo, 
sua maqsta Greg Lemond. Un 
grande campione, ma che si 
spreca poco: quest'anno per 
esempio ha corso seriamente 
solo il Tour. Facile, in questi 
casi, nazionalismi a patte, farsi 
prendere dalle simpatie e dai 
facili accostamenti: Davide 
contro Colia, il ricco california¬ 
no (2,5 miliardi all'anno) con¬ 
tro l'operaio del pedale (circa 
ISO milioni) e ^da metalonz- 
zando. Non 6 il caso perche 
Chiappucci e si un tipo sempli¬ 
ce ma non facilmente su^e- 
siionabile. •Sotto tranquillissi¬ 
mo*, conlcrma. E dormirò co¬ 
me al solilo. Come taccio? 
Semplice, mi metto sul letto e 
dormo. Non ho bisogno di nul¬ 
la: ne di leggere, ne di ascoltar 
musica. E piò sono teso e piò 
mi carico. Cosa farò prima del¬ 
la crono? Niente di speciale, le 


solite cose: prima provo il per¬ 
corso, poi sceglierò la bici e i 
rapporti, lo sor-o tranquillo: la 
maglia gialla ce l'ho io. Chi l'a¬ 
vrebbe detto che sarei arrivato 
fin qua? È impoitante partire 
dopo Lemond; cosi avrò come 
punti di riferlmunto i suoi tem¬ 
pi..... 

Schermaglie verbali. 

Contro sui pedali e arrche sui 
microfoni; Greg Lemond e 
Claudio Chiappucci omtal vi¬ 
vono un loro personalissimo 
duello anche .sul piano delle 
schermaglie verbali. Buon se¬ 
gno: perche se sua maestà 
Greg decide di Imbastire questi 
duelli con un ex peon come 
Chiappucci vuol dire che lo te¬ 
me di piò di quanto faccia cre¬ 
dere. .La guerra dei nervi, inti¬ 
tolava ieri L'Equipe. Guerra ò 
una esagerazione (a proposi¬ 
to: anche l'autorevole quoti¬ 
diano francese rkotre al gio¬ 
chetto di gonfiaggio dei titoli), 
però qualcosa di veto c'è. Le- 
mond, infatti, piò abituato a 
questi confronti prolungati, ha 
cercato di punzecchiare le re¬ 
sistenze nervose di Chiappuc¬ 
ci. Ieri per esempio ne ha fatta 
un'altra: .Prima della partenza- 
racconta Chiappucci-, Le¬ 
mond mi ha preso da parte di¬ 
cendomi che se continuavo a 
controllare solo lui, Delgado e 


Breukink avrebbero potuto ap¬ 
profittarne. Bravo, grazie del 
consiglio. Cambia umore facil¬ 
mente, Lemond: giovedì si era 
arrabbiato con me perchè ave¬ 
vo seguito De)g|4o.dopo.la 
.sua foraturaj^e^.mi. vuoi, 
' dare i consigli. Sé créde di in¬ 
nervosirmi. si sbaglia di grosso. 
Più fa cosi, e piò lo mi carico*. 
Dal canto suo, Lemond si di¬ 
chiara tranquillo nonostante 
un foruncolo al soprossella 
che lo infastidisce da diversi 
giorni. Però e meno baldanzo¬ 
so;. Non credevo che Chiap¬ 
pucci tenesse cosL £ chiaro 
che anche nella cronometro 
andrà al massimo.. Tic Uic, tic 
tac: l'orologio è davvero cosi 
sfavorevole a Chiappucci? In 
teoria $1. però a questo Tour la 
maglia gialla In questa specia¬ 
lità ha mostrato dei buoni se¬ 
gnali di progresso. Nqn con¬ 
tando la cronometro a squa¬ 
dre, due sono i confronti da fa¬ 
re: quello di Epinal in cui 
Chiappucci (sotto un diluvio) 
incamerò 38' di svantaggio nei 
confronti dell'americano. Nel 
secondo test, a Villard De 
Lans, Chiappucci perse solo 
nove secondi. In netto progres¬ 
so, fnsomma. Poi, almeno que¬ 
sta volta, Chiappucci non avrà 
il problema della squadra. 
Contro il tempo, si va da soli. 
Come ha sempre fatto. 


M UMOGES. Greg Lemond è 
acciaccato e nervoso, Claudio 
Chiappucci è caricatissimo e 
sprizza salute e fiducia. La lo¬ 
gica e la tecnica sono dalla 
parte deU’americarto, la poe¬ 
sia e la fantasia tifano per l'ita¬ 
liano. È una cronometro carica 
di suspense, una giornata slcu- 
rameme indimenticabile In 
questo Tour delle sorprese che 
farà ricordare quella dello 
scorso anno quando, sui cam¬ 
pi Elise!, Lemond strappò la 
vittoria a Fignon per soli otto 
secondi. Stavolta ne deve col¬ 
mare solo cinque. Fino ad una 
settimana fa non sembrava 
preoccupato: ora. invece, am¬ 
mette anche lui che qualche 
cosa è cambiato. Jtlon è che 
mi senta in svantaggio, però 
devo ammettere che non sono 
piò sicuro come prima. Questo 
Chiappucci ha dimostrato di 
essere un corridore completo: 
va bene dappertutto ed ha su¬ 
peralo delle prove che nessu¬ 
no poteva mai pensare supe¬ 
rasse. Dovrò stare molto in 
guardia in questa cronome¬ 
tro.. Tuttavia Lemond sembra 
quasi dare volutamente piò 
Importanza del dovuto al suo 
avversario. Forse per scara¬ 
manzia. .Non posso dire che il 
modo di correre di Chiappucci 
mi piaccia. E stato sempre at¬ 
taccato alla mia ruota: non è 





certo bello correre cosi». Subi¬ 
to si chiedono notizie sulle sue 
condizioni di salute. Si parla di 
un fotte mal di schiena e di 
una ferita al soprasella. Lui mi¬ 
nimizza. dimostra di non voler¬ 
ne proprio parlare. A intervista 
chiusa, paria per lui il suo 
mentore, Fred Mengoni, l'uo¬ 
mo che Tha scoperto e lancia¬ 
to. È un ìtalo-americano che 
vive da trenl'anni a New York e 
cura anche una parte degli in¬ 
teressi di Lemond. Creg non 
sta bene - dice con l'aria acco¬ 
rala di un padre - anche que¬ 
sta mattina soffriva di un fortis¬ 
simo mal di schiena, per met¬ 
terlo in sella abbiamo dovuto 
fargli un'iniezione antidolorifi¬ 
ca. E da qualche giorno che va 
avanti cosi, non è certo l'ideale 
per affronlare una cronome¬ 
tro. Per di piò, gli si è atKhe 
aperta una vecchia ferita nel 
soprasclla..... 

Chiappucci liquida con po¬ 
che parole l'ansia della sua vi¬ 
gilia; -lo conlermo che il mio 
Tour l'ho già vinto. Adesso mi 
piacerebbe concluderlo aliret- 
tanlo bene come l'ho vissuto. 
Ma non mi faccio Illusioni. Le¬ 
mond ha già vinto questa cro¬ 
nometro contro Hinault nel 
1985. Quindi...». Però aveva 
cinque anni di meno, era un 
astro nascente e godeva di otti¬ 
ma salute. .Faccio gli auguri a 


Claudio - dice Guido Bontem- 
pl (estegglatissimo per la sua 
bella vittoria per distacco - si 
meriterebbe una grande sod¬ 
disfazione. Per lui e per tutti 
noi. lo mi sono toltala mia per¬ 
sonale. Mi mancava molto e 
penso con qòcsta vittoria di ri¬ 
pagare la fiducia dei miei tito¬ 
lari che mi hanno proposto di 
correre anche per la prossima 
stagione. A dire la verità ero 
venuto a questo Tour convinto 
che tosse l'ultimo. Anzi, dopo 
pochi giorni, visto che non arri¬ 
vava niente avevo quasi deciso 
di chiudere proprio a line sta¬ 
gione con tutto, non solo con il 
Tour. Adesso ho preso un po' 
di morale. Airche perché vin¬ 
cere cosi è piò bello. Devo 
conlessare che da qualche 
tempo non mi piaceva troppo 
la mischia dell'ultimo chllome- 
Iro. Ho visto che scattavano 
tutti e che dovevo lare una fati¬ 
ca matta per correre dietro agli 
altri. Allora ho pensato di scat¬ 
tare anch'io e mi è andata be¬ 
ne. anche se ho scelto forse il 
momento meno opportuno 
cioè ai piedi di una salila. Negli 
ultimi quattro chilometri ho 
sofferto un po' sono anche an¬ 
dato in crisi ma per fortuna 
avevo ormai un vantaggio di si¬ 
curezza. E la prima vittoria im¬ 
portante dopo la broncopol- 
monile del 1989*. Auguri, Gui¬ 
done. . 


Giro delle donne 
Alla Watt basta 
un km di fuga 


Il destino deironeroso contratto triennale Rai-Lega sembra legato 
ai compromessi che si realizzeranno sulla legge per remittenza 


Caldo in tv, arbibro Mammì 



PerProtassov 
e DobrovoIslQr 
niente 
Olympiakos 


Brutte notizie per Protassov (nella foto) e Dobrovolsky 
della Dinamo Mosca. Ai due calciatori, la federazione 
ha negato il permesso di giocare nell'Olympiakos Pireo, 
per la norma che consente solo ai giocatori d'età supe¬ 
riore ai 28 anni l'ingaggio all'estero. Protassov ha 26 an¬ 
ni, Dobrovoiski 24. Koloskov, presidente della federa¬ 
zione sovietica e vice della Fifa, ha precisato che Prota- 
sov, inoltre, non aveva informato del suo trasferimento 
né la federazione ucraina, né quella sovietica e neppure 
il consiglio di amministrazione della Dynamo Kiev, 
mentre Dobrovolsky non aveva informato i dirigenti del 
suo club. Per quanto riguarda il passaggio dallo Spartak 
Mosca airOlympiakos di Valéry Smarov, Koloskov ha 
smentito aggiungendo che la società moscovita non in¬ 
tende cedere il giocatore. 

Questa sera, a Savona, pri¬ 
ma sfida per lo scudetto 
1990 di pallanuoto tra Sa¬ 
vona e Canottieri Napioli. 
La serie prevista al meglio 
dei cinque incontri, prose- 
gvlrà li 25 e li 28 a Napolì e 
quindi eventualmente di 
nuovo a Savona e poi ancora a Napoli. È la pnma volta, 
da quando sono stati istituiti i play off, che in finale non 
arriva il Posillipo. Il Savona ha la possibilità di conqui¬ 
stare il titolo, grazie ad un'agguerrita formazione che 
mette in acqua la coppia Elstiarte-Ferretti. La Canottieri 
Napoli, condotta da Enzo D'Angelo, è in finale per la 
terza volta e come centro boa schiera il poderoso ceco- 
slovacco Roman Polacik, rivelazione degli ultimi euro¬ 
pei di Bonn. 


Play-off 
di pallanuoto 
Da oggi la sfida 
Napoli-Savona 


Confermata 
la squalifica 
di sei giornate 
aVolpecina 


La Commissione d'appeL 
lo federale ha respinto U 
reclamo presentato dalla 
Fiorentina contro le deci¬ 
sioni della commissione 
disciplinare, assunte a se- 
guito dei deferimenti in re¬ 
lazione alle due partite 
della finale di Coppa Uefa di calcio tra Fiorentina e Ju¬ 
ventus dei 2 e 16 maggio scorsi. Sono state quindi con¬ 
fermate le sei giornate di squalifica al giocatore Giusep¬ 
pe Volpecina e le ammende alla società di 50 milioni di 
lire e ai calciatori Dunga (IO milioni). Celeste Pin (15 
milioni), Marco Nappi e Alberto Di Chiara (tre milioni 
ciascuno). 

Confronto Serata d'eccezione a Tot 

Italo-fiancese ^Valle (ore 20 lO) con il 

I Premio Cagnes sur mer 

St3$6rd trofeo Mercedes Benz, prì- 

a Tordi Valle mo atto di una sfida italo- 

francese che avrà il suo 
epilogo il 3 agosto all'ip- 
' podiomo della Baia degli 
angeli di Cagnes. Si affronteranno sui 2.040 metri del¬ 
l'ottima pista romana sei trottatori francesi e sei italiani 
che, dal t gennaio 1989, abbiano corso almeno una 
volta a Cagnes o a Tor di Vaile. Difficile il pronosheo, il 
migliore fra gli ospiti è Solo ou Cadram seguito da Rute- 
boef e Rep. che avrà in sulky l’abile Alain Laurent. Fra 
gli italiani. Sotomon Hannover e poi Crifalco Jet e Dou* 
bleSiaz..— - ■ .— 


Caldo 
Al via 

Il campionato 
francese 


Da oggi si toma a parlare 
di calcio in Francia con 
l’avvio del campionato'90- 
91 di prima divisione. Al 
via 20 formazioni e qual¬ 
che campione fresco di 
trasferimento dall'Italia, 
come Zavaiw, in forza al 
Nancy e Batros al Monaco. Dalla Jugoslavia, esordirà 
anche l'attesissimo Slojkovic, neo acquisto di monsieur 
Tapie, neirOlyrnpiquc Marsiglia. Andata e ritorno con 
diciannove partite, il campionato terminerà il 25 mag¬ 
gio. Favoritissima anche per la stagione '90-91, l'Olym- 
piqué Marsiglia. 

FLORIANA BERTELU 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 16.55 Pallanuoto, da Savona. Savona-Can.Napoli, finale 
play-olf; 17.30 Goodwill Cames. da Seattle. 

Ralidne. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport: 20.30 Boxe, da Marino, 
Rosi-Van Hom, campionato del mondo superwellers; 0.40 At¬ 
letica leggera, da Udine, Meeting intemazionale; Goodwill 
Cames; Vela, da Nettuno. 

Raltre. 11.20 Ciclismo, Ciro d'Italia femminile: l4.IOTiroavolo, 
da Montecatini, campionato italiano Skìl; 14.50 Sci nautico, 
da Milano, campionato mondiale jr.: 16 Ciclismo, da Lac de 
'Vassiviere, Tour de France: 18.45 Derby; 0.15 Superball, da Ri¬ 
mini. 

Italia 1 .22.30 Calcio d'estate. 

Trac. II.30 Pianeta mare; I2.l5Crono, tempo di moton; 13Spoit 
show; Tennis, da Stoccarda, torneo Atp; Ciclismo, Tour de 
Frattce; Auto, da Bari. Formula Alla Boxer. 

TdeeapodWrla. FishEye; 12.30Golden JukeBox: I3.45Calcio, 
Norìmberga-Bayem Monaco: 15.30 Tennis, Masters'SS; 22.15 
Tour de France; 22.45 Boxe; 23.15 Calcio. Barcellona-Siviglia. 


MCASTtCUONEOBPEPOU E 
un giro veramente cosmopoli- 
; la. Ogni g'iomo vede succeder¬ 
si suI podio atlete del numerosi 
paesi stranieri presenU. Ieri la 
villona è toccata alla australia¬ 
na Kaly Watt, una ventiquat- 
irenne nuova per il Ciro, che si 
era giàlaita notare da qualche 
giorno. Terza in classifica, do¬ 
po la Marsal e la Canlns, la fi¬ 
sioterapista di Melbourne è 
scattata nell'ultimo chilome- 
. tra, sororendendo le altre velo- 
ciste. Campionessa nazionale 
di ciclismo. Katy gareggia solo 
. da 4 anni e nell 88 ha raggiun¬ 
to una buona posizione - setti¬ 
mo posto - sta nel mondiali, 
che nel Tour de France. 
Neirss. invece, si è dedicata 
agli allenamenti di sci da fon- 
. do. disertando il ciclismo. 

Per quanto riguarda lo svol¬ 
gimento della corsa, ieri pochi 
• tentativi di fuga. Partile da Ca- 
sieltiorentìno (FI) per inerpi¬ 
carsi sui pendìi dell'Appennl- 
' no toscano fino a Castiglione 
dei Pcpoli il gruppo è restalo 
pressocché compatto per me¬ 


tà percorso, poi si è distanziata 
di qualche secondo una schie¬ 
ra di atlete condotte dalla Ca- 
nins, dalla Bonanomi, dalla 
Bandini, dalia Chiappa e dalla 
Marsal. In prossimità del Gpm, 
a Monlepiano, una altura di 
701 metri sul livello del mare, 
la Canins ha guadagnato an¬ 
cora strada seguila da Monica 
Bandinl e KolTasseva Alexan- 
dra. Sul leggero pendio, di 
nuovo il gruppo si è ricompo¬ 
sto assumendo una fisionomia 
allungata (circa 2km) e 11 è 
scattala l'australiana watt per 
una fuga che l’ha confermata 
terza in classifica generale a 2' 
e 43'dalla Marsal. 

Arrivo: 1) Watt (Aus) in 2h 
17'46" 2) Bandini (Ila) s.t.; 3) 
Chiappa (Ita) s.t.; 4) Kolasse- 
va (L'rs) S.I.; 5) Turcotto (ila) 
s.t. 

Clasalflca: I) Marsal (Fra) m 
14h 06'Or; 2) Canins (Ila) a 
57-; 3) Watt (Aus) a 2’43" 4) 
Chiappa (Ita) a4'03": 5) Odin 
(Fra) a 4'12". 


Il contratto Rii-Lega Calcio e le intese tra viale Maz¬ 
zini e la Fininvest tengono ancora banco e si intrec¬ 
ciano con i patteggiamenti in corso sulla legge 
Mamml per l’emittenza. È tutto un giixo di dare e 
avere, e il vertice Rai non fa che adeguarsi a scelte 
politiche della maggioranza. A costo di finanziare, 
indirettamente, nonostante sia piena di debiti, la Le¬ 
ga e la stessa Fininvest. 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA Sono In molli a 
chiedersi, in queste ore, che 
cosa abbia spinto il presidente 
del collegio sindacale della 
Rai. Raffaele Delfino, da tantis¬ 
simi anni strettamente legalo 
ad Andrcotli, a esporre il diret¬ 
tore generale della Rai, Gannì 
Pasquarelli (di osservanza for- 
laniana) a una cosi pessima fi¬ 
gura. Non c'è dubbio, infatti, 
che Delfino - nnnegarrdo il re¬ 
cente contralto l?ai-Lcga Cal¬ 
cio - abbia dato una bella pic¬ 
conala all'Immagine del diret¬ 
tore generale, sul quale già 


grava la lama di essere talvolta 
un interprete sin tropiio zelan¬ 
te della strategia di ripiega¬ 
mento della IV pubblica. Ed è 
evidente che il collegio sinda¬ 
cale, il suo presidenie per pri¬ 
mo. non possono - per la loro 
stessa funzione - preoccuparsi 
di tutto ciò che, a loro parere, 
lede gli interessi dell'azienda 
sulla cui gestione sono chia¬ 
mati a pronunciarsi. Ma non si 
può inorare che in questi 
giorni tutto si tiene e la media¬ 
zione governativa (di Andreot- 
ti) si regge sul bilancino del 


dai e logli, ora alla Rai e ora a 
Berlusconi. Sicché, per quanto 
possa apparire paradossale, il 
contenuto del compromesso 
che si riuscirà a realizzare per 
la legge Mamml (spot nei lilm 
e distribuzione della risorsa 
pubblicllaria) potrebbe avere 
il suo peso nel determinare la 
sorte conclusiva del contratto 
triennale da 336 miliardi (58 
già versali) stipulato Ira Rai e 
Lega. 

Di sicuro c'è che se ne parle¬ 
rà ancora in consiglio di am¬ 
ministrazione, mentre il capo¬ 
gruppo del Pei in commissione 
di vigilanza, on. Quercioli, ha 
già chiesto l'acquisìzionedella 
documentazione e l’audizione 
del presidente Delfino e del 
vertice Rai. Si batta di stabilire 
se e perchè - come a molli è 
apparso evidente sin dall'ini¬ 
zio - la Rai abbia dovuto tratta¬ 
re in stalo di necessità, per usa¬ 
re un eufemismo, di fronte ai- 
■'assenta prelazione che la Le¬ 
ga aveva già concesso a Berlu¬ 


sconi, Dice l’on. Raflaelll.com- 
ponente comunista del 
collegio sindacale Rai: -Non 
c’è alcuna ragione perchè alla 
Rai venga imposto un sovrap¬ 
prezzo esorbilanle per le parti¬ 
te di calcio. Semmai, esistono 
tutte le condizioni e i presup¬ 
posti perchè la Rai abbia un 
trattamento preferenziale; il 
valore del mezzo, la diffusione 
capillare del segnale... Ad opi 
modo il codice civile obbliga 
chr olire un prodotto (la Lega) 
a praticare condizioni di parità 
Ed è per queste ragioni che 
condivido le obiezioni mosse 
dal presidente Delllno; se si è 
dovuto sottoscrivere un con¬ 
tratto senza che fosse garantita 
la parità di Irallamento, è do¬ 
veroso rivederlo*. E se cosi è. 
se - come ha detto il presiden¬ 
te Delfino - il consiglio ha do¬ 
vuto affrontare la questione 
non conoscendo alcuni dati 
essenziali, è altrettanto dove¬ 
roso attendersi - cime ha chie¬ 
sto il consigliere Roppo - che il 


direttore generale fornisca 
tempestivi chiarìmentt. 

A sua volta, il sindaco Raf- 
faelli offre altri elementi di co¬ 
noscenza e di riflessione: 
4}uesto contratto costa alla 
Rai ogni anno 112 miliardi, 
cioè quasi il budget di una re¬ 
te. Alla fine, la Rai pagherebbe 
il doppio di prima per avere 
meno di prima, dovendo cede¬ 
re gran patte della Coppa Italia 
a terlusconl. Meno ragioni an¬ 
cora ci sono per dover subire 
una maggiorazione pari a sedi¬ 
ci volte per il prezzo dei gran 
premi di Formula I . Per que¬ 
sto l'imposizione di costì ag¬ 
giuntivi deve essere respinta: fi¬ 
nirebbero con il diventare una 
sorta di finanziamento indiret¬ 
to per la Lega Calcio, i club, la 
Fininvest». 

La questione divide anche il 
consiglio e ieri uno della pattu¬ 
glia de, BindI, si è schieralo a 
favore det contratto. Preoccu¬ 
pazione è stala espressa Inve¬ 
ce daH’asscmblca dei comitati 
di redazione della Rai. 


BREVISSIME 


Tennis. Federica Bonsignori e Laura Garrone sono nelle se¬ 
mifinali dell’Open frortoghese dove incontrranno, rispet¬ 
tivamente, la tedesca Hack e la Tarabini. 

VeUu II Giro d'Italia riparte oggi con la quinta tappa Marcia¬ 
na Marina-Porto S.Stefano di 58 miglia. Al comando è l’e¬ 
quipaggio di Bologna. 

Alpinismo. Un maratoneta svizzero, Pietre André Gobet di 
3S anni, ha stabilito il nuovo reord di ascensione a passo 
di corsa del Monte Bianco col tempo di 5h 10' 14". 

Pallavolo. La Mediolanum di Milano giocherà le gare di 
campionato e di play-off della prossima stagione al Pala- 
trussardi, quelle di coppa Italia al Paialido. 

Football. Stasera al Romeo Neri di Rimini si disputa il deci¬ 
mo «Superbowl» tra i Rhinos Milano e la Philips Frog Le¬ 
gnano per il titolo di campione italiano 1990 di football 
americano. 

Atletica. Lo stadio di Udine ospita stasera il primo Meehng 
•Despar. con 150 atleti di 10 nazioni diverse tra cui Smith, 
Nehemiah, Tilli, Washington e Toso. 

Tiro a volo. Con 194 centri su 200 il campione europeo 
Bruno Rossetti conduce il campionato italiano di skeet a 
Montecatini con un piattello di vantaggio su Ennio Falco 
e due su Giovannangelo, Scribani e Benelli. 
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_ Sport 


Pugni Stasera a Marino difenderà il titolo mondiale Ibf 
di una notte dei medi junior dall’assalto dello sfidante statunitense 
d’estate Ma Gianfranco Rosi snobba l’incontro, pensa al futuro 

e confessa di sognare le rivincite con Honeyghan e Cuny 


•Till 





Stasera alla 21,15 al palaghiaccio di Marino match 
mondiale fra Gianfranco Rosi e ramericano Darrin 
Van Hom per la corona dei medi junior versione Ibf. 
L’incontro cade a un anno esatto dalla conquista 
del titolo da parte deH'itatiano a spese dello stesso 
Van Hom, che perse la sua imbattibilità dopo 45 in¬ 
contri, 25mila dollari di differenza fra le borse dei 
due pugili. Il programma della serata. 


FRANCO DAROANIUJ 


■1 MARINO. Spemi gli echi 
della movimentata conferenza 
stampa di giovedi, stasera si fa 
sul serio. Alle 2I,IS al palazzo 
del ghiaccio di Marino, sulla 
distanza delle dodici riprese, 
Gianfranco Rosi metterà in pa¬ 
lio il titolo dei medi junior ver¬ 
sione Ibi contro l'americano 
Darrin Van Hom, cui lo stesso 
Rosi strappò la corona nel lu¬ 
glio dello scorso anno. Vittoria 
che consenti al penjglno di ri¬ 
salire sul podio più alto dopo 


Seattle 

Aperti ieri 
i «Goodwill 
Games» 


■■ SEATTLE. La fastosa ceri¬ 
monia d'apertura si 6 svolta ie¬ 
ri pomeriggio (notte fonda per 
l'Italia) all'Husky Stadium di 
Seattle, città sulla costa nord- 
ovest degli Stati Uniti. Stiamo 
parlano dei •Goodwill Games* 
o. traduzione alla lettera. «Gio? 
cM-della-Buorra Volontà»! 'Unc 
nome carico di buorfi auspief ' 
che rischia ora di diventare per 
l'organizzatore un'autentica 
bella. Riferita alle nazioni par¬ 
tecipanti, la bontà d'inlcnli 
dcU'ctichctta dovrebbe invece 
essere attribuita a Tcd Tumer, 
il te della tv via cavo america¬ 
na che dopo aver allestito que¬ 
sta seconda edizione della ma¬ 
nifestazione rischia di andare 
iiKontro ad un cospicuo salas¬ 
so economico. Il latto C che lo 
sport non sempre riesce a pre-. 
cedere le grandi manovre del¬ 
la politica. Nati con l'inlcnlo di 
riavvicinare le due superpoten¬ 
ze dopo il reciproco boicottag¬ 
gio olimpico ncirSO c ncH'Sa, i 
primi Goodwill Games si svol¬ 
sero quattro anni la a Mosca. 
Anche allora Tumer ci rimise 
parecchi soldi, circa 26 milioni 
di dollari, ma perlomeno ebbe 
un consistente ritorno d'imma¬ 
gine. Nella capitale sovietica si 
svolse un'autentica miniolim¬ 
piade con la partecipazione di 
grandi campioni equamente 
divisi fra Est e Ovest. 

■ Ma come .si sa dalI'SE è pas¬ 
sata parecchia acqua sotto 1 
ponti. La perestrolka di Gorba- 
clov ha fatto praticamente 
scomparire le tensioni politi¬ 
che fra le due superpotenze 
privando i Goodwill Games 
della loro stessa ragion d'esse¬ 
re. Tumer però non nc ha vo¬ 
luto sapere cd. anzi, per que¬ 
sta seconda edizione ha mag¬ 
giorato gli investimenti, arrivati 
alla considerevole cifra di SO 
milioni di dollari, il miliardario 
statunitense ha poi cercato di 
reclutare lutti i più grandi cam¬ 
pioni nelle 23 discipline sporti¬ 
ve previste. A differenza 
deirSS, però, in parecchi han¬ 
no declinato l'invito. Fra tante 
perplessità c'ò comunque una 
nota positiva: a Seattle in mez¬ 
zo ai 2.SOO atleti partecipanti ci 
sono anche i cubani, due anni 
(a assenti ai Giochi di Seul. 

Da un punto di vista agoni¬ 
stico la parte del leone la svol¬ 
geranno il nuoto e l'atletica 
leggera. Ieri si e già tuffato in 
piscina Matt Biondi, vincitore 
in Corea di ben 5 medaglie 
d'oro. Altri fuoriclasse acquati¬ 
ci presenti sono l'ungherese 
Damyi e la fondista statuniten¬ 
se Janet Evans. In pista il piatto 
forte lo offrirà la sfida tutta 
americana nei 100 metri. Cari 
Lewis affronterà il suo compa¬ 
gno di squadra del Santa Mo¬ 
nica club, Leroy Burrel, astro 
emergente della specialità. 


che aveva ceduto il titolo ver¬ 
sione Wbc nel 1983 a Donald 
Curry. 

Rosi. 33 armi il prossimo 5 
agosto. È il terzo campione del 
' mondo, per longevità sportiva. 
Viene immediatamente dopo 
a Ray Sugar Léonard e Mike 
Me C^llum, più vecchi di lui di 
un anno. Il pugile umbro, do¬ 
po l'esordio Ira i professionisti 
avvenuto il 10 settembre 1979, 
ha combattuto S2 incontri, vin¬ 
cendone 49 e perdendone so¬ 


lo tre. Considerato da molti un 
•vecchietto* il campione ri¬ 
sponde «...sono un vecchietto 
che darà ancora del filo da tor¬ 
cere ai giovani. Mi sento anco¬ 
ra di poter dare motto al pugi¬ 
lato. L'incontro con Van Hom 
è solo una tappa intermedia 
verso altri traguardi*. In prepa¬ 
razione al match mondiale Ro¬ 
si si è ritirato nell'eremo di Col¬ 
le della Trinità, nei pressi della 
sua Perugia. Footing, scatti, pa¬ 
lestra e una dieUi studiata ap¬ 
positamente dal suo staff sani¬ 
tario, sono stati, il •pane quoti¬ 
diano* di Rosi per due mesi. 
Dopo la vittoria dello scorso lu¬ 
glio il perugino è salilo sul ring 
per altre due volte sabarazzan- 
dosi abbastanza agevolmente 
deU'auslrallano Waters e del- 
l'amerlcano Daigle. Per l'in¬ 
contro di stasera Rosi non 
adotterà lattiche particolari. 
•Sarà il mio avversario a dover¬ 
si adattare al mb comporta¬ 
mento. Terrò io in mano le re¬ 


dini dell'incontro e lo condur¬ 
rò in porto da vincitore. Solo 
cosi sarò ripagato degli enormi 
sacrifici che ho fallo*. Ma qual¬ 
cosa preoccupa lo .staff del 
campione, soprattutto da un 
punto di vista psicologico. Rosi 
si eia fatto apprezzare anche 
per il sub aUeggiamento sem¬ 
pre disponibile e gioviale. L'u¬ 
scita sgarbata nel corso della 
conferenza stampa di giovedi 
e suonala come un campanel¬ 
lo d'allarme. Sta di fatto che 
Van Hom il tilob del fair play 
lo ha già vinto. 

Darrin Van Hom, americano 
di 22 anni, ha conosciuto l'a¬ 
marezza della sconfitta nel lu- 
glb scorso proprio ad opera di 
Rosi, dopo 4S incontri tutti vit¬ 
toriosi. «Tutlò si risolse nella 
prima ripresa- ha affermato 
l'americano- le altre 11 è stalo 
come se non esistessero. Le ho 
portate a termine solo per onor 
di flhna»'.'Inblti'il màlch si ri¬ 


solse praticamente dopo 27 
secondi quando Van Hom fu 
messo ko. Riuscì a rialzarsi al 
•9*. ma per lui l'incontro era fi¬ 
nito. Dopo queH'inconlro le 
esibizioni dell'americano sono 
state tutl’altro che esaltanti, 
ma Lou Duva, suo allenatore, 
però ammonisce: •Nonostante 
che nel corso di quest'anno 
Darrin non abbia avuto un 
gran rendimento, ciò che è sta¬ 
to lascia il tempo che trova. A 
noi interessa questa rivincita e 
rispetto allo scorso anno sono 
cambiale molte cose e le pre¬ 
messe per una riconquista del 
titolo ci sono tutte*. Van Hom 
rappresenta un personaggio 
atipico nel varì^ato mondo 
del pugilato. Biondo, carino, 
studente universilarb e di buo¬ 
na famiglia, da^ fi^o che so¬ 
miglia più a un nuotatore che 
a un pugile, contrasta notevol¬ 
mente dal diche che vuole un 
pugile di basso ceto sociale e 
magari di colore. Stasera al 


■y.y. 


Gianfranco Rosi è sicuro di vincere il match mondiale con Van Hom 


suo angolo ci sarà Ace Marot- 
la. braccio destro di Lou Duva. 
Per il famoso *001 man» (uomo 
delle ferite) è il moncdiale nu¬ 
mero 76. 

Per quanto riguarda le borse 
che i due pugili percepiranno 
per questo mondiale, la diffe¬ 
renza è di 25 mila dollari a fa¬ 
vore deH'americano (175 mila 
a Van Hom contro 1150 mila a 
Rosi). Anche questo ha contri¬ 
buito a far crescere la tensione 
nel clan di Rosi che t in aperta 


polemica col suo procuratore 
Renzo Spagnoli. Forse dopo il 
match di stasera verrà annun¬ 
ciato il •divorzio*. 

L'incontro verrà arbitrato 
daH'amerlcano Neumann. 
Giudici l'Inglese Patris, l'italia¬ 
no Montella e l'americano 
Hardy. Il programma della se¬ 
rata prevede anche questi in¬ 
contri: Colombo-Carter Gui¬ 
da-Branco; Ciamamltaro- Pod- 
dighe; Pellizzaro-Montera; Nt- 
shigilia-De Abreu. 


Atletica. L’ex primatista mondiale dei 110 hs, papà da pochi mesi, sta tornando ai vertici della specialità 
Un talento esploso giovanissimo, poi passato per un lungo periodo al remunerativo football americano 

Nèhemiah, una vita piena d’ostacoli 


Fra ì protagonisti deil’atietica mondiaie c’è ancora 
lui, Reinaldo Nehetniah. Il trentunenne ostacolista 
statunitense, che ha partecipato al Golden Gala, è 
arrivato in Italia insieme alla moglie ed al figlio ap¬ 
pena nato,, tiri atleta tornato ai vertici dopo una tra* 
vagliata carriera. Primo uomo al mondo a scendere 
sotto i 13" nei 110 hs, si è poi dedicato per un lungo 
rperiodoal^ostbalhamericano. .. -,m 


MARCO VINTIMiaUA 





■1 BOLOGNA U porta dell'a¬ 
scensore si apre rivelando un 
insolito. quadretto familiare. 
Reinaldo Nehemiah esce fuori 
sospingendo una carrozzina. 
Dentro, beatamente addor¬ 
mentato. c'ò il figlioletto appe¬ 
na nato. Una scena decisa¬ 
mente inconsueta nel grande 
circo dell'atletba intemazio¬ 
nale, con I protagonisti sballot¬ 
tati da ima città all'altra alle 
prese con il circuito dei mee¬ 
ting europei. Ma in fondo il 
trentunenne Nefiemlah è sem¬ 
pre stalo un tipo poribolare. 
Nove anni fa. gbvanisaimo, fu 
il primo atleta a:icendere sotto 
i trtbici secondi nei 110 osta¬ 
coli. Subito dopo abbandonò 


la pista per dedicarsi al più re¬ 
munerativo football america¬ 
no. Un'avventura che però, in¬ 
vece di regalargli altre soddi¬ 
sfazioni agonistiche, lasciò sul 
suo corpo i segni di una lunga 
catena di infortuni. *10 elfelU - 
conferma Nehemiah - la mia 
esperienza nel football non ò 
stata mollo fortunata. Quando, 
dopo cinque cami>lonati con i 
San Francisco 49crs, decisi di 
smettere e ricominciare con 
l'atletica il mio fisico era ben 
diverso da quello che mi aveva 
consentilo di stabilire il record 
del mondo dei 110 hs. lo co¬ 
munque ho sempre credulo di 
poter ntomare ai livelli di un 
tempo, anche di fronte allo 


Reinaldo 

Nehemiah 

è stato 

per otto anni 

ilprimattstà 

mondiale 

delllOhs 




« . ^ I 






scetticismo generale*. 

Una tenacia che ha permes¬ 
so a questo atleta di Newark. in 
New Jersey, di risalire costan¬ 
temente la china. Dal I3''7I 
stabilito nel 1987 Nehemiah è 
passato all'eccellente U'EO 
ottenuto l'anno scorso a Ber¬ 


na. quarta prestazione mon¬ 
diale stagionale delI'SS. *1 ItO 
hs sono una specialità diUiciie 
in cui alle doti naturali devi 
unire una tecnica sopraffina. 
Dopo il mb rientro per prima 
cosa ho cercato di recuperare 
una piena efficienza IIsìcb. Sol¬ 


tanto da poco sono tornato a 
curare nei dettagli la tecnica 
dello scavalcamento dcH'osla- 
colo*. Intanto in questi anni 
Reinaldo si è sposato e da ap¬ 
pena tre mesi è diventato pa¬ 
pà. I meeting del '90 lo vedono 
quindi in prima linea sia. sui 
blocchi di'paitenzai'Sia'naL'. 
l'accudire II giovane erede. 
Una «doppia* attività che lo ac- 
cumuna al tennista equadoria- 
no Comez, il recente vincitore 
degli Open di Parigi, anche lui 
in giro per il mondo diviso fra 
sport e famiglia. «La differenza 
fra me e Gomez - precisa 
Nehemiah - è che mb figlio è 
molto più piccolo del suo. In 
questo periodo per stare insie¬ 
me a lui e a mia moglie sono 
costretto a trascurare un po' gli 
allenamenti*. 

Una carenza di preparazio¬ 
ne nascosta alla perfezione, al¬ 
meno a giudicare dal suo otti¬ 
mo inizio di stagione. «Que- 
st'anno ho già corso in 13''22 e 
naturalmente il mio obiettivo è 
di avvicinarmi ulterionnente ai 
tempi che ottenevo dieci anni 
fa. Moiri mi chiedono se penso 
di poter scendere nuovamente 


al di sotto dei 13 secondi. Cer¬ 
to. si tratta di un'impresa dillì- 
cìle, ma dentro di me c'è la 
convinzione di potercela lare. 
Quel che più conta, comun¬ 
que. è Tesser tornato competi¬ 
tivo ai massimi livelli». I trascor¬ 
si di Nehemiah nel football 
americano -suggeriscono- 'un* ‘ 
confronto con Tatletica per 
quanto riguarda il problema 
del doping. La risposta dell'ex 
primatista del mondo è sor¬ 
prendente: «L argomento do¬ 
ping nel football ha una riso¬ 
nanza diversa. E uno sport pro¬ 
fessionistico dove non sono 
previsti controlli. Non per que¬ 
sto bisogna pensare che negli 
sport dilettantistici, sottoposti 
invece ad una rigida regola¬ 
mentazione in materia, il ricor¬ 
so alle sostanze dopanti sia 
meno diffuso. Credo che fino a 
un paio d'anni fa ncITatletica 
leggera circa il 40% degli atleti 
di vertice faceva ricorso al do¬ 
ping. Oggi, con l'inasprirsi dei 
controlli, c'è sicuramente mol¬ 
ta più paura di essere scoperti, 
ma tutto sommato non penso 
che la percentuale dei dopati 
sia scesa di molto». 






Motociclismo. Il giovane ravennate in lotta per il titolo della 125 

Capivossiy Firre^stibìle ascesa 
di un apprendista campione 




à 111 
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Un ragazzino ra'vennate tra i duri del Motomondiale. 
Loris Capirossi, seconda guida del team di Paolo e 
Francesco Rieri nella 125, quest’anno doveva fare 
solo esperienza e si ritrova invece a lottare per il titolo 
iridato. I sogni e le delusioni di un adolescente in un 
mondo dove ai migliori è vietato sbagliare. Ieri ha fat¬ 
to segnare il quarto tempo nelle prove a Le Mans del 
Gp di Francia che si corre domani. 


'IKfe ”i, 
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CARLO BRACCINI 


AiSIlC-wlfVkl 

Loris Capifossi, è ornai più di una semplice promessa 


■■ ROMA La più giovane 
realtà del nostro motocicli¬ 
smo si chiama Loris Capifossi 
e ha lo sguardo allegro e un 
po' frastornato di chi ancora 
non si abitua a vivere una av¬ 
ventura forse troppo grande. 
Sarà per questo che gli uomini 
del «suo» team lo seguono co¬ 
me un'ombra, lo coccolano, 
lo accudiscono, gli suggeri¬ 
scono te cose da dire. In corsa 
è grintoso ■ e determinato, 
sempre molto-attento a non. 
prendere ftSChI ’ Inutili. Due 
settimane fa in Belgio, però, 
ha commesso un errore quan¬ 
do, proprio sul finale, si è la¬ 
sciato sujrerare dalTesperto 
olandese Hans Spaan. Un 
successo che avrebbe avulo 
per Capirossi un signilicalo 


del tutto particolare, il più gio¬ 
vane vincitore in assoluto di 
una gara titolata; «Sono pro¬ 
prio un asino. Ho sbagliato 
tutto!*. Difficile sentire parlare 
cosi un fuoriclasse del Molo¬ 
mondiale. ma Loris può stare 
tranquillo, perchè il suo ap¬ 
puntamento con la storia è 
probabilmente solo rinviato. 

Nessuno si sarebbe aspetta¬ 
to da questo ragazzino timido 
e impacciato, arrivato quasi 
per caso in uno dei più impor¬ 
tanti team della 125 al termine 
della scorsa stagione, una 
scalata al successo tanto lul- 
minea. "Devo sob lare espe¬ 
rienza e correre senza l'assillo 
dei risultali immediati*; per 
Capìrossi, Ire successi nel 
campionato Europeo della 
stagione passata, era questa 


la consegna del campionato. 
Poi, dopo i due terzi posti in 
Italia e in Germania e i secon¬ 
di di Jugoslavia e Olanda, si 
comincia a parlare seriamen¬ 
te di titolo iridalo. Anche per¬ 
ché la primaguida della squa¬ 
dra, Fausto Cresini. alle prese 
con una brulla frattura del 
piede, non è in condizione di 
far meglio del suo giovane 
•apprendi-cta» e Loris si ritrova 
in sella a una moto ufficiale. 
Siorie come la sua non sono 
cosi frequenti nel mondo dei 
motori, ma lui ha una spìega- 
zlne per tulio: «Ho avuto mol¬ 
ta fortuna. Non puoi arrivare 
cosi In allo e cosi In fretta se 
non sei molto fortunato! Cer¬ 
to, un po' di manetta bisogna 
pure mettercela*. Il futuro di 
Capirossi? È ancora presto per 
parlarne, anche se Loris pare 
abbia intenzione di provare 
anche nelle cilindrale mag¬ 
giori. Quando? Tra «un po' di 
anni», naturalmente. L'impor¬ 
tante per ora è non deludere 
Paolo e Francesco Pileri, la 
sua •famiglia da corsa» e non 
lare preoccupare troppo la 
sua famiglia vera, papà Gior¬ 
dano e mamma Patrizia, ogni 
gara incollati al televisore. 


Nello sport come nella vita 
però il successo ha il suo rove¬ 
scio della medaglia e a soli di¬ 
ciassette anni è facile farsi co¬ 
gliere impreparati. •Quello 
che non mi place del Mondia¬ 
le? È che c'è troppo professio¬ 
nismo, Uoppa falsità. All'Euro¬ 
peo eravamo tutti amici, ci 
scambiavamo lavori e consi¬ 
gli: qui c'è gente che da dieci 
anni non si guarda mai in fac¬ 
cia. Gli altri forse ci sono abi¬ 
tuati, ma a me spero proprio 
che non succeda mai!». 


TOTIP 


Prima corsa 

12 

XI 

Seconda corsa 

2X 

12 

Terza corsa 

IX 

12 

Quarta corsa 

221 

1X2 

Quinta corsa 

21 

X2 

Sesta corsa 

21X 

1X2 


26 i 


runità 

Sabato 

21 luglio 1990 


U.S.L. N. 16 MODENA 

Via S. Giovanni del Cantone, 23 


Bando dì gara 

L'U.S.U. n. 16 di Modena - via S. Giovanni del Canto¬ 
ne, 23-41100 Modena-tei. 059-205111 - indice, ai sen¬ 
si della Leggo Regionale n. 22/80 e successive modifi¬ 
cazioni ed Integrazioni e della Legge n. 113 del 30 
marzo 1981, e successive modilicazioni ed integrazio¬ 
ni. licitazione privata per la fornitura di: 

LOTTOlil. 1 - Carne bovina freKa 

Importo presunto L 172.000.000 -l- IVA 
LOTTO N. 2 - Cerne bovina porzionala aemllavorata congelata 
L. 162,000.000 -h IVA 
LOTTO N. 3 ■ Carni avicunicole 

L 365.000.000 -h IVA 

LOTTO N. 4 ■ Formaggio Parmigiano Reggiano 
L. 70.000.000 -h IVA 
LOTTO N.S-Latticini 

L 116.000.000-1- IVA 
I lotti sono infrazionablli. 

La Ditta può presentare offerta per uno, per più o per 
tutti i lotti. 

GII Interessati, con domanda in carta legale, indiriz¬ 
zata all'UsI n. 16di Modena - Ufficio protocollo - via S. 
Giovanni del Cantone. 23 - 41100 Modena, possono 
chiedere di essere Invitati alla gara entro il 20/8/90 
termine perentorio. 

La Ditta che intende chiedere di essere ammessa al¬ 
la gara, unitamente alla richiesta stessa, dovrà pro¬ 
durre ai.sensi delia Legge n. 113 del 30 marzo 1981 e 
successive modifiche ed integrazioni: 
la dichiarazione di cui all'art. 10 e le documentazioni 
di cui all'art. 13 lett. a) - b) - c). 

In riferimento all'art. 12 della Legge 113 la Ditta do¬ 
vrà produrre: 

-dichiarazione bancaria che attesti l'idoneità della 
ditta ad assumere impegno per l'importo previsto 
dal presente bando, per i lotti di interesse; 

-estratti dei bilanci dell'Impresa degli anni 1987-88- 
89; 

- dichiarazione e certificazione del fatturato annuo, 
per gli anni 1987-88-89, non inferiore a lire 
6.000.000.000 per I lotti 1-2-3 e a lire 2.000.000.000 
per i lotti 4-5: 

La Ditta deve dimostrare : 

- di essere titolare del bollo Cee In base alla direttiva 
64/433/Cee del 26/6/1964, allegato f. Capitolo X, pun¬ 
to 55, 

- di aver fornito, durante I tre anni 1987-88-89, carne 
bovina fresca disossata In tagli anatomici sottovuo¬ 
to a Pubbliche Amministrazioni per un importo pari a 
5 volte il valore del lotto 1. 

La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Amministrazione. 

Il presente bando di gara ò stato spedito aU'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea 
il 17/7/1990. 

IL PRESIDENTE (Remo Mozzetti) 



Bando di gara 

L'U.'S.L. n. 16 di Modena • via S. Giovanni del Can- 
. tona, 23 - 41100 Modena -tei. 059-205111 - indice." 
'{fi StmsTdellàTeStìe'RSàlortàlé ri'.'22/80 e succes-' 
slve modificazioni ed integrazioni a della Legge n. 
113 del 30 marzo 1981, e successive modificazio¬ 
ni ed integrazioni, licitazione privata per la forni¬ 
tura di; 

Soluzioni per emodialisi. 

Importo presunto L. 8.000.000.000 -l- IVA. 

La fornitura è costituita da n. 7 lotti infrazionablli. 
Gli Interessati, con domanda in carta legale, Indi¬ 
rizzata alTUsI n. 16 di Modena - Ufficio protocollo - 
via S. Giovanni del Cantone, 23 - 41100 Modena, 
possono chiedere di essere invitati alla gara en¬ 
tro Ti 1/8/90 termine perentorio. 

La Ditta che Intende chiedere di essere ammes¬ 
sa alla gara, unitamente alla richiesta stessa, do¬ 
vrà produrre, ai sensi della Legge n. 113 del 30 
marzo 1981 e successive modifiche ed integrazio¬ 
ni, la dichiarazione di cui all'art. 10 e le documen¬ 
tazioni di cui aU’art. 12 lett. a) - b) - c) e art. 13 lett. 
a) - b) - c) delta predetta Legge. 

Non saranno prese in considerazione offerte di 
Ditte che abbiano un fatturato 1989 inferiore a Li¬ 
re 500.000.000. 

Le Ditte dovranno ritirare preventivamente pres¬ 
so il Servizio economato-approvvigionamenti 
(doti. Vulcano - d.ssa Tassi), via del Pozzo, 71 - 
Modena, a pena di esclusione, copia del Capitola¬ 
to speciale e delle specifiche tecniche, al fini del¬ 
la presentazione dei campioni che dovranno es¬ 
sere inviati unitamente alla istanza di partecipa¬ 
zione. 

La richiesta di partecipazione alla gara non vinco¬ 
la l'Amministrazione. 

Il presente bando di gara è stato spedito alTUffi- 
cio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità eu¬ 
ropea il 17/7/1990. 

IL PRESIDENTE (Remo Mezzetti) 


COMUNE DI PETACCIATO 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 


Si rende noto che quest’AmmInistrazione Intende esperire una 
licitazione privata per l'appalto del lavori di realizzazione del¬ 
le opere di urbanizzazione nel Piano insediamenti produttivi. 
Importo a baae d'aeta L. 2 . 769 . 041 . 969 , La gara sarà esperita 
con la procedura di cui all'art. 24 lettera b) della leggo 584 
deirs agosto 1977. Il bando di gara Ostato Inviato in data 10 lu¬ 
glio 1990. per la pubblicazione, alla Gazzetta ufficiale della Re¬ 
pubblica italiana, ed alta Gazzetta ufficiale della Cee. 

Le richieste di invito alla gara, non vincolanti per l'Amministra¬ 
zione. dovranno essere Inviate esclusivamente a mezzo di 
raccomandata entro e non oltre 24 giorni dalla data di invio del 
bando alia Gazzetta Ufficiale delia Cee e cioè entro il 4.8.1990. 
Copia del bando, in visione presso la segreteria del Comune di 
Petacclato, potrà essere richiesta direttamente alla stessa se¬ 
greteria. 

Il presente avviso sostituisce il precedente di pari oggetto. 
Petacclato. 10 luglio 1990 





























Sport 


Lafiem 

del 

pallone 


Coppa Italia 

Al Lecce 
la «prima» 
in tivù 


■1 MILANO Sarà l'incontro di 
Coppa Italia in cui è impegna¬ 
to il Lecce la pnma gara antici¬ 
pata (o posticipata) per per¬ 
metterne la trasmissione diret¬ 
ta o diflenta Lo ha deciso il 
consiglio di Lega che a segui¬ 
to dell accordo firmato con la 
Rai per la cessione dei diruti te¬ 
levisivi per le partite di calcio 
di campionato e Coppa Italia, 
ha reso nolo len il cnlerio per 
la scelta delle gare da trasmet¬ 
tere È un meccanismo abba¬ 
stanza cervellotico ma che nel¬ 
le intenzioni vorrebbe accon¬ 
tentare lutti I club garantendo 
ad ognuno di essi il medesimo 
spazio televisivo In questo 
senso, il Lecce sarà la pnma 
squadra a finire in tivù essen¬ 
do giunta al Mcsimo posto 
(davanti alla prima delle relo- 
cesse) nell'ultimo campiona¬ 
to il criterio adottato prevede 
altresì che in televisione vada il 
match di ntorno della pnma di 
Coppa Italia che riguarda il Ce¬ 
sena ( 13csimo classificato 
nello scorso campionalo di 
A) quindi nel turno successi¬ 
vo pnma il Genoa e poi la Fio¬ 
rentina (rispettivamente I2csi- 
mo e llesima) Avanti cosi, 
dal basso all allo della classifi¬ 
ca 89-90 per quanto riguarda 
la Coppa Italia fino alle semifi¬ 
nali qui le quattro gare (anda¬ 
te e ritorno) si giocheranno in 
giorni diversi e sarenno tutte 
teletrasmesse Dicevamo del 
meccanismo cervellotico 
mente di più facile chd qualcu¬ 
na delle squadre esca di scena 
pnma della sua passerella tivù 
In questo caso verrà trasmessa 
la partila con la squadra che 
avrà preso il posto di quella eli¬ 
minala Q US 






Il calcio-mercato chiude senza il gran colpo finale 
Tutto rinviato per Dunga, Marronaro da Bologna a Lecce 
Saltato Taffare-Ruotolo, mentre Zola continuerà a fare 
il vice-Maradona. Parma scatenato: vuole il belga Grun 


Per un pugno dì spìccioli 


Al calciomercato finale senza il «botto» ma con tanti 
trasferimenti di medio calibro Monelli va a Pescara, 
Pacione al Genoa, Marronaro al Lecce, Perdomo al 
Leeds United, De Marco al Parma. Saltati i trasfen- 
menti di Ruotolo al Napoli e di Zola al Lecce E Dun¬ 
ga’ La telenovela vivrà la sua fase conslusiva solo fra 
10 giorni. Chiude Milanofion ma i giocatori svincola¬ 
ti potranno essere trattati 


WALTRROUAQNeU 




■i MILANO Chi attendeva, 
aH'ullimo minuto, il trasfen- 
mento a sensazione è nmasto 
deluso Dunga’ Tutto nnvialo 
Neppure Ruotolo ha cambialo 
casacca Cosi II «mercato» di 
Milanoflori chiude con Marro¬ 
naro che va dal Bologna al 
Lecce e, ultimissimo<olpo» si 
la per dire, con Napoli che si 


trasferisce dal Licata al Fog¬ 
gia 

Ma non c è da nmaneie de¬ 
lusi o stupiti Chi aveva soldi e 
programmi chiari ha comprato 
e venduto tranquillamente nel 
mese di giugno A Milano i 
grandi club sono venuti per 
operazioni di contorno e di 
riempimento Solo le piccole 


In un 

calao mercato 
senza «botti» 
la Fiorentina 
continua 
a tenere banco 
Resta ancora 
in piedi 
la trattativa 
conlaJuve 
per Ounga 
qui accanto 
e con 
laSteaua 
per l'acquisto 
diLacatus 
(sopra In alto) 
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società e sopraltutto i «peones» 
della sene C hanno lavoralo 
sodo e non lutti sono nuscili a 
far quadrare! conti Anzi 
L ultima giornata Inizia con 
due trattative ben avviate che 
saltano Ruotolo non si Irasfen- 
sce da Genoa a Napoli perchè 
il club ligure chiede come con¬ 
tropartita Francini che Moggi 
ovviamente non cede Zola 
che sembrava deslinato a Lec¬ 
ce nmane invece a Napoli a far 
da vice Maradona lachini do¬ 
veva Unire a Udine ma ha rifiu¬ 
tato la nuova destinazione 1 
primi trasferimenti arrivano in¬ 
torno alle 11 Monelli da Bari 
pas.sa a Pescara alla corte di 
Mazzone II difensore Di Cara 
compie il tragitto Inverso Alla 
società pugliese andrà anche 
un miliardo e mezzo Un altra 
punta. Pacione, cambia casac¬ 
ca dal Tonno va a Genoa, 
sponda rossoblù Costo per 
Spinelli un miliardo e trecenlo 
cinquanta milioni per la com¬ 
proprietà Il presidente genoa¬ 
no lascia 1 box di Milanofiori 
soddisfatto, anche se (a inten¬ 
dere che il suo mercato con è 
certo terminato Ha ceduto 
Perdomo al Leeds United, de¬ 
ve trasfenre l'altro uniguagio 
Paz probabilmente alla squa¬ 


dra spagnola Logrones ma so¬ 
prattutto deve ingaggiare il ter¬ 
zo straniero Si parla con sem¬ 
pre maggiore insistenza del 
centrocampista tedesco Moel- 
ler La Juve che I ha opzionato 
ha dato I ok II problema resta 
il costo del giocalore sei mi¬ 
liardi di lire oltre a una certa re¬ 
sistenza del Borussia Dorth- 
mund Alternativa il brasiliano 
Branco 

Il Pisa la sapere che oltre Si¬ 
meone ha opzionato per il 
prossimo anno, un altro argen¬ 
tino, La Tono del Boca Juniors 

Il Parma rinuncia al tedesco 
Buchwald (Interessa alla Ho- 
renllna) e si butta a capofitto 
sul nazionale belga Grun, 
centrale» di 28 anni che costa, 
da parametro Uefa, due miliar¬ 
di e cinquecento cinquanta 
milioni LAnderlecht non è 
entusiasta all'ipotesi di ceder¬ 
lo ma il giocatore vuole asso¬ 
lutamente provare l'esperien¬ 
za Italiana e, dato che è svinn- 
colato, avrà soddisfazione Lu¬ 
nedi li ds del Parma Pastorello 
volerà a Bruxelles per definire 
i'operazlone Nel frattempo il 
Parma ha ingaggialo il media¬ 
no De Marco dalla Reggina, 
per 900 milionigiocatore 


U Bologna cede Marronaro 
al Lecce per un miliardo c sei¬ 
cento cinquanta milioni Cerca 
sempre di sistemare Geovani 
Potrà forse intavolare una trat¬ 
tativa col Bordeaux II Lecce 
oltre a quello di Marronaro de¬ 
posita li contratto del brasilia¬ 
no Mazinho Ora attende lok 
dalla Romania per il difensore 
Popcscu Dal momento che la- 
scerà liben i due argentini Bar- 
bas (al Nizza’) e Pasculli 
(.Sportmg Lisbona) Dopodi¬ 
ché penserà al terzo straniero 
che potrebbe essere Aleinikov 
E Dunga’ La telenovela che 
vede come protagonisti il bra¬ 
siliano la Fiorentina e la Juve. 
forse non si chiuderà neppure 
la prossima settimana allorché 
li giocatore tornerà in Italia le- 
n il ds viola Previdi ha detto di 
voler congelare tutto fino all i- 
nizio di agosto «Non abbiamo 
intenzione di allungare il con¬ 
tratto di Dunga - ha detto - e 
di cedere ai suoi ricatti Resterà 
alla Fiorentina fino al 91. polsi 
vedrà Ad ogni modo nelle 
prossime ore incontrerò Cec- 
chi Orn e analizzeremo ancor 
meglio la situazione» Occorre¬ 
rà vedere se la posizione del 
presidente sarà la stessa o se 


non vorrà piuttosto aprire il di¬ 
scorso con la Juve per trasfen- 
mento Insomma é una «pani¬ 
la» tutta da giocare anche p>er- 
chè il procuratore Caliendo 
entrerà ancora in campo con 
ogni tipo di manovra Intanto 
la Juve attende 

La Fiorentina ha qualche 
problema nella trattativa per il 
brasiliano Valdo il Bcniica ha 
alzato il prezzo ora chiede ot¬ 
to miliardi Per Lacatus invece 
sembra esserci il «via libera» 
dei romeni 

Ultime operazioni Scambio 
Amodio-Miggiano Ira Avellino 
e Lecce Zanoncelli da Brescia 
va a Padova il difensore Ber- 
tozzi da Verona si trasfensce a 
Reggio Emilia Alle 1901 viene 
consegnalo il contratto relativo 
al passaggio di un difensore, 
Napoli, dal Ucata al Foggia. 
Poi si chiude Ma è uno stop 
assolutamente fittizio II mer¬ 
cato degli stranien andrà avan¬ 
ti fino al IO agosto E da lunedi 
SI può ricominciare anche con 
gli Italiani I giocaton svincolati 
potranno essere trasferiti tran- 
quillamemente Ma anche 
quelli contratlualizzati avran¬ 
no modo di cambiar maglia. 
Basterà nconere alla nsoluzio- 
ne consensuale dell accordo 



La società bianconem ha operato senza essere passata da Milanofiori 
E c’è chi come il Genoa che nella compravendita ci ha guadagnato 

La Juve ha speso 56 miliairdì 


PUR AUGUSTO STACI 


■i MILANO II grande cubo di 
vetro registra il tutto csaunio 
Sono lutti qui in attesa del 
grande colpio del bollo finale 
che regolarmente non ci sarà 
I box delle società sono presi 
letteralmente d'assalto, ma co¬ 
me spesso accade, non solo in 
campo calcistico, hanno deci¬ 
so lutti di amvare alla grande 
fiera dei sogni all ultimo mo¬ 
mento Ci sono propno lutti i 
procuralon nconoscibili per la 
ngorosa abbronzatura il ca¬ 
pello impomatato I occhiale 
scuro accompagnati dall im¬ 
mancabile telefonino ponaiile 
ficcato in una lasca della giac¬ 
ca di Imo Ci sono anche gli al- 
lenalon, i quali s incontrano 
con I nuovi presidenti ma al- 
I appello CI sono anche i gio- 
cator quasi tutti di sene C che 
hanno deciso di lasciare l'om¬ 
brellone nella speranza di 
strappare in extremis uno 


straccio di contralto In ques'o 
clima di saldi di fine stagione, 
dove mancano solo gli strillo¬ 
ni, Milanofion, nona edizione, 
ha vissuto le sue ultime ore di 
contrattazione, senza infamia 
e senza lode Nell 82 in pieno 
«mundial» spagnolo, al Centro 
Congressi di Ass.igo, si respira¬ 
va aria di metoato scmiciande- 
stino In quello che apparava 
all'epoca, un aiilcritKta catte¬ 
drale nel deserto attorno ad 
Assago, deserto oggi abboii- 
dantemenlc riempito da altn 
aweninstici palazzi e da un 
mega centro commerciale si 
pensava che quella pnma edi¬ 
zione potesse essere anche 
I ultima 

Altri tempi Oggi il Centro 
Congressi di Milanolion é un 
punto di nferimento importan¬ 
te una tradizione con impreci- 
sati tentativi di imitazione No¬ 
nostante tutto però I ven affari 
SI fanno altrove lontano dal 


grande palazzo di vetro Qui 
solo qualche colpo e molti col¬ 
petti In questi diciotio giorni di 
contrattazioni sono balzati agli 
onon delle cronache un po' 
tulli anche loro I «protetti», fra¬ 
telli cugini e amici della gente 
che conta nel grande teatrino 
calcistico Pier Cesare Maldmi, 
classe 1972, figlio di Cesare e 
fratello di Paolo Maldini, é pas¬ 
sato dalla squadra allievi del 
Milan al Pavia in CI 
Il 28 enne cugino di «Totò» 
Schillaci Maurizio che lo scor¬ 
so anno ha militalo nel Paler¬ 
mo Olimpia (torneo Interre¬ 
gionale) e che interessava al 
Mantova (scartato perché non 
ha passalo le visite mediche), 
andrà al Licata in sene CI An¬ 
che Corrado Giannini 19 enne 
fratello di Giuseppe, regista 
della Roma e della nazionale 
andrà dalla pnmavera della 
Roma al Monopoli in C1 
Ma é possibile che in questo 
giro di contra tazioni non ci 


sia un solo italiano disposto a 
traslerirsl all'estero’ Dopo ven- 
tanni di militanza calcistica, 
Antonio Pasinaio, lo scorso an¬ 
no alla guida del Venezia Me¬ 
stre. e in passalo alla guida di 
Monza, Brescia e Varese, an¬ 
drà a guidare nella stagione 
90/91 il Bcllinzona in Svizzera 
Con lui, quasi sicuramente, 
Giuseppe De Gradi, centro¬ 
campista 32 enne dell Ales¬ 
sandria, l'ex ascolano Oliviero 
Garllni e pare che possa far 
parte della comitiva anche 
Massimo Albiero 
Nonostante I estate mondia¬ 
le di Italia 90 abbia affievolito 
gli Interessi verso il calcio ar¬ 
gentino. c'é chi é andato con¬ 
tro corrente II Pisa ha inlatli 
acquistato Simeone, 21 enne 
centrocampista del Velez Sar- 
sfeld, ed ha opzionale 11 cen¬ 
trocampista Diego La Torre 
20 anni del Boca Junior Come 
SI conviene in questi casi, alla 
fine del mercato si tirano le 
somme La Juventus con i suoi 


S6 miliardi risulta la squadra 
più spendacclona mentre II 
Genoa chiude la sua campa¬ 
gna acquisti con 6 miliardi e 
mezzo di attivo In ventò, m 
queste tre settimane c é chi ha 
latto I «aliare» migliore c al 
quale i conti sono tornati 
splendidamente, é il caso del 
Centro Congressi di Milanofio- 
n «La citazione Milanofiori su 
tutti i giornali- ha spiegato Po¬ 
sano. direttore del centro- ci 
sarebbe venuta a costare non 
meno di 700 milioni» Invece in 
questo caso, non solo la Lega 
ha pagalo un robusto afiilto 
per le tre settimane di compra¬ 
vendita. ma Milanofiori ne é 
uscita con un immagine di tut¬ 
to rilievo e sono certamente lo¬ 
ro gli uomini del «palazzo di 
vetro», che più di ogni altro, 
non vedono l'ora che il 26 ot¬ 
tobre rincominci nuovamente 
questa fantastica fiera dei so¬ 
gni, sempre più folle e grotte¬ 
sca 


Gli ex «ricchi scemi» del calcio 


QIOROIOTRIANI 


M «Ricchi scemi» Cosi negli 
anni Sessanta furono chiamali 
I presidenti delle società calci¬ 
stiche da Giulio Onesti all e- 
poca presidente del Coni Oggi 
dei due aggettivi é scomparso 
il secondo Non più scemi ma 
solo occhi tanto ricchi Anche 
in questa ’igura calcistica si n- 
verbera lo spinto dei tempi de¬ 
naro successo e visibilità so¬ 
ciale Perché oggi il calcio é di¬ 
ventato un incontrovertibile 
misura di valore non solo spor¬ 
tiva Al punto che Berlusconi 
commentando I ultimo atto, 
per lui sfavorevole della «guer¬ 
ra di Segrate», ha detto che «è 
meglio perdere la presidenza 
della Mondandon che lo scu¬ 
detto» 

Ma proviamo per un mo¬ 
mento ad andare a ntroso nel 
tempo, agli inizi dell ascesa 
spettacolare e popolare del 
football Chi erano i presidenti 
dei club’ Dei occhi ma soprat¬ 
tutto dei filantropi Che dove¬ 
vano affermare simbolicamen¬ 
te la loro supremazia sociale 


elevandosi al ruolo di «signon 
del gioco» (come ad esempio 
il Duca degli Abruzzi padnno 
delle pnme edizioni del cam¬ 
pionato nazionale) oppure 
imponendo ai propn dipen- 
denli e lavoraton la pratica e lo 
spettacolo calcistici come 
mezzo di educazione ed eleva¬ 
zione morale (come ad esem 
pio Arnold F Hills propnetano 
dei canlien navali londinesi 
•Tliamcs Ironworks», che nel 
1895 fondò l'omonimo club 
ca cistico operaio dai quale 
nel 1900 scaturì il West Ham, 
una delle pnme società profes¬ 
sionistiche) Già il confronto CI 
illumina sulle profonde diffe¬ 
renze esistenti all inizio fra le 
organizzazioni calcistiche in¬ 
glese ed Italiana Mentre la pn¬ 
ma era già una -impresa» sia 
pure con l'esplicira funzione di 
controllare il tempo libero 
operaio la seconda era poco 
più di un gioco nelle mani del- 
l'anstocrazia Anslocrazia del 
sangue sino al primo conflitto 
mondiale poi nobiltà indu- 
stnale e finanziana a partire 


dagli anni Venti Qui però è cu¬ 
rioso vedere come questo pas¬ 
saggio non SI traducesse affat¬ 
to in maggiore imprenditonaii- 
tà. ma ai contrano nell inizio 
delle «gestioni allegre» Come 
ha scntto agli inizi degli anni 
Cinquanta Carlo Doglio in un 
insuperato saggio di sociologia 
sportiva comparso nell olivel- 
tiana nvista Comunità- «Fino al 
1926-27 I aneddotica cita an¬ 
che I centesimi dopo silenzio 
assoluto incomincia quella se¬ 
ne di trucchi e di inganni che 
porta oggi a bilanci di molle 
centinaia di milioni sostenuti 
da un giro cambiano calcola¬ 
bile attorno al miliardo non¬ 
ché alla tranquilla incoscienza 
con cui si emettono assegni 
senza copertura e ci si irrita 
perché il calciatore corre in 
banca ad incassarli immedia¬ 
tamente » 

Sono gli anni dei «cambi 
della guardia» degli industriali 
che non possono dire «no» al 
fascismo, che nel calcio ha già 
individuato una formidabile 
macchina del consenso Come 
ad esempio Dall Ara, proprie- 
tano dell indusina di confezio¬ 


ni «Norge» mitico presidente 
del Bologna! Ed é propno nel 
decennio del boom economi¬ 
co che mutano profilo e figura 
dei presidenti di club Innanzi¬ 
tutto perché nel 1968 questi di¬ 
ventano delle società per azio¬ 
ni delle quali il presidente non 
è più il padrone bensì il re¬ 
sponsabile del consiglio di am¬ 
ministrazione 

Ma in realtà, se si escludono 
la Juventus degli Agnelli. I Inter 
dei Moralti e il Milan dei Rizzoli 
- che negli anni Sessanta era¬ 
no diventati altrettanti simboli 
di «potere familiare» - poco, se 
non nulla, cambia a livello di 
gestione Prova ne è che, no¬ 
nostante I prestili a fondo per¬ 
duto del Coni e quelli a lassi 
agevolali degli enti pubblici, 
nel decennio Settanta le socie¬ 
tà continuano ad essere, quasi 
tulle di norma e pesantemen¬ 
te in perdila Un misto di inco¬ 
scienza e malcostume 

Se SI guarda all oggi da que¬ 
sto punto di vista poco è cam¬ 
biato come dimostra il conti¬ 
nuo lievitare dei debili (quelli 
del Milan nella stagione 1986- 
87 ad esemplo, erano di circa 


30 miliardi, quasi quanto I inte¬ 
ro deficit di tutte le società pro¬ 
fessionistiche. 37 per I esattez¬ 
za, nel 1975) Anchescècam- 
biata profondamente la filoso¬ 
fia di quel debito Esso non é 
più una dissipazione da ncco, 
uno «spreco vistoso» per dirla 
con Vebien ma invece un in¬ 
vestimento Uncostodamsen- 
re alla voce marketing e pub¬ 
blicità e da valutare in termini 
di ritorni d immagine di acqui¬ 
sizione di prestigio c di appeal 
agli occhi dei consumaton 
Non solo perché il calcio è 
merce ma perché esso, se non 
apprezzato é praticamente 
conosciuto da tutu Gli effetti di 
popolarità che può date a chi 
SI mette sotto il suo cono di lu¬ 
ce sono straordinari Lo sanno 
bene I Avvocalo e «Sua Emit¬ 
tenza» il ristrutluratore di 
aziende Bernard Taple e il «ty¬ 
coon» nostrano Cocchi Gon E 
anche Matarrese che impren¬ 
ditorialmente e politicamente 
era nessuno, ma che é diventa¬ 
to qualcuno in forza del suo 
ruolo di presidente dei presi¬ 
denti delle società di calcio 


LA SITUAZIONE DELLA NUOVA SERIE A 

SQUADRA 

ACQUISTI 

CESSIONI 

FORMAZIONE 

Atalanta 

All ' Frosio 

(nuovo) 

Maretti d, Guerrieri p (Arezzo), 
Caniggia a (def Verona) Monti d 
Rizzoto a (Lazio). Perrone a (Ba> 
ri), De Patre c (Monza). BIgliardi d 
(Napoli) 

Barcana d (Cesena). Madonna a 
(Lazio) Bortolazzi c (Genoa), DI- 
cintio d Compagno a (Cosenza). 
Piotti p (Genova) 

Ferron Contratto. Pasclullo Bo- 
nacina, BIGLIARDI. Progna. PER¬ 
RONE Stromberg. Evair, Nicolini, 
Caniggla 

Bari 

All ; Salvemini 

(confermalo) 

Cucchi c (Inler) Raduclou a (Dina¬ 
mo Bucarest). Colombo c (Mllan), 
De Ruggiero d (TranI) 

Perrone a (Atalanta). Lorenzo d 
(destinazione da definire). Carbo¬ 
ne c (Milan) Scarafoni a. Fioretti 
e Mannlni p (Pescara). Urbano c. 
Monelli a (Udinese) 

Drago Leselo Carrara Terrace- 
nere DE RUGGIERO COLOMBO. 
CUCCHI Geraon RADUCIOlU. 
Maiellaro, Joao Paulo 

Belogia 

All.; Scoglio 

(nuovo) 

Verga d (Mllan). Mariani d (Bre» 
acla), DI Qlà c (Intar). Tricalla d 
(Juventus). Biondo d (Como), No- 
tarlstefano c (Como). VallarlanI p 
(Legnano) Datari c (Olympiakos 
Pireo), Poggi a (Venezia) 

LuppI d e Do Marchi d (Juventus). 

1 Bonetti c (Sampdorla), Stringerà 
c (Intar), (^lordano a (dest da 
del ), QsovanI e (Pav), Marronaro 
a(Lecce) 

Cusln, MARIANI Villa, TRICELLA. 
Illev, CabrinI Poli, DI GIÀ, Waas. 
BonInl.DETARI 

-••«•AMkno a Rocco c (dot ), Di Biton- 
ilflUlloPI IR P (Barletta), Fonaeca a (Natl> 

lui ? • - Monlev), Herrera d (Flgue- 

All ; Ranien ras), Francescoll a (Marsiglia), 

(confermalo) Nardinl c (Barletta), Rosa d (Juve), 

Matteell c Untar) 

Padda d (Stona). Bernardini o 
(Aacoli) 

lelpo, HERRERA Poh, Ds Paolo. 
Valantinl, Firlcano, FONSECA. 
Capploll. Provitali. MATTEOLI. 
FRANCESCOLI 

Gesen 

All : LippI 

(confermalo^ 

Barcolla d (Atalanta) Amarlldo a 
(Lazio), Qlovannelll e (Aacoli), An» 
tonloll p (Mllan), Ciocci a (Ancona) 

Agostini a (Mllan), Domini c (La¬ 
zio). Zagsti a (Siena) Rossi p (Ml¬ 
lan) Cucchi d (Avellino), Dukie d 
(deal da dal ), Holmqviat a (deal 
da dal ) Aselll e (Reoolana) 

ANTONlOLt Caicaterra, Nobile, 
Esposito BARGELLA, Jozie Pler- 
leonl. Del Bianco AMARILDO, 
GIOVANNELLI, CIOCCI 

Fiorentina 

All.: Lazaroni 

(nuovo) 

Roaalnl d (Inter). Buso a (Juve). 
Lacatus a (Steaua). F ondella 
a Mareggio! p (Lucchese) Borgo¬ 
novo a, Puser c (Mllan) 

Batfisfini d (Inter), Bagglo a (Ju¬ 
ventus) 

Lsnducci ROSSINI. Dell Ogllo. 
FUSER. Pin Malusci LACATUS. 
Dunga BORGONOVO Kubik Bu¬ 
so 

Genoa 

All ; Bagnoli 

(nuovo) 

Onorati c (Avellino) Flotti p (Ata- 
lenta) E SIgnorelll c (Barletta), 
SkurhravI a (Sparta Praga) Borto- 
lazzi c (Atalanta), Pacione a (Torl- 
nol 

Fontolan a (Inter). Paz c (dest da 
def ) Urban c (Triestina). Perdo¬ 
mo d (Leeds United) 

Bragiia Torrente Caricola Ruo¬ 
tolo SIgnoralli. Signorini. Eranio. 
BORTOLAZZI. Agullera, ONORA¬ 
TI SKUHRAVY 

iiter 

All : Trapattonl 
(confermalo) 

Fontolan a (Genova), Battistlni d 
(Fiorentina). Pizzi a (fine prestito 
dal Parma). Stringerà c (Bologna;. 
Paganind (Udinese) 

Rossini d (Fiorentina), Paolino a e 
Rocco c ( Cagliari), Cucchi c (Ba¬ 
ri), DI Già c (Bologna), Rivolta d 
(Livorno) Tramezzani d (Cosen¬ 
za), Volcan c (Chiavo). Verdelli d 
(Cremonese). Morello a (Reggia¬ 
na) Mattaoll c (Cagliari) 

Zenga, BergomI Brehme. BATTl- 
STINI Ferri Mandorlinl (STRIN- 
GARA) PIZZI (Bianchi) Berti. 
Klinsmann. Matthflus, Serena 

Jeventus 

AlliMaifredi 

(nuovo) 

Haessier c (Colonia) LuppI e De 
Marchi d (Bologna), Orlando c 
(Reggina) Cerini c (Brescia), Ju- 
llo Cesar d (Montpellier), Bagglo c 
(Fiorentina). DI Canio a (Lazio) 

Buso a (Fiorentina), Barroa c (Mo¬ 
naco), Tricella d (Bologna), Zava- 
rov a (Nancy), Bruno d (Torino), 
Aleinikov c (c r ), Rosa d (Caglia¬ 
ri), Avallone c (Avellino), Caver- 
zand(Barl) 

Tacconi. LUPPI De Agostini, For¬ 
tunato, JULtO CESAR. Bonetti. 
HAESSLER. Marocchi, Schlllaci 
SAGGIO CASIRAGHI 

Lezio 

All'Zoff 

(nuovo) 

Riedia a (Werder Brema). Lampu- 
gnanl d (Mantova) Domini c (Ce¬ 
sena). Madonna a (Atalanta) 

Amarlldo a (Cesana). DI Canio a 
(Juventus). Piscedda d (Avellino). 
Monti d e Rizzolo a (Atalanta). 
TrogMoc(dest da def) 

Fiori Bergodi, Sergio Pin Gre- 
gucci. Soldà. MADONNA. DOMINI. 
RISOLE. Sciose Sosa 

Lnco 

All ; Boniek 

(nuovo) 

Panerò a (Barletta), Mazinho d 
(Vasco da Gama). Gatta p (Pesca¬ 
ra). Zunico p (Parma). Popescu d 
(U Craiova). Marronaro a (Bolo- 
ona). Amadio d (Avellino) 

Terraneo p (per fine attività), Ri- 
ghaltl d (Pescara), Lavante c (Ca¬ 
sertana), Barbas c (fine contralto), 
Vineze a (dest da del ) 

ZUNICO Qarzya Marino Ferri. 
MAZINHO Carannanle, Moriero 
Conte, Marronaro, Benedetti. Vir- 
dia 

Milaa 

AlliSacchI 

(confermalo) 

Agostini a (Cesena). QaudenzI c 
(Verona). Ross) p (Cesena), Costi 
d (Modena), Nava d (Reggiana). 
Carbone c (Bari), Taibi p (Trento) 

Pullo d (Pisa), Q Galli p (Napoli), 
Verga d (Bologna), Lantignolti a 
(Reggiana), Anionloll c Cesena), 
Colombo c (Bari), Fuser c. Borgo¬ 
novo a (Fiorentina) 

ROSSI (Pazzagli), Tassotti, Maldi- 
ni AncelottI Coatacurta, Baresi. 
Oonadoni, Rijkaard, Van Basten. 
Gullit, Evani 

Napoli 

All: Bigon 

(confermalo) 

Silenzi a (Reggiana) G Galli p 
(Mllan). RIzzard) d (Cremonese). 
Palladinl c (Samb), incocciati a 
(Pisa) Venturin c (Torino) Taglia- 
latetao (Avellino) 

Carnevale a (Roma). BIgliardi d 
(Atalanta) Giuliani p (Udinese), 
Fusi c (Torino). Tarantino d (Bar¬ 
letta) 

Q GALLI, Ferrara. Franclni, Grip¬ 
pa. Baroni. Renica. Atemao De 
Napoli, Careca. Maradona. SI¬ 
LENZI 

Papaia 

All Scala 

(confermato) 

Sorce a (Licata). Monza d (def 
dall Inter), Mannari a (Como), 
CuoghI c (Pisa) TaffarsI p (Inter- 
nacional P A ) Brolln a (Norrkoe- 
oina). Do Marco d (Reoolna) 

Susic d (Udinese), Pizzi a (Inter), 
Glandeblaggi c (Cremonese), 
Sommella c (VIrescIt), Bocchlalln 
c (Trento), Bucci p (Casertana), 
Zunico D (Lecca) 

TAFFARELL Donati Gambaro 
MInotti ApoltonI Monza Melli, 
Catanese Oslo BROLIN CUOCHI 

Pisa 

All ; Giannini 

(confermato) 

Dt:Lucescu 

(nuovo) 

Pullo d (Mllan), Larsen c (Lyngby), 
Padovano c (Cosenza). Simeone c 
(Valez Sarsfeld) 

NIsta p (Ancona), Incocciati a (Na¬ 
poli) CuoghI c (Parma) Taccola c 
(Pescara) 

Simonl, PULLO Lucarelli Argon- 
tesi Calori LARSEN Neri SI¬ 
MEONE. Plovanetli. Been PADO¬ 
VANO 

Boiaa 

All .'Bianchi 

(nuovo) 

Carnevale a (Napoli) Carboni d 
(Sampdorla), Peruzzl p (rientro fi¬ 
ne prestito Verona) Aldaird(Ben- 
flca), ZInettI p (Pescara) Saisano 
e(SamD) 

Tancredi p (Torino) Impallomenl 
c (Pescara). Baldleri a (Pescara). 
Cucclari c (Verona). Petruzzl d, 
Aiello a. Statuto c (Casertana) 

PERUZZi Tempestilh CARBONI. 
Di Mauro Berthold ALDAIR SAL- 
SANO. Desideri, Voetler Gianni¬ 
ni CARNEVALE 

Sammlopia 

All ' Boskov 

(confermato) 

1 Bonetti c (Bologna) Mlkhalll- 
chenko (Dinamo Kiev), Branca a 
(Udinese) 

Carboni d (Roma), Victor (scaden¬ 
za contratto). Ganz a (Brescia) 
Brada c (Messina), Saisano c (Ro¬ 
ma) 

Pagliuca Mannini i BonoMi Pari, 
Vierchowod Pellegrini Katanec 
Cerezo Viaili, Mancini MIKHAILI- 
CHENKO 

Toriaa 

All ' Mondonico 

(nuovo) 

Martin Vazquez c (Reai Madrid), 
Bresciani a (fine prestito dall Ata¬ 
lanta}. Annoni d (Como), Tiincred) 
p (Roma), Bruno d (Juventus). Ca- 
rllloc (Ascoli). Fusi c (Napoli) 

Bianchi d (Verona), Rossi d (Vero¬ 
na), Venturin c (Napoli), Flmogna- 
rl c (Reggina), Enzo c (Aacoli), 
Martina p (Udineaa), Cerone c 
(Reoalna) Pacione a (Genoa) 

Marcheglani (TANCREDI) Mussi. 
ANNONI(BRUNO) FUSI, Benedet¬ 
ti. Graverò Sordo Romano, Mul- 
ler. VAZQUEZ. BRESCIANI 
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Russell McCormmach 

PENSIERI NOTTURNI 
DI UN FISICO CLASSICO 

C'era una volt4/ta scienza newtoniana. 

Cerano una volta la civiltà 
e il progresso. Tutto finì all'improvviso... 

Un romanzo che è anche un saggio 
di stona del pensiero. 

«/ Gmndii» Ltre 3S 000 


Emil Habibi 

LE STRAORDINARIE 
AVVENTURE 
DI FELICE SVENTURA 
IL PESSOTTIMISTA 

- Dal dramma deU’inti/ada palestinese ' 
uno straordinano vmanzo comico, tra un film 
di Alberto Sord^ un racconto di Voltaire. 

•f Cnfl»//» Lire 2C 000 


¥ 


Natalija Baranskaja 

UNA SETTIMANA COME 
UN’ALTRA 

Il tempo che manca e il senso di colpa 
che incombe. La Russia come metafora 
della condizione femminile. 


Marina Cvctaeva 

IL DIAVOLO 

La Russia mistica di pnma del diluvio 
nei ricordi della scnttnce che Pastemak definì 
«diabolicamente grande». 

W Cwtdi» Ltrt 20 000 



«/ Pieeoii» Lire Ì2 000 


Bjòrn Kurtén 

LA DANZA DELLA TIORE 

Al confine fra scienza e narrativa, un appassionante 
^ romanzo dell’era glaciale. 

9Ì Grandi» Uff 28 000 


Bjorn Kurtén 

ZANNASOLA 

Il secondo romanzo dell'era glaciale. 

«Una meravigliosa combinazione di scienza 
scmpolosamente precisa, congetture ingegnose, scrittura 
amincente e una stona maledettamente buona». 

' (Slcphen Jty Couid) 

•I Grandi» Uff 28 OOO 


Antonio CalJado 

CONCERTO CARIOCA 

Una partita sottile e perversa, sullo sfondo 
di un'ambigua frontiera tra foresta amazzonica 
e Rio de Janeiro. Il grande romanzo 
di uno dei maggion scntton brasiliani d’oggi. 

«/ Grandi» Urr 28 000 


-tr. 


1 


f 


Laura Franco 

LA MELA NEL CASSETTO 

Matematica delle emozioni nella prosa 
di una nuova scrittrice. 

»{ PKCoh» Urf 14 000 


Luca Canali 

SEGRETI 

In quattro racconti, lo spietato ritratto 
di una borghesia imbarbanta dal denaro e incapace 
di onestà e di amore. 

Seconda edixione 
•I Crtndi» Urr 20 000 


I libri di viaggio di Cesare Brandi 


CITTÀ 

DEL DESERTO 

Pre/axiofif di CfHo Pampchm 

Gli uomini, l'arte, la natura, la storiai 
il fascino esotico di popoli, oggi alla ribalta, visti 
e interpretati da un viaggiatore d'eccezione. 

«l Grandi» Urr J4 000 


VIAGGIO NELLA 
GRECIA ANTICA 

Creta, l’Acropoli, Delfi, Micene, Olimpia: 
nei luoghi della classicità il grande storico 
dell'arte ci gelida a ritrovare i labirinti associativi 
che sono la nostra stona. 

•t Grandi» Urr 26 000 
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